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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Sì è vero. Non siamo tutti uguali. 
«Non contate su di noi per 
un’Europa che si irrigidisce sul patto 



di stabilità, che baratta il crocifisso in poco alla volta dirà che siamo tutti 
nome del capitale, per un’Europa uguali». Gian Luigi Paragone, 
Superstato di matrice marxista, che direttore La Padania, 1 marzo 


Calipari, nessuna risposta da Baghdad 

1. C’era un quarto sull’auto? 2. A che velocità andava la Toyota? 3. Quanti colpi sono stati sparati? 

4. Perché l’auto, colpita a destra, è fotografata a sinistra? 5. Perché l’auto non è consegnata all’Italia? 
6. È stato pagato un riscatto e se sì di quanto? 7. Il comando Usa era informato dell’operazione? 

Bush scrive a Ciampi e promette verità, Berlusconi è soddisfatto, l’Unione vuole un’indagine vera 
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La Colpa 
del Comando 

Ferdinando Camon 

P erché la Corte Marziale 
americana ha assolto i pilo¬ 
ti del Cermis, colpevoli di strage 
in faccia al mondo? Perché temia¬ 
mo che assolva anche i marines 
che hanno sparato sulLauto di 
Giuliana Sgrena, mirando alle te¬ 
ste? La nostra stampa mette insie¬ 
me le due vicende, giustamente, 
ma quando s’interroga sul per¬ 
ché dell’assoluzione sembra in¬ 
tendere che la giustizia america¬ 
na protegge i suoi soldati anche 
quando sbagliano, o considera la 
strage del Cermis una «bravata». 

SEGUE A PAGINA 25 


Gianni Cipriani 


ROMA Gli interrogativi sono ancora 
molti. E come in tutte le circostanze 
che presentano lati oscuri, le leggende 
metropolitane non mancano. Tutta¬ 
via, per uno strano caso di inversione 
dei ruoli, fino a ora tutte le ipotesi che 
circolano partono dal presupposto 
che a nascondere qualcosa siano gli 
italiani. Casomai - come del resto la 
stessa commissione mista d’inchiesta 
testimonia - sono gli americani a do¬ 
ver chiarire cosa sia accaduto. 

A cominciare da un dato, tenuto 
nascosto per tutta la giornata: ieri sera 
alle 21, secondo quanto pianificato, 
sarebbe dovuto atterrare a Ciampino 
un velivolo dell’Aeronautica con a 
bordo la macchina sulla quale viaggia¬ 
vano Nicola Calipari, Giuliana Sgrena 
e l’ufficiale del Sismi quando sono sta¬ 
ti raggiunti dalla pioggia di proiettili. 


Ancora sangue in Iraq 


SEGUE A PAGINA 4 


Lega, Berlusconi paga dazio 

Gli uomini di Bossi vogliono i dazi e minacciano, la maggioranza si spacca 


Silenzio-assenso 

Distruggere 
un Paese 

Vittorio Emiliani 

C on la Super DIA, cioè 
con la Dichiarazione Ini¬ 
zio Attività molto estesa e col 
meccanismo del silenzio/assen¬ 
so in caso di mancata o tardiva 
risposta degli organi tecnici di 
controllo e di tutela entro 30 
giorni, il governo Berlusconi fi¬ 
nirà per intaccare le fondamen¬ 
ta di parti essenziali dello Sta¬ 
to. 

SEGUE A PAGINA 7 


ROMA Sui dazi è scontro nel governo. A 
fermare l’«onda protezionista» leghista ci 
prova prima Alemanno, poi Urso, quindi 
Giovanardi e Fini. Ma le camicie verdi 
ripetono: senza dazi non voteremo il de¬ 
creto competitività, che sarà domani sul 
tavolo del Consiglio dei ministri. L’unico 
a schierarsi con la Lega è Tremonti. Anco¬ 
ra una volta Berlusconi «tifa» Bossi. 

DI GIOVANNI e MATTEUCCI 
A PAGINA 12 


Alla famiglia 200mila euro 

Fu ucciso dal fumo delle sigarette 
Condannato l’Ente Tabacchi 


Lazio 


Squadrismo di An: 
candidato picchia 
un giovane 


RIGHI A PAGINA 8 


ROMA A ucciderlo 
fu un tumore ma i 
rischi che il fumo 
delle sigarette pote¬ 
va procurare, nel 
’91, non erano 
esplicitati sui pac¬ 
chetti delle «bion¬ 
de». La famiglia di 
Mario Stalteri, 
morto appunto 
nel ’91 di tumore 
all’età di 64 anni 
non accettarono 
rassegnati e iniziarono un’azione le¬ 



gale. Ieri con una 
sentenza, definita 
storica, la prima se¬ 
zione della Corte 
di Appello di Ro¬ 
ma ha condanna¬ 
to l’Eti che è suben¬ 
trato agli ex Mono- 
poli di Stato, a ri¬ 
sarcire i familiari 
con 200mila euro. 

IERVASI e 
SANTUCCI 
A PAGINA 9 



I luogo dell’esplosione a Baghdad Foto di a. Saieh/Reuters 


FONTANA A PAGINA 2 


11 marzo 

La Spagna 
Non 
Chiama 
Vendetta 

Gianni Marsilli 


D omani a mezzogiorno la Spa¬ 
gna si farà silenziosa per cin¬ 
que minuti. Si fermerà il traffico nel¬ 
le strade, i negozianti usciranno sui 
marciapiedi, le stazioni e gli aero¬ 
porti diventeranno muti luoghi di 
transito, tutti si scopriranno il capo. 
Sarà questo l’omaggio ai 191 caduti 
di un anno fa, 11 marzo 2004. A 
Madrid si andrà in visita al parco 
del Retiro, dove crescono piano i 
cipressi - uno per ogni vittima - 
piantati perché nessuno dimentichi. 
Non sono previsti discorsi ufficiali, 
tribune per le autorità, sedute parla¬ 
mentari. Sarà una commemorazio¬ 
ne segnata dalla sobrietà e dal racco¬ 
glimento. 

L’elaborazione del lutto spagno¬ 
lo non ha bisogno di rappresentazio¬ 
ni scenografiche o retoriche. L’unità 
del dolore nazionale sbocciò subito 
spontanea già un anno fa quando, il 
giorno dopo la strage, Madrid e tut¬ 
te le principali città vennero invase 
da una folla immensa che diceva no 
alla violenza terrorista. Furono mi¬ 
lioni e milioni, forse metà della Spa¬ 
gna intera, a voler condividere quel 
momento e quella volontà civile, co¬ 
me per esorcizzare la terribile ferita 
e sentirsi vivi, vigili, solidali. 

SEGUE A PAGINA 10 


Referendum 
COSÌ PARLÒ 

Ruini 

Fabio Bacchini 

N ella sua prolusione all’apertura 
dei lavori del Consiglio perma¬ 
nente della Cei, lo scorso 7 marzo, il 
cardinale presidente Camillo Ruini ha 
ricordato le virtù del digiuno come 
«modalità di penitenza corporale», ha 
attaccato in un sol blocco Friedrich 
Nietzsche e la moderna economia - col¬ 
pevoli di considerare il cristianesimo 
«una morale della mortificazione» - e 
ha ricordato al mondo cattolico che 
occorre boicottare i referendum sulla 
procreazione assistita: bisogna «non 
partecipare al voto», e cercare quanto 
più possibile di «formare le coscienze» 
in vista di questo importante obiettivo. 

SEGUE A PAGINA 24 
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Il federalismo devastato dalla Lega 

Giù Le Mani da Carlo Cattaneo 


i misteri d’italia/3 

michele 
sindona 

troppo caffè può far male 

Dal 12 marzo 

fin edicola con l’Unità. 
5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


Bruno Gravagnuolo 

N on sappiamo, per non aver¬ 
la mai visitata, come sia fat¬ 
ta e da chi sia gestita la Casa Mu¬ 
seo di Carlo Cattaneo a Lugano. 
Quella casa dove il grande lombar¬ 
do - insegnante di filosofìa nel li¬ 
ceo cittadino - si rifugiò. Subito 
dopo la fine dell’insurrezione mi¬ 
lanese del 1848 di cui fu il massi¬ 
mo leader civile e militare. Sappia¬ 
mo per certa una cosa però. A 
Carlo Cattaneo, patriota dell’Ita- 
lia unita, l’occupazione di quella 
sua casa con bandiere leghiste (e 
di Forza Italia), e con discorsi 
smozzicati di Bossi al balcone in¬ 
vocanti il suo nome, avrebbe fatto 
orrore. 

SEGUE A PAGINA 22 


fvOtltC del video Maria Novella Oppo 

Castelli in aria 

P untata importante di Ballarò, nonostante la presenza in 
studio del ministro Castelli. In apertura, una lunga intervi¬ 
sta a Giuliana Sgrena e in chiusura le uniche immagini girate a 
Falluja, anzi in quel che resta della città dopo la sua «liberazione»: 
un ammasso di macerie e una popolazione di profughi accampati. 
Invisibili invece i morti, che i sopravvissuti hanno dovuto abban¬ 
donare ai bordi delle strade. Il filmato sulla città martire è stato 
girato da un giornalista americano, perché, va detto: c’è sempre 
un americano a documentare il peggio che gli americani hanno 
fatto. Invece da noi non si viene mai a capo di niente e, se anche si 
scopre la verità, i colpevoli la fanno franca. C’è sempre qualche 
Castelli che nega l’evidenza, come quando l’altra sera si è scagliato 
paradossalmente contro il suo alleato Luttwak, che aveva parlato 
di italiani cobelligeranti in Iraq. Castelli ha precisato: in Iraq non 
c’è guerra e, se gli italiani hanno sparato, è stato per ragioni di 
ordine pubblico. Luttwak ha replicato sferzante: «Ah sì, chiedo 
scusa, la guerra non c’è». E, nonostante la tragedia, tutti hanno 
riso, tranne ovviamente il povero Castelli (in aria). 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush corre in 
aiuto di Silvio Berlusconi. Gli Stati 
Uniti hanno lanciato un'offensiva di 
propaganda per placare l'opinione 
pubblica italiana dopo la morte di 
Nicola Calipari. L'ultimo atto è stata 
una lettera personale inviata da Bush 
al presidente 


1 

LA TRAGEDIA dopo la liberazione 

Il presidente americano scrive una lettera 
al capo dello Stato: «Caro Carlo desidero 
che tu sappia il profondo apprezzamento 
per il sacrificio dei tuoi connazionali» 


L’ex consigliere d’ambasciata a Baghdad 
e un esperto di balistica parteciperanno 
al lavoro investigativo condotto 
dal generale di brigata Usa Peter Vangjel 


Ciampi, con la 
promessa che 
l'inchiesta con¬ 
giunta sarà «rapi¬ 
da ed esaurien¬ 
te». L'Unità ha 
appreso che la 
Casa Bianca ha 
chiesto ai genera¬ 
li del Pentagono 
di cambiare to¬ 
no, dopo i primi 
comunicati che 
addossavano agli 
italiani la respon¬ 
sabilità dell'inci¬ 
dente. 

Un diploma¬ 
tico e un ufficiale 
italiano parteci¬ 
peranno all' 
istruttoria, sotto 
l'autorità del ge¬ 
nerale di brigata 
americano Peter 
Vangjel. Il mini¬ 
stero degli Esteri 
italiano ha affida¬ 
to l'incarico a Ce¬ 
sare Ragaglini, at¬ 
tuale rappresen¬ 
tante della presi¬ 
denza del consi¬ 
glio nei Balcani. 

Ragaglini è un ex 
ufficiale dei cara¬ 
binieri e negli an¬ 
ni 90 ha guidato 
la delegazione di- 
plamatica italia¬ 
na a Baghdad. Sa¬ 
rà affiancato da 
un colonnello o 
da un generale di 
brigata, esperto 
di balistica. 

Non è chiaro 
quale sarà il loro 
ruolo in un'in¬ 
chiesta in cui 
non hanno giuri¬ 
sdizione ma so¬ 
no stati invitati a 
partecipare per 
un gesto di corte¬ 
sia. Sicuramente 
toccheranno a lo¬ 
ro compiti che 
gli americani 
non potrebbero 
rivendicare, co¬ 
me l'interrogatorio degli italiani coin¬ 
volti nell'incidente: Giuliana Sgrena, 
il collega superstite di Nicola Calipa¬ 
ri, e gli ufficiali di collegamento che 
hanno richiesto i lasciapassare al co¬ 
mando americano in Iraq. I soldati 
americani che hanno sparato saran¬ 
no invece interrogati dai loro superio¬ 
ri. Non è detto che gli italiani siano 
autorizzati ad assistere ma potranno 
suggerire domande e riceveranno co¬ 
pia dei verbali. 

Secondo quanto risulta all'Unità, 
la Casa Bianca ha esortato il Pentago¬ 
no a dare un chiaro segno di disponi¬ 
bilità all'Italia. I primi rapporti dei 
generali americani sull'incidente era¬ 
no sprezzanti: la responsabilità veni¬ 
va scaricata interamente sugli italia¬ 
ni. Il presidente Bush ha segnalato 

Resta però da chiarire 
quale ruolo potranno 
avere i due italiani 
nell’inchiesta 
condotta 


Bush promette a Ciampi un’inchiesta rapida 

La Casa Bianca pressa il Pentagono sull’indagine. Cesare Ragaglini seguirà l’istruttoria per l’Italia 



forse oggi la lettera 

Soddisfazione al Quirinale 
Si prepara la risposta 


ROMA C’è anche Ciampi tra gli interlocutori degli Stati Uniti nell’indagi¬ 
ne e nel «chiarimento» diplomatico sulla vicenda di Nicola Calipari e 
Giuliana Sgrena. George W. Bush ha scritto ieri al nostro presidente 
della Repubblica per assicurargli che sarà compiuta «un’indagine rapida 
ed esauriente» e che essa sarà condotta in maniera «congiunta». Per 
quel che vale, è un impegno scritto, che sancisce formalmente gli 
annunci già dati in Parlamento dal governo. Naturalmente, più che le 
rassicurazioni conta soprattutto il riconoscimento del ruolo e dell’auto¬ 
rità morale del capo dello Stato, individuato come sintesi di un senti¬ 
mento nazionale condiviso. «Come tutti gli italiani attendiamo ora che 
questa vicenda, dolorosa e tragica, venga chiarita dagli Stati Uniti», 
aveva detto Ciampi a Napoli sabato scorso. E ora si avverte una certa 
soddisfazione nelle reazioni, ancora ufficiose, alla lettera di Bush. Che, 
rivolgendosi amichevolmente al «Caro Carlo» - il rapporto personale fu 
saldato nella visita di Stato in Usa di Ciampi nel novembre di due anni 
fa - fa riferimento al colloquio telefonico avuto con Berlusconi la sera 
stessa della tragedia, quando - scrive - «ho appreso con grande tristezza 
della morte del Signor Nicola Calipari e del ferimento della signora 
Giuliana Sgrena e di un altro cittadino italiano in Iraq». A parte il 
cordoglio, nella lettera di Bush si riconosce con enfasi il valore del 
sacrificio di Calipari e non c’è traccia delle accuse, più o meno ufficiose, 
che ambienti militari e giornalistici statunitensi hanno rivolto ai nostri 
servizi segreti in merito alla conduzione delle trattative con il pagamen¬ 
to ipotizzato di un riscatto: «Il signor Calipari è un eroe nel senso più 
vero della parola e il popolo americano gli rende onore», scrive il 
presidente statunitense, così come parole di apprezzamento vanno an¬ 
che a Giuliana Sgrena «per la forza d’animo mostrata durante la prova 
subita». Colpisce, dunque, oltre al tono deferente della lettera, persino 
ovvio in un rapporto diplomatico tra alleati, l’uso di argomenti assoluta- 
mente distanti dall’aggressione che invece alcuni esponenti della mag¬ 
gioranza ancora ieri in Italia hanno tentato nei confronti delle vittime, 
con un assurdo ribaltamento di responsabilità. Con ogni probabilità 
oggi il Quirinale renderà nota la risposta di Ciampi alla lettera di Bush. 

v. va. 


I presidente americano George W. Bush 


dagli Usa 




Calipari-Sgrena, lettere al New York Times 

«Se i nostri soldati hanno colpito due coraggiosi italiani, quanti iracheni innocenti avranno ucciso?» 


Al direttore: 

Oggetto: «Regole di ingaggio» (editoriale dell’8 
marzo) sul ferimento di una giornalista italiana in 
Iraq e l’uccisione dell’agente dei servizi segreti italia¬ 
ni che le ha fatto scudo con il suo corpo. 

Come esprimere la rabbia e la vergogna che 
metà del nostro paese prova per le politiche di colo¬ 
ro che sono al potere? Il disgusto per l’insensata, 
incredibile uccisione da parte di soldati male adde¬ 
strati di un coraggioso italiano che ha salvato la vita 
di un’altra coraggiosa italiana? E il disgusto per l’uc¬ 
cisione di innocenti iracheni come avviene ogni gior¬ 
no? Quando avrà fine questa sventura che pesa sul 
nostro paese? 

C. M. Pyle 

New York, 8 marzo 2005 


Al direttore: 

La morte dell’agente dei servizi segreti italiani al 
posto di blocco americano in Iraq è veramente tragi¬ 
ca. Gli americani sono fieri di come si stanno com¬ 
portando i nostri uomini e le nostre donne in Iraq. 
Ma quando arriverà il momento di lasciare l’Iraq 


agli iracheni? Sono gli iracheni che dovrebbero presi 
diare i posti di blocco. Quanto ancora dobbiamo 
preoccuparci delle «regole» in Iraq? 

Ted Noble 

Wayne, N.J., 8 marzo 2005 


Al direttore: 

La vera domanda è: quanti cittadini iracheni 
vengono uccisi dai soldati americani perché vanno 
troppo velocemente in corrispondenza dei posti di 
blocco e quanti di questi incidenti non vengono 
riferiti dai giornali? 

Virginia Bright 

Nikonos, 8 marzo 2005 


Al direttore: 

la tragedia è veramente scioccante. Ma non do¬ 
vremmo essere ugualmente scioccati per il fatto che 
Giuliana Sgrena è stata rapita, minacciata di essere 
decapitata e costretta ad implorare per la sua vita 
perorando la causa dei suoi sequestratori? Se la si¬ 
gnora Sgrena non fosse stata presa in ostaggio, oggi 


lei e l’agente dei servizi segreti italiani che ha perso la 
vita sarebbero sani e salvi. 

George Chemnitz 

New York, 8 marzo 2005 


Al direttore: 

Provate ad immaginare scenari simili che coin¬ 
volgono migliaia di cittadini iracheni e capirete per 
quale ragione gli iracheni sono riluttanti ad abbrac¬ 
ciare i loro occupanti-liberatori americani. 

Donna West 

Venire, California, 5 marzo 2005 


Al direttore: 

Nel 2004 ho prestato servizio come soldato nel 
triangolo sunnita. 

Noi soldati eravamo consapevoli del fatto che 
sparare alle persone che non sono ostili mina la 
nostra reputazione presso gli iracheni e che tragedie 
come la sparatoria contro il convoglio di Giuliana 
Sgrena minano la coalizione. Come abbiamo, quin¬ 
di, potuto prendere in considerazione l’ipotesi di 


sparare a veicoli apparentemente condotti da civili? 
Il fatto è che gli attentatori suicidi hanno la sciagura¬ 
ta abitudine di comportarsi come civili innocenti - 
fino al momento in cui i loro veicoli esplodono. 

Sono partito dall’Iraq a bordo di un aereo da 
trasporto della Air Force sul quale c’era una cassa di 
alluminio con le spoglie di uno dei miei fratelli o 
delle mie sorelle in armi. Negli ultimi due anni in 
ogni momento di ogni giorno, americani in divisa 
hanno dovuto scegliere se premere il grilletto. In 
molte circostanze i soldati hanno preso la decisione 
sbagliata guadagnandosi o una Purple Heart (N.d.T. 
Il riconoscimento dell’esercito ai feriti in combatti¬ 
mento) o una bara di alluminio a o entrambe le 
cose. È quanto meno folle supporre che i nostri capi 
militari non siano tormentati dal dover trovare un 
punto di equilibrio tra l’esigenza di difenderci dai 
pazzi e il desiderio di proteggere i civili iracheni 
innocenti. 

Craig A. McNeil 

Forth Worth, 8 marzo 2005 

The New York Times 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


una inversione di tendenza quando 
ha fatto annunciare da un portavoce 
la richiesta di «un rapporto completo 
da condividere con il primo ministro 
Berlusconi». 

A quel punto, secondo fonti ame¬ 
ricane, l'ambasciatore italiano Sergio 
Vento ha chiesto al consiglio naziona¬ 
le di sicurezza chiarimenti sul concet¬ 
to di «condividere». Gli italiani vole¬ 
vano partecipare 
all'indagine, e 
non soltanto rice¬ 
vere una copia 
del rapporto. 
Questa presa di 
posizione è avve¬ 
nuta in un mo¬ 
mento politica- 
mente delicato. 
Il governo italia¬ 
no sperava che le 
elezioni in Iraq 
creassero le con¬ 
dizioni per il ritiro delle truppe, ma 
questo non è avvenuto. Alla vigilia 
delle elezioni regionali, Berlusconi è 
in difficoltà. La Casa Bianca ha biso¬ 
gno dell'alleato, e ha fatto presente ai 
militari che non era il caso di creargli 
problemi. 

La disponibilità per una «inchie¬ 
sta congiunta» è stata comunicata all' 
ambasciata d'Italia qualche ora pri¬ 
ma di essere annunciata dal coman¬ 
do americano a Baghdad. Per sottoli¬ 
neare l'importanza del gesto George 
Bush ha deciso di scrivere, non a Ber¬ 
lusconi, ma alla massima autorità ita¬ 
liana, il presidente Ciampi. La lettera 
esprime «solidarietà per il tragico inci¬ 
dente» e assicura «una rapida ed esau¬ 
riente indagine fra Italia e Stati Uniti 
per fare luce su questa terribile trage¬ 
dia». È evidente la volontà di smussa¬ 
re la polemica. «Caro Carlo - scrive il 
presidente americano - desidero che 
tu sappia quanto è profondo l'apprez¬ 
zamento per il sacrifìcio dei tuoi co¬ 
raggiosi connazionali, così come per 
la forza d'animo dimostrata dalla si¬ 
gnora Sgrena». 

Il generale Vangjel, incaricato 
dell'istruttoria, si trova in Iraq soltan¬ 
to da gennaio, come comandante 
dell'artiglieria. Fino ad allora era re¬ 
sponsabile del reclutamento dell'eser¬ 
cito, e in varie circolari aveva dato 
l'allarme per gli effetti demoralizzanti 
della guerra in Iraq. Nessuno più di 
lui è sensibile alle ragioni dei soldati 
esposti a continui attentati. Il suo 
mandato è di presentare fra tre o 
quattro settimane una ricostruzione 
minuziosa, in cui siano indicate le 
condizioni di luce, la velocità effetti¬ 
va dell'auto, la distanza dalla pattu¬ 
glia americana e le caratteristiche dell' 
arma che ha sparato. 

Il primo obiettivo dei militari 
americani è dimostrare, dati alla ma¬ 
no, l'assurdità delle voci secondo cui 
a Giuliana Sgrena sarebbe stato teso 
un agguato. Secondo la versione del 
Pentagono, i soldati della pattuglia 
che ha sparato non sapevano della 
presenza in Iraq degli agenti del Si¬ 
smi e della liberazione della giornali¬ 
sta rapita. Per convincere gli italiani 
che questa è la verità, il generale Van¬ 
gjel non dovrebbe avere difficoltà a 
sottoporre loro perizie e testimonian¬ 
ze, man mano che verranno raccolte. 
Il secondo obiettivo dell'inchiesta è 
accertare eventuali responsabilità dei 
soldati che hanno sparato. Su questo 
punto il comando americano ha una 
posizione netta. In un rapporto preli¬ 
minare ha sostenuto che i soldati han¬ 
no rispettato le consegne, e difficil¬ 
mente gli italiani avranno la possibili¬ 
tà di sindacare il suo giudizio. 

I soldati americani 
che hanno sparato 
saranno interrogati 
dai loro superiori 
Gli italiani potranno 
assistere? 




Uccisi agenti e soldati, le stragi sono avvenute nel triangolo sunnita e a sud di Baghdad. Camion-bomba nella capitale: uccisi due poliziotti, feriti 30 contractor stranieri 

Iraq, trovati 41 corpi di iracheni decapitati o Mah. Bimbo rapito a Bassora 


Mentre, all’apparenza, tutto tace 
sul fronte delle alleanze politiche e 
dei patti di governo (tra pochi gior¬ 
ni si riunirà l’Assemblea nazionale) 
Al Zarqawi e soci proseguono la 
loro offensiva che appare sempre 
più una mattanza indiscriminata. Il 
bollettino degli orrori quotidiani 
ha registrato ieri il ritrovamento di 
41 cadaveri, decapitati o crivellati 
di proiettili, in due parti dell’Iraq 
egualmente sfuggite al controllo 
delle forze della Coalizione a guida 
Usa. 

Le vittime delle carneficine or¬ 
ganizzate dai terroristi sono poli¬ 
ziotti, soldati governativi, funziona¬ 
ri e operai accusati di «collaborazio¬ 


nismo». Tra i morti almeno una 
donna, decapitata come altri prigio¬ 
nieri. Le stragi sono avvenute nei 
pressi della città di Qaim, 500 chilo¬ 
metri ad ovest di Baghdad, non lon¬ 
tano dai confini con la Siria e nel 
«triangolo della morte» a sud della 
capitale. Ventisei i corpi recuperati 
nei primo caso; tutte le vittime in¬ 
dossavano abiti civili. Secondo i me¬ 
dici il massacro è avvenuto domeni¬ 
ca o lunedì. 

Altri quindici cadaveri sono sta¬ 
ti scoperti in un’imprecisata locali¬ 
tà a sud di Baghdad. Le fonti ufficia¬ 
li sono state molto parche di infor¬ 
mazioni sull’accaduto ed hanno 
parlato ieri, riferendosi alle vittime 


delle stragi, di «soldati e agenti di 
polizia» senza specificare dove e co¬ 
me i terroristi hanno catturato gli 
ostaggi. La rete diretta da Al Zar¬ 
qawi, solitamente ed anche ieri mol¬ 
to attiva sulla rete Internet, non ha 
rivendicato i massacri, ma è presu¬ 
mibile che l’orrenda mattanza sia 
opera delle bande che agiscono agli 
ordini del terrorista giordano che 
ieri ha invece firmato il rapimento 
di due sudanesi. L’ennesimo video 
diffuso sul Web mostra due ostag¬ 
gi, identificati come Mohammed 
Haroun Hamad e Maher Ataya, 
che vengono definiti «criminali che 
lavorano per gli infedeli» ed una 
voce fuori campo annuncia un’im¬ 


minente «sentenza» affidata ad un 
«comitato islamico» che dovrà deci¬ 
dere la sorte dei prigionieri. I due 
sequestrati, che lavoravano per 
un’impresa turca, nel filmato dico¬ 
no che nessuno deve lavorare in 
Iraq per gli stranieri. 

Il terrorismo sta insomma dila¬ 
gando in Iraq ed anche nella capita¬ 
le non è mancato il kamikaze di 
turno. Un camionista-suicida, alla 
guida di un mezzo per la raccolta 
dei rifiuti si è scagliato contro l’ho- 
tel Sadir, situato nel centro di Ba¬ 
ghdad a poca distanza dal ministe¬ 
ro dell’Agricoltura. L’albergo è fre¬ 
quentato da stranieri ed soprattut¬ 
to da «contractors» stranieri. 


L’esplosione, potentissima, è avve¬ 
nuta nei pressi della postazione del¬ 
la polizia irachena situata davanti 
all’hotel. Due agenti sono morti, 
mentre almeno trenta body guards, 
sono rimaste ferite. L’altra iniziati¬ 
va dei terroristi era mirata contro 
un esponente del governo Allawi. 
Un commando ha teso un agguato 
a Mehdi al-Hafidh, ministro per la 
ricostruzione, che però è stato pro¬ 
tetto dalle sue guardie del corpo, 
una delle quali, colpita dalle raffi¬ 
che, è morta. Martedì mattina un 
gruppo di killer aveva assassinato 
un generale della polizia e suo fi¬ 
glio. Ancor prima che gli sciiti sco¬ 
prano le loro carte per la formazio¬ 


ne del nuovo governo, i terroristi 
stanno uccidendo un modo seletti¬ 
vo tutti coloro che potrebbero colla¬ 
borare con l’amministrazione che 
sta per insediarsi. In tal modo al 
Zarqawi, che ha rivendicato anche 
l’agguato al convoglio del ministro, 
ricatta e minaccia l’intera classe po¬ 
litica che si appresta ad assumere la 
guida della fase di transizione che 
inizia la settimana prossima con la 
convocazione del parlamento. L’on¬ 
data di violenza non risparmia le 
regioni del sud, finora toccate solo 
marginalmente dall’attività delle 
bande armate. Un colonnello della 
polizia è stato assassinato assieme 
ad un agente nel centro di Bassora, 


capitale delle regioni meridionali 
dell’Iraq. 

Un grave fatto è accaduto an¬ 
che a Nassiriya non lontano dagli 
accampamenti dei militari italiani. 
Uomini armati hanno rapito un 
bambino di dieci anni figlio di 
Muhsin Haddaba, dirigente del mu¬ 
nicipio del capoluogo della provin¬ 
cia di Dhi Qar. Il sequestro è avve¬ 
nuto in un quartiere meridionale 
di Nassiriya. Numerosi infine gli at¬ 
tacchi contro basi e installazioni 
americane in varie parti del paese. 
Il comando Usa ha fatto sapere che 
un soldato è stato ucciso nel corso 
di un agguato. 

t.fon. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA II lungo e commosso applauso dei 
senatori, di tutti i senatori, quelli di maggio¬ 
ranza e quelli di opposizione, rivolto alla 
memoria di Nicola Calipari, il presidente del 
Consiglio lo incassa al termine del suo breve 
intervento, solo venti minuti, con il quale ha 
appena assolto Tobbligo di informare il Par¬ 
lamento su quan- 


LA TRAGEDIA dopo la liberazione 


Il capo del governo riferisce al Senato 
sulla morte di Calipari: non c’è coincidenza 
con gli Usa. Nessun accenno al riscatto, c’era un 
quarto uomo ma non sulla scena della sparatoria 



Il discorso ricalca quello di Fini, riprese 
anche le parole di Letta. Il funzionario del 
Sismi vittima del fuoco amico. Ma Washington 
insiste: errori compiuti dagli italiani 


Berlusconi: italiani, non andate in Iraq 

Il premier: garantito solo chi lavora sotto la protezione del nostro contingente 


to è accaduto a 
Bagdad. Almeno 
su quello che si 
sa. Almeno quel¬ 
lo che per ora si 
può dire nella si¬ 
tuazione parados¬ 
sale che si è venu¬ 
ta a creare con le 
contrastanti rico¬ 
struzioni fornite 
dalle autorità 
americane e da 

quelle italiane. «Non c’è coincidenza con gli 
Usa», è stato costretto ad ammettere con 
evidente rammarico Berlusconi, come già il 
giorno prima aveva dovuto riconoscere 
Gianfranco Fini alla Camera. 

Bisogna arrivare «alla ricostruzione dei 
fatti e alla piena individuazione delle respon¬ 
sabilità», dice il premier, come si è d’altra 
parte impegnato a fare lo stesso presidente 
Bush che lo ha scritto anche al nostro Capo 
dello Stato. Per riuscirci, nel più breve tem¬ 
po possibile «non più di tre, quattro settima¬ 
ne» sarà dunque determinante il lavoro della 
commissione mista d’inchiesta la cui struttu¬ 
ra si va componendo in queste ore. Berlusco¬ 
ni butta giù l’asso, quasi subito. Peraltro già 
noto. E punta tutto sull’effetto di una «deci¬ 
sione della massima importanza, un fatto 
senza precedenti», cioè la possibilità conces¬ 
sa al governo italiano di partecipare con pro¬ 
pri rappresentanti all’indagine supplementa¬ 
re sui fatti di venerdì scorso, dopo che le 
conclusioni della prima sono state contesta¬ 
te dalle testimonianze di chi è stato diretta- 
mente coinvolto nella sparatoria, Giuliana 
Sgrena e lo 007 di cui è rimasta ignota l’iden¬ 
tità. 

Tra un mese dovrebbe esserci la verifica 
nei fatti di quanto in realtà gli americani 
siano disposti davvero a modificare la loro 
versione e a riconoscere le loro responsabili¬ 
tà. Di quali errori sono stati compiuti. Per 
ora è certo che il via libera all’indagine comu¬ 
ne parte con le parole di uno dei portavoce 
del Pentagono, colonnello Veneble, che am¬ 
monisce sul come «le ragioni di quanto acca¬ 
duto vadano cercate anche nel comporta¬ 
mento tenuto da ufficiali, o comunque da 
cittadini italiani sui quali l’autorità militare 
americana non ha alcuna giurisdizione. Ecco 
perché è necessario coinvolgere una rappre¬ 
sentanza italiana». Sui risultati della commis¬ 
sione d’inchiesta Berlusconi si è impegnato a 
riferire al Parlamento non appena gli saran¬ 
no resi noti. 

Nel suo breve intervento il presidente 



del Consiglio ha confermato che Calipari è 
stato ucciso «dal fuoco di un Paese alleato e 
amico che è il più doloroso da sopportare 
perché ha il senso di un’ingiustizia che valica 
ogni sentimento, è qualcosa di irragionevo¬ 
le». Ha parlato della presenza di un quarto 
uomo, ma non sulla scena dell’agguato, «un 
ufficiale di collegamento», non ha riferito sul 
riscatto che sarebbe stato pagato trincerando¬ 
si dietro la formula «sono stati utilizzati tutti 
i canali politici, 
diplomatici e di 
intelligence» per 
giungere alla libe¬ 
razione della 
Sgrena, quella 
già utilizzata da 
Fini. Ha negato 
che vi sia connes¬ 
sione «tra la pre¬ 
senza di contin¬ 
genti militari in 
Iraq e la naziona¬ 
lità dei sequestra¬ 
ti». Ha ribadito l’allarme già lanciato dalla 
Farnesina. Nessuno vada più in Iraq. «Il go¬ 
verno italiano è in grado di garantire la sicu¬ 
rezza solo a quanti, organizzazioni umanita¬ 
rie in primo luogo, operino in stretta collabo- 
razione e sotto la protezione del nostro con¬ 
tingente militare». 

Berlusconi è entrato nell’aula del Senato 
con dieci minuti di ritardo sull’ora fissata. 
L’emiciclo è pieno. La presenza è quella delle 
grandi occasioni, anche se poi un bel po’ di 
senatori non risponderanno più all’appello 
quando si tratterà di votare sulle riforme, 
facendo mancare ancora il numero legale no¬ 
nostante l’inseguimento di Calderoli. 

Volto teso, il premier saluta qui e là. Poi 
comincia il suo discorso che nella fase della 
ricostruzione ricalcherà quello di Fini ed in 
quello dell’omaggio a Nicola Calipari ripete¬ 
rà, pari, pari la chiusa del discorso tenuto dal 
sottosegretario Gianni Letta nella chiesa di 
Santa Maria degli Angeli. Davanti al premier 
è seduto proprio Letta. Ascolta senza muove¬ 
re un muscolo della faccia il proprio discor¬ 
so. Berlusconi non ha trovato parole sue. Ha 
preferito non cercarle. Ha scelto di giocare 
sul sicuro con la giustificazione di voler far 
«restare agli atti del Senato» la commossa 
orazione funebre che aveva messo tutti d’ac¬ 
cordo. 

Quando chiude sul ringraziamento a Ni¬ 
cola Lipari che con il suo sacrificio «hai rida¬ 
to la Patria gli italiani, hai fatto riscoprire 
un’Italia che c’è, che fortunatamente c’è» 
scatta l’applauso dei senatori in piedi in se¬ 
gno di rispetto. Anche di quelli dell'opposi¬ 
zione cui il premier non ha potuto fare a 
meno di «rendere atto di aver mantenuto un 
atteggiamento assolutamente responsabile». 
Da sinistra a destra tutti uniti nel ricordo di 
un uomo che sapeva fare il suo dovere. Non 
era mai accaduto nei quasi quattro anni di 
questa legislatura. «Sono soddisfatto, sono 
certamente soddisfatto» ha detto il premier 
lasciando il Senato. «È stato un bel momen¬ 
to, magari ce ne fossero altri così». 


presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ieri al Senato durante l'esposizione dei fatti che hanno portato alla liberazione della giornalista Sgrena e alla morte di Nicola Calipari Lepri/Ap 


Simone Collini 


ROMA «Ci ha unito la commozione, 
vediamo se ora ci può unire la ragio¬ 
ne». Giuliano Amato chiude così l’in¬ 
tervento al Senato a nome dei partiti 
della Federazione dell’Ulivo. Tutto il 
centrosinistra applaude, ma applaudo- 
no anche Berlusconi, diversi ministri 
e molti senatori del centrodestra. Una 
reazione, quella della maggioranza, so¬ 
lo in parte giustificata dagli apprezza¬ 
menti pure fatti dall’ex premier al go¬ 
verno per la gestione della vicenda e 
per la posizione assunta in questi gior¬ 
ni nei confronti degli Stati Uniti. Per¬ 
ché Amato non manca di chiedere lu¬ 
mi sugli aspetti ancora oscuri della li¬ 
berazione di Giuliana Sgrena e dell’uc¬ 
cisione di Nicola Calipari, a comincia¬ 
re dal tipo di contatti avviati sul posto, 
dalla dinamica della sparatoria avvenu¬ 
ta a poche centinaia di metri dall’aero¬ 
porto di Baghdad, dal rispetto o meno 
delle procedure da parte dei soldati 
statunitensi. Se Berlusconi nel suo in¬ 
tervento aveva fatto sapere che sarà la 
commissione mista ad indagare sul¬ 
l’uccisione dell’agente del Sismi, Ama¬ 
to si rivolge direttamente al presidente 
del Consiglio dicendo: «Siamo certi 
che sarà sua premura far sì che i com¬ 
ponenti italiani della commissione ab- 


Amato: l’Ulivo chiede un’indagine vera 

L ex premier: dopo la commozione ci unisca la ragione. Andreotti: il riscatto?Un tentativo fu fatto anche per Moro 


biano parità di ac¬ 
cesso a documen¬ 
ti e testimonianze 
rilevanti, e che la 
loro voce abbia 
peso nelle conclu¬ 
sioni della com¬ 
missione». 

Il messaggio 
è chiaro, con il to¬ 
no pacato di sem¬ 
pre l’ex premier 
fa sapere che il 
centrosinistra vuole un’indagine vera 
perché, come del resto dice da Bolo¬ 
gna Romano Prodi mentre è in corso 
il dibattito al Senato, l’Unione si aspet¬ 
ta a questo punto «uno svolgimento 
rapido ed efficace di questa inchiesta, 
e che i risultati vengano fuori proprio 
chiari, trasparenti». Berlusconi non sa 
delle parole di Prodi, ma ascolta Ama¬ 
to e apprezza, annuisce più volte, pren¬ 
de anche appunti quando a nome del- 



Sui riscatti siamo 
stati tutti d’accordo 
Ma pagare, a lungo 
andare, può essere 
controproducente 
Riflettiamoci 

77 

la Federazione il senatore svolge due 
ordini di considerazioni. Il primo è 
sulla questione riscatti: «Tutti abbia¬ 
mo condiviso la politica dei riscatti 
per i nostri connazionali all’estero», 
dice l’ex premier sottolineando che si 
tratta di un caso ben diverso dai seque¬ 
strati che avvengono nei confini nazio¬ 
nali. Ma, ammonisce, pagare un riscat¬ 
to «a lungo andare può diventare con¬ 
troproducente» perché potrebbe fare 


degli italiani «ber¬ 
sagli più appetibi¬ 
li di altri» in ogni 
parte del mondo 
in cui operino cel¬ 
lule terroristiche: 

«Riflettiamoci tut¬ 
ti». La seconda 
questione solleva¬ 
ta da Amato è che 
se pure «bisogna 
evitare altri Iraq», 
l’opposizione con¬ 
sidera suo il problema della sicurezza 
in quel paese: «Usciamo dalla contrap¬ 
posizione fra sì e no all’attuale missio¬ 
ne. La situazione cambia. Parliamone 
senza pregiudizio». Una posizione va¬ 
lutata positivamente da maggioranza 
e opposizione che lunedì, alla Came¬ 
ra, torneranno a confrontarsi sulla 
proroga delle missioni italiane all’este¬ 
ro, compresa quella a Nassiriya. 

Lo stesso silenzio che caratterizza 



La vita umana 
deve essere messa 
al primo posto 
ed è sacrosanto 
fare tutto il necessario 
per salvarla 


l’aula mentre parla Amato si fa sentire 
quando interviene Giulio Andreotti, 
che in precedenti dibattiti sull’Iraq 
non aveva risparmiato alcune critiche 
alla politica estera del governo. Il sena¬ 
tore a vita apre il suo intervento con 
alcune frecciatine a Berlusconi, dicen¬ 
do che «almeno dal 76 siamo quasi 
tutti d’accordo sull’alleanza con gli 
Usa, non c’è bisogno perciò di ripete¬ 
re continuamente che siamo amici de¬ 



gli americani», e facendo notare che 
sull’Iraq post-elezioni si fa molta reto¬ 
rica: perché a indagare sull’uccisione 
di Calipari sul suolo iracheno sarà una 
commissione congiunta Usa-Italia?, 
domanda. «Ma si vuol mettere pure 
un iracheno nella commissione?», di¬ 
ce osservando che aver affidato le inda¬ 
gini agli «occupanti» e la stessa assen¬ 
za di un rappresentante iracheno nella 
commissione mista «è il sintomo di 
una situazione anomala». Berlusconi 
è molto più rigido sulla sedia di quan¬ 
do parla Amato, non annuisce, non 
prende appunti, sta al suo posto tra 
Fini e Martino con le braccia incrocia¬ 
te, e la postura non cambia quando 
Andreotti dice che bisognerà presto 
«approfondire la natura del nostro in¬ 
tervento» in Iraq. Si distende un po’ 
quando il senatore a vita cambia argo¬ 
mento e inizia a parlare del riscatto, 
argomento a cui Berlusconi non ha 
comunque fatto esplicito riferimento 


nel suo intervento. «È doloroso dare 
denaro a malviventi, anche perché 
questo rischia di incoraggiarli», dice 
Andreotti, facendo però subito dopo 
una considerazione opposta rispetto a 
quella di Amato: «La vita umana deve 
essere però messa al primo posto ed è 
sacrosanto fare tutto il necessario per 
salvarla». Ed è tanto convinto di que¬ 
sto, Andreotti, da non esitare a rivela¬ 
re che durante la prigionia di Aldo 
Moro «nonostante la ferma intenzio¬ 
ne di non trattare con i brigatisti, un 
tentativo di riscatto fu fatto a nome di 
Paolo VI». Un tentativo fatto «con pie¬ 
no consenso», ricorda il senatore a vi¬ 
ta, che fallì perché l’intermediario «si 
dimostrò inefficace o addirittura mil¬ 
lantatore». 

Finito il dibattito, l’opposizione si 
dice sostanzialmente soddisfatta del 
clima respirato in aula, della ricostru¬ 
zione di quanto avvenuto vicino all’ae¬ 
roporto di Baghdad e dell’ammissione 
che la versione italiana non coincide 
con quella di Washington, ma non 
della discussione sulla crisi irachena. 
«Ci aspettavamo maggiori considera¬ 
zioni di carattere politico sugli svilup¬ 
pi della situazione irachena - dice il 
capogruppo diessino al Senato Gavi¬ 
no Angius - in questo senso conside¬ 
riamo la discussione di oggi un’occa¬ 
sione mancata». 


la nota 

Una missione da riscattare 


E allora? Hanno il diritto ma an¬ 
che il dovere di non sprecare l’oc¬ 
casione di dialogo sia Silvio Berlusconi, 
che si dichiara soddisfatto della «re¬ 
sponsabilità» mostrata dall’opposizio¬ 
ne, sia l’antagonista Romano Prodi, 
che esprime apprezzamento per «il to¬ 
no e la misura usati dal presidente del 
Consiglio». Questa volta, come mai pri¬ 
ma in Parlamento, maggioranza e op¬ 
posizione hanno fatto prevalere la coe¬ 
sione sui tanti elementi di contrasto 
che segnano la vicenda della missione 
militare italiana in Iraq. Che si vuole di 
pace, ma si svolge in un rischioso conte¬ 
sto di guerra. Come, appunto, il tragi¬ 
co epilogo della missione di Nicola Ca¬ 
lipari a Baghdad ha rivelato. Sarà stato 
al valente servitore dello Stato, evocato 
dal premier, che l’opposizione ha reso 
omaggio tutta in piedi, ma è stato pur 
sempre un applauso unitario. Così co¬ 
me Berlusconi e la maggioranza hanno 
applaudito, comunque rispettato, il se¬ 
vero richiamo di Giuliano Amato a 
trarre la lezione più alta dall’unanime 


prova di gioia per la liberazione di Giu¬ 
liana Sgrena e di dolore per la morte di 
Nicola Calipari. 

Già, è possibile essere «uniti nella 
commozione» e non anche «dalla ragio¬ 
ne»? La nuova «sfida», che Amato av¬ 
verte «coinvolgere tutti», consiste nel 
salvare il senso e le stesse vite tuttora 
esposte al rischio della guerra. Lo stes¬ 
so premier lo ha dovuto implicitamen¬ 
te riconoscere, nell’awertire che, «in 
considerazione della situazione nel ter¬ 
ritorio iracheno», il governo non è in 
grado di garantire la sicurezza dei citta¬ 
dini italiani al di fuori della «stretta 
collaborazione e sotto la protezione del 


nostro contingente». Affermazione, pe¬ 
rò, che sembra incorporare il rischio 
professionale delle vite dei soldati italia¬ 
ni comunque coinvolti nel dispositivo 
delle truppe di occupazione dell’Iraq. 
Tesa, fors’anche, a condividere con gli 
Usa una «verità» non solo fattuale ma 
anche, come dire, di strategia militare 
della sciagura scaturita dal sequestro 
della giornalista del «Manifesto». 

Non solo i media, ma la stessa Am¬ 
ministrazione, oltre che il comando mi¬ 
litare degli Usa insistono nell’addebita- 
re un qualche deficit di comunicazioni, 
e i conseguenti equivoci che hanno por¬ 
tato al «fuoco amico» contro l’auto con 


Pasquale Cascella 

a bordo la Sgrena e Calipari, alla diver¬ 
sità di intenti degli alleati nelle trattati¬ 
ve con i sequestratori. La logica ameri¬ 
cana è rigida: siamo in guerra e i seque¬ 
stratori ci combattono con altri mezzi, 
quindi trattare con i sequestratori signi¬ 
fica cedere al nemico. La linea italiana 
si sa essere diversa. Ma la differenza 
politica, e persino etica, non è resa tra¬ 
sparente: né rivendicata sul piano della 
sovranità, men che meno riconosciuta 
sul terreno della legittimità. Semmai è 
giustificata asimmetricamente da Berlu¬ 
sconi: le nostre truppe sono sempre in 
Iraq, quindi trattando non abbiamo ce¬ 
duto al ricatto del terrorismo. 


Fatto è che il premier ha chiuso nel 
silenzio il risvolto più imbarazzante del¬ 
la trattativa: è stato pagato o no un 
qualche riscatto? Questione delicatissi¬ 
ma, anche perché evoca lacerazioni 
mai del tutto sanate, nel nostro stesso 
paese, dal tempo del sequestro e dell’as¬ 
sassinio di Aldo Moro. Un fantasma 
che Giulio Andreotti, il presidente del 
Consiglio che all’epoca dovette assume¬ 
re l’onere del rigore, ha cercato di esor¬ 
cizzare, restituendo alla vita dello stati¬ 
sta de quel primato schiacciato tra il 
rifiuto dello Stato di diritto di concede¬ 
re il riconoscimento politico preteso 
dalle Brigate rosse e il consenso pur 


dato dal governo al tentativo della Chie¬ 
sa di salvare Moro con il pagamento di 
un riscatto. Come dire che il punto 
non è, se pure è stato pagato, quello 
dell’entità riscatto, bensì della natura 
del rigore di fronte ai risvolti politici 
della minaccia terroristica internaziona¬ 
le. Tant’è che Amato, a sua volta, ha 
richiamato un risvolto politico forse 
più inquietante di quello legato alla 
contingenza militare in Iraq sollevato 
dagli Usa in qualche modo soddisfatto 
da Berlusconi con l’invito agli italiani 
di stare alla larga dall’Iraq: e negli altri 
paesi, dove pure agiscono cellule terro¬ 
ristiche, come evitare che gli italiani 


passino per «merce di scambio»? 

L’interrogativo aggiunge un ele¬ 
mento di riflessione sulla contraddizio¬ 
ne di un governo che definisce di pace 
la missione italiana in Iraq ma si trova 
a gestire trattative che il comando allea¬ 
to considera di guerra. Berlusconi ieri 
al Senato ha eluso il contenzioso politi¬ 
co della tragedia di Baghdad, lasciando 
così nell’ambiguità lo stesso significato 
di una missione che non si vuole di 
guerra ma non riesce a essere di pace. 
Tant’è che Gianfranco Fini ne ha ap¬ 
profittato per leggerlo come una «riven¬ 
dicazione» della linea politica fin qui 
seguita. È da questa parte, allora, 
che sul dilemma «missione sì o no» 
rispunta la «pregiudiziale» che Amato 
sollecita ad accantonare. Per liberare 
spazio alla politica. E alla ragione. L’op¬ 
posizione, anche in vista del nuovo ap¬ 
puntamento alla Camera sul decreto 
che rifmanzia la missione in Iraq, si 
apre alla ricerca di una «via d’uscita». 
Ma proprio sul riscatto della missione 
Berlusconi si è fermato. Allora? 
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Segue dalla prima 

Infatti ieri mattina si era levato in volo 
dalla base di Bateen, ad Abu Dhabi, un 
C130J del VII 0 reparto operativo autono¬ 
mo con direzione Bagdad. All’aeroporto 
l’aereo militare avrebbe dovuto caricare 
la Toyota, ripartire per gli Emirati e poi 
proseguire per l’Italia. Ma a Bagdad l’ope¬ 
razione è stata so- 


LA TRAGEDIA dopo la liberazione 


spesa, 


rinviata 


Un CI30 italiano ieri è andato 
a Baghdad per prendere la macchina dove 
viaggiavano Calipari e la Sgrena 
Ma non gli è stata consegnata 



Il quarto uomo esiste, ma non è un iracheno 
e non si trovava sulla macchina 
Il riscatto è stato pagato, anche se Fini nega 
L’automobile viaggiava a 40 all’ora 


“sine die”. E il 
C130J è tornato al¬ 
la base vuoto. Per¬ 
ché? Le voci parla¬ 
no di resistenze di 
parte americana. 

Ma forse si è tratta¬ 
to di un banalissi¬ 
mo disguido buro¬ 
cratico; forse non 
c’è alcun mistero; 
forse si voglino fa¬ 
re i rilievi in loco. 

Fatto sta che la 
macchina di Cali- 
pari è rimasta in 
Iraq. 

Se c’è qualcosa da 
chiarire, quindi, sa¬ 
rebbe bene partire 
da questo partico¬ 
lare. Tanto più che 
in questi giorni so¬ 
no state diffuse fotografìe volutamente di 
parte, che sono servite a dare l’impressio¬ 
ne che la sparatoria sia stata qualcosa di 
assai limitato. E invece le cose non sono 
andate così, come hanno raccontato sia 
la Sgrena che l’ufficiale del Sismi. Forse 
non si è trattato di 300 colpi, ma nemme¬ 
no di pochi spari. E non è detto che siano 
andati tutti a segno. Ma, da quel che si è 
potuto rilevare fino ad ora, uno solo di 
quei colpi ha centrato il motore dell’auto 
e lo ha spaccato in due. Gli altri sono 
stati sparati lateralmente. Davvero diffìci¬ 
le giustificare tutto con le regole di ingag¬ 
gio. Il resto della storia, ossia il presunto 
(ma solo presunto) mistero del quarto 
uomo o del pericoloso irakeno a bordo 
dell’auto che sarebbe stato il vero obietti¬ 
vo degli americani (cosa non vera) va 
spiegata partendo dall’inizio. Ossia dalla 
mattina di venerdì 4 marzo. Perché in 
una operazione così complessa le cose 
sono sempre più complicate da come ap¬ 
paiono e soprattutto, trattandosi di servi¬ 
zi segreti, da come possono essere raccon¬ 
tate. Quella mattina Nicola Calipari era a 
Kuwait City e non ad Abu Dhabi insieme 
ad una squadra composta da una decina 
di agenti del Sismi. Il suo compito princi¬ 
pale - malgrado la smentita d’ufficio del 
vice-premier Gianfranco Fini - era quel¬ 
lo di pagare il riscatto come momento 
finale di una girandola di contatti e tratta¬ 
tive assai laboriose e complicate come 
sempre. Quanto? Le cifre che sono circo¬ 
late sono piuttosto imprecise. Perché 6 
milioni di dollari è stato il costo dell’inte¬ 
ra operazione; non la cifra del riscatto. 
Nelle tasche dei banditi è arrivato molto, 
ma molto meno. Il resto sono state spese 
vive, fonti e mediazioni. Ma Calipari, co¬ 
me sempre accade in questi casi, non era 
da solo. In questi giorni si è parlato della 
divisione Operazioni Internazionali, di 
cui Calipari sarebbe stato il capo, che 
avrebbe fatto tutto. Ma questa divisione 
è esistita in passato (Calipari l’ha diretta 
poco dopo essere approdato al Sismi) e 
ora non esiste più. Ciò significa che sul 
“teatro” del Golfo hanno operato più 
“componenti” del servizio segreto milita¬ 
re. Una, quella Ricerche all’Estero, diret¬ 
ta da Calipari, che ha sicuramente avuto 
il ruolo preminente. Poi altre, sulle quali 
- comprensibilmente - il governo ha scel¬ 
to di dire il meno possibile, perché anco¬ 
ra attive all’interno dell’Iraq. 

Ad ogni modo, con un ritardo di circa 
due ore dovuto alle solite complicazioni, 
la “componente” del Sismi attiva in Iraq 
ha avuto la conferma che i rapitori aveva¬ 
no deciso di rilasciare Giuliana Sgrena. 
Calipari è stato avvertito a Kuwait City e 
si è subito messo in viaggio, portando 
con sé il cosiddetto maggiore del Ros, 
uomo assai esperto perché aveva operato 
in Iraq fino ad alcuni mesi orsono, quan¬ 
do era stato fatto rientrare alla “centrale” 
per motivi di sicurezza. Gli altri otto 
agenti sono rimasti in Iraq. 

Perché? Con linguaggio diplomatico, 
Gianfranco Fini ha detto che si è scelto il 
“basso profilo”. Cioè solo due persone, 
una delle quali però con grande cono- 


Non consegnata 
la Toyota all’Italia 
I troppi misteri Usa 


Boccia a Paris-Match: i rapitori offendevano Giuliana 


ROMA Mario Boccia, fotografo amico di 
Giuliana Sgrena, racconta per la rivista 
francese Paris-Match in edicola oggi, i momenti 
più drammatici della detenzione e della 
liberazione dell'inviata del Manifesto. I rapitori 
la tenevano «in una stanza completamente 
chiusa, senza che potesse vedere la luce del 
giorno, senza nozione del tempo, senza 
orologio». Per ogni giorno passato - racconta 
Boccia - «lei faceva un nodo sulla frangia della 
sciarpa ». Il fotografo racconta le liti della 
Sgrena con i rapitori, su vicende quotidiane 
(«non sai nemmeno lavarti i vestiti » le 


gridavano loro, «guardate in che stato è la mia 
camera, voi non sapete nemmeno lavare per 
terra», rispondeva lei), ma anche su questioni 
politiche. «Il tuo paese deve ritirarsi dall'Iraq», 
le dicevano. «Se è questo che volete - rispondeva 
la giornalista citata da Boccia - allora 
uccidetemi subito, perchè il governo non lo farà 
mai. Tanto piùche io sono una giornalista di 
opposizione, contro la guerra». Boccia conferma 
la versione secondo la quale i rapitori avrebbero 
detto alla Sgrena prima di rilasciarla «prega 
perché tutto vada bene, perché gli americani 
vogliono prenderti». 



L’auto che trasportava Nicola Calipari e Giuliana Sgrena colpita dal fuoco dei soldati americani 


Colpi bassi della Destra contro la Sgrena 

Attaccata da Fini e Calderoli, a “Batti e ribatti ” ea “Punto e a capo ”. La giornalista querela Fede 


Luana Benini 


ROMA Veleni a piene mani. Sparsi da due ministri (il ministro 
leghista alle riforme Roberto Calderoli e lo stesso vicepremier 
Gianfranco Fini), alitati dalle file della Cdl e da ambienti 
mediatici vicini o organici al centrodestra. Veleni contro 
Giuliana Sgrena. Della stessa marca di quelli versati sulle due 
Simone. Ciò che fa dire al diessino Beppe Giulietti: «È in 
corso una operazione dai contenuti torbidi e oscuri che ten¬ 
dono a trasformare le vittime di questa vicenda in pericolose 
fìancheggiatrici dei terroristi». E ieri Giuliana Sgrena ha dato 
mandato all’avvocato Alessandro Gamberini non solo affin¬ 
ché la tuteli come persona offesa nei procedimenti aperti 
dalla Procura della Repubblica di Roma in merito al seque¬ 
stro di cui è stata vittima e alle responsabilità da accertare per 
le gravissime lesioni subite, ma anche perché sporga querela 
nei confronti del direttore del Tg4, Emilio Fede, per quella 
che viene definita una vera e propria «aggressione». 

Le accuse di Fede alla Sgrena nel corso del Tg di martedì 
sera («Quella signora dovrebbe vergognarsi delle sue dichiara¬ 
zioni e con lei una certa sinistra») dalle quali per altro il Cdr 
della testata ha preso le distanze in una nota («Sorprende che 
un inviato di guerra di grande esperienza come il direttore 
critichi, considerandole attendibili,le dichiarazioni rese dal¬ 
l’ostaggio in stato di evidente costrizione e rinfacci alla colle¬ 
ga di aver operato in zone ad alto rischio») in effetti hanno 
dato la stura a un battage di recriminazioni contro la Sgrena e 
la sua presenza in Iraq. Recriminazioni che l’avvocato forzi- 
sta Carlo Taormina ha esplicitato fino in fondo dicendosi 
«disgustato dal comportamento della giornalista», spiegando 
che «chi va in Iraq ci va a suo rischio e pericolo», avanzando 
addirittura il sospetto che tali rapimenti siano «partiti dall’Ita¬ 
lia piuttosto che dall’Iraq», e puntando il dito su Giuliana: 
«Accertare i contatti avuti prima di partire e quelli avuti in 
Iraq». Veleni pesanti il cui effluvio si ritrova nelle parole 
defl’ineffabile Roberto Calderoli che ha accusato Giuliana 
Sgrena di essersela andata a cercare, di essere andata in Iraq 
«per mire giornalistiche». Se non fosse andata «forse Nicola 
Calipari sarebbe ancora vivo». Lo stesso ministro che a «Batti 
e ribatti» si è prodotto in ingiurie contro Giuliana e le due 
Simone accusate di aver ringraziato i rapitori invece del go¬ 
verno. Veleni analoghi a quelli versati da Gianfranco Fini a 
«Porta a Porta»: «È un paradosso che Giuliana Sgrena ringra¬ 




zi i suoi rapitori». Sopracciglia alzate in modo eloquente: 
«Capisco tutto ma fino a un certo punto». 

Attacchi «intollerabili e pretestuosi», come dice il segreta¬ 
rio della Fnsi, Paolo Serventi Longhi. Rivolti a una donna che 
ha subito una prigionia di trenta giorni in mano ai terroristi e 
un’aggressione militare armata dopo la liberazione. «Stru¬ 
mentali, vergognose e assurde recrinimazioni» contro «una 
giornalista competente e preparata che ha avuto il solo torto 
di fare il proprio mestiere pagando duramente di persona». 
Accuse becere nei confronti di una persona che era in Iraq 
non certo per divertimento ma per svolgere un servizio pub¬ 
blico nell’interesse di tutto il mondo libero, sottolineano nel 
centrosinistra. Da Antonio Di Pietro a Pietro Folena, a Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio. Il sospetto: «Un tentativo di aggredire la 
credibilità di una giornalista che ha denunciato la guerra in 
Iraq con tutti i suoi orrori?». 

Appresa la notizia della querela, Emilio Fede non ha 
fatto passi indietro. Ha riconfermato tutto, «parola per paro¬ 
la». Non senza un ulteriore iroso sgambetto a una certa 
«frangia della sinistra» dalla quale ribadisce di voler essere 
«lontano il più possibile»: «Io voglio essere il più lontano 
possibile dalle ragioni per cui lei (Giuliana ndr) era in Iraq, 
ragioni che sono costate la vita a Nicola Calipari». 

E ieri il compagno di Giuliana Sgrena, Pier Scolari, che 
fra l’altro ha avuto uno scontro con il conduttore di «Punto e 
a capo» Giovanni Masotti (che andrà in onda oggi) ha sbotta¬ 
to: «Quello che si sta facendo a Giuliana è ignobile: la si sta 
facendo passare come se non fosse la vittima». 


Governo fermissimo e opposizione buona. Ecco il succo del Tgl di ieri sera. 
Berlusconi è curato dal suo alter ego Pionati, che esordisce: “L’alleanza 
strategica con gli Usa non ci ha impedito di usare la linea della fermezza: la 
commissione mista è la prova che gli Stati Uniti ci rispettano”. Queste parole 
pionatesche vanno meditate. Dunque, il giornalista si meraviglia di come 
stanno andando le cose e gli sembra straordinario che si possa essere fermi 
con un alleato e che questo - a prescindere dalla fermezza o dalla calata di 
braghe - ci possa rispettare anche se più grosso di noi. In verità, a tutti 
sembra ovvio che ci sia, quando occorre, la fermezza e che esista, sempre e 
comunque, il rispetto. Sono merci che si trovano più di quanto Pionati, 
sorpreso, possa immaginare. Segue, scivolando quasi sottovoce, la rissa nella 
maggioranza sui dazi contro la Cina. Pare che a Pechino siano terrorizzati 
dalla fermezza (la seconda della giornata) della Lega e di Calderoli-San. 


Tg2 


Anche sul Tg2, tutti buoni. Buono e fermo Berlusconi, buono e determinato 
Gianfranco Fini, buona l’opposizione “responsabile”. Ma il più buono di 
tutti è Bush che, come racconta Gerardo Greco, ha mandato la sua lettera a 
Ciampi e non ha iniziato con il solito “Dear mister President”, ma con un 
intimo “Dear Charles”. Il nostro presidente avrebbe anche un secondo 
nome, Azeglio, ma in americano è intraducibile: Azely, Ezzelin, Aselyn, Zilly? 


Tg3 


Mariella Venditti e Nadia Zicoschi hanno scelto una linea morbida: 
questa volta Berlusconi si è comportato bene, ha mostrato fermezza e 
ha concesso all’opposizione il riconoscimento di leale aiuto durante la 
lunga vicenda del sequestro di Giuliana Sgrena, fino al tragico epilogo. 
Berlusconi ha fatto dunque un salto di qualità? Glielo ha consigliato 
Gianni Letta? Una cosa è certa, Berlusconi deve aver fiutato l’aria e non 
poteva certo cavarsela con il “deprecabile incidente”. Anche Bush (o chi 
per lui) deve avere buon naso: mai visto un Bush così disponibile, come 
ha raccontato Corradino Mineo. Nonostante il momento grave, ci sono 
i comici involontari che non riposano mai. Parla il senatore Nanìa: 
“Bisogna salvare la vita di tutti, fosse pure un iracheno o un giornalista 
del Manifesto”. 


scenza dei luoghi. Verissimo. Il Sismi ha 
deciso di portare a compimento il salva¬ 
taggio di Giuliana Sgrena cercando di 
evitare il più possibile interferenze. Det¬ 
to in maniera più esplicita: non voleva¬ 
no rogne e guai. Per cui i nostro agenti 
segreti hanno detto il meno possibile. 
Sicuramente alla Cia, ma non aH’intelli- 
gence militare, ossia quella che ha un 
diretto contatto con le truppe che con¬ 
trollano il territo¬ 
rio. Cosa sia acca¬ 
duto tra Cia e mili¬ 
tari Usa non si sa. 
Ma il mistero, co¬ 
me si vede, è ame¬ 
ricano. 

Presa la Sgrena, 
proprio per evita¬ 
re sovrapposizio¬ 
ni, si è scelto di an¬ 
dare all’aeropor¬ 
to. Qui è nato 
l’equivoco del co¬ 
siddetto quarto 
passeggero, ossia 
del terzo agente se¬ 
greto. Che esiste. 
Ma non è mai sali¬ 
to sulla Toyota 
(che andava lenta¬ 
mente, a 40 al¬ 
l’ora, non a 160 co¬ 
me dicono gli 
americani). Aspet¬ 
tava Calipari all’ae¬ 
roporto insieme 
al capo del contin¬ 
gente militare ita¬ 
liano e al capo sta¬ 
zione della Cia. 
Questa presenza 
ha ingenerato con¬ 
fusione. Il resto è 
stato alimentato 
da un’esigenza di 
riservatezza: il co¬ 
siddetto “ufficiale 
di collegamento”, 
in realtà è un agen¬ 
te operativo del Si¬ 
smi assai esposto. 
E come è noto in 
Iraq la “caccia alle 
spie” è al primo posto. “Riserbo dovero¬ 
so, se non vogliamo che faccia la fine 
degli agenti segreti spagnoli, individuati 
e massacrati”, spiegano da Bagdad. 

A dire il vero, secondo alcune ipotesi 
circolate in ambiente parlamentari, si è 
detto che gli italiani (oltre alla Sgrena) 
cercavano di portare in salvo un ricerca¬ 
to irakeno, che avrebbe rappresentato il 
“prezzo” della liberazione. Gli america¬ 
ni, sparando, avrebbero cercato di bloc¬ 
care questa azione. Non si comprende 
cosa abbia alimentato questa voce, che 
sembra del tutto fantasiosa. Da un pun¬ 
to di vista tecnico, se anche un tale prez¬ 
zo fosse stato pagato dagli italiani, sareb¬ 
be stato più logico organizzare questa 
presunta fuga utilizzando altri uomini e 
altre vie. Tra l’altro, la “rete” del Sismi 
in Iraq è fatta da irakeni (molti ex uffi¬ 
ciali del passato regime) capaci di entra¬ 
re e uscire dai confini come e quando 
vogliono. Non avrebbe avuto senso far 
salire il presunto terrorista sulla macchi¬ 
na di Calipari a rischio di provocare un 
incidente diplomatico. E poi arrivati al¬ 
l’aeroporto, avrebbero forse nascosto il 
clandestino in una valigia diplomatica? 
Ad ogni modo Giuliana Sgrena c’era. 
Lei potrebbe mettere fine a queste voci. 
Certo che una ricostruzione del genere 
- nata chissà come - farebbe passare gli 
italiani da vittime a colpevoli. Perché gli 
americani, a quel punto, avrebbero avu¬ 
to ragione da vendere a bloccare un’azio¬ 
ne totalmente illegale. Ma così non è 
stato. Insomma, i misteri sono tutti sul 
versante americano. Con chi ha parlato 
l’ufficiale della Cia; chi sapeva del pas¬ 
saggio della macchina e non ha avverti¬ 
to le truppe. Una ricostruzione verosimi¬ 
le (ma indimostrabile) è forse quella che 
si avvicina di più: irritati per il compor¬ 
tamento sfuggente degli italiani, gli ame¬ 
ricani hanno incrociato le braccia. Co¬ 
me a dire volgarmente: avete voluto la 
bicicletta? Ora pedalate. E non c’è stato 
alcuno zelo nefl’annunciare il passaggio 
degli italiani. Il resto, visto come vanno 
le cose ai posti di blocco, è venuto da 
solo. Questa è la versione che convince 
di più. Ma che non potrà mai essere 
dimostrata. 

Gianni Cipriani 



Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Clemente J. Manidiforbice 


Giù le mani da Clemente J. Mimun. Il diret¬ 
tore del Tgl è sotto attacco. La redazione è 
in subbuglio, le opposizioni lo vogliono 
cacciare. Lo accusano, pensate un po', di 
non dare le notizie. Come se fosse compito 
suo. Dev'essere la prima volta, dopo tanti 
anni di onorata carriera in Rai, poi al Tg5, 
poi al Tg2 e infine al Tgl, che si sente 
rivolgere questa bizzarra richiesta: dare no¬ 
tizie. E che c entra lui? Al Tg2 è rimasto 
celebre il caso defl'inviato Francesco Vitale, 
che pretendeva di raccontare la motivazio¬ 
ne dell'assoluzione di Andreotti per insuffi¬ 
cienza di prove, piena di condotte gravissi¬ 
me: il suo servizio fu doppiato da una voce 
fuori campo che beatificava il senatore a 
vita. Ma il meglio di sé Clemente J. lo diede 
sui fatti di Genova: un cineoperatore ficca¬ 
naso osò filmare 20 minuti di pestaggi della 
polizia su un gruppo di ragazzine con le 
mani alzate che urlavano: «Siamo delle 
Adi, siamo delle Adi!». Fortuna che cera, a 
vigilare, l'inviato mimuniano Maurizio 
Crovato, che giudiziosamente imboscò il 


filmato. Venne subito promosso capo della 
redazione Rai di Venezia (dove, ora, è can¬ 
didato a sindaco). Quel video esplosivo fu 
poi utilizzato da un inviato del Tgl, Bruno 
Luverà, per un servizio choc che gli valse il 
Premio Saint Vincent dalle mani del presi¬ 
dente Ciampi. Pensava, l'ingenuo Luverà, 
che fosse un riconoscimento per il suo 
buon lavoro. Invece era una macchia inde¬ 
lebile. Infatti, poco dopo, Mimun arrivò al 
Tgl e lo emarginò, costringendolo a fare 
causa. In compenso, promosse alla condu¬ 
zione del primo telegiornale (si fa per dire) 
Attilio Romita e Susanna Petruni, che ave¬ 
vano amorevolmente seguito Berlusconi in 
tutto l'orbe terracqueo. Quando il Cavalier 
Crescina diede del kapò nazista a Martin 
Schulz, la Petruni pensò bene di non man¬ 
dare in onda l'audio, così il Tgl fu l'unico 
notiziario (si fa sempre per dire) al mondo 
a non far ascoltare il delirio berlusconiano 
e si guadagnò una prestigiosa citazione del 
Financial Times («Neanche il tg sovietico di 
Breznev avrebbe saputo far di meglio»). 


Mimun, ammirato, si affrettò a promuove¬ 
re la brillante inviata. 

Le notizie censurate o manipolate o ge¬ 
neticamente modificate sotto la sagace 
regìa di Clemente J. non si contano, infatti 
occupano centinaia di pagine di un libro 
bianco dell'Usigrai. Silenzio sul Papa quan¬ 
do parla contro la guerra. Tagliato Bossi 
che sparla del Papa. Segato Follini che criti¬ 
ca Berlusconi («Il Tgl è un monumento al 
servilismo», dirà lo stesso leader Udc, pri¬ 
ma di farsi annettere al governo). Oscurato 
persino Berlusconi, almeno quando si 
asciuga il cerone colante in tribunale, o 


definisce «sovietica» la Costituzione, o li¬ 
quida il delitto D'Antona come «regola¬ 
mento di conti interno alla sinistra». Nien¬ 
te bandiere della pace perché - dice Clemen¬ 
te J. - «le vende la Coop». Niente abbraccio 
tra Formigoni e Tarek Aziz (abbraccio pe¬ 
trolifero, si apprenderà poi). Vietato dire 
«pacifisti» (meglio «disobbedienti»). Nessu¬ 
na traccia dell'indagine milanese sui figli 
del premier, i padroni del futuro. In com¬ 
penso, ampio spazio ai servizi su vacanze ai 
Tropici, cenoni pasquali e regali di Natale, 
per mostrare un'Italia opulenta e ridancia¬ 
na mentre non arriva a fine mese: leggenda¬ 


rio il reportage sul «personal shopper», 
cioè sulle ragazze che per 50 euro all'ora 
insegnano agl'italiani a «comperare bene», 
utilissime per gli operai delle ferriere. Il 
resto è «panino», l'immangiabile pastone 
politico cucinato da Pionati triturando una 
dozzina di microesternazioni politichesi, 
spalmando le opposizioni su due fragranti 
fettone di pane: la voce del governo e la 
chiusa di Schifani. Chiunque osi lamentar¬ 
si, via! La vice Daniela Tagliafìco, trasferita 
nei pressi di Anna La Garofana. Maria Lui¬ 
sa Busi apostrofata con un «piantala di fare 
la bidella». Lilli Gruber processata per aver 
parlato della «discussa legge Gasparri». Ap¬ 
pena qualcuno racconta le sue imprese, Cle¬ 
mente J. replica gli ascolti che premierebbe¬ 
ro il suo amore per la verità. Per la verità, 
gli ascolti dipendono dal «traino», cioè dal 
quiz di Amadeus. E ultimamente non gli 
basta neppure il traino, visto che spesso lo 
batte persino il Tg5 di Rossella (dicesi Ros¬ 
sella). 

L'altra sera, mentre il Tgl delle 20 fe¬ 


steggiava la liberazione di Giuliana Sgrena, 
pur sapendo dalle 19.20 dell'uccisione di 
Nicola Calipari, il Tg5 di Rossella (dicesi 
sempre Rossella), Sky Tg24 e La7 davano la 
notizia completa. Clemente J. ha mandato 
avanti Romita tutto cotonato con un au¬ 
to-spot in diretta: «Il nostro è il più grande 
tg italiano». Visto che non glielo dice nessu¬ 
no, se lo dicono da soli. Come i sofficini 
Findus: garantisce la ditta. Poi il direttore 
ha spiegato che «noi abbiamo l'abitudine 
di verificare le notizie». Strano, dev'essere 
una novità: due anni fa, alla vigilia della 
Cassazione sull'istanza di trasloco del pro¬ 
cesso Mondadori, il Tgl riprese paro paro 
lo scoop di Studio Aperto sui giudici di 
Milano che tenevano in ufficio la foto di 
Previti a scopo di dileggio. Una balla sesqui¬ 
pedale, che il Tgl non ha mai smentito: 
forse la stanno ancora verificando. Gad Ler- 
ner, per qualche immagine di troppo sullo 
scandalo pedofìli, si dimise dal Tgl. Cle¬ 
mente J. invece, per qualche centinaio di 
notizie in meno, rimane. È lì apposta. 


























In Kazakhstan siamo leader dell’esplorazione, dello sviluppo e della produzione del più grande giacimento petrolifero 
scoperto negli ultimi 30 anni. Abbiamo visto riconosciute dai nostri concorrenti un’esperienza e una capacità speciali: 
quelle della squadra di settantacinquemila persone che in tutto il mondo lavora per Eni. L’energia siamo noi. Eni’s Way 
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Ninni Andriolo 


ROMA Lo stop delLAnm e il via libera del 
Csm. Con il sindacato delle toghe che racco¬ 
manda a Felice Casson di attenersi a una leg¬ 
ge che ancora non ce e Porgano di autogover¬ 
no dei magistrati che lo mette in aspettativa 
sulla base delle norme che tuttora ci sono. 
Con FAssociazione magistrati che prende 
spunto dal caso 


ELEZIONI regionali 


Gasparri: è un militante comunista 
Semaforo verde al giudice veneziano 
ma anche al magistrato di Reggio Calabria 
Riha, che corre per Forza Italia 



L’Associazione ricorda: i giudici 
non dovrebbero far politica dove lavorano 
Prodi: non mi occupo di polemiche 
veneziane, siamo uniti ovunque 


L’Anm a Casson: candidatura sbagliata 

Il Csm dà via libera a maggioranza. Ilpm: vado avanti, mi dà ragione Palazzo dei Marescialli 


Venezia per ricor¬ 
dare erga omnes 
che la Camera sta 
per varare un dise¬ 
gno di legge bipar- 
tisan «nel quale si 
fìssa il principio 
della ineleggibili¬ 
tà dei magistrati 
nelle circoscrizio¬ 
ni comprese nel 
distretto di corte 
d’appello dove 

hanno esercitato le loro funzioni nei due anni 
precedenti» - auspicando che «a questo princi¬ 
pio ci si attenga anche in mancanza di una 
disposizione legislativa» - e con il Csm che 
vota a maggioranza un provvedimento che dà 
semaforo verde al magistrato che ha deciso di 
candidarsi a sindaco di Venezia. Via libera a 
Casson come ad altri cinque togati che hanno 
chiesto l’aspettativa per motivi elettorali. Uno 
di questi, Alberto Mario Rilla - giudice a Reg¬ 
gio Calabria - correrà per le regionali nella 
lista di Forza Italia. Non ci saremmo sofferma¬ 
ti più di tanto su questa notizia se, ieri, l’onore¬ 
vole Gasparri non avesse parlato di Casson 
come di uno che “da magistrato faceva il mili¬ 
tante comunista e che oggi fa il militante co¬ 
munista da candidato sindaco”. Non ne scri¬ 
viamo per contrapporre toghe azzurre a toghe 
rosse. Un cittadino-pm e un cittadino-giudice 
sono liberi di fare le scelte che vogliono chie¬ 
dendo l’aspettativa e candidandosi senza che 
questo colori in un modo o nell’altro la toga 
che hanno indossato negli anni precedenti. 

La giunta centrale dell’Anm, però, ritiene 
utile che la discesa in politica dei magistrati si 
realizzi - già da oggi - sulla base di regole 
precise: quelle elaborate dalla commissione Af¬ 
fari costituzionali della Camera che l’Associa¬ 
zione condivide. Ieri i commissari hanno defi¬ 
nito a Montecitorio un testo che mette d’ac¬ 
cordo maggioranza e opposizione. Verrà di¬ 
scusso in Aula la prossima settimana e verrà 
messo in votazione dopo Pasqua. «Un provve¬ 
dimento al quale si è cominciato a lavorare 
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Ora l’election day è a rischio 

Pur di fare un favore alla Lega e dare spazio all'esame della riforma 
costituzionale, la maggioranza ed il governo hanno tolto dall'odg dell'aula 
del Senato i ddl sulla giustizia (Ordinamento giudiziario e salvaPreviti) 
ma anche il decreto legge che sancisce l'election day per regionali ed 
amministrative, necessario perché la legge elettorale stabilisce che le 
elezioni per il rinnovo dei consigli comunali e provinciali si facciano tra il 
15 aprile e il 15 giugno. Per poter abbinarle alle regionali (fissate il 3-4 
aprile) serve un decreto che sposti la data tra il 1 0 aprile e il 15 giugno. 
Martedì, proprio quando Palazzo Madama si accingeva ad esaminare il 
decreto già votato alla Camera, il sottosegretario Antonio D'Ali, Fi ha 
chiesto a nome del governo di invertire l'odg, per discutere subito la 
devolution, come intimato dalla Lega. Il decreto si è poi inabissato, 
potrebbe persino decadere. Poiché il decreto scade il 3 aprile, il giorno delle 
elezioni e che, con sentenza della Corte costituzionale, i decreti decaduti 
non possono essere reiterati con lo stesso contenuto, resta difficile da capire 
quali marchingegni legislativi il governo potrà escogitare per mantenere in 
vita l'election day. Un gran pasticcio, e tutto per compiacere Bossi, 
Calderoni e soci. Un pasticcio, perché i preliminari per le elezioni 
amministrative sono già stati espletati, i candidati e le liste presentate, la 
campagna elettorale iniziata. Al voto andranno due province (Viterbo e 
Caserta) e 368 comuni, 66 sopra i 15 mila abitanti, tra cui 9 capoluoghi di 
provincia: Venezia, Pavia, Macerata, Chieti, Vibo Valentia, Mantova, 
Taranto, Lodi, Andria. n.c. 


pubblico ministero Felice Casson 


prima della vicenda Casson», spiega il diessino 
Carlo Leoni. Il Ddl stabilisce che un magistra¬ 
to può candidarsi solo dopo sei mesi d’aspetta¬ 
tiva e non nel luogo dove ha esercitato la 


funzione di giudice o pm. Cessato il mandato 
o in caso di non elezione, si può indossare 
nuovamente la toga «ma in funzioni collegiali 
e in un territorio diverso da quello dove si è 


stati eletti o ci si è messi in lista». 

L’Anm «raccomanda» che questi criteri 
vengano adottati fin dalle prossime ammini¬ 
strative. «È chiaro che una scelta diversa è 


perfettamente legittima - ammette il segreta¬ 
rio Carlo Fucci - Casson allo stato non sta 
violando alcuna norma. Ma noi poniamo il 
problema nel momento in cui questo viene 


posto a noi». Il primo a porlo, lo ricordiamo, è 
stato Massimo Cacciari, anche lui candida- 
to-sindaco a Venezia. Perché l’Anm non af¬ 
frontò questo tema l’anno scorso quando sce¬ 
se in campo in Puglia il magistrato Michele 
Emiliano? «Oggi si è creato più chiasso - ri¬ 
sponde Fucci - È il secondo caso che si ripete 
dopo quello di Bari. Molti colleghi hanno av¬ 
vertito l’esigenza che l’Associazione facesse 
sentire la propria voce». 

Lo stop del- 
l’Anm? Felice Cas¬ 
son preferisce ri¬ 
cordare il via libe¬ 
ra del Csm. «Tra 
l’altro - ricorda - 
io non sono iscrit¬ 
to all’Associazio¬ 
ne. Quel docu¬ 
mento, in ogni ca¬ 
so, è superato. Il 
Consiglio superio¬ 
re infatti mi ha da¬ 
to ragione. Il mio 
diritto è garantito dalla Costituzione, le leggi 
vanno in questo senso e la prassi del Csm è 
andata sempre in questa direzione». Il Plenum 
di Palazzo dei Marescialli ieri ha dato via libe¬ 
ra a Casson a maggioranza, con il voto contra¬ 
rio dei 5 laici nominati dal centrodestra. Cas¬ 
son aveva chiesto di essere messo in aspettati¬ 
va dal 3 marzo. Buccico e colleghi della Cdl 
hanno insistito perché l’aspettativa venisse 
concessa a decorrere da ieri (e senza retroatti¬ 
vità). Un modo per bypassare la data del 5 
marzo fissata per la presentazione delle candi¬ 
dature e per rendere illegittima quella di Cas¬ 
son. «Ho portato davanti al Plenum tutti i 
precedenti - afferma il relatore Giovanni Salvi, 
presidente della quarta commissione - Il Csm 
ha sempre deliberato con retroattività relativa 
alla data della richiesta». Insomma: la vicenda 
Casson occupa ancora la scena e non solo a 
Venezia. E se Bondi, per la prima volta, plaude 
all’Anm, Romano Prodi cerca di tenersi fuori 
dalle polemiche su Venezia. Il Professore, ieri, 
a chi chiedeva un parere sulla presa di posizio¬ 
ne dell’Associazione, rispondeva sorridendo 
con un’altra domanda: «sono magistrato 
io?...». Un modo per sottolineare che il caso 
Casson-Cacciari è «rilevante ma locale» e la 
divisione nel centrosinistra veneziano rappre¬ 
senta «un’eccezione dentro la tendenza all’uni¬ 
tà che si registra dappertutto». Poi la sottoline¬ 
atura che «per settimane si sia litigato sui no¬ 
stri due candidati veneziani» mentre su quelli 
del centrodestra «che sono di più, non si è 
detto niente». 


Piemonte, Mercedes ha innestato la quarta 

Nei sondaggi la candidata del centrosinistra Bresso sorpassa il presidente uscente, Ghigo: «Fotocopia di Berlusconi» 


Carlo Brambilla 


Sorpasso. La notizia è fresca di giorna¬ 
ta. Un sondaggio, firmato Ekma, so¬ 
stiene che in Piemonte l’Unione e la 
sua candidata Mercedes Bresso sono 
in vantaggio sulla Casa delle Libertà 
guidata dal governatore uscente Enzo 
Ghigo. Nel dettaglio: Bresso al 49,5 
per cento dei consensi; Ghigo al 49. 
Più netto il divario fra centrosinistra 
e centrodestra: 49,4 per cento contro 
il 46,9 della Cdl. Dunque dopo un 
lungo inseguimento sarebbe arrivata 
la conferma del declino della compa¬ 
gine berlusconiona nel Nordovest, an¬ 
che se la partita rimane apertissima e 
anche «bellissima - per dirla con Mas¬ 
simo D’Alema - perchè non si sa co¬ 
me andrà a finire». Il sorpasso, sanci¬ 
to per ora solo dai numeri della rileva¬ 
zione, tuttavia non sorprende la lea¬ 
der unionista, oggi europarlamenta¬ 


re, che bene conosce gli umori del 
Piemonte e in particolare quelli del 
capoluogo regionale, avendo ricoper¬ 
to per nove anni la carica di Presiden¬ 
te della Provincia di Torino. 

Onorevole Bresso, partita aper¬ 
tissima. Anzi lei ora si trova in 
vantaggio. Che ne dice? 

«Intanto non sono sorpresa da 
questo sondaggio, anche perchè più o 
meno tutte le rilevazioni fatte sin qua, 
concordavano sulla rimonta in corso. 

Dati incoraggianti 
siamo in rimonta 
Vedo invece 
molta stanchezza 
nella base elettorale 
avversaria 


Tuttavia io preferisco parlare di assolu¬ 
to equilibrio. Certo come sfidanti so¬ 
no anche convinta che questi dati inco¬ 
raggino e motivino di più i nostri elet¬ 
tori ad andare a votare. Vedo invece 
molta stanchezza nella base elettorale 
avversaria». 

Le ragioni di questa disaffezio¬ 
ne individuata quali sarebbe¬ 
ro? 

«Intanto perché Ghigo è molto 
collegato a Berlusconi. Checché ne di¬ 
ca lui è una copia di Berlusconi. Così 
non possedendo una grande personali¬ 
tà tutta la sua forza sta nel sostegno 
del Premier e nell’apparato di Forza 
Italia. Quindi loro hanno il problema 
di convincere gli scontenti di Berlusco¬ 
ni a rinnovare la fiducia. Impresa diffi¬ 
cile. Poi c’è l’effetto stanchezza conse¬ 
guente a due mandati non precisamen¬ 
te brillanti. Così quelli, anche del suo 
schieramento, che sono preoccupati 
per lo stato dell’economia piemonte¬ 


se, non sono affatto convinti che un 
nuovo mandato affidato a Ghigo pos¬ 
sa cambiare qualcosa. Del resto non 
c’è in vista nessun significativo proget¬ 
to in grado di cambiare le cose». 

Ma qual è la situazione del Pie¬ 
monte, in un’istantanea? 
«Declino. Non c’è solo la crisi 
Fiat. Siamo al quattordicemo trime¬ 
stre di declino della produzione indu¬ 
striale complessiva in Piemonte. In- 
somma non c’è solo la crisi della Fiat e 
del comparto tessile. Loro hanno inve¬ 
stito 24 mila miliardi di vecchie lire 
senza ottenere nessun risultato. Non 
c’è una politica industriale. Non c’è 
un progetto per il Piemonte. I cittadi¬ 
ni lo hanno capito». 

E il centrosinistra ce l’ha un 
progetto? 

«Certo. Ora il problema è farlo 
conoscere. In sintesi la nostra strate¬ 
gia è quella di concentrare le risorse 
sulla formazione, limitatamente alle 

Referendum 


competenze regionali. Potenziamen¬ 
to della formazione professionale di 
tutti: anche degli imprenditori, dei 
professionisti, dei commercianti, de¬ 
gli artigiani. Poi puntiamo a portare 
al 3 per cento del Pii Finvestimento 
nella ricerca, coordinata con piccole e 
medie imprese nei vari distretti, in 
modo da far crescere l’innovazione la 
brevettabilità di progetto e la competi¬ 
tività di sistema. Insomma deve cre¬ 
scere il lavoro buono soprattutto nel¬ 
le aziende con più competitività. Altri¬ 
menti non ce la si fa, col mondo di 
oggi». 

Detto del programma e passan¬ 
do alla politica, esiste qualche 
problema irrisolto? Ad esem¬ 
pio il mancato accordo coi radi¬ 
cali potrebbe compromettere il 
successo finale? 

«I radicali sono autonomi e non si 
presentano. Perciò ritengo che più del¬ 
la metà di quell’elettorato possa orien¬ 


tarsi verso il centrosinistra. Personal¬ 
mente ho un rapporto consolidato 
con loro. Preciso che non abbiamo 
ancora sondaggi per stabilire l’esatta 
intenzione di voto della base radicale 
radicali. Può darsi che il sorpasso regi¬ 
strato nell’ultimo sondaggio dipenda 
proprio dall’inclusione del voto radica¬ 
le». 

Che criteri sono stati seguiti 
per la composizione del «listi¬ 
no del persidente»? 

Qui non c’è solo 
la crisi Fiat, c’è il 
declino. Il Polo non 
ha politica industriale 
ha investito senza 
risultati 


«Intanto voglio subito sottolinea¬ 
re che dei dodici della squadra, cinque 
sono donne. Mi pare questo già un 
dato significativo, anche perchè voglia¬ 
mo dare una grande vittoria alle don¬ 
ne. Poi ho seguito una logica di equili¬ 
bri territoriali, con sette rappresentan¬ 
ti non di Torino e cinque di Torino. 
In particolare sono ben rappresentate 
le province più piccole». 

E sul fronte opposto come stan¬ 
no le cose? 

«Vedo molte liti e scontri di pote¬ 
re. Del resto i problemi sono sotto gli 
occhi di tutti. Ad esempio il Piemonte 
è la regione peggio messa in materia 
di sanità. Abbiamo i ticket, abbiamo 
l’addizionale Irpef al massimo, abbia¬ 
mo il deficit della sanità, abbiamo le 
liste d’attesa più lunghe del centro 
nord... Peggio di così. Ed è una mate¬ 
ria tutta di competenza regionale. Il 
loro è stato un fallimento su tutta la 
linea». 




Rutelli polemico con i Ds: sono libero di scegliere 


Federica Fantozzi 


ROMA «Se Prodi va a votare e Rutelli 
no, non vedo un problema. C’è però 
una questione politica: è stata affretta¬ 
ta la fusione tra un’area di tradizione 
socialista e una democristiana. Come 
nella Fed, è una forzatura aver voluto 
mettere nella Margherita culture di¬ 
verse». Gerardo Bianco mette il dito 
nella piaga dielle (e di riflesso, ulivi- 
sta e unionista): riuscire a declinare 
come partito la libertà di coscienza 
individuale sui temi etici. Evitando 
di finire nella tenaglia politica che si 
va delineando sulla fecondazione, 
schiacciati tra il cattoconservatore 
«partito Ruini» e l’attivismo referen¬ 
dario Ds-Radicali-Rifondazione. 

All’indomani della chiamata alle 
armi cardinalizia, Prodi ha voluto ri¬ 
badire che da «cattolico adulto» an¬ 
drà alle urne. Al presidente della Mar¬ 
gherita, che votò a favore della legge 
40, la stampa attribuisce l’intenzione 
di aderire al comitato pro-astensione 
«Scienza e Vita». Il suo entourage 
non commenta. «Se aderisse la frattu¬ 
ra sarebbe irreparabile», dice Pierlui¬ 
gi Mantini, componente del comita¬ 
to promotore del referendum. Gli fa 
eco un collega di Palazzo Madama: 
«È ovvio che l’adesione sarebbe un 
fatto politico e andrebbero convocati 
gli organi di partito. Se fossi Rutelli, 


comunque, rivelerei le mie intenzio¬ 
ni di voto all’ultimo momento utile». 

In serata, infatti, una nota dell’ex 
sindaco di Roma ribadisce la scelta 
della libertà di coscienza, rinviando 
la querelle: «La Margherita ha deciso 
la linea laica. Il programma dell’Uli¬ 
vo non vincola a disciplina sulla bioe¬ 
tica. Quando si aprirà la campagna 
parteciperò esprimendo le mie con¬ 
vinzioni politiche e di coscienza. Di¬ 
fenderò il diritto dei DI di votare o 
astenersi». Alla richiesta della Quer¬ 
cia che gli alleati si mobilitino alme¬ 
no per la partecipazione al voto, Ru¬ 
telli replica: «Non polemizzo con i 
partiti che hanno promosso il o aderi¬ 
to al referendum senza alcuna consul¬ 
tazione in seno all’Ulivo. Ma respin¬ 
go gli inviti di chi vorrebbe che mi 
esprimessi secondo la sua convenien¬ 
za». 

Arturo Parisi, ex vicepresidente 
dell’Azione Cattolica, preoccupato 
sin dal caso Pannella per i rischi di 
una deriva «confessionale» del parti¬ 
to, sottoscrive subito la linea «laica». 

La questione però resta intricata. 
Se è ovvio che su questi temi la liber¬ 
tà di comportamento è insindacabi¬ 


le, è evidente che la partecipazione 
attiva nell’uno o l’altro degli schiera- 
menti in campo assume un significa¬ 
to politico a tutto tondo. E se la ma¬ 
retta margheritina dopo le Regionali 
si trasformerà in tsunami, il pericolo 
è che travolga l’ancora fragile impal¬ 
catura della Fed. 


Al momento, 7 parlamentari DI 
fanno parte del Comitato Scienza e 
Vita cui Ruini ha delegato la campa¬ 
gna del «doppio no»: i rutelliani Mo- 
sella, Lusetti, Baio Dossi e Toia; il 
focolarino Gambale; il medico Beppe 
Fioroni; il senatore Monticone, ex 
presidente dell’Azione Cattolica. Nel¬ 


l’organismo bipartisan, convivono 
con Nando Adornato, Gustavo Selva, 
Alfredo Mantovano. E con l’aennino 
Riccardo Pedrizzi che ogni giorno 
tuona sulle agenzie: «Prodi va a vota¬ 
re? Fa il gioco dei nemici della vita». 
Naturalmente sono considerazioni 
etiche, mica politiche. Tramontato in¬ 


vece un primo comitato trasversale 
in cui Lusetti ed Enzo Carra avrebbe¬ 
ro diviso il microfono con il leghista 
Bricolo, il forzista Alfano, il cieliino 
Lupi e Gennaro Malgieri. 

Sul fronte opposto, nel comitato 
referendario siedono Antonio Macca- 
nico, Cinzia Dato, Enzo Bianco, e 


D’Amico. Oltre a Parisi, andranno 
votare i cattolici Franco Monaco, Ro¬ 
sy Bindi, Pierluigi Castagnetti. Con 
questi ultimi due, decisivi nello stop 
all’operazione Radicali nell’Unione, 
polemizza Fioroni. Braccio destro di 
Franco Marini, che nella trattativa 
mise la faccia insieme a Fassino, Fio¬ 
roni puntualizza: «Mi auguro che chi 
ha profuso impegno per far fallire 
quell’accordo, si impegni ugualmen¬ 
te in difesa della vita». E ai Ds manda 
a dire: «Se vogliamo stare insieme 
nella Fed, niente tentazioni egemoni¬ 
che nella logica del pensiero unico». 
Marini riflette. Gigi Meduri, a lui vici¬ 
no, «tendenzialmente» andrà a vota¬ 
re. 

Ondeggia anche il dibattito sul 
quotidiano Europa. Che l’altroieri di¬ 
fendeva Ruini da accuse di ingerenza 
e ieri ospitava l’intervento di Paola 
Gaiotti De Biase sull’«errore politi¬ 
co» dell’astensione. Profetico l’edito¬ 
rialista Marco Olivetti, pure lui nel 
Comitato Scienza e Vita, che durante 
la raccolta delle firme scriveva: «La 
scelta Ds è un atto politico rilevante 
anche per il volto futuro dell’alleanza 
di centrosinistra e dell’Ulivo». Attac¬ 
cando il «liberismo etico» della Quer¬ 
cia: «Quando uno dei partner elegge 
a vessillo identificativo un set di temi 
inaccettabili per l’altro partner princi¬ 
pale, il dubbio sulla vitalità della coa¬ 
lizione è più che legittimo». 


Cronache marziane 

f» Giornate! 

- - il ***=■ irci 


Geco pcrcW l<) smisti*» vutiliiirtui* il baviijdiij ni vncuw 



Pagina 7 de II Giornale di ieri 


Riforme, senatori del Polo assenti 
Calderoli: gliela faremo pagare 

Roma «Quando si tratterà di votare un provvedimento che interessa a 
loro, gliela facciamo pagare». Anche ieri, nel corso della seduta a 
Palazzo Madama in cui si sono svolte le votazioni al disegni di legge di 
riforma costituzionale, è venuto a mancare per due volte il numero 
legale. Circostanza che ha indispettito il ministro Calderoli che ha 
espresso, conversando con i giornalisti, il suo rammarico per la ripetuta 
mancanza del numero legale sulle riforme istituzionali. 

Ai cronisti che gli chiedevono una spiegazione del perché i senatori della 
Casa della libertà non fossero seduti al loro posto nel momento cruciale 
della seduta mentre invece erano tutti presenti per l'intervento di 
Berlusconi, ha risposto: «Gli sono corsi tutti appresso... quando 
Berlusconi è andato via dal Senato. Ma non mi sembra che siano più 
tornati in aula...». 
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Segue dalla prima 

«Possiamo prenderlo sul serio?», si era 
chiesto un grande esperto, un ex mini¬ 
stro, Sabino Cassese, sul Corriere della 
Sera. «Se dovessimo prenderlo sul se¬ 
rio, lo Stato avrebbe chiuso i battenti». 
In effetti è in questione il valore stesso 
della legalità. Ora ne sembrano esclusi 
beni e paesaggi vincolati. Ma per tutti 
gli altri la svolta (nel buio) sarà davvero 
epocale. Non bastavano, e avanzavano, 
i vari condoni, le varie sanatorie? 

«La primissima bozza del provvedimen¬ 
to» prevedeva - l'ha confermato ieri alla 
Camera il ministro Urbani - l'estensio¬ 
ne della «semplificazione», col silenzio/ 
assenso incorporato, al settore, delicatis¬ 
simo, dei beni culturali e ambientali. 
Lo stesso ministro, riconoscendo che il 
vincolo è «perfettamente conforme alla 
migliore tradizione liberale di questo 
Paese», ha escluso, sulla base dei dati 
ricevuti dagli uffici, che la cura Berlu- 
sconi-Baccini possa estendersi al patri¬ 
monio culturale e al paesaggio. «Queste 
sono le considerazioni che ribadirò al 
prossimo consiglio dei ministri». Paro¬ 
le tranquillizzanti. Bisognerà vedere in 
quale conto verranno tenute al tavolo 
del governo. Anche ai vari condoni Ur¬ 
bani disse di no. Senza essere, malaugu¬ 
ratamente, ascoltato. 

Che cosa verrà approvato. Del provve¬ 
dimento di "semplificazione" sono gira¬ 
te almeno tre versioni. Dovrebbe trat¬ 
tarsi di un decreto-legge, quindi subito 
esecutivo, senza tanti dibattiti preventi¬ 
vi, inserito nelle misure sull'incremen¬ 
to della competitività. 

Quando verrà approvato. C'è chi dice al 
prossimo consiglio dei ministri, ma 
non è certo. Allora quando? Quando le 
forze di governo troveranno una non 
facile intesa politica. Se si tratterà di 
disegno di legge, i tempi, ovviamente, 
si allungheranno. 

Carta di riserva. In ogni caso, il gover¬ 
no ha presentato una carta di riserva: 
alla Commissione Affari Costituzionali 
del Senato, da metà novembre, è in di¬ 
scussione un emendamento di «sempli¬ 
ficazione» che prevede forme di auto- 
certifìcazione in tutti i campi, escluden¬ 
do difesa, pubblica sicurezza, salute, im¬ 
migrazione, giustizia Fino a ieri vi era¬ 


MILANO Di tre avvocati, in aula, non ce 
n era neanche uno. Situazione imbarazzan¬ 
te, situazione paralizzante perchè, in casi 
del genere, il dibattimento non può inizia¬ 
re. E infatti c'è stata una sosta obbligatoria 
di un paio di ore, il tempo che venisse rin¬ 
tracciato un difensore d'ufficio. Calma con 
le dietrologie. Calma con la tentazione di 
rivestire di significati reconditi un episodio 
che forse, in un processo di simile importan¬ 
za, resta caso isolato, sia pure francamente 
eccezionale. Ma all'improvviso questo è di¬ 
ventato il processo fantasma. Da quando è 
iniziato, l'imputato principale, Totò Cuffa- 
ro, presidente della regione siciliana che - 
secondo l'accusa- si sarebbe trovato sempre 
a stretto contatto di gomito con i mafiosi, 
non ci ha mai messo piede. Libero di assen¬ 
tarsi, libero di fare e pensare ad altro, libero 
di attendere che il dibattimento entri nel 
clou riservandosi dichiarazioni spontanee 



BELPAESE a pezzi 

Autocertifìcazione in tutti i campi 
Risultato: via libera a ogni tipo di speculazione 
Ma i beni e i paesaggi vincolati per ora 
sembrano salvi, come ha balbettato ieri Urbani 


«Semplificato» anche il controllo doganale 
anche per i beni culturali, fiorirà 
il traffico clandestino di opere d’arte 

Abusi paesaggistici condonabili a raffica 


Lo scandalo silenzio-assenso 
ecco come si distrugge un Paese 



Speculazione edilizia nella Valle dei Templi ad Agrigento 


no inclusi pure i beni culturali e am¬ 
bientali vincolati. Con 30 giorni per di¬ 
re un sì o un no. Altrimenti il silen¬ 
zio-assenso, cioè mano libera alle specu¬ 
lazioni e alle manomissioni più disastro¬ 
se. Anche sui lavori del Senato bisogna 


quindi vigilare molto attentamente. Co¬ 
me chiede, allarmato, il senatore Sauro 
Turroni. 

Beni Culturali. Esclusa, stando ad Urba¬ 
ni, l'estensione della Super DIA ad im¬ 
mobili e ambienti vincolati, rimangono 


taluni dubbi. L'articolo 5 - secondo la 
lettura fatta da «Patrimonio SOS» che 
ha promosso con Italia Nostra, Wwf, 
FAI, ecc. un vibrante appello di prote¬ 
sta - conferisce al Commissario straor¬ 
dinario preposto a progetti strategici 


poteri altrettanto straordinari, senza al¬ 
cun bisogno di convocare Conferenze 
di servizi con le Soprintendenze. Mano 
libera quindi, totalmente? In un altro 
articolo, il controllo doganale viene 
«semplificato» anche per i beni cultura¬ 


udienza a Milano 


Cuffaro, il processo-fantasma 

Saverio Lodato 


che, d'altra parte, può rendere in qualsiasi 
momento. Certo, quest'assenza, che dura 
ormai da una mezza dozzina d'udienze, 
stride con la dichiarata volontà, espressa in 
ripetute dichiarazioni a televisioni e giorna¬ 
li, di diventare una sorta di «imputato mo¬ 
dello», quindi disposto a brillare per la sua 
presenza. Oggi - semmai- brilla per la sua 
assenza. Non è il solo. Come lui, altri dodici 
imputati che, in questa «due giorni» milane¬ 
se di trasferta della terza sezione del Tribu¬ 
nale di Palermo - presidente Vittorio Alca¬ 


mo, giudici a latere Claudia Rosini e Loren¬ 
zo Chiaramonte - hanno preferito non gio¬ 
care alcun ruolo. E dire che, almeno una 
volta, Michele Aiello, il super imprenditore 
privato della sanità, l'uomo enigma dell’ 
intera vicenda, l'avevamo visto. E dire che, 
in un paio di udienze, Giorgio Riolo, mare¬ 
sciallo del Ros addetto a cimici e telecame¬ 
re, accusato di far sapere ai diretti interessa¬ 
ti che erano sotto indagine, l'avevamo in¬ 
contrato. Ma adesso è buio pesto. Notte 
fonda. Come una partita che si gioca in uno 


stadio a porte chiuse, non tanto con l'assen¬ 
za dei tifosi, ma, quel che è più grave, con 
l'assenza di una delle due squadre. Partita - 
lo capirebbe anche un bambino - per modo 
dire. Se queste vistose (e reiterate) assenze, 
corrispondano a raffinate strategie difensi¬ 
ve, non lo sappiamo. Se da parte di alcuni 
imputati palermitani, ormai, c'è inappeten¬ 
za congenita all'ipotesi di essere processati, 
non possiamo dirlo. Un fatto è certo. 

Ieri, il governatore di Sicilia (Totò Cuf¬ 
faro), alla sbarra per favoreggiamento alla 


mafia, è stato difeso per un 'intera giornata 
da una giovane e simpatica avvocatessa del 
Foro di Milano. Si chiama Emanuela Fu¬ 
magalli, indossa un impeccabile tailleur ges¬ 
sato, è la prima volta che si trova alle prese 
con la brutta bestia rappresentata da un 
processo di mafia e politica, e per di più ai 
«colletti bianchi». «Ci sono liste di difensori 
d'ufficio depositate presso l'ordine degli av¬ 
vocati. Ogni giorno sono a disposizione al¬ 
meno sei avvocati. Esiste un cali center. Tri¬ 
bunali e corti d'assise che si trovano a corto 


li. Misura gravissima: il traffico clande¬ 
stino di opere d'arte e soprattutto di 
preziosi reperti archeologici in parten¬ 
za dall'Italia è fiorentissimo, anche se 
sono ormai tanti i recuperi operati da 
Carabinieri e Finanza. Allentando però 
le maglie, «tombaroli» e mercanti ne 
trarranno vantaggi. Verrà cancellato o 
rimarrà? 

Cosa succede al Ministero. La presa di 
distanza, piuttosto netta stavolta, di 
Giuliano Urbani dallo smantellamento 
dei vincoli su beni culturali e ambienta¬ 
li (la prima legge sul paesaggio reca la 
firma del massimo filosofo liberale del 
'900, Benedetto Croce) ha suscitato 
echi positivi. Si attende però il consi¬ 
glio dei ministri. 

Un j’aCCUSe. Ieri è stato tuttavia reso 
pubblico un autentico j'accuse contenu¬ 
to nella lettera inviata a Urbani da Libe¬ 
ro Rossi, segretario della Cgil Funzione 
pubblica-Beni culturali. In essa si sotto¬ 
lineano autentici «buchi neri» come: a) 
la mutilazione del Nuovo Codice «dei 
suoi contenuti più interessanti e più 
rigorosi» attraverso la condonabilità de¬ 
gli abusi paesaggistici; b) il «salto nel 
buio» della riforma del Ministero, con 
Direzioni regionali istituite con perso¬ 
nale rastrellato da Soprintendenze di 
settore già carenti di tecnici e quindi 
ulteriormente indebolite nel loro ruolo 
fin qui essenziale sul territorio; c) una 
politica molto sbilanciata a favore dell' 
imprenditoria privata, «finalizzata a to¬ 
gliere all'Istituzione Pubblica il proprio 
ruolo centrale nel sistema della tutela e 
conservazione»; d) la riduzione drasti¬ 
ca degli investimenti programmati dal 
Ministero, vicina al 70 per cento nel 
settore dei beni architettonici e paesisti¬ 
ci (il più minacciato); e) in quattro an¬ 
ni, nessun aumento né aggiornamento 
della (scarsa) dotazione di mezzi («un 
qualsiasi ufficio comunale di un picco¬ 
lo paese è più dotato di mezzi di una 
grande Soprintendenza»)... Probabil¬ 
mente il Bel Paese - quello già protetto 
da vincoli - scamperà allo smantella¬ 
mento dei controlli pubblici preventivi. 
Ma, come si vede, la tutela si è già tanto 
indebolita dal 2001 ad oggi. Come non 
era mai successo. Una svolta negativa 
epocale. 

Vittorio Emiliani 


di difesa, si rivolgono a questo numero ver¬ 
de chiedendo l'assegnazione di un difensore 
d'ufficio. Noi veniamo contattati, e, ricevu¬ 
ta la nostra disponibilità, le cancellerie ci 
contatteranno». Il difensore d'ufficio riceve¬ 
rà un informazione di massima su quale 
sia il processo in cui è chiamato a prestare 
Vòpera sua. Ne saprà di più appena rag¬ 
giunta Vaula. 

Come è accaduto a Emanuela Fumagal¬ 
li che, ieri, alle 10.31, ha scoperto che la 
sorte le aveva assegnato il compito, in realtà 
alquanto delicato, di patrocinare la causa 
del governatore di Sicilia. Grazie a lei, il 
prò cesso-fantasma è tornato a dispiegare le 
sue vele. (Del!attuale posizione processuale 
dellonorevole Cuffaro, alla luce della depo¬ 
sizione del pentito Nino Giuffré, che si è 
conclusa a Milano, vi abbiamo riferito ie- 
ri). 

saverio .lodato. @virgilio .it 



ELEZIONI REGIONALI 


www.dsonline.it 


Giovedì 10 marzo 

Livorno ore 17.00 Teatro "4 Mori", ViaTacca 
Pietrasanta ore 21.30 Centro culturale "Luigi Russo", 
Piazza Duomo 

Venerdì II marzo 

Novara ore 18.30 Sala degli Specchi, 

Albergo Italia, Via Solaroli 8 
Vercelli ore 21.00 sala“G. Pastore”, 

Camera di Commercio, Piazza Risorgimento 

Sabato 12 marzo 

Venaria (TO) ore 9.30 mercato 

Moncalieri (TO ) ore 14.30 Piazza Vittorio Emanuele III 


Piero Fassino 


Alle regionali 
puoi votare 
questo simbolo in: 

Abruzzo, Calabria, 
Campania, 
Piemonte, Puglia 


Alle regionali 
puoi votare 
questo simbolo in: 

Basilicata, 

Emilia Romagna, 
Lazio, Liguria, 
Lombardia, 
Marche, Toscana, 
Umbria, Veneto 


Finisce l'iUusic^,», 


MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

BARI 15 MARZO 2005 HOTEL EXCELSIOR 
Via G. Petroni, 15 ore 9.30 



/7on 


Introduce: Vincenzo Casone Segretario Cgil Puglia 

Intervengono: Cesare Caiazza Segretario Cgil Lazio; 
Michele Capriati Docente Economia Università Bari; 
Ettore Combattente Segretario Spi Cgil; Rossana 
Dettori Segretaria FP Cgil; Nerina Dirindin Assessore 
Regione Sardegna; Michele Emiliano Sindaco di Bari; 
Antonella Pezzullo Segretaria Cgil Campania; Roberto 
Polillo Responsabile Cgil Politiche della Salute; Maurizo 
Rosi Assessore Regione Umbria; Federico Spandonaro 
Docente Facoltà di Economia Università di Roma “Tor 
Vergata ”; Giuseppe Vanacore Segretario Cgil Lombardia; 
Nichi Vendola Candidato Presidente Regione Puglia 

Conclude: Achille Passoni Segretario confederale Cgil 

CGIL 
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A Verdi domenica da «arancia meccanica»: l’imprenditore Pigliacelli e i suoi gorilla feriscono un diciottenne che aveva imbrattato il suo manifesto 

Squadrismo elettorale: ragazzino aggredito dal candidato di Storace 


Salvatore Maria Righi 


Tre ragazzi a zonzo: due minorenni, Christian 
appena diciottenne. E la domenica pomeriggio 
non finisce proprio mai a Veroli, paesone di 
ventimila abitanti alle porte di Frosinone. Sulla 
collina che domina la valle del Sacco non cè 
molto da fare, giusto qualche bar e un cinema 
che apre nei fine settimana. Quei tre si annoia¬ 
no, come altri coetanei cercano una scintilla per 
illuminare il pomeriggio. La trovano intorno 
alle quattro, in contrada Casalotto, quando ve¬ 
dono un camper tappezzato di manifesti eletto¬ 
rali. 

Anche lì infatti, nell’ombelico della ciocia¬ 
ria orgoglioso per le proprie balie che hanno 
svezzato due generazioni di italiani, compresi 
rampolli di casa Savoia, è scattata inesorabile 
la campagna elettorale per le regionali. In pista 
c’è anche Augusto Pigliacelli, 53 anni, titolare 
dell’omonima ditta di trasporti, alcune centina¬ 
ia di dipendenti e un marchio decennale, presi¬ 
dente della camera di commercio con un prece¬ 


dente in politica con la De, a fine anni '80, 
come vicesindaco e assessore al Personale. Un 
imprenditore che si fa rispettare. In tutti i sensi, 
come si vedrà tra qualche riga di questa storia. 
«Un vero e proprio armatore, ma di camion, 
non di navi»: definizione dell’amico Francesco 
Storace che l’ha infilato tra i candidati della 
sua lista, presumibilmente per portare fieno - 
voti - dal basso, dalla pancia laziale dell’eletto¬ 
rato. 

Svastiche sul camper Pigliacelli per la 
sua campagna non si è fatto mancare niente, 
compreso il noleggio di un camper con la sua 
faccia informato gigante sulle fiancate. Il mez¬ 
zo è parcheggiato proprio sotto a casa sua. I tre 
ragazzini lo notano e si avvicinano. Da chissà 
dove salta fuori un pennarello rosso e zac, in 
pochi istanti la fotografia del candidato Piglia¬ 
celli è sfregiata. «Una croce, una svastica e un 
fallo», racconterà poi l’imprenditore al mare¬ 
sciallo Giuseppe Franzese. 

Per ricostruire quello che è successo a Vero- 
li domenica scorsa, in effetti, ci sono i verbali 
dei carabinieri, una denuncia e una contro-de¬ 


nuncia, e il referto del pronto soccorso che ha 
curato Christian. La bravata non è passata inos¬ 
servata. Qualcuno deve aver avvisato qualcun 
altro, perché mentre i tre sono ancora all’opera, 
arriva un’Alfa Romeo nera. Scendono due uo¬ 
mini che - racconta Christian nella sua denun¬ 
cia - «incominciano subito a mettermi le mani 
addosso » nonostante il ragazzo si scusi per gli 
« scarabocchi ». I due amici nel frattempo si al¬ 
lontanano, forse fiutando guai. 

Non finisce qui, però. Anzi per Christian 
viene il peggio. Mentre sta per salire sulla pro¬ 
pria auto e andarsene, piomba una jeep blu da 
cui scende lo stesso Pigliacelli. Gli si para davan¬ 
ti, furibondo. Gli strappa le chiavi della macchi¬ 
na e con quelle lo graffia prima sulla gengiva, 
poi al costato, nonostante avesse un giubbino: 
sul quotidiano “La Provincia” c’è una sua foto 
a ventre scoperto per mostrare le tracce dell’ag¬ 
gressione. «Chi ti manda?», continua a chiedere 
al ragazzo che balbetta e si scusa, ormai in 
preda al panico. Gli urla di cancellare i quegli 
scarabocchi perché lui è «Augusto Pigliacelli, 
candidato alle regionali». Nel frattempo torna¬ 


no i due uomini di prima, con un altro: un trio 
non identificato ma certo con le idee molto 
chiare. E soprattutto con le mani molto vivaci: 
«Tutti insieme hanno ricominciato a colpirmi», 
dice Christian. 

Il quale, la sera a casa, non dice una parola 
dell’accaduto al papà Roberto Cascherà, 50 an¬ 
ni, ex gioielliere che adesso gestisce un forno in 
paese. La mattina dopo però sputa il rospo, e si 
fa accompagnare al pronto soccorso dell’ospeda¬ 
le di Frosinone da dove viene dimesso con una 
prognosi di tre giorni per «trauma contusivo 
coste bilateralmente conferita abrasa ecchimoti- 
ca della regione periombelicale, cefalea e ferita 
abrasa della gengiva del labbro superiore». 

Ventimila euro Ce nè abbastanza per deci¬ 
dere di fare denuncia alla stazione dei carabinie¬ 
ri di Frosinone. Il signor Cascherà infatti telefo¬ 
na a Pigliacelli e gli dice più o meno così: hai 
picchiato mio figlio ma non finisce qui, ti de¬ 
nuncio. Pigliacelli allora, ancora secondo il for¬ 
naio, lo richiama offrendogli ventimila euro per 
cercare di mettere a tacere tutto: «Sono candida¬ 
to alle regionali, se salta fuori questa storia mi 


rovini. Prendi i soldi, so che ne hai bisogno». 

Non la pensa così l’imprenditore, che nel 
pomeriggio decide di rendere pan per focaccia e 
ai carabinieri di Veroli fa stendere una con¬ 
tro-querela dove non si fa cenno di pugni e 
botte. Altro che manesco e violento, quell’omo- 
ne che è stato vicepresidente della Federtraspor- 
to: è lui la vittima di quei piccoli teppisti man¬ 
dati da chissà chi. Ai militari Pigliacelli dichia¬ 
ra tra l’altro di essere stato aggredito da «un 
giovane di circa 8 anni, che pronunciava frasi 
come siete tutti uguali, che non fate mai niente 
e per quale motivo bisogna darvi il voto»: preco¬ 
ci i bambini da quelle parti, verrebbe da dire. 
Soprattutto, Pigliacelli ribalta la telefonata con¬ 
tro il padre di Christian: «Mi ha chiamato per 
minacciarmi di rovinarmi e di sputtanarmi per 
la campagna elettorale». Voleva soldi, insom¬ 
ma. Morale: l’amico di Francesco Storace, l’im¬ 
prenditore Pigliacelli Augusto candidato a fare 
migliore il Lazio, sporge la sua denuncia per 
danneggiamento, ingiuria, minaccia e molestia 
contro la gang di pericolosi « scarabbocchiatori» 
della domenica pomeriggio, come da verbale. 


«Zona rossa» per Moratti (neanche fosse Bush) 

Oggi a Lucca manifestazione antì-ministro: area blindata, 400 tra agenti e Cc, sfrade tansennate 


Valeria Giglioli 


LUCCA La città blindata, piazze presidia¬ 
te e interdette, uno schieramento mas¬ 
siccio di forze dell’ordine: arriva la Mo¬ 
ratti e Lucca è sotto assedio. Non sarà 
una giornata tranquilla quella di oggi 
per lady Letizia: il ministro dell’Istruzio¬ 
ne, in visita a Lucca per inaugurare l’an¬ 
no accademico 2004/2005 dell’Alta 
Scuola di dottorato in Istituzioni, Mer¬ 
cati e Tecnologie troverà ad accoglierla 
una manifestazione contro la sua rifor¬ 
ma della scuola. Proprio per questo in¬ 
torno all’Auditorium di San Romano, 
dove si terrà la presentazione dellTmt, è 
stata istituita una «zona cuscinetto», che 
comprende piazza San Romano e piazza 
Napoleone, la più grande della città. I 
negozi possono rimanere aperti, ma le 
strade intorno all’auditorium saranno 
transennate e la circolazione a piedi sarà 
sotto il controllo delle forze dell’ordine; 
per entrare è necessario un pass. Impo¬ 
nente il servizio d’ordine, che vedrà 
schierati 400 tra poliziotti, carabinieri e 
finanzieri. La mobilitazione per il «No 
Moratti Day» ha raccolto adesioni da 
tutta Italia, anche grazie al tam tam tele¬ 
matico iniziato nei giorni scorsi su Indy- 
media: il corteo vede riunite dietro alla 
slogan «Riforma Moratti bocciata» una 
marea di sigle, dal movimento studente¬ 
sco all’Arci, dalla Cgil ai Ds e a Rifonda¬ 
zione, al circolo L’Altro Volto - Lucca 
gay-lesbica, fino all’Associazione Mani 
Tese e ai Cobas. Voci incontrollate parla¬ 
no di una possibile partecipazione di 
Alternativa Sociale (con Alessandra 
Mussolini) e di Forza Nuova. Compatta 
la presenza delle associazioni studente¬ 
sche delle tre città universitarie toscane, 
Pisa, Siena e Firenze e saranno diversi 


gli autobus che arriveranno in piazzale 
Verdi alle 10 da tutta la Toscana. Ma la 
cerimonia di oggi si porta dietro uno 
strascico di polemiche, che hanno preso 


il via qualche giorno fa. Aveva aperto le 
danze il sindaco forzista di Lucca, Pietro 
Fazzi, con un intervento in cui invitava 
a non manifestare contro la Moratti. Im¬ 


mediata la reazione degli organizzatori 
del corteo, che gli hanno indirizzato 
una lettera aperta: «nonostante il sinda¬ 
co dichiari di non voler metter in dub- 



Una manifestazione dell'llnione degli Studenti contro la Riforma Moratti Dario Orlandi 


bio il diritto di ciascuno di manifestare 
le proprie idee, contestualmente ci eti¬ 
chetta come estremisti, minoranze retro¬ 
grade espressione di una cultura caratte¬ 
rizzata di inciviltà e intolleranza». 

Parecchie anche le perplessità sull’ef¬ 
fettiva utilità dellTmt. La Scuola di Alti 
Studi costerà per il triennio circa 36 mi¬ 
lioni di euro, destinati all’istruzione di 
eccellenza di 75 dottorandi, suddivisi in 
5 dottorati. La metà dei finanziamenti 
arrivano dal Ministero (che nel frattem¬ 
po impone continui tagli ai fondi delle 
Università), mentre il resto è stato rac¬ 
colto dagli enti locali: la Provincia e il 
Comune di Lucca, sono impegnati per 3 
milioni e 600mila euro complessivi cia¬ 
scuno, ma a mettere mano al portafo¬ 
glio saranno anche le fondazioni banca¬ 
rie locali (Cassa di Risparmio e Banca 
del Monte) in buona compagnia con 
l’Associazione Industriali e la Camera di 
Commercio. Numerose le associazioni 
minori e le istituzioni che partecipano 
con quote simboliche. Un impegno eco¬ 
nomico rilevante, che ha suscitato la pre¬ 
occupazione di molti per la pesante ipo¬ 
teca imposta da questo investimento sul¬ 
le scelte future delle amministrazioni lo¬ 
cali. E c’è anche chi sottolinea come 
l’idea di una Scuola che si definisca di 
eccellenza a priori sia un po’ bizzarra, 
dato che questo dovrebbe accadere in 
base a ciò che un’istituzione dimostra di 
saper produrre in istruzione e ricerca. 
Un ultimo dettaglio, che potrebbe passa¬ 
re inosservato: la maggior parte dei do¬ 
centi del dottorato in Sistemi giuridici e 
cambiamenti istituzionali , che tratta per 
l’appunto di temi socialmente e politica- 
mente piuttosto sensibili, scrive per rivi¬ 
ste dell’area vicina a Forza Italia, come 
Ideazione. Non mancano neppure colla¬ 
boratori del Giornale. Sarà un caso? 



Andrea Ranieri 

Responsabile Scuola Ds 


«Altro che federalismo: messe radicalmente in discussione fautonomia scolastica e le prerogative delle Regioni» 

«Scuola, riforma Mia: per troppo centralismo» 


Roberto Monteforte 


ROMA La scuola della Moratti è nel ca¬ 
os. Pare proprio un cantiere aperto sen¬ 
za progetto. L’effetto è un senso di pre¬ 
carietà e incertezza che colpisce chi nel¬ 
la scuola lavora, ma anche famiglie e 
studenti. «Le ragioni sono tante. Ma ce 
ne è una di fondo che spiega il fallimen¬ 
to della Moratti» commenta Andrea Ra¬ 
nieri, responsabile Scuola, Università e 
Ricerca della Quercia alla vigilia delle 
prossime elezioni regionali. 

A cosa si riferisce? 

«Quando decise di smantellare la ri¬ 
forma Berlinguer, la Moratti aveva affer¬ 
mato che quella legge andava riscritta 
proprio sulla base delle modifiche intro¬ 
dotte dalla riforma dell’articolo quinto 
della Costituzione, quella sul federali¬ 
smo. Vi erano nel centrodestra le spinte 
a cancellare le riforme dell’Ulivo, ma 
questa è stata la ragione formale e sostan¬ 
ziale della sua riforma. Quest’obiettivo è 
sostanzialmente fallito. La legge 53 e i 
suoi decreti non hanno tenuto in nessun 
conto le novità introdotte con il federali¬ 
smo. E mi riferisco in particolare alla 
dignità assegnata anche costituzional¬ 
mente all’autonomia scolastica e ai nuo¬ 
vi poteri attribuiti alle Regioni e al siste¬ 
ma degli Enti locali su progettazione e 
programmazione dell’offerta formativa, 


nonché sulla gestione delle risorse del¬ 
l’insieme del sistema di istruzione e for¬ 
mazione» 

Indicazioni ignorate dal governo 
di centrodestra? 

«Esattamente. Si è praticato un cen¬ 
tralismo esasperato che ha messo in di¬ 
scussione radicalmente sia l’autonomia 
scolastica, sia le prerogative vere delle 
Regioni. È l’effetto delle contraddizioni 
politiche che segnano questa maggioran¬ 
za, attraversata da spinte fortemente di¬ 
varicanti: predicano una devolution im¬ 
probabile e praticano un rigido centrali¬ 
smo. Guardiamo il decreto sulla scuola 
di base: è netta la violazione organizzati¬ 
va e didattica dell’autonomia della scuo¬ 
la. Si è finito per prevedere al dettaglio 
ciò che le scuole devono fare, a ripropor¬ 
re con nomi nuovi i vecchi programmi 
ministeriali, a descrivere puntigliosa¬ 
mente i quadri orari». 

E la bozza di riforma delle superio¬ 
ri? 

«L’attacco all’autonomia è ancora 
più chiaro. Il potere delle Regioni viene 
risolto affidando loro l’istruzione profes¬ 
sionale. Ma si ignora totalmente come il 
potere che hanno le Regioni su istruzio¬ 
ne e formazione professionale sia inscin¬ 
dibilmente connesso ad un altro potere, 
quello di programmare l’insieme dell’of¬ 
ferta formativa sul territorio. Così l’istru¬ 
zione professionale rischia di essere sem¬ 


pre più declassata. Eppure è stata luogo 
di sperimentazioni alte, con risultati im¬ 
portanti. Ha consentito di mettere in 
rapporto cultura e professione, tecnica e 
scienza». 

Invece, con la ricetta Moratti cosa 

accade? 

«Che gli istituti tecnici, i “licei tecno¬ 
logici”, perdono la pratica e il collega¬ 
mento con il fare. E che l’istruzione pro¬ 
fessionale, ridotta a quattro anni, perde 
l’accesso all’università e rischia di diven¬ 
tare professionalità senza cultura. È il 
trionfo della logica ipercentralistica». 

Il quadro è disperante... 

«E invece bisogna evitare che la gen¬ 
te perda fiducia nella scuola pubblica. 
Che in questo clima di incertezza gli 
insegnanti si demotivino e le famiglie 
finiscano per pensare al liceo come uni¬ 
co approdo certo». 

Cosa propone? 

«Per l’immediato, occorre convoca¬ 
re una sessione della conferenza Sta¬ 
to-Regioni dedicata proprio all’interpre¬ 
tazione del capitolo quinto della Costitu¬ 
zione. Si fermi la Moratti. Non può con¬ 
tinuare con tutti questi decreti esposti al 
rischio di incostituzionalità. Riapra una 
discussione che coinvolga Regioni, Enti 
locali e mondo della cultura. Sottoscrivo 
il preoccupato appello lanciato dal Cidi 
sui programmi ministeriali. Sono stati 
scritti da un pugno di tecnici fedelissimi, 


lasciando fuori il meglio della cultura 
italiana. Per fermare lo sfascio è indi¬ 
spensabile rilanciare un progetto. Ripar¬ 
tire dalla definizione di un sistema scola¬ 
stico nazionale in cui spetta al governo, 
in una consultazione ampia nel paese, 
ridefìnire gli obiettivi generali del siste¬ 
ma formativo, delle competenze e del 
valore del titolo di studio che deve avere 
valore europeo. Poi vi è il problema del¬ 
le risorse e della vera valorizzazione pro¬ 
fessionale degli insegnanti. Vanno ripen¬ 
sati gli organi di governo della scuola». 

E i compiti delle Regioni? 

«Programmare l’offerta formativa. 
Le Regioni hanno il compito di tenere 
unito sistema di istruzione e di formazio¬ 
ne, integrando i percorsi liceali con quel¬ 
li tecnici. Utilizzando al meglio anche la 
formazione professionale. Un obiettivo 
immediato è quello di ristabilire l’obbli¬ 
go scolastico per il biennio delle superio¬ 
ri. Spetta alle Regioni organizzare una 
rete delle scuole dell’autonomia che in 
maniera unitaria veda presenti tutte le 
opportunità formative. Dove in uno stes¬ 
so istituto si trovino i licei e l’istruzione 
professionale. Solo così sarà possibile te¬ 
nere insieme “pratica e teoria”, “sapere e 
saper fare” da cui possono nascere tanti 
e diversi percorsi formativi. È anche que¬ 
sto un tema delle prossime elezioni. Una 
scadenza importante, bisogna esserne 
consapevoli perché questo progetto è già 


oggi percorribile. Le Regioni che ci cre¬ 
dono, come l’Emilia, la Toscana o la 
Campania, sono in grado di attuare gran 
parte di quanto prevede il titolo quinto 
della Costituzione. Lo affermano i pro¬ 
nunciamenti dell’Alta Corte che ha boc¬ 
ciato il ricorso del governo contro l’Emi¬ 
lia che con una sua legge ha indicato un 
percorso unitario e integrato del sistema 
di istruzione e formativo. Nonostante la 
Moratti questo progetto è fattibile. Lo 
possono decidere i cittadini votando per 
quelle forze politiche che difendono le 
prerogative costituzionali delle Regio¬ 
ni». 

Una ragione di più per votare 

Unione alle prossime elezioni? 

«Certo. Con un’accortezza e mi ri¬ 
volgo in questo caso a chi ha responsabi¬ 
lità politiche sul territorio. Perché que¬ 
sto progetto cammini occorre coerenza. 
Avere, quindi, una visione d’insieme dei 
temi della formazione e dell’istruzione 
che significa assicurare un governo unita¬ 
rio di queste tematiche. Per questo oc¬ 
corre resistere alle logiche di bilancia¬ 
mento politico che rischiano di sfilaccia¬ 
re in diversi assessorati le competenze su 
formazione, istruzione e lavoro. È succes¬ 
so in alcune province governate anche 
dal centrosinistra. Ricordiamolo, mai sa¬ 
rebbero state possibili le cose fatte in 
Emilia, in Toscana o in Campania se si 
fosse seguita quella logica». 


Ospedale gemelli 

Il Papa benedice 
dalla finestra 

Giovanni Paolo II ha fatto un'apparizione a sorpresa 
ieri dalla sua finestra al Policlinico Gemelli per 
salutare le schiere di fedeli accorsi nella speranza della 
benedizione papale. Il Pontefice 84enne, che si sta 
riprendendo dall'operazione di tracheotomia, 
solitamente tiene un'udienza generale il mercoledì, 
ma il Vaticano ha dovuto cancellare l'appuntamento 
durante il suo ricovero in ospedale. Senza farsi 
scoraggiare, numerosi fedeli si sono recati ieri al 
Gemelli e sono stati premiati quando il Papa 
inaspettatamente è apparso, salutando la folla 
sottostante. 


Maltempo 

Ancora emergenza 
per la frana a Cerzeto 

Continua, nella frazione Cavallerizzo di Cerzeto, 
l'emergenza frana. Le oltre 300 persone che da tre 
giorni sono senza casa hanno trascorso un'altra notte 
in casa di amici o parenti, in albergo o in sistemazioni 
di fortuna. Presa la prima decisione: sarà ricostruito 
in un altro sito il borgo rurale di Bosco Piccolo. Ieri, 
infatti, si è tenuto un vertice, convocato dal sindaco 
Vito Santarsiero, per esaminare l'evolversi della 
situazione a Bosco Piccolo per il monitoraggio del 
movimento franoso, il controllo delle abitazioni 
ubicate nella fascia di rispetto individuata dalla 
Commissione Grandi Rischi della Protezione civile 
nazionale, la regimentazione delle acque nella zona 
della frana e l'individuazione del nuovo sito dove 
costruire le nuove case. 


Camorra 

Agguato a Napoli 
Lo uccidono in casa 

Ernesto Suriano, 41 anni, con precedenti per droga e 
rapine, è stato ucciso nella sua casa di Napoli, in via 
Ferrante Imparato, nel quartiere popolare di Barra. 
L'uomo, secondo la prima ricostruzione, effettuata 
dal Comando provinciale dei carabinieri, avrebbe 
aperto la porta di casa e sarebbe stato ucciso all'istante 
con alcuni colpi di arma da fuoco. Suriano già nella 
tarda serata di sabato scorso era stato ferito alle 
gambe e a un braccio a Santa Nastasia, paese della 
cintura vesuviana. Si era recato in ospedale da solo 
per farsi medicare ed aveva denunciato di essere stato 
vittima di un tentativo di rapina. A Santa Nastasia ha 
attività illegali il clan Panico al quale gli investigatori 
ritengono che Suriano fosse affiliato. 


Sciopero bus, Roma senza metro B 
Napoli praticamente a piedi 

ROMA Bus e metro a singhiozzo in molte città italiane 
e il traffico è andato in tilt. Lo sciopero dei trasporti 
era stato indetto per 24 ore (fatte salve le fasce 
protette) dai Cobas che chiede garanzia dei fondi 
stanziati per il settore e la rinegoziazione del 
contratto nazionale, firmato nello scorso dicembre. A 
Napoli l’adesione è stata massiccia, del 66%: in 
pratica, alle 11 di ieri due bus dell’Anm su tre sono 
rimasti fermi nei depositi. A Firenze del 90%. 
Mattinata difficile anche a Roma (adesione del 
28,7%): la linea B della metropolitana è stata chiusa 
così come sono stati abbassati i cancelli della ferrovia 
in concessione Roma-Pantano. E i bus hanno 
camminato a singhiozzo. Immediato l’effetto sui 
cittadini: pochi bus e mezzi di trasporto affollatissimi. 
È andata un po’ meglio a Milano, dove le tre linee 
della metropolitana hanno viaggiato regolarmente. 

Da oggi a Firenze bus-lumaca ad oltranza. 

Il sottosegretario al Welfare, Maurizio Sacconi, 
sarebbe disponibile a convocare le associazioni 
imprenditoriali e i sindacati per favorire un’intesa sul 
trattamento nei periodi di malattia del personale 
delle aziende del trasporto pubblico locale. 


Pirati della strada, pene più pesanti 
E più tutele a vantaggio delle vittime 

ROMA Giro di vite per i pirati della strada. La Camera ha 
approvato una nuova legge che inasprisce le pene per chi causa 
incidenti stradali e rafforza le tutele a vantaggio delle vittime. 
Il provvedimento dovrà ora essere esaminato dal Senato. In 
particolare le nuove norme prevedono che in caso di omicidio 
colposo la pena minima passi da uno a due anni di reclusione, 
mentre quella massima resta fissata in cinque anni. Per le 
lesioni gravi si può andare da tre mesi ad un anno di 
reclusione, rispetto ai limiti attuali che variano da un minimo 
di due ad un massimo di sei mesi. La multa può essere 
compresa tra 500 e 2.000 euro, mentre ora può variare tra 
400mila e un milione e 200mila delle vecchie lire. Per le 
lesioni gravissime invece soltanto reclusione, mentre adesso è 
possibile anche una multa: i nuovi limiti sono un anno per il 
minimo e tre anni per il massimo, al posto degli attuali sei 
mesi e due anni. Più severità anche per quanto riguarda la 
sospensione della patente, che in caso di lesione potrà arrivare 
a due anni, mentre in caso di omicidio a 4. Adesso al massimo 
può arrivare ad un anno. La legge prevede poi più tutele 
anche per le vittime: accelerazione dei procedimenti civili, con 
la possibilità di applicare alle cause per risarcimento danni il 
più veloce rito del lavoro, abbreviati i termini entro i quali 
possono essere concluse le indagini preliminari. 
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Il primo verdetto del genere in Italia. Ma l’ex Eti (ora British-American Tobacco Italia Spa): noi lo impugneremo. Codacons: pronti altri 150 ricorsi 



Storica sentenza: duecentomila euro ai familiari per la mancata informazione sui pericoli delfumo 


Maristella Iervasi 


ROMA Morì di tumore nel 1991, per le 
troppe sigarette che aveva fumato. Sui 
pacchetti delle «bionde» di allora non 
c’erano le informazioni ai consumatori 
sui rischi derivanti dal fumo. Nessuna co¬ 
municazione sui danni ai tabagisti, insom¬ 
ma. Ieri, a distanza di anni, il produttore 
delle sigarette è stato punito: l’Ente tabac¬ 
chi italiani (Eti) - l’ex Monopoli di Stato 
che oggi dopo la privatizzazione si chia¬ 
ma British-American Tobacco Italia Spa - 
è stato condannato a pagare alla vedova e 
al figlio di Mario Stalteri, deceduto a 64 
anni nel ‘91 per il troppo fumo, duecento- 
mila euro più le spese legali. 

Primi in Europa. Una sentenza stori¬ 
ca, la prima in Italia e probabilmente in 
Europa (le multinazionali sono state più 
volte sanzionate negli anni dalla giustizia 
in Usa e in Australia). Soddisfatto il Coda¬ 
cons che annuncia: «150 vertenze sono in 
attesa di partire». Impugnerà la sentenza, 
invece, la Britisch American Tobacco che 
nel 2003 ha acquistato l’Ente Tabacchi: 
«il danno contestato riguarda il periodo 
precedente al 1991 e non può essere attri¬ 
buito all’Eti che è stato istituito nel 1998». 
Il ministro della Salute Girolamo Sirchia: 
«I consumatori vanno difesi con l’infor¬ 
mazione». 

La storica decisione è stata emessa 
dalla prima sezione della corte di apello 
di Roma presieduta da Claudio Fancelli. 
L’enstensore della sentenza senza prece¬ 
denti in Europa è Oreste Bonavitacola. I 
familiari del tabagista inconsapevole in¬ 
tentarono la causa contro gli ex Monopo¬ 
li di Stato nel ‘94, responsabili, a loro 
dire, di aver taciuto sui gravi pericoli deri¬ 
vanti dalle «bionde» e di aver omesso di 
informare i consumatori, cominciando 
ad apporre avvertenze sui pacchetti solo 
perchè costretti da una legge del 1990. Un 
contenzioso che durò anni: in primo gra¬ 
do, nel 1997, il tribunale di Roma aveva 
respinto la domanda di risarcimento dan¬ 
ni avanzata dagli eredi di Stalteri ritenen¬ 
do che mancasse ogni prova che il fumo 
fosse la causa del decesso. La vedova del 
fumatore morto, Paola Giacalone, ed il 
figlio Marcello, si rivolsero alla magistra¬ 
tura lamentando la mancata comunica¬ 
zione ai consumatori di sigarette dei «gra¬ 


vi pericoli» derivanti dal fumo. Nel corso 
del procedimento una consulenza medi¬ 
ca stabilì che il tumore che aveva colpito 
l’uomo era riconducibile al fumo. E ieri i 
giudici di appello hanno condanno l’Eti, 
ritenendo che la produzione e la messa in 
commercio di sigarette sia un’attività peri¬ 
colosa per la salute umana. 

Il produttore di sigarette italiano im¬ 
pugnerà il provvedimento davanti alla 
Corte di Cassazione. Il giudice Fancelli: 
«le prove erano schiaccianti: è morto per 
il fumo. Le motivazioni che entrano nel 
merito diffìcilmente saranno soggette a 
ribaltimento». 

Soddisfatti gli avvocati Giulio Ponza¬ 
tili e Vincenzo Zeno Zencovich: «Una 
sentenza che premia la tenacia della vedo¬ 
va e del figlio e la loro fiducia nella giusti¬ 
zia». La decisione conferma - precisano i 
legali - che la giurisprudenza italiana in 
materia di responsabilità civile, da oltre 
trentanni, costituisce una garanzia di tu¬ 
tela dei diritti fondamentali della perso¬ 
na, e in particolare del diritto alla salute, e 
si pone, prima in Europa, sulla scia di 
analoghe sensibilità dimostrate dai giudi¬ 
ci statunitensi. Se lo Stato italiano, pro¬ 
prio perchè titolare di una propria indu¬ 
stria del tabacco, ha potuto, nei decenni 
scorsi, essere più attento agli incassi dell' 
erario che alla salute pubblica, ora è ri¬ 
chiamato dalla sentenza della Corte d’ap¬ 
pello a una più rigorosa vigilanza sui pro¬ 
dotti dannosi che mette, o consente che 
vengano messi, in circolazione. Ci augu¬ 
riamo - hanno concluso i due legali - che 
la decisione induca a rafforzare le iniziati¬ 
ve di prevenzione risparmiando, oltre a 
ingenti somme, sofferenze e drammi 
umani non compensabili, come quelli su¬ 
biti dalla famiglia Stalteri». 

88mila morti. In Italia, ogni anno, 
muoiono 88 mila persone per malattie 
imputabili al fumo. E ben 8 mila, circa il 
10%, sono «uccise» dalle sigarette altrui. 
Il fumo di sigaretta favorisce malattie car¬ 
diovascolari e respiratorie ed è la causa 
principale dell’insorgenza del cancro del 
polmone (87% dei casi). Secondo le sti¬ 
me, ogni anno sono 28.550 i nuovi casi di 
tumore del polmone negli uomini e 6.000 
nelle donne, con una mortalità di 25.700 
maschi e 5.500 femmine. Il cancro del 
polmone si manifesta sempre più frequen¬ 
temente fra le donne. 



Maurizio Brambatti/Ansa 


Multinazionali condannate in Usa e Australia: i precedenti 


4 Ottobre 2002 Una giuria di Los Angeles condanna la 
Philip Morris a pagare un risarcimento di 28 miliardi 
di dollari a una ex fumatrice di 64 anni malata di 
cancro ai polmoni^ giugno 2002 Un giudice federale 
ordina al gigante delle sigarette J.R. Reynolds di pagare 
15 milioni di dollari di «danni punitivi» a un 
fumatore a cui sono state amputate le gambe a causa 
di una malattia cardiovascolare provocata da 43 anni 
di fumo. 12 giugno 2002 Una giuria del tribunale di 
Miami condanna tre grandi produttori di sigarette, 
Vector Group, cui fa capo il marchio Chesterfield, 
Philip Morris e British American Tobacco al 
pagamento di 37,5 milioni di dollari come 
risarcimento per un tumore causato dal tabacco e dalla 
nicotina aspirati, a un uomo di 76 anni 11 aprile 
2002La Corte suprema di Melbourne stabilisce che la 
British American Tobacco (Bat, produttrice tra l'altro 


di Lucky Strike, Kent e Dunhill) ha distrutto migliaia 
di documenti perchè non venissero usati nella causa 
intentata da una fumatrice di 51 anni che sta morendo 
di cancro ai polmoni e assegna un risarcimento di 700 
mila dollari australiani. 23 marzo 2002Per la prima 
volta una giuria statunitense, a Portland nell' Oregon, 
stabilisce che le sigarette 'light' sono pericolose quanto 
quelle normali e condanna la Philip Morris a pagare 
un 'maxi-indennizzo’ di 150 milioni di dollari. 6 
giugno 2001 Una giuria della Corte superiore della 
città di Los Angeles condanna la Philip Morris a 
pagare oltre 3 miliardi di dollari (6.400 miliardi di 
lire) a un uomo di 56 anni colpito da cancro ai 
polmoni e al cervello, che ha denunciato l'azienda per 
non averlo avvertito dei pericoli del tabacco. In seguito 
un giudice aveva ridotto il risarcimento a 100 milioni 
di dollari. 


l’epidemiologo 

«Un pronunciamento che cambierà 
il modo di pensare degli italiani» 


Massimo Santucci 


ROMA «Questa sentenza mette fi¬ 
nalmente il dito nella piaga»: così 
commenta Francesco Forastiere, 
dirigente presso il Dipartimento 
di epidemiologia della Asl Rm/E, 
autore insieme all'Istituto superio¬ 
re di sanità di diversi studi sui 
danni provocati dal fumo. 

Quindi, dottor Forastiere, 
una sentenza importante? 
«Non mi piace commentare 
le decisioni della magistratura, pe¬ 
rò questa sentenza mette final¬ 
mente il dito nella piaga di un pro¬ 
blema irrisolto, quello del conflit¬ 
to di interessi dello Stato italiano 
che, da un lato guadagna imposte 
dalla produzione e vendita di siga¬ 
rette, dall'altro ha l'obbligo di tute¬ 
lare la salute dei cittadini. In ogni 
caso, la decisione della corte d'ap¬ 
pello di Roma avrà un impatto 
enorme sul modo di pensare degli 
italiani e, soprattutto, sulle casse 
dello Stato». 

Perché? 

«Gli italiani sono arrivati un 
po' tardi ad acquisire la consape¬ 
volezza che il fumo fa male. E poi, 
dei 30 mila decessi che avvengono 
ogni anno nel paese per tumore al 
polmone, tra i 25 e i 27 mila, cioè 
quasi il 90 % dei casi, sono provo¬ 
cati dal fumo di sigaretta. Lei capi¬ 
scile che se tutti i familiari di que¬ 
ste persone decidessero di intra¬ 
prendere una causa, per l'Eti, ora 
privatizzata ma allora statale, sa¬ 
rebbe un grosso problema». 

Ma queste cause dovrebbe¬ 
ro riguardare i casi fino ai 


primi anni novanta, quan¬ 
do sui pacchetti ancora non 
c'erano le avvertenze... 

«È vero, però ci si può amma¬ 
lare di cancro anche a distanza di 
molti anni o di un decennio. An¬ 
che se, ovviamente, prima si smet¬ 
te di fumare, più basse risultano le 
probabilità di ammalarsi». 

Qual è il rischio di ammalar¬ 
si di tumore per un fumato¬ 
re? 

«In genere, quando parliamo 
di cancro e fumo, ci si riferisce 
solo al tumore ai polmoni perché 
si tratta di una malattia che, se 
non fosse per il tanto diffuso vizio 
del fumo, sarebbe classificata co¬ 
me rarissima: un non fumatore ha 
infatti solo lo 0,5 % di probabilità 
di conseguire questo tipo di tumo¬ 
re, contro il 16% di un fumatore 
medio, cioè una persona che fu¬ 
ma 15/18 sigarette al giorno». 
Durante il processo, la dife¬ 
sa ha contestato che il tumo¬ 
re fosse veramente ricondu¬ 
cibile al fumo di sigaretta. 
«Questo è assolutamente nor¬ 
male nel corso di un dibattimen¬ 
to. Però c'è ormai una tale mole di 
evidenze scientifiche sui danni de¬ 
rivanti dal fumo, ottenute a livello 
internazionale sia con studi di co¬ 
orte, seguendo cioè i fumatori per 
un lungo periodo, sia con la proce¬ 
dura del case control, cioè attraver¬ 
so il confronto tra gruppi di fuma¬ 
tori con gruppi di non fumatori, 
da essere praticamente incontro¬ 
vertibili. E poi c'è la conferma dell' 
Agenzia internazionale per la ricer¬ 
ca sul cancro e di tanti altri presti¬ 
giosi enti di ricerca». 


qui Milano 

Neoassessore Stefano Zecchi 
il forzista che si dice gramsciano 

Oreste Pivetta 


LE LAVORATRICI 
E I LAVORATORI 
DI ROMA E DEL 


A Stefano Zecchi, nominato as¬ 
sessore alla cultura a Milano, 
dodici anni di militanza nel 
vecchio Pei qualcosa hanno lasciato, 
qualcosa che è poi molto, moltissimo, 
cioè Antonio Gramsci e la sua idea di 
cultura nazional popolare. In varie 
interviste lo assicura: «Mi ispirerò a 
Gramsci ». Nominare Gramsci in pre¬ 
senza di Forza Italia e di tipi alla 
Calderoli è quasi una bestemmia: bi¬ 
sognerebbe proteggerlo in qualche mo¬ 
do il fondatore del partito comunista 
italiano e del giornale su cui scrivia¬ 
mo e sul quale ha scritto Zecchi, Vop¬ 
positore del fascismo morto nelle car¬ 
ceri fasciste. Zecchi, che ai bei tempi 
avrà letto attentamente le “Lettere” o 
i “Quaderni dal carcere”, comunque 
promette e a giorni si vedrà: avendo a 
disposizione solo dodici mesi la fretta 
è obbligata. Qualcuna delle sue buo¬ 
ne intenzioni ci ha anticipato, schiaf¬ 
feggiando (metaforicamente) le sorel¬ 
le Lecciso. Speriamo che abbia voluto 
indicarci così che la cultura nelle tv 
che lui frequenta non è nazionale e 
soprattutto non è popolare. 
Probabilmente Zecchi avrà pensato a 
Gramsci anche in funzione della pro¬ 
pria metamorfosi: nella “lotta per 
Vegemonia” di Mediaset o di Forza 
Italia, si sarà visto nei panni dell’in- 
tellettuale che si fa politico, dopo ov¬ 
viamente una lunga gavetta, passan¬ 
do dal Costanzo Show a Domenica 
In, dialogando con Vespa dalle pol¬ 
troncine bianche di Porta a Porta, 
anchorman ad Antennatre, sulla scia 
di uno Sgarbi, che ha fatto carriera 
prima di lui, o di un Crepet, sempre 
più assonnato e distratto o per così 
dire “scazzato”, quasi offeso dall’igno¬ 
ranza che gli balla attorno, costretto 
quindi, obbligato all’impennata d’or¬ 
goglio intellettuale. Come capitò a 


Zecchi con le povere citate Lecciso. 
Sessantenne professore di estetica, fon¬ 
datore dieci anni fa con Giuseppe 
Conte, il poeta, del mitomodernismo, 
Zecchi non può vantare paradossal¬ 
mente la bellezza ondeggiante dell’ex 
critico d’arte e neppure la bellezza 
sorniona dello psicoanalista di Lotta 
Continua e del delitto di Cogne. Deve 
fare di necessità virtù. Le parole am¬ 
maliano. Le parole non gli mancano, 
al punto di riempire pagine e pagine: 
celeberrimo “La bellezza” (un saggio 
pubblicato da Bollati Boringhieri), 
sentimentali (non azzardo altro) i ro¬ 
manzi, “Estasi” (Studio editoriale), 
“Amata per caso” e “Fedeltà”, nella 
più nazional-popolare Mondadori. 
Tutto serve. Soprattutto serve la fedel¬ 
tà ad Arcore. Così il bravo professore 
di estetica nato a Venezia ha conqui¬ 
stato i suoi consigli di amministrazio¬ 
ne (al Piccolo Teatro), la presidenza 
dell’Accademia di Brera, l’abbona¬ 
mento in tv, le serate e le partite di 
scopone in compagnia di Carlo Fonta¬ 
na (il sovrintendente licenziato), Vi¬ 
chi Festa (la robusta spalla di Ferrara 
al Foglio), Gennaro Barbarisi, il pro¬ 
fessore che difese Dante e le sue lezio¬ 
ni ex cathedra dall’assalto del Sessan¬ 
totto, protetto dagli operai della Fer- 
rotubi. Tre comunisti e un socialista 
(unitario però), senza gli operai. Così 
si potrà capire da che parte tira e 
tirerà la cultura a Milano. Per la qua¬ 
le Zecchi ha espresso alcuni illumi¬ 
nanti pareri. 

A proposito ad esempio di Dario Fo, 
«un tribuno con il cuore a sinistra e il 
portafoglio a destra». A proposito di 
un museo dell’impressionismo e del¬ 
l’arte contemporanea: «A San Vitto¬ 
re. Si ripulisce tutto e si tiene la raggie¬ 
ra...». A proposito di una mostra del 
libro... A proposito in genere di Mila¬ 


no: una «città straordinaria», la « cit¬ 
tà delle eccellenze», la capitale della 
musica, del teatro, dell’editoria... Pro¬ 
prio così. Aveva ricordato i bei tempi, 
anni cinquanta e sessanta, dei suoi 
maestri, Paci, Geymonat, Dal Pra, 
Cantoni, «intellettuali di sinistra stra¬ 
ordinari»... Aveva criticato «il nichili¬ 
smo che ha distrutto la figura gram¬ 
sciana dell’intellettuale nazionale po¬ 
polare, capace di sentire e di comuni¬ 
care con la gente...». L’ultimo era sta¬ 
to Pasolini. Troppi superlativi e trop¬ 
pe «capitali», prima di Pasolini. 
Quanto ascolta e quanto comunica 
con Milano il neo - assessore? Un 
assessore che sembra non capire come 
vadano le cose a Milano in una qual¬ 
siasi tristissima giornata del centrode¬ 
stra agli sgoccioli con un sindaco che 
sta più di là (a Strasburgo) che di 
qua, che non spiega neppure ai suoi 
assessori l’affare Scala (perchè Car¬ 
rubba si è dimesso?), in una città 
dove s’è materializzato un osceno vo¬ 
cabolario (piazza Cadorna, in parte 
ridisegnata da Gae Aulenti, fa schifo, 
ha ragione Zecchi, in una città che fa 
schifo, come Zecchi non vede). Per 
non sembrare nichilisti e basta, si po¬ 
tranno movimentare a piacere i cano¬ 
ni della bellezza, ma l’orrido spicciolo 
della quotidianità milanese non si 
può tacere. Non chiediamo miracoli. 
Ma c’è una politica in tutto questo. 
Diciamola con Zecchi: «Ci piacereb¬ 
be definire l’ideale di bellezza come la 
forma di rappresentazione della sua 
identità collettiva... dunque la batta¬ 
glia per la bellezza è una battaglia 
politica e si dispiega in mille modali¬ 
tà: la difesa della qualità della vita, la 
tutela dell’ambiente, delle tradizioni 
e delle diversità culturali...». Appun¬ 
to, assessore, si faccia un giro da que¬ 
ste parti. 
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Segue dalla prima 

Quella sera pioveva a dirotto, da¬ 
vanti alla stazione di Atocha, ma 
nessuno voleva abbreviare nulla, 
cercar riparo, ritrovare le pareti 
domestiche. Tutti lì a testimonia¬ 
re contro lo stesso nemico, che 
non si sapeva ancora con certez¬ 
za quale nome e colori portasse. 
Il governo Az- 
nar spergiura¬ 
va per quelli 
dell'Età, ma il 
profilo di Al 
Qaeda si preci¬ 
sava ad ogni 
ora che passa¬ 
va. Era un ve¬ 
nerdì sera. 

Due giorni do¬ 
po si sarebbe 
votato, e la 
Spagna avreb¬ 
be voltato pagi¬ 
na. 

Ventitré sono 
le persone in¬ 
carcerate, 73 
quelle accusa¬ 
te, 40mila le 
pagine dell'in¬ 
chiesta giudi¬ 
ziaria, la cui fa¬ 
se istruttoria 
dovrebbe con¬ 
cludersi entro 
l'estate. La cel¬ 
lula islamista 
che piazzò le 
bombe sui tre¬ 
ni pare disarti¬ 
colata, per 
non dire an¬ 
nientata. Resta 
però il dubbio 
su chi sia stato 
il vero capo, 
colui che tene¬ 
va i rapporti 
con Al Qaeda, 
o che ne era 
l'emissario. È 
l'algerino La- 
mari, detto 
«Yacine»? O il 

marocchino El Azizi, detto «Oth- 
man l'andaluso»? Oppure Serha- 
ne Ben Abdelmajid, detto «il tu¬ 
nisino»? Non si sa. Due di que¬ 
sti, l'algerino e il tunisino, si son 
fatti saltar per aria il 3 aprile 
2004 in un appartamento della 
periferia madrilena, assieme ad 
altri cinque dei loro compari. Il 
marocchino latita, assieme a pa¬ 
recchi altri. Non si può certo di¬ 
re che l'inchiesta si sia insabbia¬ 
ta, perduta nella vasta nebulosa 
dell'estremismo islamico. Ma ne¬ 
anche che sia stata coronata da 
pieno successo. Le zone d'ombra 
permangono, come gli interroga¬ 
tivi su quanto e cosa gli uomini 
di Bin Laden (o cellule spontane¬ 
amente organizzate) siano riusci¬ 
ti a costruire in territorio spagno¬ 
lo, e non solo. Quanto alla com¬ 
missione parlamentare, quella 
sì, si è persa nei meandri del gio¬ 
co e della contesa politica. Non è 
da lì che verrà un filone di verità. 
Che dire, un anno dopo? Che la 
Spagna è stata esemplare, né più 
né meno. Non ha promesso rap¬ 
presaglie, se non per via giudizia¬ 
ria. Non ha dato segni di panico. 
Non ha varato leggi speciali. 
Non ha invocato vendetta. Non 
si conoscono assalti alle mo¬ 
schee, com'è invece avvenuto in 
Olanda dopo l'assassinio di 
Theo Van Gogh. Non ha irrigidi¬ 
to i rapporti con il Marocco, ter¬ 
ra d'origine di gran parte della 
rete qaedista spagnola. Anzi, Za- 
patero ha ricucito quel che Az- 
nar aveva strappato, per via di 
uno scoglio nell'oceano sul qua¬ 
le rivendicava la sovranità spa¬ 
gnola. E dal Marocco - per quel 
che è dato sapere - Zapatero ha 
avuto piena collaborazione e 
nuovi accordi di cooperazione 
giudiziaria e di polizia, in sinto¬ 
nia con una stagione politica di 
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L'ANNIVERSARIO della strage 

Domani la Spagna si fermerà 
per rendere omaggio alle 191 vittime 
della stazione di Atocha 
L’inchiesta giudiziaria in 40mila pagine 


In carcere sono finite 23 persone 
altre 73 sono quelle accusate 

Due giorni dopo il massacro che scosse 
l’Europa, il Paese andò alle urne 


11 marzo, Madrid ricorda senza vendette 

Un anno fa la strage di Al Qaeda. Amarfu travolto dalle bugie sull attentato, iniziò l’era Zapatero 



In alto una 
immagine del 
vagone squarciato 
dall’esplosione alla 
stazione madrilena 
di Atocha, nella foto 
a sinistra come la 
stazione appare 
oggi 


Spagna, un uomo del dialogo alla testa della Chiesa 

Il vescovo moderato Blàzquez succede alVultraconservatore Ronco. Zapatero tira un sospiro di sollievo 


Franco Mimmi 


MADRID Se qualcuno pensa di poter definire 
«progressista» il vescovo Ricardo Blàzquez 
Pérez, perché ha sconfitto l’ultraconservato- 
re Antonio Maria Rouco Varela nell’elezio¬ 
ne per la presidenza della Conferenza episco¬ 
pale spagnola, si sbaglia: tutti i vescovi iberi¬ 
ci seguono alla lettera le direttrici del Vatica¬ 
no, dove da molto tempo la parola «progres¬ 
sista» non è di moda. E se qualcuno pensa 
che questa elezione rappresenti almeno un 
ammorbidimento dei 77 vescovi iberici ri¬ 
spetto alla rigida conduzione di Rouco, si 
sbaglia pure lui: solo la norma elettorale, 
che richiede due terzi dei voti quando, co¬ 
me nel caso di Rouco, si punti a un terzo 
mandato, ha impedito al presidente uscente 
di ripetere, ma è mancato pochissimo: ha 
ottenuto infatti 51 suffragi contro i 52 richie¬ 
sti. 

Insomma, come dice il vecchio adagio, 
non c’è nulla che assomigli a un vescovo più 
che un altro vescovo, e Blàzquez gli assomi¬ 
glia ancora di più: basti dire che questo teo¬ 


logo, nato 63 anni fa in provincia di Avila, é 
un sostenitore a oltranza dell’ortodossia im¬ 
posta da Roma, e per vari anni ha presiedu¬ 
to la Commissione episcopale per la dottri¬ 
na della fede che poi è il nome moderno 
dell’Inquisizione. E infatti la corrente critica 
di base «Siamo Chiesa» ha fatto sapere che 
non nutre «grandi speranze nella nomina», 
e che «i problemi di fondo probabilmente 
continueranno». 

A che cosa è dovuto, allora, l’ottimismo 
e quasi l’entusiasmo con il quale il governo 
socialista di Zapatero ha accolto questa no¬ 
mina? Si potrebbe rispondere con le parole 
di Beatrlz Gimeno, presidentessa della Fede¬ 
razione gays, lesbiche e transessuali: «Rouco 
è sempre stato tanto negativo che è difficile 
immaginare che la nuova presidenza possa 
essere peggiore». 

Ma c’è un altro punto da non sottovalu¬ 
tare ed é l’atteggiamento dialogante che 
Blàzquez ha sempre dimostrato, perché nel¬ 
le relazioni diplomatiche la forma finisce 
per essere sostanza. E dopo i recenti scontri 
tra Rouco e il governo spagnolo in materia 
di insegnamento religioso, di matrimoni de¬ 


gli omosessuali e di uso del preservativo, per 
Zapatero sarà un sollievo avere a che fare 
con un vescovo di cui Enrique Miret Magda- 
lena, a lungo presidente della progressista 
Associazione di teologi Giovanni XXIII, pur 
affermando che «non è progressista» ha elo¬ 
giato «la moderazione». È possibile, ha det¬ 
to Miret, «un nuovo clima, migliore che con 
Rouco». 

È stato questo atteggiamento che ha con¬ 
sentito a Blàzquez di superare le resistenze 
oppostegli dalle autorità dei Paesi baschi, 
ecclesiastici compresi, quando nel ’95 il Pa¬ 
pa lo nominò vescovo di Bilbao («Un certo 
Blàzquez», lo definì con sprezzo Xavier Ar- 
zalluz, allora presidente del Partito naziona¬ 
lista basco). E infatti in questo decennio 
non solo ha imparato a parlare l’euskera, 
ovvero il basco, ma si è pure guadagnato la 
simpatia dei vescovi nazionalisti, sia baschi 
sia catalani, e questo è stato certamente il 
segreto del suo successo elettorale. È stato 
grazie a esso, certamente, che ha potuto su¬ 
perare (ma per tre soli voti) l’arcivescovo di 
Toledo, il cinquantanovenne valenziano An¬ 
tonio Canizares, ultraconservatore e ultrana¬ 


zionalista. 

La dimostrazione di tale atteggiamento 
moderato é stata immediata: Blàzquez ha 
subito espresso il suo desiderio di dialogare 
con il governo, e proseguire gli incontri ad 
alto livello destinati - come si disse nell’ulti¬ 
mo - «a mantenere una relazione basata sul 
mutuo rispetto». Zapatero, dal canto suo, si 
è affrettato a telefonargli per congratularsi, e 
ha definito il cambio al vertice della Confe¬ 
renza episcopale «una rivoluzione». 

«I cambiamenti mi piacciono sempre», 
ha pure commentato il premier spagnolo, 
con il suo sorriso ottimista. Ma ovviamente 
si tratta ora di andare alla prova del fuoco: 
da un lato Zapatero dovrà procedere tenen¬ 
do in conto la forte (ma sempre meno osser¬ 
vante) componente cattolica della società 
spagnola, dall’altro lato Blàzquez dovrà ac¬ 
cettare ciò che il suo predecessore aveva sem¬ 
pre cercato di ignorare: che la Spagna é uno 
Stato sovrano e costituzionalmente aconfes¬ 
sionale, i cui rapporti con il Vaticano sono 
chiaramente definiti nell’accordo firmato 
nel ’79 e non devono essere forzati in un 
senso o nell’altro. 


quel paese ancora fragile, ma 
più aperta e moderna di quanto 
non fosse mai stata prima. La 
Spagna, nei fatti, ha incoraggia¬ 
to l'Islam moderato, facendone 
un alleato contro l'Islam estremi¬ 
sta. 

La Spagna, in un certo modo, ha 
incarnato una via europea alla 
lotta al terrorismo. Il paese non 
si è mai senti¬ 
to in guerra, 
né alcuno dei 
suoi dirigenti 
l'ha esortato 
ad andarci. Si 
è sentito sotto 
attacco, sabota¬ 
to, ferito, pre¬ 
so a bersaglio. 
Ma non belli¬ 
gerante. Non 
ha cercato faci¬ 
li e fallaci ca¬ 
pri espiatori. Non l'avrebbe fat¬ 
to neanche Aznar, se fosse stato 
rieletto. Avrebbe mantenuto le 
truppe in Iraq, questo sì. Ma più 
in omaggio ad una certa idea 
dell'interesse nazionale, ad una 
geopolitica filoamericana, più 
transatlantica che europea, che 
ad un supposto, ideologico scon¬ 
tro di civiltà. Figuriamoci Zapa¬ 
tero: ha ritirato le truppe, e subi¬ 
to riannodato con Parigi e Berli¬ 
no. Gli è stato imputato di aver 
ceduto al ricatto terrorista. Ma 
si dimentica che avrebbe fatto 
ambedue le cose anche se non ci 
fosse stato alcun attentato. Il 
rimpatrio dei soldati era un pre¬ 
ciso impegno elettorale. E con la 
«vecchia Europa» avrebbe co¬ 
munque ricercato sintonia. Del 
posto della Spagna nel mondo 
ha tutt'altra idea rispetto a quel¬ 
la del suo predecessore: nel cuo¬ 
re dell'Unione europea, non ai 
suoi margini. Aznar - è bene ri¬ 
cordarlo - perse le elezioni nel 
volgere di quarantott'ore per 
aver cercato di manipolare gros¬ 
solanamente la verità, e gli spa¬ 
gnoli non glielo perdonarono. 

Il pomeriggio del 10 marzo, vigi¬ 
lia del massacro, eravamo alla 
Fondazione Ortega y Gasset, a 
colloquio con il direttore Juan 
Pablo Fusi, storico e politologo. 
Ci aveva spiegato che a suo avvi¬ 
so Aznar avrebbe vinto, ma di 
poco, e di non esserne neanche 
tanto sicuro. Ci disse che quel 
ciclo di governo conservatore si 
era esaurito, e che l'affermazio¬ 
ne di Aznar sarebbe avvenuta 
per forza d'inerzia, quasi stanca¬ 
mente. Aznar avrebbe vinto an¬ 
che per un altro fatto: l'opposi¬ 
zione degli spagnoli alla guerra, 
pari al 90 per cento dell'opinio¬ 
ne pubblica, non aveva trovato 
«adeguata traduzione politica». 
Certo, era la posizione della sini¬ 
stra, e del suo portabandiera Jo¬ 
sé Luis Zapatero, che gli sembra¬ 
va in netta rimonta sul suo riva¬ 
le. Ma il sentimento antiguerra 
era altra cosa rispetto alla conte¬ 
sa elettorale. Secondo il profes¬ 
sor Fusi non aveva fatto in tem¬ 
po ad intaccare il blocco di con¬ 
sensi dei popolari, a diventare 
criterio di scelta politica. Era 
troppo trasversale ed emotiva 
per materializzarsi nelle urne. 
Probabilmente aveva ragione. 
Ma fu Aznar, consapevole della 
precarietà del suo vantaggio, a 
considerare redditizia, il giorno 
dopo, la pista dell'Età, e a imboc¬ 
care ciecamente la strada della 
manipolazione. Nelle stesse ore 
Zapatero si mosse da statista. Lo 
ricordiamo quel venerdì matti¬ 
na, nella sede del Psoe, attentissi¬ 
mo a non farsi sfuggire una pa¬ 
rola che potesse incrinare la soli¬ 
darietà nazionale. Fu quel re¬ 
sponsabile «non detto» di Zapa¬ 
tero, e l'irresponsabile «troppo 
detto» di Aznar, che convinse gli 
spagnoli a votarlo. Di uno così, 
pensarono, ci si può fidare. 

Gianni Marsilli 


Le manifestazioni popolari di Piazza dei 
Martiri, cuore pulsante della «primavera 
di Beirut», lo avevano costretto, dieci 
giorni fa, alle dimissioni. Una manifesta¬ 
zione, oceanica, di piazza, quella organiz¬ 
zata l’altro ieri da Hezbollah, lo ha ripor¬ 
tato in sella. L’ex premier libanese Omar 
Karami rischia di succedere a se stesso: 
sulla candidatura del navigato politico 
sunnita filo-siriano si è raccolta ieri una 
maggioranza sufficiente ad assicurargli la 
fiducia del Parlamento. Concluse ieri se¬ 
ra le prescritte consultazioni parlamenta¬ 
ri, si attende solo l’investitura ufficiale da 
parte del presidente Emile Lahoud. Un 
presidente filo-siriano riaffida dunque a 
un premier filo-siriano l’incarico di for¬ 
mare un governo con l’obiettivo (alquan¬ 
to improbabile) di varare una nuova leg¬ 
ge elettorale per le consultazioni previste 
a maggio e di definire con Damasco la 
«fase due» del ridispiegamento delle trup¬ 
pe siriane in Libano (che entro la fine del 
mese dovrebbero essersi completamente 
attestate nella Valle della Bekaa). 

Il reincarico di Karami - di cui si 


Il Parlamento indica a capo del governo il premier dimissionario. Uno schiaffo agli oppositori 

Beirut, reincarico al filosiriano Kamari 




parlava ormai da giorni - rischia d’impri¬ 
mere un’ulteriore, brusca accelerazione 
alla crisi innescata in Libano dall’uccisio¬ 
ne del predecessore Rafik Hariri, l’ex pre¬ 
mier bersaglio dell’attentato del lunedì di 
San Valentino e che nell’ottobre scorso si 
era dimesso in segno di protesta contro 
l’estensione del mandato di Lahoud, ap¬ 
poggiata dalla Siria. Nelle consultazioni 
avviate ieri mattina dal presidente libane¬ 
se, si sono espressi a favore della candida¬ 
tura di Karami i parlamentari dei due 
movimenti sciiti Amai e Hezbollah, quel¬ 
lo del cristiano filo-siriano Suleiman 
Frangieh, il Partito nazionale socialista, il 
Baath e una quindicina di «indipenden¬ 
ti»: una forza di 70 parlamentari su 127 
che (dopo l’uccisione di Hariri) siedono 


nel Parlamento di Beirut. In totale, 
Lahoud ha consultato 78 deputati, ma 
solo uno - il cristiano Mikhail Al-Daer - 
ha avanzato una candidatura diversa da 
quella di Karami, indicando l’ex mini¬ 
stro delle Finanze Fuad Siniora (vicino 
alla scomparso Hariri). 

Come previsto, l’opposizione - rap¬ 
presentata da due soli deputati, Ghinwa 
Jallul per il gruppo dello scomparso Hari¬ 
ri e Fares Swad per il gruppo d’opposizio¬ 
ne cristiano di Qornet Shewan (dal no¬ 
me del villaggio in cui si è costituito) - 
non ha invece avanzato alcuna candidatu¬ 
ra, ma ha ribadito le sue tre condizioni 
per appoggiare un governo «neutrale»: 
verità sull’attentato del 14 febbraio; desti¬ 
tuzione dei capi dei servizi di sicurezza; 


ritiro totale dei 14mila soldati siriani. Ma 
all’indomani della manifestazione di Bei¬ 
rut a sostegno della Siria e contro le «inge¬ 
renze straniere» con cui Hezbollah ha 
voluto dare un’imponente prova di for¬ 
za, è da escludere - concordano gli anali¬ 
sti politici nella capitale libanese - che le 
tre richieste dell’opposizione vengano ac¬ 
colte, così come è destinato a cadere nel 
vuoto l’appello del leader del movimento 
sciita, sheikh Hassan Nasrallah, per la for¬ 
mazione di un «governo di unione e ri¬ 
conciliazione nazionale». La «sfida delle 
piazze» rischia dunque di inasprirsi con 
la riconferma di Karami, il premier che 
era alla guida del governo filo-siriano 
messo sotto accusa dall’opposizione per 
l’uccisione di Hariri. u.d.g. 
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«I mujaheddin vanno e vengono. Co¬ 
loro che hanno combattuto per 
Maskhadov possono riposare. Per co¬ 
loro che combattono per Allah la 
jihad continua». Non lascia dubbi il 
messaggio di Shamil Basaiev, diffuso 
dal sito «Kavkazcenter.com». Non sa¬ 
rà certo la morte 



IL CONFLITTO ceceno 

Uno sceicco, capo del tribunale dalla sharia 
è il presidente scelto dal leader terrorista 
«I moderati possono andarsene a riposare 

La jihad andrà avanti» 


La Duma soddisfatta elogia i servizi: 

«Ora tocca a Basaiev» 

Ma la stampa russa teme nuovi attentati 
«Non c’è più nessuno con cui negoziare» 


di Aslan Maskha¬ 
dov, il presidente 
ceceno indipen¬ 
dentista, a mette¬ 
re fine alla guer¬ 
ra. Piuttosto il 
contrario, spari¬ 
sce dalla scena la 
sola voce che con¬ 
tinuava a chiede¬ 
re negoziati, una 
soluzione politi¬ 
ca per far cessare 

la carneficina che le kamikaze di Basa¬ 
iev hanno esportato, spingendo la 
guerra nel cuore di Mosca più di una 
volta. Esultano i deputati della Duma 
addomesticata, dove l’opposizione è 
un pallido ricordo e qualcuno propo¬ 
ne di mettere ai voti un pubblico elo¬ 
gio dell’Fsb, i servizi segreti troppe 
volte finiti alla berlina per i tragici 
successi dei terroristi. Ma la stampa 
più accorta teme il peggio, una nuova 
ondata di attentati, nuovi lutti nazio¬ 
nali. 

Il cadavere di Maskhadov è stato 
ufficialmente riconosciuto. Nella base 
militare di Khankala, non lontana da 
Grozny, alcuni parenti hanno potuto 
vedere il corpo, mostrato anche dalla 
tv russa. Non ci sono dubbi, da Lon¬ 
dra il portavoce di Maskhadov, Akh- 
med Zakaiev, conferma annunciando 
la nomina di un successore. Questio¬ 
ne di giorni, dice e pronostica: 
«Maskhadov da morto sarà molto più 
pericoloso per la leadership del Crem¬ 
lino di quanto non sia stato da vivo». 
Il figlio di Maskhadov, Anzor, 29 anni 
si dice pronto a raccogliere l’eredità 
del padre: «Sono in contatto con i 
suoi emissari all’estero». 

Via internet Basaiev non perde 
tempo a sottolineare il definitivo tra¬ 
monto di qualsiasi ipotesi di soluzio¬ 
ne politica. Lo dice chiaro e tondo ai 
seguaci di Maskhadov, avvertendo il 
Cremlino che ora la guerriglia cecena 
avrà solo una strategia, quella della 
guerra santa. Il comandante terrorista 
impone il suo successore alla presiden¬ 
za cecena, lo sceicco Abdul Khalim, 
«capo del Tribunale supremo della 
sharia». Presidente ad interim in atte¬ 
sa di elezioni, come vuole un decreto 
della presidenza: un titolo di legittimi¬ 
tà stabilito d’ufficio, mentre Basaiev 
avverte che tutti i musulmani di Iske- 
ria - il nome della Cecenia indipen¬ 
dente - «hanno l’obbligo di giurargli 
fedeltà». 

A Grozny il figlio del defunto pre- 


Anzor, 29 anni 
figlio 

di Maskhadov 
«Continuerò 
il lavoro di mio 
padre» 


Basaiev sfida Putin: ora sarà guerra santa 

Il capo dei guerriglieri ceceni nomina un successore dopo l’uccisione di Maskhadov da parte dei soldati russi 



Una immagine di Maskhadov 




Maskhadov, il signore dell’ambiguità 


.1 Hllìptef vista 

Pino Arlacchi ■ 


Cornerà scritto nel suo destino Aslan Maskhadov 
è morto fra le montagne senza dissolvere Vambigui¬ 
tà che lo ha sempre accompagnato. Era davvero un 
moderato rispetto agli altri signori della guerra 
cecena capeggiati da Shamil Basaiev? 0 la sua 
apparente moderazione rappresentava invece sol¬ 
tanto Valtra faccia di una medaglia sulla quale era 
stampata Vepopea del separatismo con tutte le sue 
buone ragioni, sopraffatte però da un terrorismo 
spietato e da un irriducibile orgoglio nazional-reli- 
gioso? Era sincero quando ancora un mese fa pro¬ 
clamava che se avesse incontrato Putin faccia a 
faccia in una stanza il problema caucasico sarebbe 
stato risolto in mezzora?Isuoi appelli alla tregua 
erano autentici oppure servivano a «coprire» politi¬ 
camente le malefatte della guerriglia islamica di 
ispirazione waabita e saabita che si muoveva alle 
sue spalle? Il capo del Cremino non aveva dubbi, 
Maskhadov era un volgare terrorista e come tale 
così pericoloso da meritare una taglia da dieci 
milioni di dollari. Un patrimonio per prenderlo 
vivo o morto. Ma ripensando alla sua vita, le certez¬ 
ze di « Volodja » Putin vacillano. Dei suoi cin- 
quaquattro anni, il capo separatista ne aveva vissu¬ 
ti una quarantina come fedele e zelante cittadino 
sovietico. Prima della grande avventura (o forse 
sventura) era tenente colonnello dell’Armata ros¬ 
sa, per arrivarci aveva fatto le sue brave accademie 
militari a Tblisi e nella piazzaforte che allora si 
chiamava Leningrado, mamma Russia l’aveva 


Giancesare Flesca 


mandato in Estremo Oriente e in Ungheria dove si 
era distinto per abilità e obbedienza. Nel 1991 si 
trovava perfino a Vilnius, in Lituania, fra i soldati 
russi che sparavano sulla folla nel tentativo (un 
grave errore di Gorbaciov) di impedire la secessio¬ 
ne delle Repubbliche baltiche. 

Fu quella un’esperienza che lo 
scosse, che fece bruciare nelle sue visce¬ 
re l’ardore separatista? In Cecenia, a 
ben guardare, non cera vissuto poi 
molto. Nato nel 1951 in Kazakhstan, 
dove Stalin aveva deportato milioni 
di caucasici e di ucraini per aver colla¬ 
borato con i nazisti, la sua famiglia 
era tornata quando Aslan aveva appe¬ 
na sei anni. Prima di arrivare alle 
scuole militari avrà vissuto nella Re¬ 
pubblica dieci, forse dodici anni. C’è 
da sospettare che quanto meno una gran parte 
dell’uomo appartenesse ben più all’Armata Rossa 
e ai suoi rituali che alla causa cecena. Comunque, 
la duplicità fra il suo essere cittadino dell’Urss e 
nello stesso tempo della regione di Grozny ha sem¬ 
pre pesato nella sua esistenza ma fino a un certo 
punto solo marginalmente. Al massimo lo conside¬ 
ravano come uno del «clan dei ceceni », un’associa¬ 
zione di amiconi dalle origini in comune, in appa¬ 
renza niente di più. Così sembrava ai suoi coman¬ 



danti. Ma quando nel 1991 il generale d’aviazione 
Dzhokhar Dudaiev lancia la sua rivolta etnica e 
già rullano i tamburi di guerra, lui pianta tutto e 
lo raggiunge nel Caucaso, portandosi appresso la 
moglie e i due figli. Dal 1992 al 1996 lavora alla 
costituzione delle Forze armate della Cecenia (loro 
la chiamano Ichkerià ) e nel ’93 ne 
diventa capo di Stato maggiore. Dopo 
la spettacolare morte di Dudaiev, cen¬ 
trato nel 1996 da un missile russo, 
partecipa ai primi negoziati con i me¬ 
diatori di Eltsin. Comunque la pensi, 
si mostra uomo ragionevole e di buon¬ 
senso e conquista simpatie fra gli uo¬ 
mini venuti da Mosca. È solo una fac¬ 
ciata? Forse. Magli conquista l’appog¬ 
gio russo, oltre che quello dei suoi citta¬ 
dini. Al punto che nel ’97, alle prime 
elezioni tenute alla presenza di osservatori interna¬ 
zionali, viene eletto facilmente presidente della Re¬ 
pubblica. 

E qui ricominciano ifumi del sospetto, sempre 
generosi, in Russia e dintorni. Da una parte Aslan 
tratta con lo «zar Boris» un’intesa, anzi un vero e 
proprio accordo di pace, nel quale si stabilisce che 
la scelta fra autonomia e indipendenza della Re¬ 
pubblica è rinviata di cinque anni. Dall’altra egli 
non impedisce a Basaiev, che pure era stato il suo 


diretto rivale alle elezioni, di crearsi un suo esercito 
guerrigliero, un esempio seguito da altri capiclan. 
Non solo. È costretto a cooptare Basaiev (altra 
testa da 10 milioni di dollari) nell’esecutivo, a fare 
concessioni sempre maggiori ai vari signori della 
guerra, ad adottare perfino la sharia, cioè la legge 
islamica. E quando i capi fazione lanciano offensi¬ 
ve terroriste o cominciano la sinistra strategia dei 
sequestri, lui non reagisce con la forza dovuta, anzi 
tace. A questo punto l’unico paese a riconoscere la 
Repubblica cecena è l’Afghanistan dei talebani. A 
Mosca invece i grandi capi perdono ogni fiducia 
nel «loro» uomo, lo accusano di essere soltanto una 
marionetta nelle mani dei vari Basaiev e aspettano 
solo il momento buono per liberarsi di lui. L’occa¬ 
sione viene quando nel 2000, dopo una serie di 
attentati mai chiariti, il saladino Basaiev lancia 
un’offensiva contro la vicina repubblica del Daghe¬ 
stan, mostrando così chiaramente l’intenzione di 
esportare in tutto il Caucaso la «rivoluzione» nata 
a Grozny. Maskhadov viene travolto dai fatti, oscil¬ 
la fra la condanna degli estremisti e le foto a brac¬ 
cetto con loro. Nega ogni partecipazione ad attenta¬ 
ti come quello della Dubrovka a Mosca o quello 
alla scuola di Beslan ma intanto si converte all’isla¬ 
mismo e copre il viso con la barba di rigore, la 
tragica maschera che la tv russa ha esibito, un 
povero corpo crocifisso e sanguinante, quasi ad 
ammonire che con lo «zar Vladimir» nessuno può 
stare di qua e di là. 


sidente Kadyrov, Razman, annuncia 
l’esposizione del cadavere di Maskha¬ 
dov sulla pubblica piazza. Uno scem¬ 
pio evitato, forse per un briciolo di 
prudenza residua. Ma la soddisfazio¬ 
ne è esibita come un trofeo, presagio 
di quelli che verranno. Razman Ka¬ 
dyrov parla già della «caccia per scova¬ 
re e catturare Basaiev, maniaco asseta¬ 
to di sangue». Il cadavere di Maskha¬ 
dov non sarà re¬ 
stituito ai suoi. 
Le leggi sul terro¬ 
rismo autorizza¬ 
no le autorità rus¬ 
se a seppellirlo in 
una tomba senza 
nome, in un po¬ 
sto segreto. 

«L’elimina¬ 
zione di un terro¬ 
rista di portata in¬ 
ternazionale può 
essere considera¬ 
ta in un modo solo: il male diminui¬ 
rà», festeggia Boris Gryzlov, speaker 
della Camera bassa e fedelissimo di 
Putin. Il suo ottimismo è condiviso 
dalla maggioranza, sono poche le voci 
che in parlamento mettono in guar¬ 
dia preconizzando una radicalizzazio- 
ne del conflitto. Ma la stampa non 
vede nulla di buono all’orizzonte, se 
non l’archiviazione di ogni possibile 
via d’uscita negoziale. «Non c’è vera¬ 
mente più nessuno con cui parlare», 
sottolineano le Izvestia, mentre il 
Kommersant fa i nomi probabili della 
nuova leadership, nomi che gronda¬ 
no sangue: Shamil Basaiev e Doku 
Umarov. «La morte di Maskhadov è 
una grande perdita per la possibilità 
di una soluzione pacifica», dice Valen¬ 
tina Melnikova, presidente del Comi¬ 
tato delle madri dei soldati russi. 

Più accorto di altri il consigliere 
di Putin sulla Cecenia, Aslambek 
Aslakhanov, avverte: «non significa 
che la guerra è finita». Avrebbe voluto 
prenderlo vivo Maskhadov, per chiari¬ 
re tanti punti oscuri del conflitto. 
«Ma è andata come è andata», dice. 
Le Izvestia non hanno dubbi che non 
sia stato un caso, il Cremlino ha firma¬ 
to la fine di Maskhadov. Putin ne avrà 
forse un vantaggio in termine di popo¬ 
larità, ma rischia di essere un successo 
effimero. «La guerra ora non può esse¬ 
re fermata», «s’apre una nuova fase 
nella storia del conflitto che non pre¬ 
vede né negoziati né tregue», 
«Maskhadov era il solo che credeva 
che si potesse ancora discutere con 
Mosca: sui siti internet frequentati dal¬ 
la guerriglia radicale la morte del pre¬ 
sidente indipendentista segna una ce¬ 
sura netta, la fine di quella contrastata 
convivenza con l’ala moderata che 
aveva preso le distanze dagli attacchi 
contro i civili al Dubrovka, a Beslan. 
Mosca adesso ha davanti a sé un nemi¬ 
co con un volto solo. Con infinita 
cautela l’Europa si dice «preoccupata 
per la sicurezza nella regione». 


Sui siti internet 
la guerriglia 
annuncia 

«S’apre una nuova 
fase che non prevede 
trattative» 




«Haradinaj all’Aja, Belgrado non ha più scuse» 

Cade un alibi, ma anche una lettura a senso unico della guerra in Kosovo. L ’Europa deve temere uno stato-mafia 


Marina Mastroluca 


«L’arresto di Haradinaj è l’occasione per 
riequilibrare la lettura di quanto è acca¬ 
duto in Kosovo durante la guerra e do¬ 
po. Per Belgrado poi cade l’ultimo alibi, 
ormai non può più nascondersi dietro al 
pretesto di una giustizia internazionale 
sbilanciata». Pino Arlacchi considera 
una buona chance quella aperta dall’in¬ 
criminazione del primo ministro kosova- 
ro, ex comandante di una delle tante 
branche dell’Uck, passato dalla guerra 
combattuta alla ribalta della politica. Il 
Tribunale penale dell’Aja lo ha generica¬ 
mente accusato di crimini di guerra, lui 
si professa innocente, ma negli ambienti 
investigativi gli attribuiscono l’assassinio 
di diversi civili. Finora è il personaggio 
di più alto rango tra i kosovari albanesi 
colpito da un mandato del Tpi. «Il suo 
arrivo all’Aja è l’occasione opportuna 
per riaprire il dibattito sul futuro del 
Kosovo e riportarlo dalle stanze della di¬ 
plomazia all’attenzione della politica», 
sottolinea Arlacchi che nei mesi scorsi è 
stato incaricato dalla Commissione euro¬ 
pea di creare in Kosovo una struttura 
coordinata per la lotta al riciclaggio e 
alla criminalità organizzata. 

Un anno fa il Kosovo è stato 
attraversato da una fiammata 
di violenze a sfondo etnico. 


Che cosa bisogna aspettarsi do¬ 
po Parreste di Haradinaj? 

«L’arresto può essere il pretesto 
per nuovi disordini. E dico pretesto 
perché il punto non è Haradinaj né il 
Tribunale dell’Aja. La questione è la 
definizione dello status del Kosovo, 
dietro alla quale ci sono non solo e 
non tanto passioni politiche ma inte¬ 
ressi economici legati alla criminalità 
organizzata. E questi ambienti hanno 
dimostrato già con gli incidenti dello 
scorso anno di avere una grande capa¬ 
cità di mobilitazione. Mafia, potere 
politico e potere economico sono as¬ 
solutamente contigui, in alcuni casi si 
riuniscono fisicamente nella stessa 
persona. Un Kosovo indipendente ri¬ 
schia di diventare la Colombia euro¬ 
pea. Ma finora sia l’Onu che la comu¬ 
nità internazionale non hanno volu¬ 
to affrontare questo nodo cruciale». 
Che cosa cambia a Pristina con 
l’arresto del primo ministro? 
«Ci possiamo aspettare una redi¬ 
stribuzione del potere tra i clan che 
controllano il Kosovo come pure la 
decisione di fare blocco comune per 
rilanciare l’indipendenza della regio¬ 
ne. Per il momento sono state distri¬ 
buite le carte, la partita è appena ini¬ 
ziata. È il momento in cui si studiano 
le reazioni dei giocatori. Per la comu¬ 
nità internazionale, per l’Europa in 


particolare, è l’occasione per rifocaliz¬ 
zare l’attenzione sul Kosovo. E inten¬ 
do su un piano politico, non solo in 
sede diplomatica, facendo cadere la 
rimozione - che c’è stata finora - del 
problema rappresentato dalla crimi¬ 


nalità organizzata e da quello che il 
Kosovo è diventato negli ultimi 4 o 5 
anni». 

Belgrado ha espresso una mo¬ 
derata soddisfazione, malgra¬ 
do abbia sempre indicato l’ar¬ 


resto di Haradinaj come una 
precondizione per riaprire i ne¬ 
goziati sul futuro del Kosovo. 
Cade un alibi? 

«Esattamente. Cade anche per 
quanto riguarda la collaborazione del¬ 


la Serbia con il Tribunale dell’Aja. 
Finora Belgrado si era trincerata die¬ 
tro una presunta parzialità della giu¬ 
stizia internazionale, rifiutandosi per 
questo di consegnare i criminali di 
guerra. Ora non ha più scuse. Ma 
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Le figlie Rita, Fausta e Laura con le 
famiglie annunciano la scomparsa 
della madre 

MARISA MELEGARI 

avvenuta l’8 marzo 2005. 

I funerali si svolgeranno sabato 12 
alle ore 15.00 nella chiesa di S Giro¬ 
lamo della Certosa. 

Eventuali offerte all’A.N.T. 

Bologna, IO marzo 2005 


O.F. Golfieri (BO) 
tei 051.228.622 


ANNIVERSARIO 

DIONISIO E OSEMA 
BARBATO 

dal loro giornale preferito li ricor¬ 
diamo con immutato affetto. 

Anna, Paolo, Lorenzo e Angela. 


La moglie Liliana, il figlio Alessan¬ 
dro, la nuora Sandra e i parenti tutti 
annunciano la scomparsa di 

TOSELLO PESCI 

sindacalista dei contadini, ammini¬ 
stratore pubblico, persona onesta e 
leale. I funerali in forma civile si 
svolgono oggi alle ore 15 partendo 
dalla Casa del Popolo del Borgunto. 
La salma si trova esposta nella Ca¬ 
mera mortuaria dell’Ospedale di Ca¬ 
merata. 

Fiesole, 10 marzo 20005 
Impresa Funebre Francini 
Pontassieve, Tel. 055.836.8197 
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Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 


credo che questo arresto debba cam¬ 
biare anche la lettura di quello che è 
avvenuto in Kosovo, per riequilibra¬ 
re la percezione che ne abbiamo. Il 
conflitto è stato a un certo punto an¬ 
che una guerra civile, atrocità sono 
state commesse da entrambe le par¬ 
ti». 

Quest’anno dovrebbe arrivare 
al pettine il nodo, finora rinvia¬ 
to, della definizione dello sta¬ 
tus della regione. Gli Stati Uni¬ 
ti si esprimono preventivamen¬ 
te a favore dell’indipendenza. 
E l’Europa? 

«A parte la Gran Bretagna, i paesi 
europei sono quanto meno perplessi 
su questa ipotesi. Il rapporto Onu 
che doveva verificare il rispetto in Ko¬ 
sovo di otto standard - relativi alla 
convivenza, multietnicità, rispetto 
dei diritti umani - ha stabilito che 
mancano tutte le condizioni indicate 
per avviare il negoziato. Io credo che 
vadano temuti sia l’effetto domino 
che l’eventuale nascita di uno Stato 
kosovaro potrebbe provocare nei Bal¬ 
cani, sia il condizionamento che su 
questo avrebbe la criminalità organiz¬ 
zata. L’Italia ne sarebbe la prima vitti¬ 
ma, il governo ha fatto bene a schie¬ 
rarsi contro l’indipendenza. Ma cre¬ 
do che il rischio riguardi tutta l’Euro¬ 
pa». 
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I I II petrolio tocca nuovi livelli record 



Il petrolio ha toccato ieri nuovi record, dopo un 
allentamento del prezzo solo di breve durata 
seguito airincremento maggiore delle attese de¬ 
gli stock strategici degli Stati Uniti. Il contratto 
aprile sul Wti ha toccato al Nymex di New York 
quota 55,70 dollari il barile, superando quindi il 
precedente massimo di 55,67 dollari che risaliva 
al 25 ottobre 2004. Anche il brent, il greggio di 
riferimento europeo, ha superato per la prima 
volta quota 54 dollari, aggiornando il record di 
53,36 dollari raggiunto solo l’altro ieri. 

Secondo gli analisti internazionali, entro 
l'estate, al massimo alfinizio dell'autunno, il 
prezzo del petrolio sfonderà il tetto dei 70 dolla¬ 
ri al barile. Gli esperti del prezzo del greggio di 


«Worldwatch», evidenziano come la corsa al rial¬ 
zo del greggio sia cominciata nell'aprile 2003, 
segnando i 25 dollari al barile per arrivare a 
55,57 dollari nell'ottobre 2004, segnando quindi 
un balzo indietro in dicembre, con 40 dollari al 
barile. Una ulteriore impennata del costo del 
petrolio si potrebbe inoltre registrare, secondo 
gli esperti internazionali, a seguito degli aumen¬ 
ti dei contratti che verranno operati dagli Stati 
Uniti. Se così sarà, si avvererebbe, osservano 
ancora gli esperti, la recente previsione del segre¬ 
tario generale dell'Opec, Adnan Shihab-Eldin, 
secondo il quale «non è da escludere che il prez¬ 
zo del petrolio raggiunga nei prossimi due anni 
gli 80 dollari al barile». 



Crescita modesta per l’economia Usa 


L’economia statunitense ha registrato una mo¬ 
derata crescita dell'economia nei mesi di genna¬ 
io e febbraio, mentre i prezzi al dettaglio sono 
rimasti sostanzialmente stabili o tutt'al più han¬ 
no riportato un leggero rialzo data la possibilità 
per alcune imprese di trasferire i maggiori costi 
sui prodotti finali. 

È questo il principale messaggio del «Beige 
Book» che fotografa lo stato dell'economia nei 
12 distretti industriali degli Usa redatto dalla 
Federai Reserve. 

Sul fronte del mercato del lavoro il rapporto 
ha evidenziato come esso si sia rafforzato in 
tutti i distretti anche se i salari hanno continua¬ 
to ad aumentare a un tasso moderato. Tuttavia, 


conclude il rapporto, le imprese in molti distret¬ 
ti hanno riportato continue pressioni derivanti 
dai maggiori costi, soprattutto sanitari e asicura- 
tivi. La spesa per consumi è risultata stabile o 
leggermente più alta, sebbene in alcune aree vi 
sia stato un rallentamento delle vendite di auto. 

Nel complesso si è trattato di un resoconto 
positivo. L'accenno sulle pressioni inflattive deri¬ 
vanti dai magigori prezzi al dettaglio non è stata 
una sopresa per i mercati che stanno già scontan¬ 
do un progressivo rialzo dei tassi da parte della 
banca centrale Usa. Dopo la pubblicazione del 
rapporto, Wall Street ha ridotto le perdite men¬ 
tre dollaro e bond si sono mantenuti sui livelli 
minimi della giornata. 
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Il governo litiga sui dazi della Lega 

Berlusconi tace e manda avanti Tremonti. Fini deve intervenire: «Sono controproducenti» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La Lega cavalca l’onda populista 
dei dazi, provocando un vero terremoto 
nel governo e «infilzando» il leader del¬ 
l’opposizione Romano Prodi («meglio il 
mago Otelma» attacca Giulio Tremon¬ 
ti). Doppio obiettivo per il Carroccio in 
vista delle elezioni: attaccare gli avversa¬ 
ri, distinguersi dagli alleati, che tentano 
un recupero in extremis, senza riuscirci. 
Alla fine scendono in campo i «pesi mas¬ 
simi» con Gianfranco Fini che alza il 
tiro: «I dazi sono uno strumento antisto¬ 
rico e controproducente». Dal Tesoro, 
che non ha nessuna voglia di aprire un 
caso con l’Ue dopo la bagarre sul Patto, 
fonti tecniche fanno sapere che «la possi¬ 
bilità di prevedere dazi a livello unilatera¬ 
le non esiste. Una norma nero su bianco 
come chiede la Lega non esiste e non ci 
stiamo lavorando». Tace Silvio Berlusco¬ 
ni, ma il numero 2 del suo partito (non¬ 
ché il volto di FI in Tv) Tremonti gioca 
abilmente su due piani, agitando lo spet¬ 
tro cinese assieme al Carroccio e chie¬ 
dendo dazi europei. «Passavo di qui e ho 
visto un gruppo di amici», scherza fer¬ 
mandosi davanti al palco dei leghisti. 
(Detto tra parentesi: alla presenza di eco¬ 
nomisti l’ex ministro ha sempre negato 
di aver appogggiato l’idea dei dazi. In 
piazza con la Lega invece... Quando si 
dice la coerenza). Unica vittima del tour¬ 
billon leghista: Fimpresa italiana soffoca¬ 
ta dalla propaganda e abbandonata a se 
stessa. 

In una «maratona oratoria» (in cui 
le camicie verdi riescono benissimo) te¬ 
nuta ieri davanti a Montecitorio, il Car¬ 
roccio ha confermato il suo no al provve¬ 
dimento sulla competitività se non sarà 
inserito l’emendamento presentato l’al- 
troieri sull’introduzione di barriere doga¬ 
nali o misure difensive soprattutto nei 
confronti della Cina. «Amo le cose scrit¬ 
te, e se scritte per legge ancora meglio», 
ha mandato a dire Roberto Calderoli al 
suo collega di governo Gianni Aleman- 
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concorrenza 

Le scarpe cinesi 
a 2,36 euro il paio 

MILANO II prezzo medio di un paio di scarpe impor¬ 
tato dalla Cina è di 2,36 euro, cifra che sale a 10,38 
euro se si tratta di calzature in pelle o cuoio. È 
quanto emerge da un monitoraggio sulla merce 
«made in Cina» effettuato dall'And, l'associazione 
nazionale dei calzaturifici italiani, che registra prezzi 
inferiori ai costi delle sole materie prime e più bassi 
di almeno dieci volte rispetto al prezzo medio al¬ 
l’export delle calzature italiane. 

«La manovra cinese - denuncia il presidente 
dell'Anci, Rossano Soldini- è quella di esportare in 
dumping, ovvero sottocosto per spiazzare la produ¬ 
zione europea: è sufficiente analizzare la costante 
diminuzione dei prezzi medi, che registrano un 


-12,6% nel 2002, un -17,3% nel 2003 e un ulteriore 
-10,6% nel 2004, delle importazioni dalla Cina». 

A fronte di un import europeo dalla Cina di 6,7 
milioni di paia di scarpe nei primi due mesi del 
2004, alla fine di febbraio 2005 risultano richieste a 
livello comunitario per un totale di 110,9 milioni di 
paia, 16 volte in più, con un prezzo medio al paio 
sceso del 25,6%. 

Il saldo commerciale rimane positivo per 3,5 
miliardi di euro, ma la produzione calzaturiera italia¬ 
na nel 2004 non è stata positiva: ha registrato un 
calo del 7,5% in quantità e del 6,4% in valore. L'An- 
ci parla di «una crisi sempre più marcata sia per 
l'industria italiana sia per quella europea». Il calzatu¬ 
riero «made in Italy», che oggi esporta circa l'80% 
della produzione, secondo l'Anci, risente sia della 
stagnazione della domanda, penalizzata dalla svalu¬ 
tazione del dollaro, sia della crescita competitiva dei 
prodotti asiatici. Anche l'export italiano verso la 
Cina ha registrato un calo nel 2004 del 34%. Se nel 
2003 le scarpe esportate sono state 282mila, nei 
primi undici mesi del 2004 sono state 183mila. 


LE "ARMI" 

DELLA UE 

Come l'Unione Europea 
può difendere la sua s 
industria dagli ^ 

attacchi del far east 

■ DAZI 

ANTIDUMPING: 

a proteggere il mercato comunitario di un determinato 
prodotto dai danni del sistema produttivo derivanti dalle 
importazioni di beni offerti a prezzi inferiori di quelli 
stessi beni venduti sul mercato d'origine. Il procedimento 
prevede l'applicazione di dazi all'importazione, ovvero 
quei dazi diretti ad alzare il prezzo finale del bene 
importato fino al livello del prezzo vigente nel mercato 
d'origine della merce _ 

■ MISURE ANTISOVVENZIONE: imposte nei confronti di 
importazioni che godono di aiuti e sovvenzioni 
statali concessi dai governi alle proprie imprese. 

Il procedimento prevede dazi diretti ad innalzare 
il prezzo finale del bene importato, compensando 
l'effetto al ribasso causato dai sussidi _ 

■ MISURE DI SALVAGUARDIA: possono essere 
attivate in presenza di grave danno alle imprese 
comunitarie derivante da distorsioni del mercato , come 
ad esempio flussi anomali di importazioni. 

Il procedimento consente l'applicazione di dazi o di quote 
all'importazione nei confronti di un determinato prodotto 
allo scopo di proteggere in via eccezionale e temporanea 
la produzione comunitaria P&G lnfograph 



no che gli chiedeva di approvare prima il 
decreto competitività al consiglio dei mi¬ 
nistri di venerdì (ore 10,30) e poi di 
discutere le questioni anti-dumping. In 
serata ci ha provato Ignazio La Russa a 
ricondurre all’ordine i leghisti: «La Lega 
non chieda la luna». Ma niente da fare. 
Anche se Alemanno si è detto certo che 
«alla fine il provvedimento sarà approva¬ 
to». Come dire: abbaiano ma non mor¬ 
dono mai. Ancora più esplicito il vicemi¬ 
nistro Adolfo Urso. «Una cosa è assoluta- 
mente certa - dichiara - nel decreto sulla 
competitività non ci saranno norme ri¬ 


guardanti i dazi. La Lega dovrà quindi 
fare marcia indietro». Più chiaro di così. 
Sul fronte Udc parla Carlo Giovanardi, 
«interrogato» in Parlamento. Anche per 
lui «niente dazi», ma un’azione decisa 
anti-dumping. Ma anche di fronte al mi¬ 
nistro per i rapporti con il Parlamento il 
«capopopolo» Alessandro Cè ha ribadi¬ 
to il «no» al decreto in assenza dei dazi 
anti-cinesi. «I nostri ministri hanno chie¬ 
sto a Berlusconi tre interventi - spiega 
Cè - le misure antidumping, l'applicazio¬ 
ne della clausola di salvaguardia già pre¬ 
vista nel Wto e la possibilità di utilizzare 


il marchio della Comunità Europea solo 
quando il 90% del prodotto è fabbricato 
in Europa. Sono cose che dovevano esse¬ 
re dette all'Ue già un anno e mezzo fa, 
che noi diciamo da tre anni, quello di 
oggi, è un ultimatum». Ma il prim’attore 
dell’ opera buffa sui dazi è senz’altro 
Tremonti, che prende di mira la presi¬ 
denza Prodi in Ue. «In cinque anni - 
dichiara - non è riuscito neanche a pro¬ 
teggere il brevetto Ce europeo, e ad istau¬ 
rare misure anticontraffazioni. Uno così 
incapace deve andare a casa». Per la veri¬ 
tà, con la Cina sono già attivi circa 60 
dazi Ue. Sul fronte del tessile, poi, pro¬ 
prio con Prodi l’Italia ha ottenuto il pro¬ 
lungamento delF accordo multifìbre 
(quote d’ingresso per prodotti tessili) fi¬ 
no al primo gennaio di quest’anno, la 
scadenza era conosciuta da tempo: chi 
avrebbe dovuto spingere in Europa per 
l’inserimento di clausole speciali di slava- 
guardia se non il governo Berlusconi? E 
chi avrebbe dovuto prepararsi, con 
un’adeguata politica industriale per il 
comparto tessile, all’apertura ai prodotti 
cinesi? «Come Democratici di sinistra ci 
siamo battuti in Parlamento per propo¬ 
ste legislative di sostegno al tessile - di¬ 
chiara il deputati ds Andrea Lulli - ma il 
governo, anche in questo caso, non ha 
fatto nulla. Non si può prima procrasti¬ 
nare per anni l’accordo multifìbre, e poi 
appena scade chiedere i dazi». Per Cesa¬ 
re De Piccoli, responsabile impresa dei 
Ds, quella leghista è «solo una mossa 
elettoralistica». 

Qualche incrinatura sulla competiti¬ 
vità anche sul fronte sindacale. «Appena 
il governo varerà il decreto sulla competi¬ 
tività credo che sarà giusto avere un con¬ 
fronto con Cisl e Uil - dichiara Gugliel¬ 
mo Epifani - per un giudizio comune e 
per decidere il tipo di iniziative necessa¬ 
rie, eventuali e ulteriori iniziative di lot¬ 
ta». Ma Luigi Angeletti prende distanze 
preventive. «Tra noi e la Cgil non credo 
ci sia lo stesso giudizio su quel provvedi¬ 
mento». Domani consiglio ad alta tensio¬ 
ne e reazioni altrettanto al calor bianco. 



Pierluigi Bersani 

responsabile economia Ds 


Le misure protezionistiche sono in contrasto con il nostro modello produttivo che è fortemente orientato alle esportazioni 

«Innovazione e sostegni alle imprese per salvare l’industria» 


Laura Matteucci 


MILANO «I dazi? Solo una parola d’or¬ 
dine per la campagna elettorale. Sba¬ 
gliata». 

Sbagliata? 

«Non è pensabile, non è nemme¬ 
no attuabile all’interno della normati¬ 
va europea, e confligge con il nostro 
modello produttivo nazionale, forte¬ 
mente orientato alle esportazioni». 
Come dire: le norme comunita¬ 
rie non prevedono dazi. Inutile 
invocarli. 

«Non dazi generalizzati, no. A me¬ 
no di non voler incorrere in tutte le 
contravvenzioni possibili...I problemi 
si affrontano in un altro modo: con 
politiche industriali serie, per esem¬ 
pio. Ma certo, a due passi dalle elezio¬ 
ni...». Pierluigi Bersani, responsabile 
delle materie economiche per i Ds, fa 
il punto su dazi e competitività, tra le 
minacce della Lega, pronta alle barri¬ 
cate per i dazi, e un decreto che il 


governo non riesce nemmeno a parto¬ 
rire. E che comunque, già si sa, non 
cambierà di una virgola la (non) poli¬ 
tica industriale del governo. 

Intanto però la crisi del tessile 
è seria, come anche quella di 
altri settori industriali. 

«Certo che è seria. Siamo in reces¬ 
sione industriale. Però è ovvio: questa 
iniziativa del governo a fare qualcosa 
sulla competitività a due passi dalle 
elezioni scatena appetiti di ogni gene- 

La crisi di molti 
settori va affrontata 
con un «mix» 
di interventi 
concreti 
e mirati 


re all’interno della maggioranza. 
Ognuno alza la propria bandierina, e 
i temi che per anni sono stati dimenti¬ 
cati, nell’impotenza generale, vengo¬ 
no strumentalizzati. Competitività 
non è una parola astratta, è l’insieme 
delle politiche economiche di un pae¬ 
se. Ricordiamo che il governo è riusci¬ 
to persino ad inserire in Finanziaria la 
tassa sui brevetti. E adesso vuole fare 
un decreto senza soldi. Complimen¬ 
ti». 

Come si affronta la situazione? 

Quali potrebbero essere le mi¬ 
sure efficaci davvero? 

«La crisi di settori molto esposti 
alla concorrenza, a partire dal tessile, 
si sarebbe già dovuta affrontare da 
tempo con una politica ragionevol¬ 
mente difensiva, affiancata da inter¬ 
venti chiamiamoli offensivi. Si do¬ 
vrebbe lavorare per avere la denomi¬ 
nazione d’origine dei prodotti, tanto 
per iniziare, per la trasparenza dei luo¬ 
ghi di produzione, per la tutela e la 
promozione dei marchi. Questo in¬ 



Pierluigi Bersani Foto di F.Garufi 


tendo per politica difensiva, provvedi¬ 
menti che per inciso chiediamo da 
anni. Poi, ci vorrebbe una vigilanza 
doganale più attenta, l’estensione de¬ 
gli ammortizzatori sociali anche alle 
piccole imprese, la riduzione degli 
oneri sociali per qualche anno». 

E TUnione europea, non può 
fare nulla? 

«Qualcosa, certo. Le misure che 
ho elencato non escludono che alla 
luce delle normative comunitarie si 
possano chiedere dei meccanismi di 
salvaguardia. Motivati, s’intende. Esi¬ 
stono casistiche previste, peraltro mai 
invocate finora. Ad esempio, il caso 
che su singoli, specifici prodotti ven¬ 
gano meno le regole antidumping, il 
caso in cui i prodotti vengano com¬ 
mercializzati in Italia a prezzi più bas¬ 
si che nei Paesi d’origine». 

Che può succedere? In cosa con¬ 
sistono queste misure di salva- 
guardia? 

«Tasse, quote contingentate. Mi¬ 
sure temporanee, che devono servire 


anche ad avere il tempo di verificare 
la situazione e a capire come affrontar¬ 
la. All’Europa, comunque, bisogna in¬ 
nanzitutto chiedere che tutti i paesi 
rispettino le regole del Wto. Ma poi, 
questo rivolgersi alla Commissione 
europea come fosse il dominus è ridi¬ 
colo. In Europa ci si deve muovere 
solidi di un quadro di politiche indu¬ 
striali. E oltretutto, ricordiamo pure 
che durante il semestre europeo que¬ 
sta maggioranza non ha preso uno 

Durante il nostro 
semestre 

alla guida dell’Ue 
non abbiamo 
presentato alcuna 
proposta 


straccio d’iniziativa. Adesso aumenta¬ 
no le importazioni dalla Cina, dall’In¬ 
dia, e tutti improvvisamente si sveglia¬ 
no». 

11 fatto che dal primo gennaio 
2005, cadute le quote contin¬ 
gentate anche per gli ultimi 
prodotti, le importazioni sareb¬ 
bero lievitate, era noto da anni. 
«Era noto, e il governo non ha 
fatto nulla. Ma proprio nulla. Non 
hanno ancora capito che sono loro, i 
giocatori, e continuano a fare i com¬ 
menti da bordo campo». 

Misure difensive, misure euro¬ 
pee; mancano quelle offensive. 
«Sono le stesse che chiediamo da 
almeno tre anni. Iniziative di soste¬ 
gno alle imprese, anche per aiutarne 
Finternazionalizzazione. Piani di in¬ 
novazione, anche a fronte della possi¬ 
bilità di usufruire di nuovi materiali e 
nuove tecnologie. Noi chiediamo la 
discussione in Parlamento di un pia¬ 
no per l’industria. Questa distruzione 
del sistema industriale va fermata». 
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La comunicazione dell’esecutivo è arrivata ieri. I consumatori sul piede di guerra: ora una pioggia di cause contro le banche 

Tango bond, multate Unicredit e Intesa 

La richiesta della Consob ferma al Tesoro per oltre due mesi. Benvenuto (Ds): pauroso ritardo 


Roberto Rossi 


MILANO Ci sono voluti oltre due 
mesi ma alla fine il ministero del- 
fEconomia si è deciso. Per il collo¬ 
camento delle obbligazioni argenti¬ 
ne UniCredit e Banca Intesa saran¬ 
no multate. 

La comunicazione è arrivata ie¬ 
ri quasi per caso. In risposta a una 
interrogazione di Giorgio Benvenu¬ 
to (capogruppo Ds alla Commissio¬ 
ne Finanze della Camera) durante 
un question rime, il Tesoro ha co¬ 
municato di avere accolto le propo¬ 
ste della Consob di sanzionare le 
due banche per «non aver rispetta¬ 
to le norme di corretta prestazione 
dei servizi di investimento, con par¬ 
ticolare riferimento alla vendita a 
propri clienti di obbligazioni emes¬ 
se dal governo argentino». 

In realtà la Commissione che 
vigila sulla Borsa quelle richieste le 
aveva formulate già molto tempo 
fa. Alla fine di dicembre era pronta 
quella su Banca Intesa, nei primi 
giorni di gennaio quella per Uni- 
Credit. Per oltre due mesi è manca¬ 
ta solo la firma del ministro, attra¬ 
verso un decreto, per rendere pub¬ 
blico ed efficace il provvedimento. 
Firma che ora arriverà. «Per una 
delle due proposte (quella relativa a 
Banca Intesa) - si legge nella rispo¬ 
sta del ministero alfinterrogazione 
di Benvenuto - è stato adottato il 
provvedimento sanzionatorio, per 
f altra (quella relativa a UniCredit 
Banca) il provvedimento è in corso 
di adozione». 


Gli istituti finanziari 
rischiano sanzioni 
irrisorie. Al massimo 
dovrebbero sborsare 
non più di 2 milioni 
di euro 



E dire che se la cosa fosse stata 
resa nota prima la discussione sulla 
legge sul risparmio sarebbe andata 
in modo diverso. Forse i 450mila 
risparmiatori che hanno comprato 
bond di Buenos Aires per 14 miliar¬ 
di e 500 milioni di dollari sarebbe¬ 
ro stati tutelati meglio. «Finalmen¬ 
te si comincia a far luce sul crac dei 
bond argentini - ha dichiarato un 
soddisfatto Benvenuto - anche se la 
verità arriva con pauroso ritardo. 

Se i risparmiatori avessero saputo 
prima avrebbero avuto la possibili¬ 
tà di difendersi». 

Ma invece non è stato così. Si è 
preferito tutelare gli istituti finan¬ 
ziari. Che ieri hanno deciso di non 
replicare. «Prima di commentare, - 
si è limitato a dire Alessabdro Pro¬ 
fumo, numero uno di Unicredit - 
devo vedere bene». Nessuna posi¬ 
zione da Intesa. L’amministratore 
Corrado Passera è alfestero e si 
aspetta il suo rientro. 

Le due banche, comunque, 
non dovranno penare molto dal 
punto di vista economico. La mul¬ 
ta che la Consob potrà comminare 
non sarà un salasso. A essere colpi- 

Una manifestazione del gennaio scorso di investitori di bond argentini Foto di Corrado Giambaivo/Ap 



Parmalat, Bondi promuove 
azioni revocatone per un miliardo 

MILANO// commissario straordinario di Parmalat, En¬ 
rico Bondi, ha promosso azioni revocatorie nei 
confronti di società di factoring e di istituti bancari. A 
quanto si apprende da fonti finanziarie, Vammontare 
globale delle azioni promosse è di circa un miliardo di 
euro. 

Le azioni, si apprende, riguardano società e banche 
non oggetto delle revocatorie annunciate il 6 agosto 
2004, il 9 agosto 2004, il 19 agosto e il 26 dicembre 
dello stesso anno. «Le azioni revocatorie - spiega la 
nota del gruppo di Collecchio che le annuncia - sono 
volte a rendere inefficaci i pagamenti effettuati 
nelVanno anteriore alla dichiarazione di stato di 
insolvenza delle società attrici, ove ricorrano i 
presupposti di cui alla legge fallimentare». 

Sul piano industraile continua la battaglia del 
sindacato contro le ipotesi di spezzatino di Parmalat. 
«Quali interessi dietro le pressioni per lo scorporo 
della filiera Parmalat?» si è chiesto ieri Antonio 
Mattioli della Flai-Cgil rilevando come «stiano 
diventando sempre più pressanti gli interventi da 
parte degli allevatori per Vacquisizione delle Centrale 
del Latte di Roma». 


La televisione di Murdoch ha definito «incomprensibile» la scelta di Palazzo Chigi di promuovere una campagna pubblicitaria per il digitale terrestre 

Sky attacca il governo: «Troppi aiuti a Mediaset» 


Luigina Venturelli 


MILANO Non bastavano i finanziamenti stata¬ 
li alf acquisto di decoder digitali: per lanciare 
nel mercato la nuova tecnologia che vede Me¬ 
diaset come capofila, il governo ha pensato 
anche a una capillare campagna pubblicitaria 
con la distribuzione di volantini alf entrata 
degli stadi. Una promozione spudorata a favo¬ 
re dell’azienda del presidente del consiglio 
che, come era facile prevedere, ha sollevato le 
ire di Sky. 

La televisione di Rupert Murdoch ha in¬ 
fatti definito «incomprensibili» le scelte del- 
fesecutivo, volte a lasciare nell’ombra il satel¬ 


lite (già pienamente operativo su tutto il terri¬ 
torio nazionale) per puntare tutti i riflettori 
disponibili sul digitale terrestre (ancora in 
fase di collaudo in molte zone d’Italia). 

«Non condividiamo nulla di quanto fatto 
dal governo - ha detto il direttore della comu¬ 
nicazione di Sky, Tullio Camiglieri - e non 
capiamo perchè sia sceso a fianco dei nostri 
concorrenti. Abbiamo una grande offerta di 
canali di ogni genere, dalla cultura all'infor- 
mazione, quindi diamo un importante servi¬ 
zio al Paese, e non comprendiamo la scelta di 
penalizzare il satellite a vantaggio di altre tec¬ 
nologie». 

Resta non detto il coinvolgimento di Sil¬ 
vio Berlusconi, ma la presenza di suoi perso¬ 


nali interessi economici lascia sollevare qual¬ 
che ipotesi in proposito. 

L’arrivo in Italia del Dtt «era inevitabile e 
fuori discussione», ma Camiglieri si chiede 
che bisogno ci fosse di sostenerlo con iniziati¬ 
ve così forti come il finanziamento governati¬ 
vo di 70 euro per ogni dispositivo acquistato. 

Motivo del contendere è soprattutto la 
trasmissione delle partite di calcio, sulle quali 
hanno puntato molto i nuovi canali digitali 
di Mediaset e, in misura minore, di La7. Per 
questo Sky prevede «un grosso risparmio» 
nella trattativa con le società «visto che il 
campionato non è più un bene esclusivo». 

Camiglieri ha preferito non parlare di ci¬ 
fre e non stimare la perdita di valore del pro¬ 


dotto calcio, ma è ovvio che Sky non intende 
spendere più i 406 milioni di euro versati per 
il 2004/05: «Qualcuno ha anche proposto la 
visione delle partite gratis - ha ricordato Ca¬ 
miglieri - e, in questo caso, il valore del calcio 
è zero». 

«Il mercato certamente si riequilibrerà - 
ha proseguito - e noi prevediamo un grosso 
risparmio che ci permetterà di dirottare e 
investire risorse per ampliare la nostra offerta 
televisiva». Un’offerta che attualmente preve¬ 
de 155 canali con 25mila ore di programmi 
autoprodotti, 70mila ore di cinema e 1200 
partite di calcio a stagione: «Siamo la prima 
industria culturale del Paese», ha concluso il 
dirigente di Sky. 


te saranno le persone fisiche. Secon¬ 
do la prassi i membri del consiglio 
di amministrazione. In questo caso 
coloro che dal 1999 al 2001, il perio¬ 
do incriminato, avevano poteri de¬ 
cisionali. La Consob potrebbe in¬ 
fliggerli una sanzione che va da 5 a 
lOOmila euro. Un esempio. Nel 
1999 Banca Intesa aveva 21 consi¬ 
glieri. Nella peggiore delle ipotesi, 
ammettendo che tutti siano ritenu¬ 
ti meritevoli di una multa, la banca 
dovrà sborsare 2,1 milioni di euro. 
Niente se si considera che nel 2004 
gli utili del gruppo sono stati di 1,9 
miliardi di euro. 

«Non importa - ha detto Elio 
Lannutti dell’Adusbef -, le sanzioni 
aiuteranno certamente in sede civi¬ 
le le centinaia di cause promosse 
contro gli istituti di credito per la 
nullità dei contratti, ma serviranno 
anche ad incrementare ulteriori 
azioni giudiziarie». Soprattutto per 
coloroche non hanno accettato il 
concordato proposto da Buenos Ai¬ 
res che decurtava pesantemente 
(70%) le somme investite, ma si 
dovrà fare presto. L’Adusbef invita 
i risparmiatori a fare attenzione ai 
termini di prescrizione: «se infatti 
non si interrompono i termini pre¬ 
scrizionali entro il 22 dicembre di 
quest’anno - spiega Lannutti - non 
ci si potrà più rivalere sulle ban¬ 
che». 

E perché niente venga dimenti¬ 
cato le associazioni dei consumato¬ 
ri, appoggiati anche dall’Unione, 
daranno vita il 19 marzo alla «mar¬ 
cia di San Giuseppe». Patrono dei 
truffati. 


Il 19 marzo 
i risparmiatori 
torneranno di nuovo 
in piazza con 
«la marcia di San 
Giuseppe» 



L'unica 4x3 


in circolazione. 



€ 5.950 


Accoglie quattro amici. In tre metri di spazio. 

E da oggi può essere tua a € 5.950 se hai un usato che vale zero, oppure con finanziamento senza anticipo in 72 mesi, TAN 3,95%. 


■ ■ Fiat Seicento. 


FIRT 


F jSèrte 5 


anni di garanzia* o 120.000 km inclusa assistenza stradale. Nel caso vendessi l'auto prima dei 5 anni, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un altro veicolo. 


E se non hai un usato che vale zero Fiat Seicento da 6.185 euro, anticipo zero, durata finanziamento 72 mesi, 72 rate da 101,50 euro comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. Spese gestione pratica 
185 euro + bolli. TAN 3,95%. TAEG 5,10%. Salvo approvazione JSàva? Offerta valida fino al 31/03/05 presso le Concessionarie che aderiscono all'iniziativa. Consumi 6 1/100 km. Emissioni COz 143 g/km. www.fiat.it 


*2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni 0 120.000 km di garanzia aggiuntiva Fiat per te a partire dalla scadenza della garanzia contrattuale. E nel caso vendessi l'auto prima di cinque anni 0 della percorrenza di 120.000 km, 
puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un'altra vettura del gruppo Fiat Auto. I termini e le condizioni della Garanzia Fiat per te sono contenuti nel contratto disponibile presso le Concessionarie Fiat. 
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Da ogni parte d’Italia in partenza per Roma migliaia di dipendenti del grappo e delle aziende delPindotto. Fabbriche ferme anche in aprile 

Fiat, altra cassa integrazione. Domani sciopero 


MILANO Tutto pronto per il Fiat day di domani. Da 
tutta Italia i lavoratori di Fiat Auto, Powertrain e dell'in¬ 
dotto auto che aderiscono allo sciopero di otto ore 
proclamato da Fim-Cisl, Fiom-Cgil, Uilm-Uil e Fi¬ 
sime-Confsal si preparano a sfilare per le vie della capi¬ 
tale per chiedere il rilancio della più importante indu¬ 
stria del paese. Il corteo, da piazza della Repubblica, si 
dirigerà verso largo di Santa Susanna, dove i manife¬ 
stanti sfileranno sotto la sede Fiat di via Bissolati. Suc¬ 
cessivamente, il corteo tornerà verso piazza della Re¬ 
pubblica per raggiungere poi via Cavour attraverso 
piazza dei Cinquecento, largo Corrado Ricci, via dei 
Fori Imperiali, piazza Venezia, concludendosi in piazza 
Santi Apostoli. 

Sono già oltre 1.800 i lavoratori torinesi di Fiat 
Auto e delle aziende dell'indotto che hanno chiesto di 
partecipare alla manifestazione di domani a Roma. 
Firn, Fiom, Uilm e Fismic stanno infatti cercando di 
aggiungere altre carrozze ai due treni speciali organizza¬ 
ti quelle già previste con 1.500 posti disponibili. E il 
nutrito spezzone torinese del corteo sarà guidato, tra 
l’altro, anche dai massimi rappresentanti delle istituzio¬ 
ni locali: il sindaco Sergio Chiamparino, il presidente 
della Provincia, Antonio Saitta e il presidente della 



I presidio dei lavoratori dell'Alfa Romeo di Arese 


Regione, Enzo Ghigo. Mentre in città, a Torino, oltre a 
Mirafiori, sciopereranno 300 aziende della componenti¬ 
stica. Ma ci sarà anche una rappresentanza molisana, 


il 

Foto di Herm/Emblema 

mentre dalla Toscana sono attese circa 5.000 persone, 
tra dipendenti Fiat e occupati nell'indotto e nel settore 
della componentistica soprattutto nelle province di Pi¬ 


sa, Livorno, Massa Carrara e Firenze. E naturalmente 
arriveranno a Roma anche i lavoratori di Melfi, Termi¬ 
ni Imerese, Cassino, Pomigliano d’Arco, Arese, Atessa 
e da tutte le aziende dell’indotto legate a questi stabili- 
menti. 

Ieri allo stasbilimento Alfa Romeo di Arese (Mila¬ 
no) c’è stato uno sciopero con presidio indetto dai 
sindacati autonomi e alla Valdostana Plastici, impresa 
dell'indotto Fiat di Termini Imerese è occupata dai 22 
operai che sono senza stipendio e rischiano anche di 
vedere chiudere la fabbrica, che produce l'imbottiture 
per la Punto. E contemporaneamente è annunciata 
dell’altra cassa integrazione a Pomigliano, Cassino e 
Mirafiori ad aprile. Nello stabilimento campano i lavo¬ 
ratori si fermeranno per tre giorni dal 4 al 6 aprile. Una 
settimana, dal 4 al 10 aprile interesserà invece i lavorato¬ 
ri di Cassino e quelli delle Presse di Mirafiori addetti 
alle attività collegate agli altri due stabilimenti. A Mira- 
fiori, poi, dall'11 aprile al 29 maggio la Lybra che cesse¬ 
rà la produzione. Dall'11 al 24 aprile due settimane di 
cassa integrazione interesseranno, sempre a Mirafiori 
la linea della Multipla mentre dal 18 al 24 aprile si 
fermerà la linea promiscua Thesis e 166. Infine dal 18 
al 24 aprile si fermeranno anche le presse di Mirafiori. 


Cgil: siamo 5.600.000 iscritti 

Crescono i lavoratori immigrati. Il congresso sarà nella primavera del 2006 


Felicia Masocco 


ROMA Gli iscritti alla Cgil continuano 
ad aumentare, sfiorano quota 5 milio¬ 
ni 600mila (5.587.307) e sono 71.777 
in più rispetto al 2003, l’l,30%. Nel 
2004, per il settimo anno consecutivo 
il saldo è stato dunque positivo e i 
numeri fanno del sindacato di Corso 
d’Italia la terza organizzazione euro¬ 
pea dopo i tedeschi della Dgb e gli 
inglesi delle Trade Unions. E prece¬ 
dendo le critiche di chi ama pensare a 
un sindacato di pantere grigie, la Cgil 
fa notare che i pensionati crescono 
(+1,12%) ma i lavoratori attivi cresco¬ 
no di più (+1,53%). E con questi nu¬ 
meri si prepara al quindicesimo con¬ 
gresso: si terrà alla sua scadenza natu¬ 
rale, nella primavera del 2006. 

Tra le novità del tesseramento ci 
sono gli immigrati cresciuti complessi¬ 
vamente del 30% rispetto all’anno pre¬ 
cedente e diventando il 7% dei lavora¬ 
tori attivi. Un risultato cui concorro¬ 
no certamente i servizi offerti a uomi¬ 
ni e donne alle prese con i permessi di 
soggiorno e la morsa burocratica della 
Bossi-Fini, ma - come ha spiegato Gu¬ 
glielmo Epifani - anche l’impegno di 
tutta la confederazione per garantire 
diritti ai lavoratori stranieri e all’azio¬ 
ne di contrasto ad una normativa xe¬ 
nofoba e razzista. Il sindacato diventa 
quindi più cosmopolita facendo da 
specchio alle trasformazioni che attra¬ 
versano il mercato del lavoro. E non è 
l’unico punto di aderenza. Guardan¬ 
do la nuova distribuzione degli iscrit¬ 
ti, balzano agli occhi i segni negativi 
davanti alle categorie dell’industria 
mentre vanno avanti i servizi e gli ati¬ 
pici. Calano i metalmeccanici della 
Fiom (-1%), calano i tessili (-4,42), e 
gli agroalimentari della Flai (-0,25%): 
decrementi che si spiegano più con la 
perdita di posti di lavoro dovuta alla 
fortissima crisi dell’industria che con 
la caduta di appeal di queste sigle. La 


1 NUMERI DELLA CGIL 


Categoria 

Tesseramento 

2004 

Diff. % 
2003/2004 

FILCEA 

126.774 

-1,09 

FILLEA 

331.258 

3,34 

FIOM 

363.326 

-1,00 

FILTEA 

118.719 

-4,42 

FILCAMS 

307.778 

4,60 

FILT 

136.875 

1,24 

FNLE 

40.811 

-2,83 

FUNZ. PUBBLICA 

383.783 

2,55 

FISAC 

85.772 

1,37 

FLAI 

289.359 

-0,25 

SNS 

148.244 

4,76 

SLC 

91.580 

0,52 

SNUR 

16.414 

1,16 

Nidi L 

18.640 

11,20 

MISTE - LSU 

19.079 

-14,14 

AFFILIATE* 

55.050 

14,41 

SILP** 

9.700 

11,44 

1 TOTALE ATTIVI 

2.543.117 

1,53 § 

PENSIONATI 

3.008.303 

1,12 

DISOCCUPATI 

35.887 

0,61 

\ TOTALE GENERALE 

5.587.307 

1,30 | 


Fincantieri, tre cortei a Genova e La Spezia 


MILANO È scattata la protesta dei 2.300 lavo¬ 
ratori liguri di Fincantieri preoccupati per il 
mancato finanziamento da parte del governo 
del programma Fremm (Fregate europee 
multi missione), frutto di un accordo siglato 
tra Italia e Francia nell'ottobre scorso e che 
prevede la realizzazione di 27 fregate, 10 
destinate all'Italia e 17 alla Francia. Un 
programma da 8 miliardi e mezzo di euro, 
che l'Italia dovrebbe finanziare per un totale 
di 3 miliardi e mezzo. 

Tre le manifestazioni dei dipendenti della 
Fincantieri, in sciopero. Dai cantieri del 
Muggiano un corteo ha raggiunto la 
prefettura di La Spezia, mentre un migliaio 
di lavoratori dagli stabilimenti di Riva 
Trigoso ha bloccato VAmelia per l'intera 
mattinata, causando anche disagi agli 
automobilisti tra Chiavari e Sestri Levante. 


A Genova una rappresentanza dei 500 
dipendenti della Divisione militare di 
Genova, oltre ai cantieri di Sestri Ponente ha 
chiesto ed ottenuto un incontro col prefetto 
Giuseppe Romano, dopo aver sfilato lungo la 
centralissima via Roma. 

Secondo i sindacati, se la commessa non 
arriverà al più presto, già a partire dai primi 
mesi del 2006 scatterà la cassa integrazione 
prima per mille lavoratori di Riva Trigoso, a 
seguire per gli 830 del Muggiano ed infine 
per i 500 della sede genovese di via Cipro. 

«I giorni passano - hanno sottolineato i 
responsabili liguri di Firn, Fiom e Uilm - ed 
il finanziamento tarda ad essere approvato. 
Se non sarà inserito nel decreto sulla 
competitività non avremo possibilità di 
realizzare il progetto già firmato col processo 
francese». 


Alitalia 

Muti i telefoni 
del cali center 

Sciopero di 4 ore ieri alla sede palermitana del cali 
center Alitalia, per l’agitazione dei 500 dipendenti 
indetto dalla Filt Cgil. Le richieste sindacali alla 
Alicos sono il rispetto del contratto di lavoro, la 
stipula dell'integrativo aziendale e l'avvio del 
confronto su turni, orari, piani ferie. La Alicos fa 
parte del gruppo Cosmed che occupa in Sicilia 4 
mila persone e oltre 13 mila nel Paese. 


Pubblicità 

Nel 2004 investimenti 
cresciuti del 7% 

Nel 2004 gli investimenti delle imprese in 
pubblicità sono aumentati del 7%. Lo ha detto 
Giulio Malgara, presidente dell'Upa. Lo scorso 
anno sono stati complessivamente investiti 8.965 
milioni di euro ( 11 miliardi considerando anche i 
messaggi al cinema e la pubblicità locale). In testa 
la Tv (4.725), seguono la stampa (2.950), la 
pubblicità esterna (715) e la radio (575). 


Club dell’Economia 

A Vittorio Grilli 
il Premio Tarantelli 

Vittorio Grilli, Ragioniere generale dello Stato e 
Commissario unico dell'Istituto italiano di 
tecnologia, è il vincitore del Premio Ezio 
Tarantelli per la migliore idea economica - 
Edizione 2004. Lo comunica il Club 
dell'Economia, l'associazione senza fine di lucro, 
che riunisce gli editorialisti ed i commentatori di 
economia e finanza sui media italiani. 


Pirelli 

Un cavo per Tema 
da 21 milioni di euro 

Pirelli Cavi e Sistemi Energia si è aggiudicata la 
fornitura (valore 21 milioni di euro) di un cavo ad 
altissima tensione, nell'ambito del progetto 
relativo al nuovo collegamento 380 kV tra 
Turbigo e Rho (Milano), sviluppato da Terna. La 
fornitura prevede circa 48 km di cavo che sarà 
prodotto a Gron in Francia, mentre gli accessori 
verranno realizzati nell'impianto di Livorno. 


* Sind. Scrittori - Sinagi - Alpa - Agenquadri - Sind. Artisti 
* Secondo le regole previste dalla Legge 121 del 01/04/1981 


Fiom infatti ha una media di nuovi 
iscritti che oscilla tra il 16-18% a fron¬ 
te di un turnover che per la confedera¬ 
zione si attesta tra il 10-12%: oltre 
mezzo milione di persone che que¬ 
st’anno per la prima volta ha scelto la 
Cgil. 

Sul totale degli iscritti le donne 
sono il 44%, crescono complessiva¬ 
mente del 10% ma nel Nidil, la sigla 
che raccoglie i lavoratori atipici, l’au¬ 
mento è del 25%. Questo sindacato fa 
un balzo in avanti dell’11% a riprova 
di ciò che sta diventando il mercato 
del lavoro. Si tratta perlopiù di giova¬ 
ni sotto i 30 anni (sul totale degli iscrit¬ 


ti aumentati del 6%) che chiedono tu¬ 
tele e diritti, uomini e donne non faci¬ 
li da contattare e da organizzare data 
la frammentarietà dei posti di lavoro 
«per loro spesso l’adesione al sindaca¬ 
to è causa di discriminazione» ha spie¬ 
gato Epifani. Continua poi a crescere 
la Funzione pubblica (+2,55%) che 
conferma il primato degli iscritti, e si 
ingrossano le fila dei lavoratori dei ser¬ 
vizi e del terziario con la Filcams che 
registra +4,60%. Per quanto riguarda 
la «geografia», le nuove tessere sono 
distribuite in tutto il territorio, il Sud 
meglio del Nord, unico dato negativo 
(-0,75%) quello del Friuli Venezia 


Giulia. 

Con questi numeri e uno stato di 
ottima salute, la Cgil si prepara a met¬ 
tere in moto la poderosa macchina 
organizzativa che la porterà al congres¬ 
so nella primavera del 2006. «Lo fare¬ 
mo alla sua scadenza naturale» ha det¬ 
to Epifani, nessuno slittamento quin¬ 
di per le elezioni politiche, «siamo in 
campo con una nostra autonoma ca¬ 
pacità di elaborazione». Sarà il primo 
congresso con Epifani leader e verrà 
preceduto da migliaia di assemblee 
nei luoghi di lavoro: 1 milione e 300 
mila gli iscritti che voteranno. Si è di¬ 
scusso anche di questo ieri nel diretti¬ 
vo della confederazione che ha confer¬ 
mato le forti critiche al provvedimen¬ 
to sulla competitività e al governo. 
«Critiche a cui va data continuità», 
«credo serva un confronto e una verifi¬ 
ca con Cisl e Uil per mettere insieme 
una comune valutazione e poi decide¬ 
re le eventuali iniziative di lotta». 


Propaganda elettorale e affari: la Regione Lombardia pronta a rilevare il 30% della società dal Comune 

Formigoni vuole la Sea (aeroporti di Milano) 


MILANO Formigoni vuole gli aeroporti milanesi. La 
Regione Lombardia, infatti, si dichiara disponibile a 
valutare l'acquisto delle quote della Sea che il Comu¬ 
ne di Milano, l'azionista di maggioranza della Spa che 
gestisce gli aeroporti di Linate e Malpensa, non riesce 
a collocare sul mercato per una serie di difficoltà che 
di fatto hanno bloccato il processo di privatizzazione. 

Ieri il presidente del Pirellone ha convocato i 
giornalisti per annunciare l'iniziativa, spiegando subi¬ 
to di averne già parlato con il sindaco di Milano 
Gabriele Albertini: «C'è un suo interesse a valutare 
questa eventuale operazione», ha detto il governato¬ 
re. E ha precisato che l'iniziativa si potrebbe realizza¬ 
re comunque soltanto dopo l'insediamento della nuo¬ 
va giunta regionale, e quindi «se gli elettori mi confer¬ 
meranno» alla presidenza della Lombardia. Quindi 
Formigoni ha spiegato che si tratta di «cifre grezze», 
ma che «l'investimento potrebbe essere attorno ai 
500 milioni di euro per circa il 30% delle quote». 

Il presidente candidato a succedere a se stesso 
dice anche che non si tratta di «una marcia indietro 
verso la collocazione in Borsa della Società» e che 
l'intenzione di acquistare parte delle quote di Sea è 
semplicemente un modo per sbloccare le difficoltà 
della vendita della Società da parte del Comune, «un' 
operazione ponte in attesa che la Sea possa essere 
venduta». Ma anticipa anche qualche progetto gestio¬ 
nale: sì alla privatizzazione della gestione dei servizi 


Statali, «silenzio incredibile» 

MILANO «È incredibile il silenzio: i lavoratori sono 
senza contratto, l'economia arranca, il potere di 
acquisto è falcidiato dal costo della vita, ma il 
governo fa finta di niente». In una nota unitaria i 
segretari confederali del pubblico impiego Patta 
(Cgil), Sorgi (Cisl) eFoccillo (Uil), dicono che «è 
passato un altro mese dall'ennesima dichiarazione 
di un prossimo avvio dei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego da parte del governo e non è 
successo, come sempre, niente». 

«Non è mai successo - proseguono i tre 
sindacalisti - nei tanti anni delle relazioni 
sindacali che vi sia stata così poca attenzione e 
rispetto verso i lavoratori come sta succedendo con 
questo governo». 


ma non delle infrastrutture e puntualizza che «non 
ho intenzione di occuparmi nè di atterraggio di aerei 
nè di smistamento di bagagli». Dopo l'acquisto, la 
Regione Lombardia si riserverà la decisione di colloca¬ 
re per intero o parzialmente le quote nel mercato, ma 
solo in un momento più opportuno alla vendita in 


cui non siano svalutate. 

Il consigliere lombardo dei Ds, Daniele Marantel- 
li, teme che quella di Formigoni sia «solo una propo¬ 
sta elettorale o un favore all'amico Albertini o una 
banale partita di giro». E aggiunge: «È necessario il 
concerto di tutti i soggetti (Regione, Provincia di 
Milano, Provincia di Varese, Comune di Milano) per 
assumersi le responsabilità anche finanziarie del go¬ 
verno e del rilancio del sistema aeroportuale lombar¬ 
do. È necessaria - aggiunge Marantelli - una profon¬ 
da modifica della strategia del governo verso un setto¬ 
re decisivo, quale il trasporto aereo, per garantire la 
possibilità di sviluppo del sistema aeroportuale lom¬ 
bardo e dare risposte ad un territorio che genera circa 
il 40% del traffico business e merci». 

«Il “buon cuore” di Formigoni verso Milano non 
è altro che il desiderio di governare un 'suo nuovo 
centro di potere, alla faccia di qualsiasi apparenza di 
“liberalizzatore”. Siamo alle “Partecipazioni regiona¬ 
li”?». Questo il commento del candidato dell'Unione 
alla presidenza della Regione Lombardia, Riccardo 
Sarfatti. «Quanto all'aiuto al Comune di Milano, for¬ 
se sarebbe stato sufficiente spiegare ad Albertini co¬ 
me si fanno le delibere e chiedere al governo Berlusco¬ 
ni di mantenere gli impegni promessi. Ma è illusorio 
pensare che Albertini e Formigoni possano anche 
solo chiedere alloro capo, devono assecondarlo, sem¬ 
pre e comunque», conclude Sarfatti. 


CGIL 


FLC CGIL 


Conferenza di Programma 
Conoscenza sviluppo pace democrazia 

Roma, 11 marzo 2005 

Ore 9.30 - Teatro Brancaccio, via Merulana, 244 

Mettere in campo una proposta programmatica sulla Conoscenza 
significa partire dai valori: 


> 

> 

> 

> 

> 

> 

> 


La pace e il rifiuto della guerra e della violenza. 

Il diritto alla formazione e alla conoscenza per tutto l'arco della vita. 
La dimensione pubblica e laica della scuola, 
dell'università e della ricerca. 

La tutela delle persone da ogni mercificazione delle proprie 
condizioni. 

Il riconoscimento e la valorizzazione della professionalità. 
L'autonomia della ricerca. 

L'Europa come modello di riferimento sociale. 

Le proposte della CGIL e della 
Federazione Lavoratori della Conoscenza 

Conoscenza e diritti 
Conoscenza e beni comuni 
Conoscenza, sviluppo e lavoro 


Conclude 

Guglielmo Epifani 

Segretario generale CGIL 


www.flcqil.it 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,3346 dollari +0,010 

1 euro 

139,1800 yen +0,240 

1 euro 

0,6938 sterline +0,005 

1 euro 

1,5535 fra. svi. +0,003 

1 euro 

7,4462 cor. danese +0,001 

1 euro 

29,3310 cor. ceca -0,192 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,1750 cor. norvegese -0,026 

1 euro 

9,0530 cor. svedese +0,003 

1 euro 

1,6855 dol. australiano+0,020 

1 euro 

1,6145 dol. canadese -0,010 

1 euro 1,8189 dol. neozelandese+0,022 

1 euro 241,6800 fior, ungherese +0,150 

1 euro 

0,5823 lira cipriota +0,000 

1 euro 

239,7300 tallero sloveno +0,040 

1 euro 

3,9040 zloty poi.+0,015 


BOT 

Bota 3 mesi 99,80 1,84 

Bota 12 mesi 98,00 1,90 


Borsa 

Anche in piazza Affari, co¬ 
me nelle altre borse euro- 
peee e a Wall Street, le pre¬ 
occupazioni per la tenden¬ 
za al rialzo dei tassi di inte¬ 
resse e per Tandamento 
del prezzo del petrolio 
hanno determinato, so¬ 
prattutto nella seconda 
metà della giornata, l'au¬ 
mento delle vendite: a fine 
seduta il Mibtel ha ceduto 
lo 0,24% mentre l'S&P/ 
Mib ha ceduto lo 0,38%. 
L'andamento dei tassi ne¬ 
gli Stati Uniti ha avuto ie¬ 
ri una conferma dall'ulti¬ 
ma asta dei T-Bond; inol¬ 
tre, c'è attesa per la diffu¬ 
sione del Beige Book della 
Fed con nuove indicazioni 
sulle decisioni di politica 
monetaria. Il future è tor¬ 
nato a fine seduta sotto i 
32 mila punti. 


Ieri i protagonisti della vicenda sono sfilati alla Consob. La Bipielle è salita al 4,99% dell’istituto di Padova 


Antonveneta, Fiorarli cerca la pace con Amro 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Banca popolare di Lodi e Abn Amro hanno 
«confrontato le rispettive posizioni su banca Antonvene- 
ta e dato mandato alLadvisor di approfondire le possibi¬ 
lità e i presupposti di un accordo». Con un comunicato 
diramato in tarda serata dopo rincontro con la Consob, 
Gianpiero Fiorani scopre le carte sulla partita padova¬ 
na. La Bipielle comunica anche di detenere il 4,983% 
dell’istituto veneto. «Detta partecipazione - spiega la 
nota - è finalizzata a poter collocare la Banca popolare 
di Lodi tra gli azionisti stabili di banca antonveneta, 
esplorando ipotesi di aggregazione che valorizzino 
l'identità e l'autonomia della banca sul territorio di 
riferimento». La quota equivale quasi al doppio della 
partecipazione annunciata tre setttimane fa, quando la 
Consob intervenne nel risiko lombardo-veneto chieden¬ 
do ai player informazioni sul possesso azionario. Trop¬ 
pi i movimenti di borsa, troppi i boatos sulla stampa. 
Ieri, altra mossa di Lamberto Cardia, stavolta più im¬ 
prontata alla «moral suasion». L’Authority del mercato 



Giampiero Fiorani Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


ha invitato le banche coinvolte al massimo grado di 
trasparenza e di informazione al mercato ad ogni passo 
delFoperazione. È stata accontentata la sera stessa. Al- 
Luscita dell’incontro sia gli olandesi (primi azionisti di 
Antonveneta), sia i lodigiani, sia la stessa Antonveneta 
hanno diramato un comunicato. Molto più stringato 
quello del gruppo olandese. Nell'incontro con la Com¬ 
missione Abn Amro ha confermato che, «essendo stato 
comunicato il mancato rinnovo del patto di sindacato, 
è preparata a considerare tutte le alternative per difende¬ 
re gli interessi propri, degli azionisti e dei clienti di 
Antonventa», si legge nella nota. Insomma, si cerca 
raccordo, ma non a tutti i costi. In ogni caso ad Amster¬ 
dam sarebbe convocato un consiglio d’amministrazio¬ 
ne lunedì 21 marzo. Secondo fonti finanziarie, il piano 
studiato da Fiorani prevede la Bipielle con la maggioran¬ 
za relativa (il 30%?) nella nuova aggregazione tra Reti 
bancarie holding (il braccio retail della Lodi) e la Anton¬ 
veneta, mentre gli olandesi si fermerebbero al 10% (og¬ 
gi detengono il 12,6%). Quanto al coinvolgimento di 
Capitalia, è stato Cesare Geronzi in persona ad azzerare 
tutto: «Nessuna ipotesi evocata è sul tappeto». 


Finmeccanica, 
collocato il bond 
da 500 milioni 

MILANO Finmeccanica ha colloca¬ 
to con «pieno successo» presso 
investitori istituzionali il bond da 
500 milioni di euro, con scadenza 
ventennale (marzo 2025) e 
cedola fissa a 4,875% annuo. Lo 
rende noto la holding di 
aerospazio e difesa precisando 
che «la domanda è stata 
superiore al miliardo di euro». 

L operazione, spiega 
Finmeccanica, «rientra nella 
politica di allungamento della 
vita media del debito, che dopo 
questo collocamento e il rimborso 
del prestito in scadenza nel corso 
di questo esercizio, supera i 10 
anni e risulta quindi pienamente 
compatibile con la struttura 
patrimoniale e i contratti a lungo 
temine del Gruppo». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

996 

0,51 

0,51 

-1,21 

-16,82 

35 

0,51 

0,63 


68,16 

ACEA 

16522 

8,53 

8,41 

-2,50 

6,18 

302 

7,97 

9,76 

0,1900 

1817,23 

ACEGAS-APS 

16772 

8,66 

8,65 

-0,09 

-5,44 

32 

8,66 

10,04 

0,3800 

475,04 

ACQ MARCIA 

928 

0,48 

0,48 

-0,92 

24,35 

167 

0,38 

0,52 

0,0207 

185,35 

ACQ NICOLAY 

5950 

3,07 

3,10 

0,65 

19,34 

4 

2,52 

3,13 

0,0880 

41,24 

ACQ POTABILI 

35234 

18,20 

18,06 

-1,26 

1,09 

2 

18,00 

18,34 

0,1800 

148,35 

ACSM 

5048 

2,61 

2,56 

-1,16 

0,39 

70 

2,58 

2,96 

0,0600 

97,75 

ACTELIOS 

13002 

6,71 

6,75 

-0,52 

5,93 

8 

6,32 

7,12 


136,99 

ADF 

21870 

11,29 

11,32 

0,74 

18,03 

1 

9,57 

11,74 

0,0400 

102,05 

AEDES 

9000 

4,65 

4,62 

-0,77 

17,91 

86 

3,94 

5,00 

0,1100 

464,50 

AEM 

3266 

1,69 

1,67 

-0,95 

-1,63 

5720 

1,69 

1,91 

0,0500 

3036,68 

AEM TO W08 

1000 

0,52 

0,51 

-1,57 

16,85 

239 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3828 

1,98 

1,97 

-1,15 

6,23 

645 

1,86 

2,27 

0,0360 

928,85 

ALERION 

952 

0,49 

0,49 

0,16 

3,41 

282 

0,47 

0,50 

0,0258 

196,74 

ALITALIA 

470 

0,24 

0,24 

-0,08 

-4,30 

1998 

0,24 

0,26 

0,0413 

940,14 

ALLEANZA 

19965 

10,31 

10,27 

-0,81 

0,17 

3796 

9,93 

10,63 

0,2800 

8726,64 

AMGA 

3148 

1,63 

1,61 

-1,35 

11,14 

1343 

1,46 

1,91 

0,0200 

565,89 

AMPLIFON 

78128 

40,35 

40,55 

2,48 

-1,78 

12 

37,78 

42,72 

0,1800 

797,64 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5054 

2,61 

2,59 

-0,27 

3,69 

1616 

2,52 

3,05 

0,0877 

1919,84 

ASTALDI 

8944 

4,62 

4,61 

0,11 

33,81 

85 

3,45 

4,63 

0,0650 

454,62 

AUTOTO MI 

32845 

16,96 

16,86 

-2,92 

-10,12 

721 

16,96 

20,94 

0,3500 

1492,74 

AUTOGRILL 

22273 

11,50 

11,47 

-1,32 

-6,99 

578 

11,50 

12,83 

0,0413 

2926,36 

AUTOSTRADE 

37899 

19,57 

19,31 

-2,44 

-1,55 

10089 

19,47 

23,24 

0,3100 11190,11 

AZIMUT 

8634 

4,46 

4,50 

2,93 

13,17 

381 

3,94 

4,47 


643,39 

BANTONVENETA 

43218 

22,32 

22,27 

-2,32 

14,53 

5051 

19,49 

23,21 

0,6000 

6434,05 

B BILBAO 

25394 

13,12 

12,94 

-0,54 

0,88 

0 

12,44 

13,37 

0,1000 


BCARIGE 

5735 

2,96 

2,96 

0,17 

0,10 

618 

2,89 

3,00 

0,0723 

2843,22 

BCARIGER 

6593 

3,40 

3,41 

0,29 

0,47 

11 

3,31 

3,43 

0,0923 

522,43 

B DESIO-BR 

12768 

6,59 

6,60 

1,09 

17,90 

137 

5,54 

7,03 

0,0750 

771,50 

B DESIO-BR R 

12493 

6,45 

6,46 

0,83 

23,67 

23 

5,22 

7,02 

0,0900 

85,18 

BFIDEURAM 

7776 

4,02 

4,01 

-0,84 

5,21 

3369 

3,82 

4,35 

0,1600 

3936,85 

B FINNAT 

1491 

0,77 

0,77 

0,34 

20,00 

565 

0,64 

0,78 

0,0060 

279,38 

B INTERMOBIL 

12388 

6,40 

6,39 

-0,28 

16,14 

17 

5,47 

6,74 

0,1500 

974,93 

B INTESA 

7058 

3,65 

3,63 

0,75 

3,17 

26219 

3,52 

3,81 

0,0490 21562,75 

BINTESA R 

6450 

3,33 

3,29 

-1,11 

4,81 

4332 

3,13 

3,43 

0,0600 

3106,13 

B LOMBARDA 

20147 

10,40 

10,40 

0,02 

5,69 

113 

9,85 

10,66 

0,3000 

3338,22 

B PROFILO 

3689 

1,91 

1,89 

-0,05 

7,45 

247 

1,77 

2,02 

0,0563 

235,23 

B SANTANDER 

18491 

9,55 

9,55 

-1,55 

3,47 

2 

8,96 

9,80 

0,0830 


BSARDEGNAR 

28878 

14,91 

14,98 

1,04 

1,31 

6 

14,72 

15,52 

0,5100 

98,43 

BANCA IFIS 

18933 

9,78 

9,82 

0,10 

1,10 

46 

9,18 

10,26 

0,1000 

209,74 

BASICNET 

1060 

0,55 

0,55 

-1,57 

13,17 

310 

0,48 

0,55 

0,0930 

33,39 

BASTOGI 

365 

0,19 

0,19 

6,36 

28,28 

5435 

0,14 

0,19 


127,55 

BAYER 

50808 

26,24 

26,04 

-1,36 

4,04 

24 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1264 

0,65 

0,64 

-1,65 

14,54 

251 

0,57 

0,67 

0,0258 

130,60 

BENETTON 

15728 

8,12 

8,04 

-0,74 

-16,82 

2112 

8,11 

10,10 

0,3800 

1474,80 

BENI STABILI 

1541 

0,80 

0,80 

0,68 

5,11 

1410 

0,76 

0,85 

0,0180 

1354,32 

BIESSE 

8365 

4,32 

4,33 

-0,96 

65,90 

180 

2,60 

4,33 

0,0900 

118,34 

BIPIELLE INV 

12954 

6,69 

6,69 

0,90 

12,82 

4 

5,90 

6,69 

0,1000 

1837,66 

BNL 

4268 

2,20 

2,21 

2,36 

0,64 

33241 

2,01 

2,20 

0,0801 

6635,68 

BNLRNC 

3685 

1,90 

1,90 

0,96 

1,82 

229 

1,77 

1,90 

0,0415 

44,15 

BOERO 

28275 

14,60 

14,60 


9,80 

0 

13,27 

15,29 

0,3000 

63,38 

BON FERRARESI 

41088 

21,22 

21,30 

0,14 

7,23 

2 

19,52 

22,06 

0,0800 

119,36 

BPL-RTBN W 

2227 

1,15 

1,15 


-28,13 

0 

0,78 

1,60 



BREMBO 

12150 

6,28 

6,28 

1,29 

13,60 

111 

5,52 

6,42 

0,1300 

438,25 

BRIOSCHI 

651 

0,34 

0,34 

2,58 

44,52 

3012 

0,23 

0,34 

0,0038 

162,04 

BRIOSCHI W 

64 

0,03 

0,03 

4,42 

117,11 

7590 

0,01 

0,04 



BULGARI 

17748 

9,17 

9,15 

-0,37 

-0,27 

1111 

8,99 

9,68 

0,1100 

2725,72 

BURANI F.G. 

18031 

9,31 

9,30 

0,22 

13,41 

44 

8,21 

9,37 

0,0890 

260,74 

BUZZI UNIC R 

18462 

9,54 

9,54 

-0,32 

24,82 

16 

7,60 

9,77 

0,2940 

385,46 

BUZZI UNICEM 

24753 

12,78 

12,77 

-0,70 

17,84 

210 

10,77 

12,97 

0,2700 

1994,36 

C LATTE TO 

9397 

4,85 

4,88 

-0,14 

2,84 

11 

4,69 

4,99 

0,0300 

48,53 

CALTAG EDIT 

13860 

7,16 

7,14 

-0,14 

-0,49 

58 

7,05 

7,52 

0,2000 

894,75 

CALTAGIRON R 

12896 

6,66 

6,66 


16,84 

0 

5,70 

6,86 

0,0700 

6,06 

CALTAGIRONE 

13029 

6,73 

6,73 

-0,74 

18,20 

12 

5,69 

6,84 

0,0500 

728,68 

CAMFIN 

4659 

2,41 

2,41 

0,50 

22,72 

1110 

1,95 

2,46 

0,0400 

494,87 

CAMFIN W06 

653 

0,34 

0,33 

0,98 

66,98 

919 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

96136 

49,65 

49,68 

0,65 

5,48 

11 

44,87 

51,12 

0,8800 

1441,84 

CAPITALIA 

7610 

3,93 

3,92 

-0,51 

15,83 

15154 

3,29 

3,95 

0,0200 

8687,56 

CARRARO 

8518 

4,40 

4,40 

-0,09 

20,98 

67 

3,62 

4,41 

0,1100 

184,76 

CATTOLICA AS 

70287 

36,30 

36,31 

0,28 

6,64 

49 

32,75 

36,33 

1,0200 

1720,30 

CEMBRE 

6895 

3,56 

3,54 

-0,25 

20,26 

20 

2,95 

3,57 

0,0730 

60,54 

CEMENTIR 

8746 

4,52 

4,52 

-0,07 

15,32 

165 

3,92 

4,55 

0,0600 

718,75 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4544 

2,35 

2,34 

-0,26 

7,56 

751 

2,12 

2,39 

0,0460 

1823,46 

CLASS EDITORI 

3419 

1,77 

1,75 

-0,79 

-2,91 

217 

1,76 

1,97 

0,0220 

163,04 

COFIDE 

1908 

0,99 

0,98 

0,98 

6,82 

2430 

0,88 

0,99 

0,0110 

708,71 

CR ARTIGIANO 

6304 

3,26 

3,25 

-0,12 

4,19 

17 

3,13 

3,31 

0,1093 

431,48 

CR BERGAMASCO 

42540 

21,97 

21,84 

-0,46 

12,81 

2 

19,30 

22,51 

0,0500 

1356,14 

CR FIRENZE 

3642 

1,88 

1,88 

1,24 

4,15 

898 

1,77 

1,96 

0,0520 

2138,15 

CR VALTELLINESE 

19430 

10,04 

9,96 

-0,64 

7,34 

125 

9,35 

10,70 

0,4000 

662,42 

CREDEM 

15436 

7,97 

7,97 

0,56 

8,68 

271 

7,34 

8,10 

0,2000 

2196,02 

CREMONINI 

5240 

2,71 

2,70 

0,93 

43,10 

336 

1,89 

2,81 

0,1370 

383,76 

CRESPI 

1869 

0,97 

0,96 

0,10 

7,03 

3 

0,90 

1,00 

0,0350 

57,92 

CSP 

2444 

1,26 

1,26 

0,32 

0,48 

37 

1,23 

1,34 

0,0500 

30,92 

CUCIRINI 

2128 

1,10 

1,10 


-4,43 

0 

1,01 

1,17 

0,0516 

13,19 

DANIELI 

10313 

5,33 

5,33 

0,57 

10,18 

42 

4,58 

5,44 

0,0465 

217,72 

DANIELI RNC 

6523 

3,37 

3,37 

2,12 

7,19 

439 

3,06 

3,61 

0,0672 

136,19 

DE FERRARI 

13341 

6,89 

6,89 


6,16 

1 

5,99 

6,89 

0,1160 

154,18 

DE FERRARI R 

9604 

4,96 

4,96 

0,92 

18,86 

2 

4,15 

4,96 

0,1210 

74,71 

DE'LONGHI 

6146 

3,17 

3,15 

0,25 

-5,20 

195 

3,16 

3,37 

0,0600 

474,51 

DMT 

48271 

24,93 

24,70 

-2,41 

20,38 

17 

20,29 

25,73 


280,00 

DUCATI 

2107 

1,09 

1,08 

-1,37 

22,49 

134 

0,89 

1,13 


172,80 

EDISON 

3026 

1,56 

1,56 

-0,19 

-1,39 

5696 

1,51 

1,63 


6494,17 

EDISON R 

3067 

1,58 

1,57 

-0,51 

3,39 

134 

1,50 

1,63 


175,18 

EDISON W07 

1100 

0,57 

0,57 

-0,49 

-1,68 

2372 

0,52 

0,62 



EMAK 

8752 

4,52 

4,55 

1,47 

16,17 

35 

3,85 

4,56 

0,1450 

124,99 

ENEL 

13949 

7,20 

7,21 

0,99 

-0,80 

53317 

7,07 

7,67 

0,3600 44117,18 

ENERTAD 

6339 

3,27 

3,23 

-1,97 

2,31 

232 

3,15 

3,39 

0,0207 

310,59 

ENI 

39229 

20,26 

20,17 

-0,59 

10,26 

19213 

17,98 

20,45 

0,7500 81129,64 

ERG 

20399 

10,54 

10,52 

0,44 

20,07 

572 

8,08 

10,87 

0,2000 

1704,37 

ERGO PREVIDE 

10692 

5,52 

5,50 

-1,61 

17,51 

185 

4,43 

5,70 

0,0860 

496,98 

ERICSSON 

76037 

39,27 

39,26 


12,26 

8 

34,83 

39,27 

0,0500 

1010,81 

ESPRESSO 

9116 

4,71 

4,68 

-1,64 

5,58 

1524 

4,39 

4,94 

0,1100 

2036,87 

FIAT 

11153 

5,76 

5,76 

-0,74 

-3,60 

6448 

5,63 

6,26 

0,3100 

4610,41 

FIAT PRIV 

8475 

4,38 

4,37 

-0,55 

8,85 

82 

4,02 

4,69 

0,3100 

452,11 

FIAT RNC 

9499 

4,91 

4,90 

-0,35 

11,91 

293 

4,38 

5,15 

0,4650 

392,05 

FIAT W07 

427 

0,22 

0,22 

0,09 

52,45 

186 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

20929 

10,81 

10,75 

-0,29 

15,10 

14 

9,35 

11,73 

0,3500 

363,60 

FIL POLLONE 

1134 

0,59 

0,57 

-5,07 

6,64 

82 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,24 
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(milioni) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5063 

2,62 

2,60 

-1,14 

-2,43 

82 

2,62 

2,92 

0,1000 

450,57 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MIL ASS W05 

325 

0,17 

0,17 

1,66 

58,25 

931 

0,08 

0,18 




FINARTE ASTE 

1922 

0,99 

0,99 

-1,39 

7,71 

9 

0,92 

1,64 

0,0362 

49,72 


MILANO ASS 

8624 

4,45 

4,45 

0,57 

6,25 

1724 

4,12 

4,53 

0,2000 

1906,52 


FINECOGROUP 

13434 

6,94 

6,92 

1,18 

20,62 

3151 

5,75 

6,94 

0,0671 

2190,10 


MILANO ASS R 

9021 

4,66 

4,65 

-0,43 

7,67 

55 

4,27 

4,96 

0,2200 

143,22 


FINMECCANICA 

1510 

0,78 

0,78 

-0,14 

15,56 

35458 

0,68 

0,80 

0,0100 

6581,55 


MIRATO 

13475 

6,96 

6,90 

-0,69 

2,17 

19 

6,81 

7,70 

0,2200 

119,69 


FOND-SAI 

39403 

20,35 

20,37 

0,20 

2,43 

373 

19,38 

21,02 

0,4000 

2619,65 


MITTEL 

7269 

3,75 

3,75 

0,46 

6,11 

42 

3,52 

4,10 

0,1000 

146,41 


FOND-SAI R 

29013 

14,98 

15,00 

0,10 

6,86 

240 

13,41 

15,54 

0,4520 

626,70 


MONDADORI 

16278 

8,41 

8,40 

-0,25 

-1,15 

409 

8,22 

8,83 

0,3000 

2181,03 


FOND-SAI R W 

1709 

0,88 

0,89 

0,60 

-2,45 

76 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2569 

1,33 

1,33 

0,38 

44,05 

338 

0,92 

1,37 

0,0200 

199,05 


FOND-SAI W08 

8494 

4,39 

4,39 

-0,59 

3,76 

9 

4,12 

4,54 




MONTE PASCHI 

5038 

2,60 

2,60 


-0,57 

5278 

2,44 

2,62 

0,0546 

6370,98 














MONTEFIBRE 

695 

0,36 

0,36 

-0,36 

22,49 

170 

0,29 

0,36 

0,0300 

46,66 

GABETTI 

5673 

2,93 

2,89 

0,10 

31,80 

21 

2,21 

3,13 

0,0400 

93,76 


MONTEFIBRE R 

855 

0,44 

0,44 


30,94 

0 

0,33 

0,44 

0,0500 

11,49 


GARBOLI 

3388 

1,75 

1,75 


-35,19 

3 

1,75 

4,24 

0,1033 

47,25 

m 













GEFRAN 

11106 

5,74 

5,74 

-0,05 

24,72 

34 

4,60 

6,01 

1,0040 

82,60 

NAV MONTANARI 

5575 

2,88 

2,86 

-0,66 

23,35 

293 

2,30 

2,89 

0,0700 

353,71 


GEMINA 

2211 

1,14 

1,14 

0,18 

25,32 

253 

0,90 

1,20 

0,0200 

416,23 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

22,96 


GEMINA RNC 

2304 

1,19 

1,19 

-2,46 

12,26 

2 

1,02 

1,25 

0,1100 

4,48 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GENERALI 

49433 

25,53 

25,45 

-0,43 

1,63 

6370 

24,45 

26,04 

0,3300 32576,27 


NEGRI BOSSI 

4120 

2,13 

2,13 

-0,23 

0,09 

16 

1,99 

2,18 

0,0400 

46,82 


GEOX 

11767 

6,08 

6,11 

1,95 

3,37 

622 

5,44 

6,10 


1570,90 




















OLCESE 

227 

0,12 

0,12 




0,12 

0,12 

0,0775 



GEWISS 

10063 

5,20 

5,17 

-1,50 

7,20 

132 

4,65 

5,40 

0,0500 

623,64 



0 

10,66 






OLIDATA 

2058 

1,06 

1,06 

-0,19 

22,49 

28 

0,87 

1,24 

0,0440 

36,14 


GIM 

2353 

1,22 

1,24 

10,50 

16,38 

2190 

1,04 

1,22 

0,0200 

72,25 



GIM RNC 

2263 

1,17 

1,20 

11,95 

19,98 

282 

0,97 

1,17 

0,0724 

15,97 















■ PI 

P ETR-LAZIO 

34868 

18,01 

17,91 

-1,63 

0,21 

71 

17,97 

19,78 

0,2200 

462,62 


GRANDI NAVI VEL 

5212 

2,69 

2,72 

2,56 

5,78 

43 

2,53 

2,70 

0,0200 

174,98 



P INTRA 

24567 

12,69 

12,69 

-0,17 

4,21 

53 

12,02 

13,16 

0,2000 

602,85 


GRANDI VIAGGI 

2051 

1,06 

1,06 

-0,38 

-1,30 

21 

1,04 

1,12 

0,0200 

47,66 




P LODI 

17016 

8,79 

8,80 

2,20 

7,75 

3274 

8,15 


0,2000 

2592,83 


GRANITIFIANDRE 

14702 

7,59 

7,60 

-0,60 

13,68 

42 

6,50 

7,87 

0,1200 

279,90 





P MILANO 

13219 

6,83 

6,81 

1,82 

3,35 

4357 

6,34 

6,87 

0,1200 

2833,44 


GRUPPO COIN 

5127 

2,65 

2,64 

-0,30 

-0,97 

92 

2,61 

2,83 


351,31 





P SPOLETO 

16681 

8,62 

8,55 

0,34 

22,56 

10 

6,92 

8,85 

0,1900 

154,92 

m 













PUNITE 

30616 

15,81 

15,80 

0,32 

5,22 

2517 

14,87 

15,94 

0,6700 

5331,63 

HERA 

4134 

2,13 

2,12 

0,52 

-0,09 

2238 

2,11 

2,42 

0,0530 

1793,19 



P VER-NOV 

28870 

14,91 

14,85 

-0,02 

0,16 

1408 

14,50 

15,18 

0,4000 

5525,82 














PAGNOSSIN 


0,72 

0,71 

-0,83 

-18,13 


0,69 


0,0250 

14,38 


IFI PRIV 

22195 

11,46 

11,30 

-1,24 

4,93 

99 

10,56 

11,46 

0,6300 

880,38 


1393 

68 

0,88 




PANARIAGROUP 


5,93 

5,87 

-0,81 

4,16 

35 

5,69 

6,26 


266,94 


IFIL 

6601 

3,41 

3,40 

-0,79 

1,49 

1820 

3,25 

3,56 

0,0620 

3537,90 


11486 




PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 




0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFILRNC 

6595 

3,41 

3,40 

-0,21 

4,96 

53 

3,24 

3,49 

0,1654 

127,33 




0 




PERLIER 

678 

0,35 

0,35 


16,67 

21 

0,30 

0,38 

0,0050 



IGD 

3160 

1,63 

1,63 

-0,97 


1736 

1,63 

1,71 


445,05 


-7,89 

16,96 





PERMASTEELISA 

25383 

13,11 

13,09 

0,22 

3,24 

22 

12,70 

13,86 

0,3000 

361,81 


IM LOMB W05 

76 

0,04 

0,04 

5,95 

38,03 

17295 

0,03 

0,04 








PININFARINA 

45444 

23,47 

23,40 

0,26 

7,07 


21,76 

24,14 

0,3400 

218,67 


IM LOMBARDA 

386 

0,20 

0,20 

0,76 

17,17 

6861 

0,17 

0,20 


131,28 


1 






PIREL &C W06 

253 

0,13 

0,13 

2,04 

15,85 

7055 

0,11 

0,13 




IMA 

21154 

10,93 

10,89 

-0,05 

1,79 

31 

9,85 

11,00 

0,4000 

394,39 







PIRELLI REAL 

7QQQH 

40,79 

40,85 

1,34 

5,16 

79 

38,79 

44,96 

1,4100 

1679,38 


IMMSI 

3363 

1,74 

1,73 

-1,43 

4,83 

512 

1,59 

1,78 

0,0300 

496,78 


7o9ol) 



PIRELLI&CO 

1931 

1,00 

1,00 

1,43 

9,32 

60785 

0,91 

1,01 

0,0310 

3652,72 


IMPREGILO 

853 

0,44 

0,44 

0,05 

14,17 

3268 

0,37 

0,47 

0,0300 

318,35 





PIRELLI&CO R 

1926 

n qq 

0,99 

1,47 

12,21 

1079 

0,89 

1,01 

0,0414 

134,04 


IMPREGILO R 

1086 

0,56 

0,56 

1,63 

11,93 

o 

0,50 

0,57 

0,0404 

9,06 







POL EDITORIALE 

3520 

1,82 

1,77 

-3,59 

6,13 

111 

1,64 

1,88 

0,0200 

239,98 


INDESIT COM 

23555 

12,16 

12,13 

0,12 

-5,46 

79 

12,16 

13,36 

0,3610 

1335,14 




PREMAFIN 

3057 

1,58 

1,57 

-0,57 

19,17 

132 

1,31 

1,66 

0,1033 

494,70 


INDESIT COM RNC 

21411 

11,06 

11,10 


-11,47 

2 

11,06 

12,49 

0,3790 

27,68 






PREMAFIN W05 

743 


0,38 

-0,26 

58,42 

61 

0,24 

0,43 




INTEK 

1546 

0,80 

0,81 

6,13 

37,23 

987 

0,58 

0,80 

0,0075 

147,11 







PREMUDA 

3030 

1,56 

1,56 

0,32 

15,16 

898 

1,30 

1,56 

0,0800 

209,80 


INTERPUMP 


4,39 

4,34 

-1,45 

2,69 

241 

4,24 

4,56 

0,1200 

350,77 






PROCOMAC 

6769 

3,50 

3,49 

-0,43 

0,46 

o 

3,44 

3,50 


74,83 


IPI 

10857 

5,61 

5,61 

0,18 

1,59 

5 

5,52 

5,62 

0,1890 

228,68 






IRCE 

6419 

3,31 

3,27 

-3,68 

14,39 

70 

2,86 

3,41 

0,0200 

93,24 

m 

R DEMEDICI 

1561 

0,81 

0,82 

2,23 

4,36 

2092 

0,75 

0,81 

0,0165 

216,97 


ISAGRO 

23446 

12,11 

12,43 

-11,09 

66,36 

1614 

7,28 

14,67 

0,1000 

193,74 



R DEMEDICI R 

1512 

0,78 

0,78 


0,77 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 


IT HOLDING 

3783 

1,95 

1,95 

-1,76 

-9,37 


1,93 

2,16 

0,0258 

480,44 





6 


RAS 

34619 

17,88 

17,88 

0,06 

6,99 

2093 

16,56 

17,94 

0.6000 11994.79 


ITALCEMENT R 

19578 

10,11 

10,10 

0,50 

19,26 

220 


10,48 

0,3500 

1066,02 






8,48 


RAS RNC 

52415 

27,07 

26,90 

-1,72 

55,62 

12 

17,25 

28,05 

0,6200 

36,27 


ITALCEMENTI 

26355 

13,61 

13,64 

1,83 



11,88 

13,79 

0,3200 

2410,75 




14,60 

994 


RATTI 

1531 

0,79 

0,75 

1,18 

75,26 

595 

0,45 

0,79 

0,0516 

24,67 


ITALMOBIL 

108160 

55,86 

55,86 

-0,02 

7,96 


50,35 

59,31 

1,0000 

1239,12 






4 


RCS MEDGR R 

6723 

3,47 

3,48 

1,25 

-2,14 

140 

3,34 

3,72 

0,1900 

101,90 


ITALMOBIL R 

81323 

42,00 

42,05 

0,21 

11,41 

10 

37,50 

45,44 

1,0780 

686,41 







RCS MEDIAGR 

8367 

4,32 

4,31 

0,96 

-1,71 

2727 

4,16 

4,59 

0,0700 

3165,86 














RECORDATI 

40913 

21,13 

20,99 

-1,46 

16,95 

124 

18,07 

21,75 

0,3750 

1065,77 

n 

JOLLY HOTELS 

12561 

6,49 

6,50 

1,67 

12,60 

24 

5,67 

6,62 

0,0500 

129,25 



RETI BANCARIE 

77761 

40,16 

40,48 

2,46 

5,57 

57 

38,03 

40,33 

3,0000 

1952,71 


JUVENTUS FC 

2626 

1,36 

1,35 


-7,88 

133 

1,35 

1,47 

0,0120 

163,98 





RICCHETTI 

3377 

1,74 

1,75 

-0,40 

19,21 

18 

1,43 

1,75 

0,0050 

93,39 














RICH GINORI 

1172 

0,61 

0,61 

0,81 

-6,49 

134 

0,58 

0,65 

0,5200 

60,48 

L 1 

LA DORIA 

5040 

2,60 

2,62 

0,08 

17,36 

11 

2,22 

2,72 

0,0666 

an fio 



oU,by 


RISANAMENTO 

4941 

2,55 

2,57 

-0,19 

27,60 

191 

1,99 

2,58 

0,0280 

700,11 


LA GAIANA 

5305 

2,74 

2,74 

0,74 

15,32 


2,32 

2,75 

0,0500 

49,20 



0 


ROLAND EUROPE 

3185 

1,65 

1,65 

3,13 

2,81 

1 

1,55 

1,65 

0,0300 

36,19 


LAVORWASH 

4417 

2,28 

2,26 

-2,04 

13,88 

11 

1,90 

2,34 

0,3500 

30,41 





RONCADIN 

1153 

0,60 

0,57 

-4,94 

39,50 

6307 

0,40 

0,60 

0,0413 

77,56 


LAZIO 


0,36 

0,36 


-10,45 


0,28 

0,42 


24,39 






697 


0 



RONCADIN W07 

467 

0,24 

0,23 

-11,15 

67,43 

12840 

0,14 

0,25 




LINIFICIO 

6001 

3,10 

3,10 

0,98 

3,65 

26 

2,90 

3,32 

0,1000 

85,68 





LOTTOMATICA 

56365 

29,11 

29,01 

-0,10 

7,22 

468 

26,98 

32,31 

2,0000 

2591,06 


SABAF 

36838 

19,02 

19,04 

0,09 

-1,28 

8 

18,05 

19,36 

0,4000 

215,62 


LUXOTTICA 

30829 

15,92 

15,89 

-0,95 

4,79 

402 

15,13 

17,02 

0,2100 

7251,28 






SADI 

2962 

1,53 

1,53 

-2,17 

9,13 

8 

1,40 

1,72 

0,1500 

15,76 

EU 













SAESGETTRNC 

23630 

12,20 

12,19 

0,54 

3,41 

15 

11,51 

13,72 

0,1500 

91,05 

MAFFEI 

3491 

1,80 

1,80 

-1,32 

7,64 


1,65 

1,83 

0,0430 

54,09 


81 


SAES GETTERS 

31404 

16,22 

16,16 

0,53 

-9,57 

7 

16,08 

19,06 

0,1500 

247,69 


MARCOLIN 

2904 

1,50 

1,50 

-0,73 

7,76 

15 

1,38 

1,64 

0,0290 

68,07 







SAIPEM 

20052 

10,36 

10,30 

0,10 

17,16 

2210 

8,69 

10,40 

0,1480 

4566,87 


MARZOTTO 

29224 

15,09 

15,05 

0,75 

4,28 

160 

14,32 

15,54 

0,3200 

1004,60 








SAIPEM RIS 

21009 

10,85 

10,85 


24,14 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

2,06 


MARZOTTO RIS 


14,88 

14,90 


-7,16 


14,76 

16,25 

0,3400 








28804 


0 

48,86 


SCHIAPPARELLI 

95 

0,05 

0,05 

-3,21 

10,63 

9762 

0,04 

0,05 

0,0155 

29,82 


MARZOTTO RNC 

26047 

13,45 

13,45 

-0,55 

4,83 


12,59 

13,78 

0,3800 

33,54 






9 


SEAT PG 

644 

0,33 

0,33 

0,88 

-2,15 

48602 

0,32 

0,36 

0,4337 

2699,93 


MEDIASET 

20629 

10,65 

10,62 

-1,19 

12,54 

5418 

9,47 

10,86 










0,2300 12584,80 


SEAT PG R 

621 

0,32 

0,32 

0,53 

-2,67 

322 

0,31 

0,34 

0,4337 

43,64 


MEDIOBANCA 

25394 

13,12 

13,06 

-0,41 


1675 

11,93 

13,57 








9,91 

0,4000 10340,64 


SIAS 

20133 

10,40 

10,26 

-2,17 

-0,52 

1148 

10,29 

12,31 

0,1300 

1325,74 


MEDIOLANUM 

10415 

5,38 

5,36 

-0,28 

1,45 

4005 

5,28 

5,92 

0,1100 

3903,37 











SIRTI 

3905 

2,02 

2,02 

0,80 

4,62 

452 

1,90 

2,12 

0,5000 

447,73 


MELIORBANCA 

5662 

2,92 

2,91 

0,21 

-13,59 

82 

2,92 

3,44 

0,1000 

277,34 


SMI METAL R 

969 

0,50 

0,51 

4,59 

10,92 

703 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,65 














SMI METALLI 

1030 

0,53 

0,53 

3,51 

9,20 

3850 

0,49 

0,55 

0,0080 

171,38 














SMURFIT SISA 

4676 

2,42 

2,42 

0,42 

6,01 

7 

2,25 

2,52 

0,0100 

148,76 














SNAI 

17636 

911 

9 04 

-0 37 


334 

6 29 

9 24 


500 42 

























NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8336 

4,30 

4,28 

-2,08 

0,02 

13802 

4,27 

4,66 

0,2000 

8417,61 














SNIA 

525 

0,27 

0,27 

0,41 

9,49 

758 

0,23 

0,31 

0,0487 

64,02 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

Min. 

Max. 




SOCOTHERM 

15846 

8,18 

8,18 

0,07 

12,23 

149 

7,09 

8,35 

0,0750 

309,36 


Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7966 

4,11 

4,13 

-0,51 

14,63 

89 

3,54 

4,16 

0,1450 

458,17 



trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

cnv. 

(euro) 

iminonij 

(euro) 


SOL 

9221 

4,76 

4,75 

-0,34 

13,22 

8 

4,09 

5,09 

0,0610 

431,91 





SOPAF 

789 

0,41 

0,39 

-8,61 

192,39 

1026 

0,14 

0,43 

0,0620 

45,80 


ACOTEL GROUP 

31557 

16,30 

16,06 

-3,31 

11,16 

19 

14,52 

16,64 

0,4000 

67,96 


SOPAFRNC 

1043 

0,54 

0,53 

-9,01 

187,56 

1984 

0,18 

0,59 

0,0723 

17,92 


AISOFTWARE 

2275 

1,18 

1,18 

-0,17 

2,80 

99 

1,14 

1,28 


16,55 


SORIN 

4905 

2,53 

2,52 

-0,08 

9,46 

398 

2,31 

2,68 


896,86 


ALGOL 

3522 

1,82 

1,82 

0,72 

-2,62 

24 

1,76 

1,91 


9,71 


SPAOLO IMI 

22164 

11,45 

11,40 

-0,61 

7,32 

10283 

10,23 

11,52 

0,3900 16885,73 


ARTE' 

28810 

14,88 

14,96 

1,58 

-1,47 

13 

14,11 

15,78 

0,4000 

53,26 


STEFANEL 

5185 

2,68 

2,67 

-0,93 

51,30 

31 

1,75 

2,88 

0,0300 

144,74 


BB BIOTECH 


42,69 

42,49 

-0,75 

-5,07 

25 

42,69 

46,97 

2,5000 




82659 



STEFANEL RNC 

5518 

2,85 

2,85 

3,64 

75,38 


1,63 

2,85 

0,0300 

0,28 


BUONGIORNO V 


2,11 

2,12 

0,09 

28,24 

843 

1,58 

2,17 


163,62 







STMICROEL 

25996 

13,43 

13,40 

-0,38 

-6,53 

21398 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

20168 

10,42 

10,40 

1,86 

36,10 

30 

7,65 

10,53 

0,3000 

93,54 




CAIRO COMMUNICAT 

80239 

41,44 

41,39 

0,41 

6,15 

21 

38,05 

43,94 

1,6000 

324,66 















TARGETTI 

10483 

5,41 

5,41 

0,65 

16,68 


4,43 

5,44 

0,0900 

98,37 


CDB WEB TECH 

5911 

3,05 

3,04 

-0,30 

5,75 

185 

2,86 

3,15 


307,80 

u 

9 


CDC 

22263 

11,50 

11,51 

-0,22 

6,26 

20 

10,73 

11,75 

0,4900 

140,98 


TELECOM IT 

5571 

2,88 

2,87 

-0,62 

-6,04 

111708 

2,88 

3,17 

0,1041 

31057,75 


CELLTHERAP 

7790 

4,02 

3,92 

-2,73 

-31,81 

2621 

4,02 

8,01 




TELECOM IT R 

4527 

2,34 

2,32 

-0,56 

-3,11 

30530 

2,33 

2,52 

0,1151 

13550,86 


CHL 

489 

0,25 

0,25 

-0,67 

-5,99 

329 

0,25 

0,27 


18,42 


TELECOM ME 

771 

0,40 

0,40 

5,26 

18,97 

61885 

0,33 

0,41 


1450,45 


DADA 

16216 

8,38 

8,42 

-1,36 

52,36 

71 

5,45 

8,58 


131,25 


TELECOM ME R 

639 

0,33 

0,33 

3,13 

20,00 

480 

0,28 

0,34 


20,16 


DATA SERVICE 

19270 


10,02 

0,70 

4,13 

11 

8,50 

10,93 

0,5200 

49,95 






9,95 


TENARIS 

9495 

4,90 

4,86 

-1,30 

36,03 

370 

3,45 

5,07 

0,1140 



DATALOGIC 

45696 

23,60 

23,62 

1,33 

31,89 

14 

17,85 

24,11 

0,1800 

284,53 






TERNA 

4051 

2,09 

2,08 

-1,61 

-1,32 


2,09 

2,31 

0,0450 

4184,00 


DATAMAT 

18139 

9,37 

9,44 

3,44 

27,11 

405 

7,30 

9,37 


262,24 


oyoi 





TIM 


5,11 

5,08 

-0,97 

-7,58 

22136 

5,11 

5,58 




DIGITAL BROS 

7745 

4,00 

3,98 

-1,39 

24,42 

77 

3,17 

4,11 


53,88 


9887 

0,2567 43282,56 


DMAIL GROUP 

17316 

8,94 

8,88 

-0,66 

64,27 

46 

5,44 

9,13 

0,0200 

57,68 


TIMRNC 

10665 

5,51 

5,48 

-0,94 

-4,04 

716 

5,47 

5,90 

0,2687 

727,44 


EL.EN. 

50188 

25,92 

25,39 

-2,23 

45,15 

6 

17,86 

26,13 

0,2500 

120,85 


TOD'S 

73075 

37,74 

37,95 

0,93 

7,89 

49 

32,60 

38,25 

0,3500 

1141,63 


ENGINEERING 

56345 

29,10 

29,12 

0,45 

21,50 

17 

23,89 

29,73 

0,3617 

363,75 


TREVI FINANZ 

3038 

1,57 

1,56 

0,26 

36,79 

197 

1,14 

1,58 

0,0150 

100,42 


EPLANET 

464 

0,24 

0,24 

-0,13 

-10,77 

789 

0,23 

0,27 


98,02 


TREVISAN COM 

7778 

4,02 

3,99 

-0,45 

5,18 

33 

3,79 

4,49 

0,0700 

109,61 


ESPRINET 

122411 

63,22 

63,60 

1,06 

43,36 

67 

43,72 

63,22 

0,6100 

312,33 






EUPHON 

14019 

7,24 

7,25 

2,82 

38,01 

212 

5,16 

7,24 

0,6000 

51,69 

KD 

UNICREDIT 

8684 

4,49 

4,48 

0,45 

6,05 

51578 

4,13 

4,50 

n i7in oixooo 7Q 


EUTELIA 

18739 

9,68 

9,66 

-0,85 

-6,65 

95 

7,52 

11,96 


588,73 







UNICREDIT R 

9414 

A oc 

4,86 

-0,10 

12,68 

79 

4,32 

A QQ 

0,1860 

105,54 


FASTWEB 

80955 

41,81 

41,51 

-0,98 

4,19 

1659 

33,57 

41,81 


2357,65 



4,00 





UNIPOL 


3,59 

3,63 

3,13 

5,37 

2504 

3,40 

3,72 

0,1250 

2074,99 


FIDIA 

10032 

5,18 

5,08 

-2,60 

25,75 

30 

4,10 

5,21 

0,1400 

24,35 


6953 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5613 

2,90 

2,92 

2,32 

10,69 

3982 

2,56 

2,96 

0,1302 

1003,86 


I.NET 

77993 

40,28 

40,21 

-0,20 

8,95 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

165,15 


UNIPOL PW05 

650 

0,34 

0,34 

3,95 

17,61 

1740 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

7218 

3,73 

3,74 

1,00 

12,76 

83 

3,29 

3,91 


37,26 


UNIPOL W05 

275 

0,14 

0,15 

9,36 

-1,05 

2247 

0,13 

0,17 




ITWAY 

17055 

8,81 

8,74 

-2,24 

57,88 

61 

5,56 

9,22 

0,0800 

38,91 














KAITECH 

1379 

0,71 

0,71 

2,72 

-5,10 

1580 

0,69 

0,76 


30,48 

□ 

V VENTAGLIO 

2672 

1,38 

1,37 

-2,28 

31,55 

46 

1,04 

1,44 

0,0700 

106,68 


MONDO TV 


30,98 

30,98 

-0,80 

10,09 


28,11 

33,27 

0,3500 

136,44 





59986 

6 


VEMER SIBER 

1271 

0,66 

0,65 

0,48 

7,33 

77 

0,60 

0,71 

0,0516 

42,72 


POLIGRAF S F 

71932 

37,15 

37,00 

-0,86 

1,28 

3 

36,27 

38,63 

0,3615 

37,61 






VIANINIINDUS 

5319 

2,75 

2,75 

0,15 

3,78 

- 

2,65 

2,90 

0,0300 

82,70 


PRIMA INDUSTRIE 

17688 

9,13 

8 86 

-1,08 

33,57 

219 


9,13 


42,02 


2 






VIANINI LAVORI 

13008 

6,72 

6,73 

0,03 

6,28 

19 

6,32 

7,20 

0,1000 

294,23 


REPLY 

26866 

13,88 

13,90 

-0,25 

19,25 

14 

11,63 

14,82 

0,1200 

116,03 



TAS 

38476 

19,87 

19,70 

-1,01 

6,70 

1 

18,62 

21,03 

1,7500 

35,21 


VITTORIA ASS 

16054 

8,29 

8,32 

0,58 

27,65 

11 

6,48 

8,93 

0,1300 

248,73 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

70926 

36,63 

36,52 

0,61 

7,89 

13 

33,95 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

5350 

2,76 

2,75 


0,69 

4175 

2,40 

2,86 


1086,52 














TXT 

45444 

23,47 

23,22 

-2,07 

9,42 

20 

21,04 

24,20 


59,68 

B 

ZIGNAGO 

33356 

17,23 

17,23 

-0,35 

10,01 

1 

15,66 

17,62 

0,6600 

430,68 


VICURON PHARMA 

25141 

12,98 

12,93 

-0,80 

1,77 

35 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7745 

4,00 

4,00 


8,20 

0 

3,70 

4,25 

0,2500 

97,51 














ZUCCHI RNC 

8097 

4.18 

4.30 

-0.05 

8.40 

2 

3.86 

4.31 

0.2800 

14.33 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 10 marzo 2005 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,880 

99,900 

BTP FB 04/20 

104,210 

105,190 

BTP MG 99/31 

125,510 

126,640 

BTP ST 03/08 

102,230 

102,360 

CCT LG 00/07 

100,630 

100,580 

BTP AG 01/11 

110,910 

111,240 

BTP FB 05/08 

100,160 

100,250 

BTP MZ 01/06 

102,490 

102,520 

BTP ST10S 

99,360 

99,310 

CCT LG 01/08 

100,920 

100,880 

BTP AG 02/17 

112,670 

113,440 

BTP FB 96/06 

106,320 

106,390 

BTP MZ 01/07 

103,900 

103,960 

BTP ST 14ind 

104,870 

105,120 

CCT LG 02/09 

100,840 

100,850 

BTP AG 03/13 

104,410 

104,880 

BTP FB 97/07 

107,920 

107,950 

BTP NV 01/11 

98,800 

98,200 

BTP ST 35ind 

106,110 

107,410 

CCT LG 98/05 

100,070 

100,070 

BTP AG 03/34 

110,010 

111,420 

BTP GE 03/08 

102,230 

102,320 

BTP NV 93/23 

162,050 

163,530 

BTP ST 95/05 

103,760 

103,830 

CCT LG E2/09 

100,880 

100,900 

BTP AG 04/14 

103,840 

104,370 

BTP GE 04/07 

100,640 

100,660 

BTP NV 96/06 

108,520 

108,590 

CCTAG 00/07 

100,570 

100,560 

CCT MG 04/11 

100,910 

100,910 

BTP AP 04/09 

100,220 

100,360 

BTP GE 05/10 

99,680 

99,890 

BTP NV 96/26 

142,110 

143,570 

CCTAG 02/09 

100,860 

100,860 

CCT MG 98/05 

100,040 

100,040 

BTP AP 95/05 

100,050 

100,100 

BTP GN 04/07 

101,040 

101,100 

BTP NV 97/07 

108,490 

108,600 

CCTAP 01/08 

100,680 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,240 

100,240 

BTP DC 00/05 

102,290 

102,320 

BTP LG 00/05 

100,790 

100,800 

BTP NV 97/27 

131,380 

133,100 

CCTAP 02/09 

100,820 

100,820 

CCT NV 04/11 

100,910 

100,920 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 02/05 

100,650 

100,660 

BTP NV 98/29 

113,500 

114,560 

CCT DC 03/10 

100,920 

100,910 

CCT OT 02/09 

100,850 

100,850 

BTP FB 01/12 

109,570 

109,940 

BTP LG 96/06 

108,160 

108,270 

BTP NV 99/09 

105,130 

105,360 

CCT DC 99/06 

100,420 

100,430 

CCT OT 98/05 

100,150 

100,150 

BTP FB 02/13 

108,030 

108,500 

BTP LG 97/07 

109,350 

109,410 

BTP NV 99/10 

111,670 

111,930 

CCT FB 03/10 

100,890 

100,890 

CCT ST 01/08 

100,740 

100,740 

BTP FB 02/33 

122,440 

123,420 

BTP MG 02/05 

100,400 

100,420 

BTP OT 02/07 

105,950 

105,990 

CCT GE 96/06 

100,420 

100,500 

CTZAG 03/05 

99,030 

99,020 

BTP FB 03/06 

100,480 

100,490 

BTP MG 03/06 

100,570 

100,590 

BTP ST 02/05 

100,700 

100,710 

CCT GE 97/07 

100,950 

100,930 

CTZAP 03/05 

99,740 

99,720 

BTP FB 03/19 

102,230 

103,030 

BTP MG 98/08 

106,720 

106,820 

BTP ST 03/06 

100,600 

100,620 

CCTGE2 96/06 

100,410 

100,420 

CTZAP 04/06 

97,540 

97,520 

BTP FB 04/15 

103,560 

104,060 

BTP MG 98/09 

105,960 

106,080 

BTP ST 03/08 

103,120 

103,150 

CCT GN 03/10 

100,900 

100,910 

CTZ LG 04/06 

96,870 

96,870 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

94,870 

95,050 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

92,400 

92,930 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

101,240 

101,220 

MEDIOB 96/11 ZC 

78,770 

78,990 

B INTESA TV IAPC 

100,670 

100,450 

BIRS 97/07 ZC 

95,220 

95,380 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

107,820 

108,240 

MEDIOB 97/07 IND 

100,840 

100,820 

BINTESA/06 EURI 

98,820 

98,640 

BNL/06 BIS OICR 

98,810 

98,850 

FIAT STEP UP/11 

95,120 

95,170 

MEDIOB 98/08 TT 

100,170 

100,170 

BINTESA/07 EUR0P3 

102,250 

102,300 

BNL/07 VAL PURO 

103,590 

103,580 

IADB 98/18 RFC 

103,560 

104,180 

MEDIOCR C/28 ZC 

33,830 

34,070 

BINTESA/08 BASK 

98,690 

99,310 

BNL/08 FLASH 

109,490 

109,660 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,530 

107,600 

MEDIOCR L/08 2 RF 

108,720 

108,200 

BINTESA/08 GOAL 

97,320 

97,240 

CAPIT/06 C MAR03 

111,010 

110,870 

INTBCI02/07 MIX 

104,550 

104,710 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

103,000 

102,950 

B INTESA/08 GOAL 

96,770 

96,820 

CAPIT/081 BIM 

101,260 

101,180 

MED CENT/11 TV 

99,180 

99,110 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

33,440 

33,970 

B INTESA/08 IAPC 

101,010 

101,070 

CAPIT/08 II BIM 

102,070 

102,280 

MED L0M/18RFC75 

98,400 

98,830 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

106,450 

106,290 

B INTESA/08 INDINT 

113,790 

113,940 

CAPITALIA 08 261 ZC 

91,120 

91,250 

MED LOM/191 SD 

90,220 

90,030 

MPASCHI99/09 2 

102,920 

103,010 

B INTESA/08 IT03 

99,410 

99,580 

CENTR0B/14RF 

103,800 

103,860 

MED L0M/19 3RFC 

94,520 

94,680 

MPASCHI 99/14 3 SD 

98,860 

98,990 

B INTESA/08 STIN 

99,650 

99,770 

CENTROB/18 RFC 

99,020 

99,340 

MED LOM/19 37 

90,840 

91,220 

MPASCHI 99/29 4 

87,940 

88,900 

BINTESA/09 GEN04 

97,990 

98,060 

CENTR0B/18ZC 

57,060 

57,190 

MEDIO CEN 08IND NIKKEI225 

93,240 

93,630 

MPASCHI 99/29 8 

88,520 

88,640 

BINTESA/09 STMZ04 

98,220 

98,390 

CENTROB 96/06 ZC 

95,310 

95,160 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

96,600 

96,990 

PCOMIND/07 MC 

98,640 

98,570 

BINTESA/14 STEURO 

95,500 

96,100 

COMIT/08 TV2 

99,660 

99,660 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

93,060 

94,010 

P LODI PRESTSUB 

100,050 

100,010 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,950 

100,870 

COMIT/09 

104,840 

104,850 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

86,210 

86,020 

P LODI/07 MIX2 

98,410 

98,480 

BEI/19 EU. ST. B. 

90,110 

90,190 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,960 

99,950 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

94,720 

94,900 

POBB05 BLEASIND 

99,780 

99,800 

BEI 96/16 ZC 

65,100 

65,300 

COMIT 97/27 ZC 

35,490 

35,620 

MEDIO/06 TRI OPZ 

110,340 

110,840 

POP L0DI/06 IND 

104,000 

104,170 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

109,980 

110,150 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,550 

99,590 

MEDIO/07 V PURO 

105,230 

105,250 

SPAOLO /05 CONC 

98,900 

98,870 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

99,610 

99,570 

COMIT 98/28 ZC 

34,310 

34,460 

MEDIO/08 MAXIMA 

99,820 

99,720 

SPAOLO /06 7 

114,730 

114,330 

BEI 99/14 CMS LINKED 

107,320 

108,360 

CREDEM/07DC AP02 

108,800 

108,400 

MEDIO/13 REND PR 

99,130 

99,170 

SPAOLO 13 ST DOWN 

106,390 

107,190 

BEI 99/29 EU STEPDW 

88,240 

88,080 

CREDEM/08 CONCER 

105,580 

105,580 

MEDIO/14 REND TP 

97,800 

97,800 

SPAOLO/19 SW EURO 

99,180 

99,180 

BEI 99/29 FIXED 

94,820 

95,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

98,190 

98,610 

MEDI0/14V REALE 

99,280 

99,260 

SPAOLO 97/22115 ZC 

46,920 

47,440 

BEI/15 EU VAR 

99,400 

99,450 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

102,410 

102,700 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,180 

100,190 

SPA0L0/08 S L 30 

106,680 

106,450 

BEI/15 EURO INV 

97,100 

97,290 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

99,720 

99,680 

MEDIOB/08 RUSSIA 

89,750 

89,820 

UNICR/10 IND 

97,510 

97,280 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

98,690 

98,790 

DEXIA CR/BOT LINK 

98,820 

98,830 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

95,610 

95,560 

UNICR/10S-U 

109,260 

109,390 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA I 

AAA MASTER AZ. IT. 

15,678 

15,751 

4,989 

14,096 

ALBERTO PRIMO RE 

8.571 

8,627 

8,425 

11,922 

ALBOINO RE 

7,328 

7,340 

12,238 

8,967 

APULIA AZ.ITALIA 

12,408 

12,479 

4,243 

13,720 

ARCA AZITALIA 

22.209 

22,318 

5,121 

13,549 

AUREO AZIONI ITALIA 

20.832 

20,930 

5,500 

14,411 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25.533 

25.622 

6.233 

12,878 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8.376 

8,421 

10,867 

28,093 

BIM AZION.ITALIA 

8.285 

8,306 

6,505 

15,583 

BIPIELLE F.ITALIA 

24.722 

24,840 

4,110 

11.592 

BIPIEMME ITALIA 

17,140 

17,219 

5,868 

15,733 

BNL AZIONI ITPMI 

6,439 

6,475 

10,351 

20,288 

BNL AZIONI ITALIA 

21,435 

21,541 

4,571 

13,774 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,722 

5,746 

6,814 

15,971 

BPVIAZ. ITALIA 

4.910 

4,942 

6,070 

14,106 

C.S.AZ. ITALIA 

13,518 

13,588 

5,618 

15,125 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

21,497 

21,578 

4,016 

12,279 

CA-AM MIDA MID CAP 

5,229 

5,252 

7,284 

14,120 

CAPITALG. ITALIA 

18,831 

18,903 

6,510 

13,679 

CARIGEAZ IT 

5.753 

5,782 

5,347 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14.822 

14,897 

6,220 

14,553 

DWSAZ. ITALIA 

13.237 

13.299 

4,964 

13.466 

DWSF&F ITALIA 

23,667 

23,701 

5,238 

14,317 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,781 

13,792 

5,812 

13,256 

DWSITALIAN EQUITYRISK 

19.458 

19.547 

5.515 

14,003 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

12,122 

12,181 

4,581 

12,376 

EUROM.AZ. ITALIANE 

24,194 

24,317 

3,971 

11,339 

FINECO AM AZITALIA 

14,996 

15,065 

6,544 

14,754 

FINECO AM SCITALY 

4,741 

4,771 

9,669 

18,466 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,312 

14,379 

5,709 

12,560 

FONDERSEL ITALIA 

21,589 

21,671 

5,802 

15,166 

FONDERSEL P.M.I. 

16.349 

16,436 

8,007 

20,249 

GENERALI CAPITAL 

55,329 

55,572 

5,958 

14,460 

GESTIELLE ITALIA 

14,879 

14,928 

4,789 

13,710 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,743 

11,812 

4,215 

13,701 

GRIFOGLOBAL 

12,822 

12,914 

6,063 

8,781 

IMI ITALY 

23.155 

23.285 

5.755 

16.450 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.715 

9,766 

5,575 

15,107 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.824 

9,858 

9,022 

20,481 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

18.331 

18.397 

5.079 

16.188 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.829 

5,854 

5,388 

18,717 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,642 

13,700 

5,785 

14,188 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

20,103 

20,181 

7,136 

15,767 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5,966 

5,985 

12,248 

31,729 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6.246 

6,277 

4,641 

13,522 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,276 

6,316 

9,797 

21,557 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,540 

15,606 

4,267 

14,340 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,327 

15,393 

4,152 

13,989 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,805 

18,885 

4,368 

13,894 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18.532 

18,611 

4,259 

13,422 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24.806 

24,895 

4,376 

13,466 

prim.tradingaz.it.. 

5.673 

5.694 

5.919 

14,652 

RAS CAPITAL L 

24.411 

24,528 

5,283 

14,929 

RAS CAPITAL T 

24,232 

24,348 

5,169 

14,513 

SAI ITALIA 

21.147 

21,253 

5.214 

14,792 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30.215 

30,381 

4,586 

13,907 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13.667 

13,743 

5,333 

13,977 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,926 

4,950 

5,550 

13,738 

VEGAGEST AZITALIA 

6,854 

6,885 

5,187 

11,230 

ZENIT AZIONARIO 

11,972 

12,013 

7,856 

16,686 

ZETA AZIONARIO 

21,607 

21,708 

5,179 

14,577 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,735 

8,771 

3,852 

3,263 

ALTO AZIONARIO 

17,664 

17,747 

3,680 

8,176 

AUREO E.M.U. 

10,401 

10,448 

4,881 

4,135 

BIPIELLE F.EURO 

10.148 

10,193 

5,030 

6,262 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.201 

14,266 

6.073 

9.923 

BPU PRA.AZ.EURO 

5,100 

5,125 

8,788 

10,533 

BSI AZIONARIO EURO 

4,405 

4,424 

3,574 

2,848 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

5.164 

5.182 

5.885 

5.755 

CAPGESFF EURSECT. 

4.660 

4,679 

5,645 

7,596 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12.763 

12,822 

7,814 

0,000 

DWSAZ. EURO 

4,141 

4,165 

4,465 

2,984 

EPSILON QEQUITY 

4,554 

4,576 

8,222 

13,651 

EUROM. EURO EQUITY 

3,558 

3,573 

4,863 

5,142 

FINECO EURO GROWTH 

11,284 

11,321 

1,731 

-1,182 

FINECO EURO VALUE 

5.430 

5,453 

6,617 

10,591 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,759 

2,767 

9,397 

8,451 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,598 

5,625 

4,969 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,155 

8,180 

5,635 

17,524 

LEONARDO EURO 

5,392 

5,416 

7,005 

12,333 

PRIM.AZIONI GROWTH 

5.095 

5.120 

6.791 

8.612 

SANPAOLO EURO 

14.902 

14,965 

5,329 

6,034 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

7.098 

7,131 

4,505 

3,985 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,748 

4,771 

5,488 

5,417 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.511 

5,537 

5,232 

6,616 

ANIMA EUROPA 

4,117 

4,129 

4,413 

5,429 

ARCA AZEUROPA 

9,247 

9,289 

4,829 

5,403 

ASTESE EUROAZIONI 

5,120 

5,145 

4,918 

5,807 

AZIMUT EUROPA 

14,006 

14,046 

6,981 

7,880 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9.273 

9,301 

5,723 

6,721 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,437 

6,463 

5,438 

3,306 

BIPIEMME EUROPA 

12,464 

12,525 

4,951 

6,185 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,959 

5,987 

10,107 

17,027 

BNL AZIONI EUROPA 

10,891 

10,939 

4,091 

2,881 

BPVIAZ. EUROPA 

3.854 

3.873 

4,757 

4,757 

CAPITALG. EUROPA 

6.725 

6,751 

6,006 

6,695 

CARIGE AZEU 

5.298 

5,318 

4,600 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.904 

8.938 

5.236 

4,778 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,494 

1,502 

6,943 

-6,274 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

6.001 

6,030 

4,438 

4,547 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,375 

5,405 

3,604 

1,281 

DUCATO GEO EUROPA 

9,105 

9,143 

5,847 

7,155 

DUCATO GEO EUROPA V. 

6,241 

6,267 

5,333 

8,088 

DUCATO GEO SM.CAPS 

15,959 

16,036 

10,260 

14,360 

DWSF&F EUROPA 

17,855 

17,882 

5,620 

5,538 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5,970 

5,996 

4,608 

2,683 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,347 

3,361 

5,717 

4,659 

EPSILON QVALUE 

5.126 

5,152 

6,925 

10,761 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,888 

4,911 

4,623 

3,209 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,686 

14,744 

5,065 

5,163 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11.461 

11,510 

5,944 

5,661 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,812 

5,837 

5,750 

7,909 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6.190 

6.203 

11.131 

8.673 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.959 

7,990 

4,779 

5,069 

FONDERSELEUROPA 

12,416 

12,481 

5,794 

7,928 

GENERALI EUROPA 

3,992 

4,008 

6,909 

6,482 

GENERALI EUROPA VALUE 

24,146 

24,223 

7,511 

9,357 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.858 

3,858 

0,731 

2,118 

GESTIELLE EUROPA 

11,384 

11,436 

4,844 

4,922 

GESTNORD AZ.EUROPA 

8.158 

8,197 

5,129 

3,528 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,846 

5,878 

4,917 

2,114 

IMI EUROPE 

17,552 

17,644 

5,493 

6,615 

INVESTITORI EUROPA 

4,789 

4,808 

5,787 

7,497 

LAURIN EUROSTOCK 

3,473 

3,490 

5,274 

6,697 

MCGES. FDF EUR. 

6.070 

6,062 

8,938 

9,944 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5.567 

5,594 

3,707 

2,203 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15.504 

15,559 

4,813 

4,453 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.165 

5.177 

6.429 

10,128 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.663 

3,683 

5,138 

4,747 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17,257 

17,312 

5,155 

6,040 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,791 

6,815 

8,500 

11,273 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,630 

3,639 

7,365 

6,140 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.949 

2,959 

4,872 

4,872 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,424 

8,430 

7,592 

9,786 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,582 

15,631 

6,000 

7,685 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,329 

15,377 

5,914 

7,286 

PIXEL EUROPA 

16,862 

16,903 

4,746 

5,368 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

12.385 

12,431 

6,538 

8,384 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.604 

4,618 

5,427 

7,948 

RAS EUROPE FUND L 

14.858 

14,922 

5.751 

7,046 

RAS EUROPEFUNDT 

14,756 

14,819 

5,649 

6,696 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.904 

6,919 

7,006 

8,095 

SAI EUROPA 

10.014 

10.042 

4,727 

2,877 

SANPAOLO EUROPE 

7.758 

7,792 

5,108 

5,350 

TALENTO COMP. EUROPA 

113.581 

113,735 

7,951 

0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,590 

5,621 

5,233 

5,751 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,577 

4,595 

4,953 

4,617 

ZETA EUROSTOCK 

4,254 

4,273 

4,316 

1,722 

ZETA MEDIUM CAP 

5,651 

5,676 

8,673 

10,285 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,071 

5,138 

1,827 

-1,668 

ALTO AMERICA AZ. 

4,417 

4,474 

1,704 

-6,181 

ANIMA AMERICA 

5.297 

5,335 

0,589 

-0,470 

ARCA AZAMERICA 

16,411 

16,626 

3,045 

-5,565 

AUREO AMERICHE 

3.162 

3.181 

2,729 

-2,045 

AZIMUT AMERICA 

10,105 

10,249 

4,693 

-1,941 

BIM AZIONARIO USA 

6.141 

6,170 

0,837 

2,163 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.209 

7,306 

5.195 

1.236 

BIPIEMME AMERICHE 

8.921 

9,043 

1,202 

-3,369 

BNL AZIONI AMERICA 

16,124 

16,343 

1,434 

-2,297 

BPU PRA.AZ.USA 

3,696 

3,746 

3,010 

-1,493 

CAPITALG. AMERICA 

8,029 

8,123 

1,530 

-4,063 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,561 

2,578 

0,000 

0,000 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,879 

4,941 

3,500 

-2,944 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,517 

4,577 

1,346 

-5,719 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,520 

14,773 

2,210 

-0,948 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,804 

5,871 

4,370 

0,138 

DUCATO GEO AMERICA 

4,672 

4,731 

3,638 

-0,828 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

DWSF&F AMERICA 

10.635 

10.738 

1.829 

-1,327 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,452 

4,504 

3,079 

-5,236 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,672 

14,874 

2,652 

-3,174 

F&FL.AZIONI AMERICA 

3,731 

3,767 

1,084 

-3,840 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,330 

10,481 

2,847 

-5,247 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

6,063 

6,151 

4,175 

5,334 

FINECO USA GROWTH 

6,033 

6,118 

1,055 

-2,536 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,966 

6,057 

2,986 

3,164 

FINECO USA VALUE 

4,252 

4,313 

2.929 

-1,391 

FONDERSEL AMERICA 

10,670 

10,818 

1,794 

-3,579 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,619 

16,835 

2,095 

-3,389 

GENERALI USA GROWTH 

2,350 

2,388 

-3,728 

-4,627 

GESTIELLE AMERICA 

11,971 

12,116 

1,647 

-2,158 

GESTNORD AZ.AM. 

12,568 

12,723 

1,486 

-2,912 

IMIWEST 

17,263 

17,499 

4,258 

-1,315 

INVESTITORI AMERICA 

3,694 

3,743 

3,764 

-1,729 

KAIROS US FUND 

5,982 

6,003 

0.605 

2,890 

MCGEST.FDFAME. 

5.659 

5.657 

1,909 

-1.428 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,335 

10,467 

1,175 

-2,362 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,311 

13,504 

0,362 

-4,669 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,704 

3,726 

3,262 

-1,148 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,641 

5,725 

1,676 

-5,066 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,604 

17,867 

1,248 

-5,166 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,973 

18,281 

5,457 

-0,150 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,933 

2,966 

2,409 

-1,445 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,164 

4,193 

2,410 

-5,962 

PIO.AZ.AM-B 

7,763 

7,822 

1,557 

-4,585 

PIONEER AZ. AM. A 

7,869 

7,929 

1,667 

-4,037 

PIXEL AMERICA 

13,725 

13,828 

1,411 

-4,581 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,634 

3,689 

1,001 

-3,197 

RAS AMERICA FUND L 

13,603 

13,788 

3,705 

-1,648 

RAS AMERICA FUND T 

13.512 

13.695 

3.628 

-1.945 

RASMULTIP.MULTAM. 

5,346 

5,397 

2,375 

-3,012 

SAI AMERICA 

12,955 

13,083 

0,903 

-3,966 

SANPAOLO AMERICA 

8.702 

8.814 

2.076 

-2,836 

TALENTO COMP. AMERICA 

102,208 

102,245 

2,753 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,839 

3,862 

4,349 

-0,312 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,877 

3,927 

2,975 

-2,735 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,482 

4,515 

5,162 

-2,544 

ANIMA ASIA 

5,755 

5,771 

8.035 

5,480 

ARCA AZFAR EAST 

5,522 

5,552 

5,502 

3,777 

AUREO PACIFICO 

3,390 

3,394 

6,103 

4,565 

AZIMUT PACIFICO 

6,512 

6,553 

7,158 

6,318 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,885 

4,916 

4,247 

1,750 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,646 

3,660 

6.328 

1,278 

BIPIEMME PACIFICO 

4,250 

4,275 

6,277 

3,055 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,562 

5,593 

5,923 

1,164 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5.470 

5.513 

8.748 

8.748 

CAPITALG. PACIFICO 

3,133 

3,157 

6,203 

1,293 

DUCATO GEO ASIA 

4,863 

4,879 

7,971 

11,716 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.242 

3.267 

4.851 

0.683 

DWSF&F PACIFICO 

6,903 

6,941 

5,229 

-2,445 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3,631 

3,662 

8.843 

4,189 

EUROM. TIGER 

9,604 

9,699 

6,145 

1,727 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,315 

4,338 

5,656 

0,070 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,595 

4,631 

6,613 

4,124 

FONDERSEL ORIENTE 

4,271 

4,294 

5,928 

4,044 

GENERALI PACIFICO 

12,240 

12,328 

5,354 

-2,150 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,476 

4,506 

5,219 

0,517 

GESTIELLE PACIFICO 

9,687 

9,717 

8,782 

12,339 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,150 

6,184 

6,845 

2,092 

IMI EAST 

6,027 

6,074 

6,278 

5,681 

INVESTITORI FAR EAST 

4,504 

4,533 

6,026 

4,091 

MCGEST. FDF ASIA 

6,899 

6,902 

8,186 

14,430 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5.312 

5.357 

4.980 

-1.920 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,796 

7,875 

4,476 

2,323 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,617 

6,695 

6.025 

5,686 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.875 

3.895 

7,669 

0.467 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,577 

3,607 

7,224 

1,938 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,064 

3,089 

5,546 

1,423 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,208 

3,212 

7,112 

7,005 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,566 

4,579 

7,057 

5,989 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,504 

4,516 

6,983 

5,852 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,677 

4,690 

9,148 

5,290 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,705 

9,731 

9,192 

3,930 

PIXEL ASIA 

4,179 

4,189 

4,789 

2,176 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,356 

5,368 

11,166 

2,000 

RAS FAR EAST FUND L 

4,999 

5,028 

5,642 

3,994 

RAS FAR EAST FUND T 

4,967 

4,996 

5,546 

3,630 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,412 

6,443 

6,707 

3,586 

SAI PACIFICO 

3,457 

3,475 

6,698 

-0,202 

SANPAOLO PACIFIC 

4,795 

4,827 

5,477 

1,632 

TALENTO CAS 

100,920 

101,384 

0,000 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,168 

5,168 

7,175 

5,190 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

6,121 

6,152 

8,856 

2,926 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,768 

5,827 

10,118 

9,658 

AUREO MERC.EMERG. 

4,725 

4,753 

11,046 

8,074 

AZIMUT EMERGING 

4,787 

4,828 

8,647 

9,417 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,910 

10,089 

12,320 

9,249 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,909 

5,986 

10,759 

8,502 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,907 

5,977 

13,074 

11,769 

CAPITALG. EQEM 

15,171 

15,383 

11,699 

6,770 

DUCATO GEO AM.LAT. 

7,978 

8,138 

16,094 

20,732 

DUCATO GEO EUR.EST 

6,466 

6,505 

13,339 

16,211 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,900 

3,941 

10,201 

9,551 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,606 

4,677 

11,796 

4,279 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

6,082 

6,117 

12,090 

6,814 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,702 

5,764 

9,443 

8,568 

FINECO EMERG. MARKETS 

5,140 

5,196 

11,958 

9,432 

GENERALI EMERGING MKT 

6,571 

6,674 

9,517 

4,868 

GESTIELLE EM. MARKET 

8.598 

8.681 

11.575 

10.628 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,860 

5,922 

10,503 

5,776 

MCGEST. FDF P. EMER 

7,051 

7,031 

14,002 

6,190 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5,181 

5,243 

9,327 

6,299 

PIONEER AZ. AM.LAT. A 

8,470 

8,584 

16,266 

21,923 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

8,552 

8,666 

16,101 

20,825 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,618 

6,653 

12,993 

9,316 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,534 

6,569 

12,791 

8,268 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

6,001 

6,036 

12,084 

6,628 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,826 

6,910 

9,356 

7,887 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

6,403 

6,468 

11,240 

9,885 

RAS EM. MKTS EQUITY F.L 

6,438 

6,503 

11,365 

10,127 

SAI PAESI EMERGENTI 

4,128 

4,160 

12,113 

3,927 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

8,115 

8,187 

11,256 

8,388 

AZ. PAESE I 

DWSF&F GERMANIA 

10,312 

10,344 

5,960 

7,249 

DWSFRANCOFORTE 

9,707 

9,752 

4,646 

2,018 

DWSLONDRA 

5,275 

5,289 

4,311 

4,975 

DWS NEW YORK 

9.414 

9.465 

1.455 

3.235 

DWS PARIGI 

12,737 

12,814 

5,238 

4,248 

DWSTOKYO 

5,290 

5,305 

5,715 

0,743 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,993 

3,014 

5,091 

1,872 

GENERALI JAPAN 

2,573 

2,593 

6,016 

-0,924 

GESTIELLE CINA 

4,738 

4,725 

2,933 

-5,240 

GESTIELLE EAST EUROP 

9,555 

9,615 

17,182 

20,295 

ZETA SWISS 

23,456 

23,477 

6,401 

5,482 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,502 

9,581 

2,769 

-0,388 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,707 

5,750 

3,089 

0,920 

ALTO INTERN. AZ. 

4,105 

4,141 

1,433 

-1,108 

ANIMA FONDO TRADING 

13,278 

13,335 

4,043 

3,403 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,307 

6,359 

3,478 

0,079 

ARCA 27 

11,426 

11,532 

4,138 

-1,321 

ARCA 5STELLE E 

3,531 

3,530 

5,403 

3,185 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,161 

4,154 

4,390 

1,637 

AUREO BLUE CHIPS 

3.852 

3.874 

5.448 

1.878 

AUREO GLOBAL 

9,095 

9,141 

4,348 

1,100 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5,118 

5,143 

1,912 

-4,014 

AZIMUT BORSE INT. 

11,669 

11,764 

5.822 

2,856 

AZIMUT CACC 

5,449 

5,434 

5,499 

4,307 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,336 

3,353 

3,828 

1,398 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,922 

5,940 

5,958 

2,617 

BIM AZION.GLOBALE 

3,770 

3,789 

2,809 

1,782 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,464 

16,621 

4,058 

1,932 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,808 

3,846 

3,930 

0,290 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,969 

4,009 

4,037 

1,639 

BIPIEMME GLOBALE 

19,548 

19,737 

3,123 

0,442 

BNL AZIONI INTER. 

8,835 

8,925 

2,804 

-1,702 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,954 

4,004 

5,665 

1,177 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,443 

4,488 

5.309 

5.761 

BPU PRA.PRIV 5 

5,378 

5,393 

6.622 

0,000 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,457 

3,489 

4,252 

-1,313 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,450 

4,468 

3,464 

-3.092 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,727 

2,740 

4.844 

-1,410 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,931 

3,943 

6,560 

5,360 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,752 

6,821 

4,520 

-1,156 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

3,057 

3,070 

4,513 

3,347 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4,232 

4,266 

4,159 

1,244 

CARIGEAZ 

5,836 

5,865 

4,700 

0,413 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,824 

3,863 

3,800 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,907 

3,921 

3,854 

2,037 

DUCATO GEO GL.CR. 

5,012 

5,062 

2,642 

-2,661 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,807 

2,826 

1,556 

-1,474 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3,533 

3,567 

7,061 

8,674 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3,118 

3,142 

4,351 

2,129 

DUCATO GEO GLOBALE 

20,262 

20,470 

5,834 

4,234 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,696 

2,720 

4.133 

-1.101 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,614 

3,635 

6,169 

3,080 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3,632 

3,654 

5,766 

1,822 

DUCATOSMALLCAPS 

4,452 

4,471 

7,588 

6,942 

DWSF&F GLOBALE 

12,524 

12,634 

2,723 

-1,090 

DWSF&F TOP 50 

4,940 

4,978 

4,153 

-2,391 

DWS PANIERE BORSE 

5,181 

5,229 

2,412 

-2,631 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,992 

3,993 

6,425 

3,850 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,618 

4,652 

3,103 

-4,979 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,087 

11,179 

3,830 

0,499 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,266 

6,323 

2,789 

-3,332 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10,760 

10,842 

2,760 

-1,321 

FIDEURAM AZIONE 

12,549 

12,674 

6,105 

3,822 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,457 

11,555 

3,058 

-0,925 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,655 

5,713 

7,755 

8,646 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,664 

6,747 

7,397 

10,149 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,472 

6,509 

1,220 

-1,582 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,381 

4,418 

6,906 

7,933 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,672 

3,661 

4,437 

2,142 

GAM IT.EQ.SELFD 

5,920 

5,902 

5,282 

2,778 

GENERALI GLOBAL 

11,978 

12,083 

2,851 

-3,294 

GENERALI SPECIAL 

8,053 

8,090 

1,181 

-4,529 

GEO EQ GLI 

5,293 

5,293 

5,860 

0,000 

GEO EQ GL 2 

5,261 

5,261 

0,000 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10,001 

10,091 

2,859 

-0,040 

GESTNORD AZ.INT. 

2,708 

2,731 

3,636 

0,408 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,162 

8,226 

2,718 

0,025 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,298 

5,321 

4,724 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,083 

3,096 

5,800 

4,508 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,479 

6,488 

6,388 

6,756 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,939 

4,925 

-2,909 

-11,945 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,639 

14,762 

2,853 

0,198 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,414 

5,452 

4,882 

2,538 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,638 

10,712 

4,756 

2,053 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,473 

11,565 

3,640 

0,183 

MGRECIAAZ. 

5,320 

5,376 

5,934 

1,391 

ML MSERIES EQUITIES 

4,061 

4,058 

5,783 

1,678 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,208 

4,222 

4,859 

2,235 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,279 

4,294 

4,264 

3,034 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,880 

14,017 

4,134 

-1,581 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,993 

13,118 

6,570 

5,113 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,431 

3,442 

4,540 

0,823 

OPEN FUND AZ INT. 

3,001 

3,024 

3,697 

0,435 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,615 

4,641 

3,871 

-0,795 

PIONEER AZ. INT. A 

12,486 

12,551 

4,232 

-1,320 

PIONEER AZ. INT. B 

12,313 

12,378 

4,118 

-1,638 

PIXEL GLOBALE 

10,763 

10,796 

4,394 

-2,685 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,408 

3,417 

3,461 

-0,322 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,598 

3,613 

3,928 

-0,882 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,467 

4,519 

5,279 

3,403 

PRIM.AZIONI PMI 

6,198 

6,267 

7,698 

10,956 

RAS BLUE CHIPS L 

3,396 

3,432 

3,600 

-0,933 

RAS BLUE CHIPS T 

3,380 

3,415 

3,491 

-1,285 

RAS GLOBALFUNDL 

12,016 

12,147 

5,173 

1,196 

RAS GLOBALFUNDT 

11,937 

12,068 

5,070 

0,828 

RAS MULTIPARTNER90 

3,705 

3,727 

5,465 

2,945 

RAS RESEARCHL 

3,288 

3,327 

5,792 

4,018 

RAS RESEARCHT 

3,267 

3,306 

5,455 

3,484 

SAI GLOBALE 

9,864 

9,907 

4,814 

-2,153 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,835 

9,917 

3,472 

-0,365 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,422 

11,504 

4,035 

0,625 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,351 

7,409 

4,240 

2,610 

SANPAOLO STRAT.90 

6,512 

6,499 

4,376 

4,762 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,811 

5,854 

6,137 

7,492 

ZETA STOCK 

12,073 

12,187 

2,426 

-1,057 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

5,050 

5,063 

13,127 

17,061 

AZIMUT ENERGY 

6,146 

6,179 

10,480 

21,223 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,451 

5,495 

11,861 

16,849 

DUCATO COMMODITY 

5,001 

5,030 

12,357 

13,840 

DUCATO SET ENERGIA 

6,722 

6,766 

15,857 

22,240 

DUCATO SET MAT.P. 

10,556 

10,656 

9,332 

10,499 

GESTNORD AZ.EN. 

5,635 

5,681 

17,469 

24,228 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,290 

7,335 

10,908 

17,146 

RAS ENERGYL 

6,937 

6,982 

14,152 

22,692 

RAS ENERGYT 

6,902 

6,947 

14,026 

22,376 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,180 

3,205 

4,502 

6,568 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,928 

3,946 

3,314 

-1,628 

AZIMUT CONSUMERS 

4,684 

4,718 

4,694 

0,970 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,424 

5,477 

2,552 

-1,579 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,852 

0,860 

4,540 

-2,629 

F&FSELECT FASHION 

4,806 

4,837 

3,310 

4,206 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,340 

4,382 

2,844 

0,370 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,488 

3,521 

0,838 

-2,706 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,389 

6,453 

4,927 

-2,725 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,779 

5,840 

4,882 

-1,617 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,759 

5,820 

4,823 

-1,858 

RAS LUXURY L 

3,245 

3,281 

3,114 

-3,509 

RAS LUXURY T 

3,237 

3,273 

3,024 

-3,661 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,633 

3,661 

3,152 

-4,445 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,795 

10,935 

3,629 

-4,663 

DUCATO SET FARM. 

4,602 

4,667 

4,236 

-5,192 

EUROM. GREEN E.F. 

8,641 

8,753 

4,486 

-4,265 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,642 

2,678 

-2,184 

-11,491 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,181 

3,240 

-6,907 

-16,091 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,394 

3,434 

1,586 

-6,963 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,165 

6,247 

5,061 

-4,106 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,283 

4,306 

3,354 

-4,333 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,038 

6,115 

4,211 

-5,257 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,011 

6,087 

4,123 

-5,532 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,086 

14,267 

2,280 

-5,010 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,118 

4,133 

3,650 

-1,648 

AZIMUT REAL ESTATE 

7,034 

7,061 

6,965 

17,136 

BIPIEMME FINANZA 

4,214 

4,242 

3,411 

1,420 

DUCATO SET FINANZA 

3,755 

3,782 

3,815 

0,941 

F&FSELECT N FINANZA 

4,353 

4,391 

2,981 

3,030 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,114 

4,128 

6,168 

7,247 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,999 

4,028 

2,987 

0,301 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,235 

10,304 

2,895 

4,813 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,255 

6,307 

3,645 

-1,044 

RAS FINANCIAL SERV.L 

5,046 

5,085 

4,732 

3,571 

RAS FINANCIAL SERV.T 

5,025 

5,064 

4,600 

3,268 

SANPAOLO FINANCE 

23,593 

23,751 

2,968 

0,298 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1,648 

1,675 

-2,427 

-11,445 

DUCATO HIGH TECH 

2,786 

2,797 

-0,179 

-7,870 

DUCATO SET TECN. 

1,396 

1,414 

-1,551 

-8,218 

EUROCONS.TECNOL. 

3,438 

3,490 

-2,023 

-13,509 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,570 

10,713 

-2,392 

-9,596 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,714 

1,737 

-3,054 

-11,922 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,000 

1,013 

-3,568 

-12,049 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,206 

2,218 

-2,043 

-10,652 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,167 

3,208 

-2,313 

-9,823 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,949 

0,951 

-1,963 

-9,360 

PIXEL I.T. 

4,312 

4,318 

-0,393 

-6,240 

PIXEL INTERNET 

2,207 

2,211 

-2,818 

-3,414 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,372 

3,420 

-1,547 

-8,444 

RAS HIGH TECH L 

2,001 

2,031 

-4,258 

-13,489 

RAS HIGH TECH T 

1,994 

2,024 

-4,319 

-13,567 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,994 

4,047 

-2,940 

-9,577 

ZENIT INTERNETFUND 

1,593 

1,608 

-3,102 

-6,239 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,421 

5,464 

-0,331 

0,148 

GENERALI TMT EUROPA 

3,045 

3,059 

-0,620 

-6,076 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,623 

5,662 

-1,953 

-2,243 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,916 

3,954 

-1,236 

0,282 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,655 

8,755 

3,430 

1,895 


ES&KBSXBIS! 


DUCATO SET SERV. 

6,242 

6,314 

6,048 

10,693 

1 AZ. ALTRI SETTORI I 

AUREO TECNOLOGIA 

1,787 

1,799 

-2,616 

-6,194 

AZIMUT GENERATION 

5,094 

5,139 

3,452 

-0,098 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,988 

3,027 

0,776 

-4,415 

BIPIEMME BENESSERE 

4,104 

4,153 

3,610 

-2,146 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,791 

6,856 

-1,878 

-7,580 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,152 

4,193 

2,443 

0,241 

DUCATO SET IMMOB. 

8,145 

8,207 

2,984 

10,726 

DWS F&F EUROTECH. 

1,645 

1,652 

0,000 

-7,740 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,399 

5,442 

3,074 

7,293 

FS INFO TECNOLOG. 

3,272 

3,284 

-2,328 

-10,454 

GESTIELLE WORLD NET 

1,382 

1,397 

-2,676 

-6,050 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,417 

4,457 

8,981 

15,477 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,364 

6,429 

2,249 

1,354 

GESTNORD AZ.ED. 

5,718 

5,778 

6,659 

15,679 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,678 

2,700 

-1,435 

-8,162 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,447 

4,471 

4,783 

-0,891 

PIXEL REAL ESTATE 

5,848 

5,880 

3,743 

7,698 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,591 

2,616 

1,807 

5,497 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,579 

2,604 

1,696 

5,137 

RAS MULTIMEDIA L 

4,540 

4,594 

-1,986 

-7,195 

RAS MULTIMEDIA T 

4,517 

4,570 

-2,060 

-7,401 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI I 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,568 

3,603 

2,118 

-5,333 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,584 

3,584 

6,382 

3,704 

AUREO MULTIAZIONI 

7,444 

7,478 

4,316 

3,288 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,500 

3,543 

3,093 

-1,602 

BIPIELLE H.VALORE 

4,190 

4,236 

5,144 

2,797 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.443 

3.455 

7,134 

0.000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,430 

3,441 

7,187 

6,588 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,504 

6,532 

6,067 

11,983 

DUCATO ETICO GL. 

3.377 

3.405 

4,068 

-0,822 

EUROM. RISK FUND 

32,125 

32,285 

4,008 

8,355 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,941 

4,978 

2,108 

-0,942 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,181 

4,175 

6,904 

3,541 

PIXEL INIZIATIVA 

19,189 

19,232 

4,384 

7,213 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,068 

6,122 

2,882 

-1,333 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3,971 

3,971 

4,335 

3,411 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,343 

4,338 

3,602 

2,188 

AUREO FF DINAMICO 

3.693 

3,692 

4,234 

1,540 

AZIMUT CEQU 

5,409 

5,397 

3,979 

4,039 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.397 

5.414 

4,593 

2,293 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,781 

5,792 

4,501 

2,573 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.493 

4,527 

2,067 

-0.355 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,272 

4,311 

3,488 

1,981 

BIPIEMME VALORE 

4,454 

4,489 

3,630 

5,670 

BPU PRA.PRIV 4 

5,327 

5,338 

5,110 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,688 

4,725 

6,039 

5,728 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,372 

3,382 

4,786 

3,340 

DUCATO EQUITY 70 

4,078 

4,099 

4,243 

2,954 

DUCATO MIX 75 

4,155 

4,195 

2,416 

1,070 

DWS BIL. 50-90 

3,414 

3,435 

3,049 

-0,350 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,559 

4,572 

3,028 

-0,153 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,129 

4,159 

2,865 

-0,554 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

4,000 

3,989 

3,896 

2,485 

IMINDUSTRIA 

11,951 

12,026 

3,400 

3,849 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,311 

4,326 

3,680 

1,459 

NEXTRA TEAM 5 

3,875 

3.880 

4,391 

2,459 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,811 

3,817 

3,391 

0,395 

RAS MULTIPARTNER70 

4,174 

4,193 

4,507 

3,266 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,226 

19,352 

3,438 

2,950 

SANPAOLO STRAT.70 

6.233 

6,222 

3,555 

4,827 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,708 

5,746 

3,706 

0,369 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,848 

17,948 

1,919 

1,623 

ALTO BILANCIATO 

15,350 

15,423 

1,676 

3,270 

ARCA 5STELLE C 

4,415 

4,418 

3,178 

2,794 

ARCA BB 

30,519 

30,659 

2,602 

5,100 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,527 

4,520 

2,933 

1,937 

AUREO BILANCIATO 

23.508 

23,585 

2,830 

4,258 

AZIMUT BIL. 

20,813 

20,851 

3,372 

4,931 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,559 

6.598 

3.438 

2,229 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,338 

5,349 

3,150 

2,398 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,613 

5,623 

3,199 

2,073 

BIM BILANCIATO 

20,444 

20,506 

2,832 

6,501 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,999 

11,077 

1,560 

0,055 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,710 

4,735 

3,086 

3,699 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,607 

11,674 

1,887 

1,504 

BNL STRATEGIA 90 

4,537 

4,547 

1,635 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,580 

13,634 

1,906 

4,261 

BPU PRA.PRIV 3 

5,266 

5,282 

3,682 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,784 

4,816 

3,932 

3,595 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4.216 

4,222 

2,454 

2,305 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,733 

3,741 

3,608 

2,894 

CAPITALG. BILANC. 

18.012 

18.058 

2,086 

2,961 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,356 

5,371 

3,618 

0,000 

CONS. BILAN 

5,132 

5,148 

2,497 

1,785 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,300 

4,318 

3,043 

2,162 

DUCATO EQUITY 50 

4,331 

4,350 

3,144 

2,509 

DUCATO MIX 50 

4,424 

4,454 

1,654 

1,259 

DWS BIL. 30-70 

4,587 

4,609 

2,297 

0,725 

DWS F&F EURORISPARMIO 

21,043 

21,086 

3,172 

3,563 

DWSF&F PROFESSIONALE 

50,155 

50,359 

1,846 

-0,987 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,739 

4,748 

2,421 

0,787 

EFFE UN. DINAMICA 

4,401 

4,401 

3,748 

2,923 

EPSILON LONG RUN 

5,070 

5,087 

4,515 

8,426 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.567 

5.598 

1,811 

2,147 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.028 

5,064 

2,029 

-2,426 

EUROM. CAPITALFIT 

28.918 

29.031 

2,195 

4,303 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,976 

11,056 

2,264 

0,596 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,364 

18,418 

2,880 

3,822 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,776 

4,806 

1,704 

-0,707 

FONDERSEL 

43,123 

43,276 

2,698 

4,566 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,451 

4,440 

3,248 

2,487 

GENERALI REND 

25,069 

25,141 

2,645 

3,352 

GEOGLOB BALI 

6,251 

6,251 

4,097 

6,129 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,768 

10,850 

2,173 

0,457 

GESTNORD BIL.EURO 

13,543 

13,583 

2,762 

3,698 

GESTNORD BIL.INT. 

11,487 

11,569 

1,646 

-0,820 

GRIFOCAPITAL 

17.873 

17,959 

1.806 

-0.089 

IMI CAPITAL 

29,293 

29,416 

2,577 

4,049 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.851 

5.852 

4,389 

1.686 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,284 

5,309 

3,163 

2,146 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,364 

10,415 

3,022 

1,608 

MULTIFONDO C.B50/50 

4,519 

4,532 

2,962 

1,665 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,563 

5,572 

3,286 

7,498 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,409 

8,475 

2,411 

-0,485 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,353 

33,472 

2,986 

4,604 

OPEN FUND BIL.INT. 

4,044 

4,073 

2,432 

0,248 

OPEN FUND GESTNORD 

3,925 

3,946 

2,320 

-0,934 

PIONEER BIL. EUROPA A 

20,046 

20,110 

1,958 

1,865 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,749 

19,812 

1,894 

1,428 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,450 

13,497 

2,695 

0,164 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13.233 

13.279 

2,589 

-0.504 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,093 

4,101 

2,710 

0,516 

PIXEL PORTFOLIO 

32,776 

32,893 

3.482 

7,293 

PRIM.BIL.EURO 

5,351 

5,370 

2,706 

3,341 

RAS BIL GLOBALE T 

11,457 

11,539 

1,425 

1,425 

RAS BIL. EUROPA L 

25,010 

25,080 

3,540 

5,119 

RAS BIL. EUROPA T 

24,852 

24,921 

3,455 

4,750 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,514 

11,596 

1,499 

1,741 

RAS MULTIPARTNER50 

4,641 

4,654 

3,409 

3,317 

SAI BILANCIATO 

3,596 

3,608 

3,901 

1,985 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,802 

5,826 

2,166 

3,128 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,912 

24,032 

2,481 

2,821 

SANPAOLO STRAT.50 

5,947 

5,937 

2,694 

4,205 

VEG SIN DIN 

5,192 

5,192 

2,731 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,622 

5,653 

3,024 

1,170 

ZETA BILANCIATO 

16,279 

16,348 

2,281 

1,648 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,984 

3,996 

2,495 

3,052 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,824 

8,849 

0,777 

1,158 

ARCA 5STELLE A 

5,125 

5,126 

1,666 

2,418 

ARCA 5STELLE B 

4,758 

4,763 

2,389 

2,543 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,904 

4,899 

1,743 

2,231 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,669 

4,663 

2,166 

2,122 

ARCATE 

14,966 

15,029 

1,451 

2,018 

AUREO FF PONDERATO 

4,721 

4,719 

1,702 

2,120 

AZIMUT C CON 

5.228 

5,223 

1,871 

2,389 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,975 

6,985 

1,558 

2,619 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,278 

5,285 

2,148 

2,346 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,441 

5,446 

2,006 

1,891 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.397 

7,440 

0,777 

-0.135 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,897 

4,919 

2,042 

3,051 

BIPIEMME MIX 

5,355 

5,366 

3,179 

5,935 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,664 

29,738 

1,596 

3,858 

BNL STRATEGIA 95 

19,713 

19,737 

1,030 

0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,249 

5,257 

2,160 

3,920 

BPU PRA.PRIV 1 

5,160 

5,166 

1,695 

0,000 

BPU PRA.PRIV 2 

5.228 

5,239 

2,752 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,056 

5,077 

2,203 

2,702 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,736 

4,739 

1,326 

1,849 

CARIGE MBLOB 

4,992 

4,992 

0,000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4,535 

4,552 

2,002 

2,025 

DUCATO MIX 25 

4,841 

4,866 

0.917 

0.686 

DWS BIL. 10-50 

5,226 

5,239 

1,515 

1,891 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,403 

5.416 

1.332 

0.690 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,883 

10,915 

0,965 

2,006 

FINECO AM VALORE PR85 

4,792 

4,800 

1,676 

1,161 

FINECO AM VALORE PR90 

5,120 

5,126 

1,146 

1,006 

FS HIGH YIELD 

5,523 

5,542 

3,777 

2,278 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,067 

5,060 

1,870 

2,592 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,642 

5,642 

2,118 

4,831 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,276 

5,293 

0,841 

2,746 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,229 

11,293 

0,971 

0,989 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,150 

5,153 

1,598 

1,859 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,160 

5,165 

1,976 

1,835 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.143 

5.145 

1.200 

1.882 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,170 

5,184 

1,652 

1,792 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,201 

10,229 

1,533 

1,251 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.695 

4,696 

1.888 

1.733 

RAS MULTIPARTNER20 

5,383 

5,386 

1,874 

3,420 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,314 

6,318 

0,798 

1,970 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,643 

6,658 

1,111 

2,216 

SANPAOLO STRAT.30 

5,348 

5,340 

1,905 

3,845 

VEG SIN AUD 

5,100 

5,100 

1,654 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,446 

5,458 

1,718 

1,718 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,084 

9,084 

0,287 

1,327 

ALTO MONETARIO 

6,423 

6,422 

0,359 

1,357 

ARCA MM 

13,052 

13,054 

0,238 

1,532 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


ASTESE MONETARIO 

5.328 

5.328 

0.297 

1.489 

AUREO MONETARIO 

5,653 

5,653 

0,281 

1,376 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,487 

5,487 

0,292 

1,461 

BIM OBBLIG.BT 

5,785 

5,785 

0,347 

1,527 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,168 

13,168 

0,274 

1,402 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,607 

8,607 

0,245 

0,997 

BIPIEMME MONETARIO 

10,795 

10,795 

0,372 

1,466 

BIPIEMME TESORERIA 

6,139 

6,139 

0,409 

1,639 

BNL OBBL EURO BT 

6,598 

6.598 

0,350 

1,445 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,425 

5,424 

0,259 

1,288 

BPVI BREVE TERMINE 

5,594 

5,594 

0,287 

1,102 

C.S.MON. ITALIA 

7,090 

7,089 

0,354 

1,271 

CAPITALG. BONDBT 

9,361 

9,361 

0,311 

1,518 

CARIGE MON. 

10,409 

10,409 

0,386 

1,492 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,579 

6,579 

0,320 

1,403 

CONS MONET 

5,011 

5,011 

0,300 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,296 

6,297 

0,255 

1,434 

DUCATO FIX EURO BT 

5.670 

5,670 

0.407 

1.413 

DUCATO FIX EURO TV 

5,515 

5,515 

0,327 

1,248 

DWS F&F MONETA 

6,526 

6,526 

0,354 

1,509 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,612 

7,612 

0,316 

1,358 

DWS MONETARIO EURO 

8,681 

8,682 

0,138 

0,883 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,603 

5,603 

0,394 

1,504 

ETICA VALRESP.MON. 

5,197 

5,197 

0,309 

1,326 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,897 

7,896 

0,420 

1,543 

EUROM. CONTOVIVO 

11,094 

11,093 

0,190 

0,836 

EUROM. RENDIFIT 

7,637 

7,636 

0,223 

1,448 

FIDEURAM SECURITY 

8,801 

8,801 

0,205 

0,802 

FINECO AM MONETARIO 

11,929 

11,930 

0,218 

0,999 

FINECO BREVE TERMINE 

8,152 

8,153 

0,246 

1,167 

FONDERSEL REDDITO 

12,803 

12,802 

0,384 

1,514 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,996 

14.993 

0.395 

1.654 

GEO EUROPASTBOND1 

6,054 

6,054 

0,481 

2,194 

GEO EUROPASTBOND2 

6,061 

6,061 

0,414 

2,089 

GEO EUROPASTBOND3 

6.056 

6.056 

0.448 

2,245 

GEO EUROPASTBOND4 

6,034 

6,034 

0,483 

2,341 

GEO EUROPASTBOND5 

6,120 

6,120 

0,443 

2,375 

GEO EUROPASTBOND6 

6,084 

6.084 

0,462 

2,183 

GESTIELLE BT EURO 

6,806 

6,806 

0,280 

1,582 

GRIFOCASH 

6,018 

6,019 

0,246 

1,470 

IMI 2000 

15,584 

15,583 

0,206 

0,835 

INT SISTLQ2 

5,005 

5,005 

0,000 

0,000 

INT SISTLQ3 

5,005 

5,005 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,068 

5,067 

0,317 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,288 

6,288 

0,287 

1,419 

LEONARDO MONETARIO 

5,234 

5,234 

0,345 

1,750 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,335 

12,335 

0,366 

1,356 

MGRECMON. 

8,729 

8,728 

0,276 

1,229 

NEXTRA EURO MON. 

13.977 

13.977 

0.323 

1.430 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,343 

6,343 

0,300 

1,164 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,030 

8.030 

0,262 

1,159 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.960 

5,960 

0.219 

1.395 

PASSADORE MONETARIO 

6,370 

6,370 

0,315 

1,449 

PERSEO RENDITA 

6,382 

6,383 

0,173 

1,414 

PIONEER MONET. EURO A 

11,834 

11,833 

0,280 

1,440 

PIONEER MONET. EUROB 

11,747 

11,746 

0,230 

1,215 

PIXEL EUROBOND 

8,134 

8,133 

0,259 

1,295 

RAS CASH L 

6,207 

6.206 

0,242 

0,960 

RAS CASH T 

6,183 

6,182 

0,178 

0,684 

RAS MONETARIO 

14,140 

14,139 

0,241 

1,014 

SAI EUROMONETARIO 

15,457 

15,456 

0,357 

1,391 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,961 

6,961 

0,330 

1,347 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,993 

8.994 

0,335 

1,341 

TEODORICO MONETARIO 

6,613 

6,613 

0,364 

1,520 

UNIBAN MONETARIO 

5,105 

5,105 

0,334 

1,410 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,189 

5,189 

0,348 

1,526 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,201 

5,200 

0,347 

1,721 

ZENIT MONETARIO 

6,646 

6,646 

0,317 

1,311 

ZETA MONETARIO 

7,574 

7,574 

0,251 

0,973 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,183 

5,190 

0,368 

2,552 

ANIMA OBBL. EURO 

6,051 

6,053 

0,398 

2,282 

APULIA OBB.EURO MT 

7,031 

7,037 

0,457 

2,747 

ARCARR 

7,909 

7,918 

0,394 

3,521 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,282 

5.288 

0,467 

3,186 

AUREO RENDITA 

18,161 

18,173 

0,654 

3,997 

AZIMUT FIXED RATE 

9,116 

9,124 

0,585 

3,029 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,031 

14,037 

0,537 

2,611 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

6,037 

6,040 

0,516 

3,818 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,200 

5,200 

0,367 

2,503 

BIM OBBLIG.EURO 

5,921 

5,925 

0,390 

3,442 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,439 

6,445 

0,492 

3,096 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,304 

14,324 

0,435 

3,003 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,283 

6,287 

0,416 

2,781 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,139 

6,147 

0,508 

3,211 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5.790 

5.791 

0.591 

3.374 

BPVI OBBL. EURO 

5,933 

5,938 

0,440 

2,914 

C.S.OBBL. ITALIA 

8,099 

8.099 

1,010 

4,692 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,712 

16,739 

0,234 

3,218 

CAPITALG. BOND EUR 

9,558 

9,558 

0,579 

2,785 

CARIGE OBBL 

9,556 

9,560 

0,441 

2,433 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,802 

8.808 

0,411 

2,432 

DUCATO FIX EURO MT 

6,671 

6,673 

-0,135 

1,739 

DWS EURO RISK 

11,892 

11,898 

0,439 

2,606 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,032 

12,037 

0,552 

2,864 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,941 

8,944 

0,732 

3,078 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,178 

6,181 

0,162 

1,964 

EPSILON QINCOME 

6,330 

6,339 

0,604 

3,958 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,382 

5,391 

0,504 

2,592 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,376 

7,375 

0,449 

3,247 

EUROM. REDDITO 

13.717 

13.715 

0.513 

2,911 

FINECO AM EURO BD. 

8,216 

8.225 

0,403 

2,469 

FINECO AM EUROBBMT 

5.683 

5,685 

0.442 

2,600 

FINECO REDDITO 

14,052 

14,076 

0,458 

3,270 

FONDACO EUROGOV BETA 

99,869 

99,869 

0,000 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,051 

7,046 

0,844 

3,920 

GENERALI BOND EURO 

8,878 

8,885 

0,898 

3,958 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,470 

5,476 

0,441 

3,736 

GESTIELLE LT EURO 

6,964 

6,976 

0,173 

4,361 

GESTIELLE MT EURO 

13,064 

13,071 

0,138 

2,559 

IMIREND 

8,845 

8,844 

0,675 

3,284 

INTRA OBB. EURO 

5,176 

5,175 

0,524 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,452 

6,452 

0,860 

4,368 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,904 

6,906 

0,273 

2,366 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,799 

6,798 

0,395 

2,585 

NEXTRA BONDEURO 

6,713 

6,721 

0,554 

3,804 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,247 

9,253 

0,445 

2,562 

NEXTRA LONG BOND E 

8.247 

8.265 

1.066 

5.677 

NEXTRA SR BOND 

5,278 

5,271 

0,706 

3,086 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,256 

15,272 

0,428 

2,852 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,671 

7.682 

0.248 

2,499 

OPEN F.OBB.EURO 

5,514 

5,511 

0,712 

3,220 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,163 

6,169 

0,309 

2,905 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,272 

7,278 

0,387 

3,295 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,216 

7,223 

0,320 

3,056 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,227 

6,233 

0,304 

3,006 

PIXEL EUROREDDITO 

17,468 

17,491 

0,564 

3,970 

PRIM.BONDEURO 

5,148 

5,155 

0,586 

3,187 

RAS OBBL. L 

28,398 

28,422 

0,456 

3,718 

RAS OBBL. T 

28,216 

28,240 

0,366 

3,336 

SAI EUROBBLIG. 

11,587 

11,592 

0,555 

3,225 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,071 

12,087 

0,701 

4,114 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7,267 

7,279 

0,917 

5,564 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,105 

7,107 

0,311 

2,496 

UNIBAN OBB. EURO 

5.163 

5.167 

0.408 

2,258 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,451 

5,450 

0,591 

4,606 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,749 

5,749 

0,683 

3,791 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,412 

16,419 

0,299 

2,613 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,000 

5,000 

0,604 

1,440 

AUREO CORP.EUROPA 

5,350 

5,352 

0,432 

3,103 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,475 

6,477 

0,904 

4,419 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,547 

4,552 

0,353 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,259 

6,262 

0,643 

4,022 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,508 

6,510 

0,556 

4,061 

CARIGE CORPORATE EURO 

6,009 

6,015 

0,000 

0,000 

DUCATO ET FIX 

5,085 

5,092 

0,534 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,985 

5,993 

0,487 

3,065 

EFFE OB. CORPORATE 

5,933 

5,938 

0,747 

3,869 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,098 

6,107 

0,944 

4,813 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,893 

5,896 

0,272 

3,277 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.508 

6.515 

0.665 

4,228 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,350 

7,351 

0,492 

2,339 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,383 

6.388 

0,346 

2,902 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.240 

5,243 

0.568 

4,111 

PRIM.BONDC.EURO 

5,309 

5,313 

0,454 

3,188 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,446 

5,448 

0,684 

4,050 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,292 

6,291 

0,351 

1,206 

ZETA CORPORATEBOND 

6,334 

6,337 

0,412 

2,708 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6,464 

6,466 

2,085 

8,584 

GESTIELLE H.R. BOND 

5,038 

5,035 

1,573 

7,765 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,753 

5,753 

2,239 

9,000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,909 

4,910 

1,510 

5,615 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,102 

6,164 

-0,603 

-6,325 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,392 

5,434 

-0,425 

-5,817 

GESTIELLE CASH DLR 

5,037 

5.088 

-0,238 

-5,177 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.170 

11.283 

0.522 

-6.308 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,907 

14,883 

0,313 

-5,598 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,270 

7,360 

0,525 

-7,247 

AUREO DOLLARO 

5,084 

5,107 

-0,059 

-5,291 

AZIMUT REDDITO USA 

5,154 

5,213 

0,566 

-6,359 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,619 

6,698 

0,076 

-6,260 

BIPIEMME US BOND 

4.447 

4,492 

-0.180 

-3.828 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,179 

5,238 

-0,366 

-6,024 

CAPITALG. BOND-S 

5.904 

5.977 

-0.556 

-7,490 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,373 

6,446 

0.982 

-5,501 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7,608 

7,698 

0,409 

-6,086 

FIN.PUT. USA BOND 

5,710 

5,766 

-1,348 

-7,425 

FONDERSELDOLLARO 

7,414 

7,506 

-1,396 

-6,152 

GESTIELLE BOND-S 

7,250 

7,343 

-1,401 

-6,464 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,000 

7,085 

0,894 

-5,495 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,342 

9,345 

0,688 

-4,772 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11,802 

11,947 

-0,790 

-6,548 

RAS US BOND FUND L 

5,127 

5.195 

0.372 

-7,338 

RAS US BOND FUND T 

5,097 

5.164 

0,295 

-7,596 

SANPAOLO BONDS DOL. 

5,994 

6,069 

-0,581 

-6,021 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA MASTER OBBL. INT. 

7,816 

7,851 

0,013 

-0,077 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,825 

6,830 

1,201 

4,582 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,347 

5,372 

0,150 

-0,650 

ARCA BOND 

10,807 

10,857 

0,009 

-0,360 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,206 

5,202 

0,989 

1,879 

AUREO BOND 

7,010 

7,021 

0,326 

1,161 

AUREO FF PRUDENTE 

5,200 

5,202 

0,893 

0,893 

AZIMUT REND. INT. 

8,320 

8,354 

0,217 

0,072 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.439 

5.449 

0.000 

0.166 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9,921 

9,966 

-0,121 

-0,352 

BIPIEMME PIANETA 

7,961 

7,995 

0,126 

1,015 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,794 

4,817 

-0,312 

-0,909 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,075 

5,095 

0,118 

-0,256 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,255 

7,287 

-0,206 

-0,644 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10,928 

10,935 

0,128 

-0,037 

CAPITALG. GLOBAL B 

7,975 

8,003 

0,151 

0,466 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

4,990 

5,000 

0,382 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.244 

8.287 

0.219 

0.316 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,727 

7,755 

0,273 

1,165 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,882 

4,897 

0,494 

0.951 

DWS B RISK 

9,421 

9,468 

-0,222 

-0,042 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,292 

7,319 

0,413 

0,275 

DWS OBBLIG. INTERNAZ. 

10,642 

10,689 

-0,458 

-0,384 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,381 

6,414 

-0,110 

-1,192 

EUROM. INTER. BOND 

8,680 

8,713 

-0,195 

-0,046 

FINECO AM GLOBAL BD 

12,994 

13,043 

-0,115 

0,008 

FONDERSEL INTERN. 

11,981 

12,038 

-0,200 

-0,108 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,522 

12,580 

0,008 

-0,540 

GESTIELLE BOND 

9.370 

9.414 

0.043 

1,254 

GESTIELLE BTOCSE 

6,195 

6,213 

-0,242 

-1,149 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.561 

5.587 

0.036 

0.761 

IMI BOND 

13,430 

13,487 

-0,097 

-0,141 

LAURIN BOND 

5,282 

5,305 

0,038 

-0,452 

LEONARDO BOND 

5,213 

5,222 

0,115 

0,404 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,590 

6,614 

0,007 

-0,831 

ML MSERIES BND 

5,349 

5,338 

0,545 

2,707 

NEXTRA BONDINTER. 

7,849 

7,891 

0,268 

0,409 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,403 

11,458 

0,026 

-0,410 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.088 

6.095 

0.082 

1.670 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,658 

10,678 

0,415 

-0,075 

PIONEER OBBL. INT. GOV.B 

10.582 

10.601 

0.370 

-0.301 

PRIM.BOND INT. 

4,521 

4,546 

-0,484 

-4,378 

RAS BOND FUND L 

13,890 

13,961 

0,231 

0,499 

RAS BOND FUND T 

13,819 

13,890 

0,145 

0,189 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,662 

7,678 

-0,039 

-0,182 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 

10,504 

10,567 

-0,285 

-0,417 

SOFIDSIM BOND 

6,447 

6,482 

0,327 

0,264 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,949 

4,959 

0,753 

0,753 

ZETA BOND 

13,326 

13,386 

0,023 

-0,560 

1 OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,130 

6,143 

0,065 

2,031 

ARCA CORPORATE BT 

5.071 

5.071 

0.495 

1,746 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,523 

4,532 

0,155 

1,322 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,890 

5,902 

0,204 

2,453 

1 OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL. A/R 

7,006 

7,004 

2,352 

9,589 

MCGES. FDF H.Y. 

6,193 

6,187 

2,228 

5,881 

1 OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,169 

4,168 

-0,454 

-0,809 

CAPITALG. BOND YEN 

4,830 

4,849 

-0,821 

-1,729 

DUCATO FIX YEN 

4,254 

4,269 

-1.001 

-0.305 

EUROM. YEN BOND 

7,760 

7,788 

-0,793 

-1,033 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,734 

10,747 

2,580 

8,249 

AUREO ALTO REND. 

6,600 

6,620 

2,310 

3,238 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,886 

7,893 

2,642 

7,293 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,255 

17,367 

2,028 

3,046 

CAPITALG. BONDEM 

7,418 

7,444 

2,871 

5,324 

DUCATO FIX EMERG. 

10,869 

10,882 

2,104 

5,463 

EUROM. RISK BOND 

5,895 

5,903 

0,000 

0,000 

GESTIELLE E.MKTSBND 

7,826 

7,841 

1,954 

6,810 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.382 

9.492 

2,424 

1.361 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

9.080 

9.088 

1.839 

8.198 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,589 

6,635 

1,713 

3,487 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,795 

5,821 

2,639 

2,043 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,567 

8,584 

4,577 

9,779 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

16,491 

16,547 

5,253 

4,492 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,864 

4,908 

3,073 

-1,319 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,837 

4,881 

2,981 

-1,607 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,899 

5,904 

3,238 

7,430 

1 OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.508 

15.514 

0.285 

1,432 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,441 

5,447 

-0,073 

-0,639 

AUREO GESTIOBB 

9.077 

9.088 

0.343 

1.829 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,898 

6,898 

0,174 

0,715 

AZIMUT RVL 

4,998 

5,003 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,061 

8,063 

0,374 

1,767 

BNL STRAT. LIQ. PIU' 

9,208 

9,208 

0,261 

1,109 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,068 

4,121 

-0,732 

-6,159 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,765 

4,797 

2,122 

1,751 

DUCATO FIX CONV. 

7,931 

7,939 

0,634 

-0,339 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,046 

6,077 

1,991 

4,947 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.773 

5.774 

0.052 

1.441 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,226 

5,223 

0,384 

1,397 

GAM IT.BND.SELFD 

5.205 

5.203 

0,424 

-0.115 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,131 

5,139 

1,524 

-1,194 

GEOGLREALBN 

5,047 

5,047 

0,980 

0,000 

GEO OBINT1 

5,020 

5,020 

0,380 

0,000 

GEO OBINT3 

4,998 

4,998 

0,000 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,118 

6,128 

0,891 

-2,175 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,215 

12,250 

0,839 

1,745 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,916 

10,923 

0,762 

2,688 

MGRECIAOBB 

6,725 

6,743 

0,194 

1,540 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,984 

4,992 

0,423 

-2,656 

PIXEL GLOBAL BOND 

13,993 

14,017 

0,727 

1,018 

RAS CEDOLAL 

6.249 

6.248 

0.192 

1.857 

RAS CEDOLAT 

6,213 

6,212 

0,113 

1,524 

RASSPREADFUNDL 

5,731 

5,732 

1,613 

7,604 

RASSPREADFUNDT 

5,690 

5,691 

1,517 

7,176 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,362 

7,396 

-0,473 

-1,997 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,758 

6,758 

2,255 

7,457 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,489 

5,491 

0,679 

3,941 

SANPAOLO REDDITO 

6,093 

6,092 

0,311 

1,285 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,564 

5,558 

0,615 

2,298 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,108 

6,112 

0,522 

2,630 

SOLIDITAS 

5,044 

5,044 

0,659 

2,863 

1 OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,549 

5,550 

0,289 

1,130 

ALLEANZA OBBL. 

5,599 

5,607 

0,919 

4,892 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,801 

7,809 

1,233 

4,599 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,249 

17,259 

1,084 

2,126 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,480 

7,492 

0,863 

3,702 

AZIMUT CPRU 

5,174 

5,169 

1,134 

2,132 

AZIMUT SOLIDITY 

7,253 

7,255 

0,638 

1,796 

BANCOPOSTA INV PR90 

5,113 

5,118 

1,711 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,228 

5,231 

1,102 

2,389 

BIM CORPORATE MIX 

5.035 

5.041 

0.000 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

9,122 

9,151 

0,941 

2,656 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,234 

10,240 

0,649 

2,442 

BIPIELLE PROFIL01 

4,679 

4,703 

0,279 

-0,043 

BIPIEMME PLUS 

5,517 

5,523 

1,453 

3,586 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,544 

8,557 

0,981 

2,853 

BNL PER TELETHON 

5,191 

5,207 

1,526 

4,953 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,298 

5,308 

1,107 

2,239 

CARIGE MOBM 

4,998 

4,994 

0,000 

0,000 

CARIPA PIU' 

5.102 

5.101 

0.770 

0.000 

CARIPA PRD 2 

5,026 

5,033 

0,701 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.063 

5.068 

0.676 

0.496 

DWS BIL. 0-20 

5,464 

5,469 

0,812 

2,630 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,799 

4,799 

1,523 

1,760 

EPSILON LIMITED RISK 

5,567 

5,576 

1,310 

3,630 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,256 

5,262 

0,516 

2,217 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,365 

6,395 

1,273 

2,529 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,793 

5,805 

0,538 

3,005 

FINECO AM VALORE PR95 

5,336 

5,340 

0,774 

1,041 

FINECO IMPIEGO 

6,473 

6,480 

0,904 

4,707 

GENERALI CASH 

6,118 

6,128 

1,325 

4,760 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 




3 mesi 

Anno 

GEO GLCONV.BOND 

5.213 

5.213 

0.289 

0.812 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,117 

8,135 

0,720 

2,139 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,945 

9,962 

0,212 

1,843 

GRIFOBOND 

6,988 

7,010 

0,924 

-0,413 

GRIFOREND 

7,431 

7,442 

0,441 

0,003 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,083 

5,083 

0,713 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,114 

5,113 

0,749 

1,690 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,017 

5,023 

0,602 

0,000 

LEONARDO 80/20 

5,513 

5.520 

0.971 

3.105 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,478 

5,485 

1,238 

3,203 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,007 

7,052 

1,140 

0,014 

NEXTRA RENDITA 

6.266 

6,273 

0,637 

1,233 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,297 

5,294 

1,107 

2,338 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,461 

5,460 

1,543 

2,999 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.892 

5,902 

0,632 

2,381 

PIONEER OBB. MISTO A 

8.088 

8.099 

1.176 

3.032 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,029 

8,040 

1,121 

2,804 

PRIM.OBB.MISTO 

5.238 

5.250 

1,492 

3.518 

RAS LONGTERM B. F.L 

6.003 

6,019 

0,485 

1,815 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,973 

5,989 

0,403 

1,530 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,195 

5,200 

0,991 

2,567 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,167 

5,170 

1,017 

1,195 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,493 

5,485 

1,459 

3,877 

VEG SIN MOD 

5,075 

5,073 

1,096 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.311 

5.313 

0.778 

0.759 

VITAMIN SHORT TERM 

5,344 

5.346 

0.887 

2,121 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,365 

7,366 

1,265 

5,229 

ZETA REDDITO 

7,014 

7,021 

0,964 

2,935 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5,889 

5,895 

0,119 

3,461 

BIPIEMME RISPCED 

5,133 

5,132 

0,500 

2,145 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,899 

7,898 

0,496 

2,425 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,827 

7,831 

0,282 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.098 

5,096 

0,197 

1,031 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,126 

9.125 

0.507 

1.287 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,157 

5,144 

2,545 

5,374 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,042 

7,041 

1,077 

3,179 

DUCATO FIX RENDITA 

17,740 

17,809 

0,142 

1,605 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,059 

6,063 

0,000 

0,000 

FINECO AM BONDTR 

7,099 

7,106 

-0,267 

-0,713 

GENERALI INST.BOND 

5,037 

5,038 

0,393 

2,002 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,817 

5,817 

0,605 

1,981 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.716 

5.716 

0.457 

1.763 

GESTCPITRO 

5,035 

5,037 

0,239 

0,000 

RIT REALI 

5,023 

5,024 

0,924 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7,993 

8,035 

-0,200 

-0,349 


mm 


ANIMA LIQUIDITÀ 1 

5,795 

5,794 

0,451 

1,810 

ARCA BT 

7,927 

7,927 

0,278 

1,110 

ARCA BT-TESORERIA 

5,153 

5,153 

0,351 

1,417 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,163 

5,163 

0,350 

1,394 

AZIMUT GARANZIA 

11.337 

11.336 

0.283 

1,115 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,351 

7,351 

0,314 

1,253 

BNL CASH 

20,085 

20,084 

0,340 

1,240 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,413 

5,413 

0,259 

0,857 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,094 

5,094 

0,355 

1,313 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,120 

11,120 

0,343 

1,164 

CAPITALG. LIQUID. 

6,563 

6,563 

0,352 

1,375 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,727 

5.726 

0.000 

0,000 

DUCATO FIX LIQU. 

6.080 

6.080 

0.396 

1,621 

DUCATO FIX MONET 

7,700 

7,700 

0,326 

1,302 

DWS CRESCITA RISP. 

7,445 

7,445 

0,269 

1,018 

DWS LIQUIDITÀ 

6,740 

6,739 

0,387 

1,353 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,536 

7,536 

0,346 

1,372 

EUROM. TESORERIA 

10,255 

10,254 

0,342 

1,234 

FIDEURAM MONETA 

13,366 

13,366 

0,270 

1,036 

FINECO AM CASH 

5,662 

5,661 

0,319 

1,179 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.594 

5.594 

0.431 

1,691 

FONDACO EURO CASH 

100,274 

100.267 

0.000 

0,000 

FONDERSELCASH 

8.260 

8.259 

0,450 

1,562 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,963 

5,962 

0,438 

1,412 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,022 

5,022 

0,400 

0,400 

GESTIELLE CASH EURO 

6,450 

6,450 

0,342 

1,431 

INT SISTLQ1 

5,006 

5,006 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,435 

5,435 

0,368 

1,371 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.261 

5.261 

0.458 

1,505 

NEXTRA TESORERIA 

6.930 

6.930 

0,333 

1,316 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,595 

5,594 

0.341 

1,267 

OPTIMA MONEY 

5,589 

5,589 

0,287 

1,085 

PERSEO MONETARIO 

6,734 

6,734 

0,313 

0,990 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,588 

7,588 

0,357 

1,457 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,532 

7,531 

0,306 

1,237 

PIXEL EUROCASH 

6.028 

6.028 

0,350 

1,328 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,050 

5,049 

0.338 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.066 

5.066 

0.396 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.386 

10.385 

0.503 

1,644 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,750 

6,750 

0,417 

1,306 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.683 

6.683 

0.360 

1,043 

VEGAGEST MONETARIO 

5,371 

5,371 

0,374 

1,454 


■ii.ini.yjjiijj.i.niEBi 


BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,428 

4,473 

-0,382 

0,000 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,857 

4,861 

0.351 

-3.112 

ABIS FLESSIBILE 

5,260 

5,260 

1,486 

2,394 

AGORAFLEX 

5.680 

5.697 

3.915 

3.934 

ALARICO RE 

4,928 

4,948 

7,857 

19,351 

ANIMA FONDATTIVO 

13,340 

13,381 

3,091 

1,778 

AUREO FLESSIBILE 

5,405 

5,431 

5,340 

9,746 

AZIMUT STTR 

5,022 

5,033 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND 

20,250 

20,300 

6,579 

9,141 

AZIMUT TREND 1 

16,616 

16,685 

6,691 

13,505 

BIM FLESSIBILE 

4,191 

4,222 

2,444 

0.335 

BIPIELLE F.FREE 

3.975 

4,009 

2,766 

0.940 

BIPIEMME TREND 

2,808 

2,829 

1,998 

-3,106 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,050 

5,050 

0,438 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,775 

19,964 

-0,151 

-1,011 

BNL STRATEGIA REND. 

5,390 

5,391 

0,391 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,077 

5,086 

1,075 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,170 

5,169 

0,858 

1,872 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,582 

6,585 

1,574 

3,037 

CAPITALG. RISK 

6,857 

6,877 

2,912 

-9,764 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.179 

5.179 

0.661 

0.000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,467 

4,492 

1,293 

0,000 

DUCATO FLEX100 

10,176 

10,275 

2,333 

1,750 

DUCATO FLEX 30 

16,325 

16,417 

0,965 

0,896 

DUCATO FLEX 60 

5,142 

5,179 

1,721 

1,560 

DUCATO STRATEGY 

4,281 

4,296 

3,556 

2,343 

DWS HIGH RISK 

6,473 

6,505 

1,905 

-1,581 

DWSTREND 

3.906 

3.935 

2,278 

-1.114 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10,128 

10,128 

1,149 

1,179 

EUROM. STRATEGIC 

4,210 

4,234 

3.593 

2,959 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,133 

5,132 

0,944 

1,423 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,196 

5,195 

1,346 

1,564 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,346 

5,346 

2,179 

2,748 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,501 

5,503 

3,500 

4,205 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,866 

4,879 

2,767 

-2,053 

FORMULAI BALANCED 

6,493 

6,506 

2,284 

3,392 

FORMULAI CONSERVAI 

6.415 

6.420 

1.359 

3.484 

FORMULAI HIGH RISK 

6.226 

6.244 

3.992 

4,656 

FORMULA 1LOW RISK 

6,344 

6,350 

1,196 

3,188 

FORMULAI RISK 

6,169 

6,186 

3,628 

3,541 

FS TREND GBLOPP. 

4,216 

4,223 

5,268 

-0,378 

GENERALI INST.EQUITY 

5,144 

5,167 

5,582 

6,282 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,324 

5,328 

2,071 

3,258 

GENERALI RISK 

5,471 

5,484 

3,637 

3,480 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5.192 

5.192 

6.002 

10.117 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,724 

11,770 

0,051 

2,384 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.108 

5.118 

0.809 

2,201 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,411 

5,421 

2,773 

1,159 

GESTNORD ASSET ALL 

5,247 

5,255 

1,686 

1,509 

GRIFOPLUS 

5,335 

5,351 

0,490 

-0,187 

INTESA PREMIUM 

5,103 

5,101 

0,870 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,089 

5,090 

0,752 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,760 

5,766 

2,436 

4,348 

IRIDE 

5,037 

5,039 

0,000 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6.101 

6.103 

0.810 

4,219 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,870 

5,883 

6,863 

12,733 

LEONARDO FLEX 

2,204 

2,212 

2,179 

3,087 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,960 

4,962 

1,848 

-0,800 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,333 

6,311 

5,779 

5,042 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,985 

2,991 

1,842 

-3,367 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,476 

7,476 

0,551 

0,470 

NEXTRA TEAM 1 

5,500 

5,497 

0,640 

1,588 

NEXTRA TEAM 2 

5,086 

5,084 

1,295 

2,665 

NEXTRA TEAM 3 

4,500 

4,501 

1.856 

2,459 

NEXTRA TEAM 4 

3,909 

3,913 

3,331 

3,085 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,563 

5,564 

0,524 

0,633 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,508 

5,522 

1,830 

-2,306 

PARITALIA ORCHESTRA 

68,309 

68,132 

2,143 

1,328 

PRIM.TRADING FL.G 

4,777 

4,790 

2,247 

-3,922 

PROFILO BEST F. 

0,000 

5,516 

0,000 

0,000 

RAS OPPORT. L 

4,759 

4,777 

3.412 

1.928 

RAS OPPORT. T 

4,737 

4,755 

3.315 

1.587 

RAS TR DIN L 

5,029 

5,039 

0,560 

0,000 

RAS TR DINT 

5,024 

5,033 

0,500 

0,000 

RAS TR PRU L 

5,022 

5,028 

0,400 

0,000 

RAS TR PRU T 

5,017 

5,023 

0,340 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,108 

4,114 

1,282 

1,860 

TANK FLESSIBILE 

5,306 

5,314 

3,471 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,866 

5,876 

1,155 

1,365 

ZENIT TARGET 

6,224 

6,236 

1,335 

3,012 
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12,15 Sci, discesa maschile Eurosport 


Tirreno-Adriatico, la «vendetta» di Petacchi su Cipollini 


15,00 Parigi-Nizza, 5 S tappa Eurosport 
15,10 Tirreno-Adriatico, 2- tappa Rai3 

18.40 Basket, Efes Pilsen-Benetton SkySport3 
20,00 Biliardo, Snooker Eurosport 

20,30 Volley, Sisley-Lokomotiv SkySport3 

20.40 Basket, Scavolini-Barcellona SkySport2 
21,00 Uefa, Middlesbrough-Sporting SkySportl 
23,15 Uefa, andata ottavi - sintesi Eurosport 
00,50 Studio sport Italial 


Allo spezzino la prima tappa: «Ma non sono rivale di Mario». Re Leone si stacca sulla salita 



La prima tappa della Tirreno-Adriatico, la Civitavecchia-Civitavecchia, è stata vinta da Alessandro 
Petacchi, con Super Mario che si è staccato in salita. Nona vittoria per lo spezzino in questo folgorante 
inizio di 2005, 86/esima in carriera. Niente Coppi/Bartali, niente Moser/Saronni, nemmeno Van Loy-Van 
Steenbergen: peccato: «lo non corro per battere Mario, ma per battere tutti», ha ripetuto infatti 
Alessandro Petacchi. Però i bene informati dicono che AleJet a Lucca quando tre giorni fa è stato battuto 
da Cipollini non c'è rimasto poi contento, come è normale che sia. E allora ecco la rivincita sul 
lungomare di Civitavecchia: e giura, Alessandro, che quando la sua squadra, la Fassa Bortolo, ha 
attaccato sull'ultima salita di Sassicari a 22 km dalla fine, non si è accorto che uno dei primi a staccarsi è 
stato proprio il Re Leone. Lui attacca in salita e a saltare è proprio il rivale negato: casuale, ma perfetto. 
«Era una salita non dura, ma se la fai forte qualcuno si stacca», ha confessato il vincitore. La volata non 
ha avuto storie. E se Petacchi ora può guardare con più serenità alla Sanremo, perché la Tirreno è il vero 
trampolino di lancio sulla Classicissima («Dovrò battere quelli che reggono bene in salita, tipo Freire o 
Zabel», ha detto), che dire di Cipollini che si è staccato su una salitella dopo “soli” 138 km di corsa? 
«Non ero in giornata, non drammatizzo», ha detto il Cipo, anche per non ammettere di essere stato 
battuto sonoramente dal “non rivale”. Ma la Sanremo è di 290 km e il campanello d'allarme ha suonato. 



Lo spagnolo Vicente Reynes ha vin¬ 
to ieri pomeriggio la terza tappa del¬ 
la Parigi-Nizza. A causa della neve la 
frazione è stata accorciata da 180 a 
118 km. Vicente Reynes ha precedu¬ 
to allo sprint l'italiano Guido Trenti 
e lo statunitense Fred Rodriguez. Il 
belga Tom Boonen resta comunque 
leader della classifica. Anche questa 
tappa è stata caratterizzata dal mal¬ 
tempo. In classifica generale Boo¬ 
nen precedere l'olandese Erik 
Dekker di 3 secondi, mentre Reynes 
è salito al terzo posto a 4 secondi 
dal leader. 


CD MUSICA 

Classica da collezione 

Toscanini 

Mozart Schubert Smetana 


in edìcola il 7° Cd 
con l'Unità a € 5,90 in più 



Classica da collezione 

Toscanini 

Mozart Schubert Smetana 


in edicola il 7° Cd 
con IVnità a €5,90 in più 


Una Juve galattica affonda il Reai 

Un gol di Trezeguet manda le squadre ai supplementari. Poi ci pensa Zalayeta 


Massimo De Marzi 


TORINO Una Juve imbrigliata dalla ra¬ 
gnatela tattica dal Reai per 75 minuti 
allunga la sfida ai supplementari gra¬ 
zie a Trezeguet e conquista i quarti di 
Champions League grazie a Zalayeta, 
che due anni fa aveva già graffiato il 
Barcellona. 

Il Delle Alpi per una sera appare 

10 stadio degno di un grande evento: 
tutto esaurito, con i 59 mila biglietti 
messi in vendita polverizzati già con 
un mese di anticipo, facendo registra¬ 
re il record d’incasso con 3 milioni e 
mezzo di euro. Rispetto alle forma¬ 
zioni annunciate, una sola novità nel¬ 
la Juve, con Pessotto preferito a Tac- 
chinardi come esterno di sinistra di 
centrocampo, nel ruolo lasciato va¬ 
cante da Nedved. 

Pronti via e dopo cento secondi i 
bianconeri hanno subito l’opportuni- 
tà di riequilibrare il risultato dell’an¬ 
data: Ibra è bravissimo a fare la torre 
per Del Piero, che di sinistro cicca da 
posizione favorevole. Al 5’ l’occasio¬ 
ne è ancora più clamorosa, perché la 
difesa del Reai sbaglia il fuorigioco, 
Ibrahimovic si trova liberissimo a tu 
per tu con Casillas, ma lo svedese gli 
spara addosso manco fosse una bam- 
bolina. La Juve ha un Camoranesi 
mobilissimo sulla destra, che si ren¬ 
de pericoloso anche con conclusioni 
dalla lunga distanza, mentre Emer¬ 
son è meno lucido rispetto alla parti¬ 
ta del Bernabeu. Il risultato è che il 
Reai, passata la sfuriata bianconera 
dell’avvio, gestisce la gara sui ritmi 
che predilige, con “l’orco” Gravesen 
che vince tutti i contrasti e recupera 
decine di palloni. 

Del Piero dalla distanza sorpren¬ 
de quasi Casillas, Zalayeta non trova 
la misura giusta al termine di una 
lunga azione, ma le fiammate della 
Juve sono estemporanee rispetto alla 
partenza bruciante. Zambrotta non 
riesce mai ad accelerare sulla sinistra, 

11 tridente d’attacco fa molto movi¬ 
mento ma punge poco dentro i sedi¬ 
ci metri, Capello si alza spesso dalla 
panchina per dare consigli ai suoi, 
ma i bianconeri fanno una fatica be¬ 
stiale. Il Reai, col passare dei minuti, 
lascia da parte ogni timore, l’ex Zida- 
ne ci prova da fuori, Cannavaro deve 
sfoderare un salvataggio provviden¬ 
ziale su Raul, mentre al 35’, a conclu¬ 
sione di un contropiede fulminante, 
il diagonale di un fischiatissimo Ro- 
naldo sibila a fil di palo. L’intervallo 
cade a puntino per una Juve in crisi 
di idee, ma anche per l’arbitro 
Markus Merk, che dà l’impressione 
di avere problemi alla gamba destra. 
Il fischietto tedesco si ripresenta nel¬ 
la ripresa con una vistosa fasciatura, 
mentre Capello fa iniziare il riscalda¬ 
mento a Trezeguet. La Juve fa la parti¬ 
ta, ma gioca su ritmi troppo lenti, 
con Del Piero che cincischia e sciupa 
una potenziale occasione. Il Reai ap¬ 
pare più sveglio e al 7’ Ronaldo, do¬ 
po una lunga volata, trova solo Buf¬ 
fon e il palo a negargli il gol. 

Dopo 56 minuti scocca l’ora di 
Trezeguet, che sostituisce l’ombra di 
Del Piero, ma la squadra bianconera 
continua a fare grandissima fatica, 
perché i centrocampisti accompagna¬ 
no poco le punte, preoccupati soprat¬ 
tutto di non lasciare scoperta la dife¬ 
sa. L’unico che prova a saltare l’avver¬ 


sario e a inventare qualcosa è il solito 
generosissimo Camoranesi, mentre 
al 20’ Ibrahimovic lavora un pallone 
alla grande in area, ma poi non in¬ 
quadra la porta. Capello inserisce 
Tacchinardi (alla gara numero 400 
in bianconero) al posto di Pessotto, 
ma con il passare dei minuti gli spazi 
per il Reai diventano praterie, anche 
se Figo e Beckham non ne approfitta¬ 
no, mentre Luxemburgo toglie a sor¬ 
presa Zidane (applaudito anche dai 
suoi ex tifosi) per inserire Gufi. Alla 
mezz’ora Trezeguet devia involonta¬ 
riamente un bel tiro di Camoranesi, 
ma pochi secondi dopo trova l’acro¬ 
bazia vincente che allunga la sfida ai 
supplementari. 

Nel prolungamento Zalayeta fa 
gridare al gol, Ronaldo e Tacchinardi 
rimediano il rosso, una punizione di 
Figo va a pochi centimetri dal palo e 
sul capovolgimento di fronte Zalaye¬ 
ta trova la rete qualificazione, che fa 
esplodere il Delle Alpi. 

GLI ALTRI RISULTATI: 

Arsenal-Bayern Monaco.1-0 

(qualificato Bayern) 

Bayer Leverkusen-Liverpool 1-3 

(qualificato Liverpool) 

Monaco-Psv Eindhoven.0-2 

(qualificato Psv) 



Trezeguet in acrobazia segna il gol dell’1-0 che porta la Juventus ai supplementari contro il Reai Madrid 


Attacco a Racalbuto 
Deferito Totti 

ROMA Francesco Totti è stato defe¬ 
rito alla commissione disciplinare 
della Lega a seguito delle 
dichiarazioni rilasciate dopo 
Roma-Juventus di sabato scorso. 
Per il procuratore federale le frasi 
del capitano giallorosso di 
martedì scorso sono «lesive della 
reputazione di soggetti e 
organismi operanti nelVambito 
federale , in violazione dei 
princìpi di lealtà, corretta e 
probità, mettendo in dubbio 
Vimparzialità delle designazioni 
dei direttori di gara e la 
correttezza dello svolgimento dei 
campionati». Per responsabilità 
oggettiva è stata deferita anche 
la Roma, che, in serata, ha 
annunciato che farà tutto quanto 
è possibile nelle sedi opportune 
«alfine di tutelare Vimmagine 
della società, degli azionisti di 
riferimento e del proprio 
Capitano ». 


TELEVISIONE L’emittente: «Si premia il digitale terrestre e si penalizza il satellite. Non condividiamo nulla di quanto fatto dall’esecutivo» 

Sky-tv accusa: «Così il governo aiuta Mediaset» 


Francesco Luti 


ROMA Finanziamenti per l'acquisto del deco¬ 
der e volantini fuori dagli stadi per promuove¬ 
re il digitale terrestre: sono due delle iniziative 
prese dal governo per lo sviluppo del digitale 
terrestre, che ieri i dirigenti di Sky hanno 
aspramente criticato, definendo «incompren¬ 
sibili» le scelte dell'esecutivo di penalizzare il 
satellite in favore di altre tecnologie. 

«Noi non condividiamo nessuna delle scel¬ 
te del governo sulla pubblicità al digitale terre¬ 
stre fuori dagli stadi. Penalizzare il satellite a 
favore di un'altra tecnologia è secondo noi un 
errore» ha affermato Tullio Camiglieri, diret¬ 


tore della comunicazione di Sky, durante la 
conferenza stampa di presentazione delle nuo¬ 
ve offerte della piattaforma satellitare. «Non 
capiamo -continua Camiglieri- perché il go¬ 
verno si sia schierato a fianco dei nostri com- 
petitor. 

L'arrivo in Italia del Dtt era «inevitabile e 
fuori discussione», ma Camiglieri si chiede 
che bisogno ci fosse di sostenerlo con iniziati¬ 
ve così forti come il finanziamento governati¬ 
vo. Motivo del contendere è soprattutto la 
trasmissione delle partite di calcio, sulle quali 
hanno puntato molto i nuovi canali digitali di 
Mediaset e La7; Sky prevede dunque quindi 
un grosso risparmio nella trattativa con le so¬ 
cietà visto che il campionato non è più un 


bene esclusivo. «Non temiamo la concorrenza 
del digitale terrestre, chi ama il calcio non si 
accontenta di vedere una partita a settimana. 
Noi intendiamo stimolare l'acquisto del no¬ 
stro pacchetto calcio, non vendiamo un singo¬ 
lo evento alla volta, ma la possibilità di sceglie¬ 
re all'interno di una vasta offerta». 

Secondo il direttore della comunicazione 
di Sky, il mercato italiano si sta avviando ver¬ 
so una situazione molto chiara. «Il calcio -spie¬ 
ga- non sarà più un bene posseduto da una 
sola piattaforma, ma sarà condiviso da molti 
operatori. In ogni caso noi avremo risorse per 
ampliare le offerte su altri settori. Se si rispar¬ 
mia su un'area si può investire su un'altra». 

Come a dire, non si vive di solo calcio. «Il 


successo ottenuto da Sky in quanto a sottoscri¬ 
zioni è anche dovuto alla formula di non fossi¬ 
lizzarsi solo sul pallone -dice Camiglieri- infat¬ 
ti gli abbonamenti al cinema hanno superato 
quelli al calcio». E si tratta di cifre non indiffe¬ 
renti: in 18 mesi di attività gli abbonamenti di 
Sky sono aumentati di 1,2 milioni di unità. 
Da 1,9 milioni di luglio 2003 a 3,1 milioni di 
dicembre 2004. Camiglieri ha preferito non 
parlare di cifre, quindi ha evitato di stimare la 
perdita di valore del prodotto calcio, ma è 
ovvio che Sky non intende spendere più i 406 
milioni di euro versati per il 2004/05: «Qualcu¬ 
no ha anche proposto la visione delle partite 
gratis - ha ricordato Camiglieri - e, in questo 
caso, il valore del calcio è zero». 


in 

breve 


- Coppa Uefa, stasera 
Siviglia-Parma senza tv 

Senza cinque titolari, compre¬ 
si Gilardino e Morfeo, il Par¬ 
ma proverà stasera a tenere 
botta nello stadio Ramon San- 
chez Pizjuan, casa del Siviglia 
da oltre 45.000 spettatori. 
Qui, in Coppa Uefa, finora ci 
hanno perso tutti e pure oggi 
quando si accenderanno le lu¬ 
ci (ma non la tv, salvo accor¬ 
do in extremis de La7) ci sarà 
baccano, con 30.000 biglietti 
in prevendita. Il piano è di non 
prenderle, per poi giocarsi tut¬ 
to fra sette giorni a Parma. 

- Sci, si disputeranno oggi 
le due gare di discesa 

E stata rinviata a stamattina 
alle 10,15 la discesa libera 
femminile di Lenzerheide 
(Svizzera) valida per le finali 
ai Coppa del mondo. Rinviata 
anche la libera maschile: que¬ 
sta dovrebbero svolgersi subi¬ 
to dopo la discesa femminile. 
Qualora fosse annullata, a trar¬ 
ne vantaggio sarebbe l'austria¬ 
co Benjamin Raich che in clas¬ 
sifica generale insegue l'ame¬ 
ricano Bode Miller, più forte 
nelle discipline di velocità. 

- Riconoscimenti dello sport 
Vitalizio ad Antibo e Arena 

Il ministro dei Beni culturali 
Giuliano Urbani ha consegna¬ 
toi vitalizi per lo sport 2004 in 
base alla nuova legge Onesti. 
I riconoscimenti sono andati 
a Salvatore Antibo (atletica), 
Ermenegildo Arena (pallanuo¬ 
to)-l'ex campione è morto di 
recente e il riconoscimento è 
stato ritirato dalla figlia-Gian¬ 
carlo Ferrari (arco) e Gugliel¬ 
mo Tuccimei (tiro a volo). Il 
vitalizio consiste in un contri¬ 
buto di 15 mila euro annui. 
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€ 
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€ 
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I l pericolo è il suo mestiere. E cosa può farci, Cristiano 
Lupatelli, se il disperdersi di certi mestieri mortifica la 
sua vocazione e lo costringe a lavori di ripiego? Il circo 
è uno spettacolo in via d'estinzione, le tecniche digitali 
stanno espellendo darwinianamente le controfigure dai 
set cinematografici, e gli “Stunt Brothers ” di Holer Togni 
hanno chiuso i ranghi per qualche anno. Che cosa rimane¬ 
va, al povero Cristiano, se non cercarsi un mestiere di 
ripiego? Possiede il talento e la vocazione dello stunt-man, 
e anche il fisico del ruolo, con quelle sembianze che in 
altra epoca avrebbero richiamato l'attenzione dei talent 
scout della u Mangiafuoco Entertainment”; peccato sia 
proprio il ruolo a difettargli. Perciò ha ripiegato sull'occu¬ 
pazione di portiere, l'unica che gli consenta d'esibire un 
repertorio acrobatico a altissimo rischio, simulando impe¬ 
gno strenuo in vece d'altri. 

Bisogna dire che la cosa gli riesce perfettamente. Piaz¬ 
zato fra i pali, a fare la controfigura di un portiere, 

Cristiano mostra non solo mirabili numeri da artista del 
genere “no limits”, capace di sprezzare il pericolo, ma 
anche un talento recitativo che pare affinato presso 
l'Actors Studio. Non si limita a sostituire la sagoma del 
guardapali quando c'è da subire gol imparabili; riesce 
pure a agire in modo da farli sembrare davvero imparabili, quei gol, mostran¬ 
do una capacità di compenetrarsi nella parte che avrebbe mandato in solluc¬ 
chero il maestro Stanislavskij e che da quando veste la maglia della Fiorentina 


ha raggiunto le vette del sublime. 

La gente viola non capisce, perciò s'incazza e lo fi¬ 
schia. Invece dovrebbe apprezzarne gli sforzi e il talento. 
Perché davvero non è facile uscire a vuoto in modo così 
perfettamente sincronizzato da farlo sembrare un errore, 
o esibire un modo tanto naturale di mancare la presa 
gattonando poi con affanno talmente genuino. Certo, 
ogni tanto l'impeto istrionico lo porta a strafare. Come 
contro la Roma al “Franchi”, quando prese due gol fra le 
gambe perché nessuno l'aveva avvertito che non fosse 
necessario fare un secondo ciak, e il primo era già perfet¬ 
to. O come domenica scorsa, contro la Reggina, in occasio¬ 
ne del gol di Colucci. Il copione imponeva che la palla 
entrasse in mezzo alla porta; e obiettivamente, fingere 
Vimparabilità non era facile. Sarà per questo che Cristia¬ 
no “s'è allargato”, nel vero senso della parola. Lanciando¬ 
si alla sua estrema destra come se dovesse raggiungere un 
tiro basso e angolato; e crollando sull’erba del “Franchi ” 
come un sacco sganciato dall'asse, come fosse stato centra¬ 
to in pieno petto da un cecchino appostato sulla torre di 
Maratona. Forse aveva solo sbagliato copione, e magari le 
prossime domeniche in panchina gli serviranno a ripassar¬ 
si i prossimi “script” con maggiore attenzione. Il pericolo 
sarà anche il suo mestiere, ma se la Fiorentina va in B grazie alle sue mirabili 
prove da stunt-man, ci va davvero. Mica per gioco, o per fiction. 

surrealityshow@yahoo.it 
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Abbiamo catturato la luce. 




E l'abbiamo rinchiusa qui. 


Eco-Drive la piit evoluta tecnologia di aumentazione 


PER UNA CARICA INFINITA DI ENERGIA PULITA. MAI PIU' CAMBIO PILA. 



Cronografo 
€ 195,00 



Cronografo 
€ 185,00 





Solo tempo 
€ 108,00 




Si chiama Eco-Drive la rivoluzione tecnologica 
Citizen che sfrutta la luce per assicurare all’orologio 
un’autonomia pressoché illimitata. 

Grazie a Eco-Drive, problemi come la sostituzione 
e il riciclo delle batterie riguardano il passato remoto. 
Il futuro, invece, è sempre più di Eco-Drive e della 
sua tecnologia efficiente e pulita, rispettosa della 
natura e deH’uomo. 
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www.citizen.it 
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n «Affari tuoi» anche senza Bonolis? 


è 


«Mi dispiacerebbe molto lasciare Affari tuoi»; a 
dirlo, a proposito della decisione sul rinnovo del 
contratto con la Rai o del passaggio a Mediaset, è 
Paolo Bonolis, dopo che in giornata il direttore gene¬ 
rale di viale Mazzini Flavio Cattaneo aveva lasciato 
intendere che Affari tuoi di Raiuno potrebbe anda¬ 
re avanti anche senza il conduttore reduce dai suc¬ 
cessi sanremesi. Sulle incertezze legate alla sua deci¬ 
sione Bonolis ha ribadito: «Certo che è un problema 
artistico», replicando così indirettamente al diretto¬ 
re generale della Rai, Flavio Cattaneo secondo il 
quale se questo è il problema tutto è già risolto. 
Bonolis è anche intervenuto sull'idea che il suo even¬ 
tuale passaggio a Mediaset sia legato ad una sorta 
di staffetta nell'«access prime time » con Antonio 


Ricci e il suo Striscialanotizia: « Non so chi partori¬ 
sca roba del genere. Stiamo parlando di professioni¬ 
sti». «Qualsiasi ipotesi - ha sottolineato Bonolis - la 
prendo su di me, non sugli altri. Non so i progetti di 
Mediaset, non so niente di quello che Mediaset ha 
detto a Lucio Presta (il suo manager, ndr.) e neppu¬ 
re quello che gli ha detto la Rai». 

E proprio Presta ha voluto far chiarezza sulla sua 
«squadra», i cui destini, secondo qualcuno, sarebbe¬ 
ro legati alla decisione sul contratto del conduttore 
Bonolis: «È una bugia. Non mi interessa quello che 
dicono, è tutto svincolato dagli altri miei artisti. Ad 
Amadeus manca solo la firma, Paola Perego è stata 
convocata ieri dal vicedirettore di Raidue, quin¬ 
di...». 




Paola&Chiara, clip sadomaso sotto accusa 


Ancora polemiche per Paola & Chiara: dopo le 
proteste per la parziale anticipazione (30 secon¬ 
di) della loro canzone sanremese su Internet, a 
suscitare critiche nei confronti delle sorelline lezzi 
è l'inclusione del video Kamasutra nel loro nuovo 
dvd, uscito nei negozi pochi giorni fa, una raccol¬ 
ta di 19 video realizzati nel corso della loro carrie¬ 
ra, da Ci chiamano bambine all'ultimo A modo 
mio (il brano portato al festival). A protestare 
sono stati diversi genitori che hanno acquistato il 
dvd ignorando che tra i clip cera anche quello 
« galeotto » in cui Paola & Chiara sono riprese in 
atteggiamenti sado-maso. In una scena, ad esem¬ 
pio, Paola, con gli occhi chiusi da cerotti, si striz¬ 
za i capezzoli, in un altra Chiara infila la mano 


negli slip di un uomo. «Il dvd di Paola e Chiara 
dovrebbe essere vietato ai minori di 14 anni - 
afferma Elisabetta Scala, responsabile dell'Osser¬ 
vatorio tv del Moige -. Dovrebbe esserci la scritta 
esterna per consigliare di non comprarlo ai mino¬ 
ri di quella età, oppure un preavviso riguardo ai 
contenuti più o meno forti all’interno. Moltissi¬ 
me ragazzine hanno comprato il video pensando 
di vedere la versione sanremese, inconsapevol¬ 
mente si sono trovate di fronte a queste immagi¬ 
ni. È una cosa assolutamente subdola, non è 
spiegata né esplicitata. Se poi abbiano fatto que¬ 
sto per alzare il picco delle vendite poco ci interes¬ 
sa, perché quelli che devono essere tutelati sono i 
minori». 
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Gabriella Gallozzi 


ROMA «Sai se quello sta a girare?» «M’han¬ 
no detto che stai a fare uno spot, hai qual¬ 
cosa per me?». «Non si muove foglia. Do¬ 
vevamo cominciare un film, ce l’hanno 
bloccato e mo’ dimmi quando vedo i soldi 
di quello che avevamo finito a Natale». 
Dialogo tra maestranze in cerca di lavoro. 
La fabbrica dello spettacolo sta chiuden¬ 
do. E restano per strada migliaia e migliaia 
di «operai» che in questo mondo lavora¬ 
no. Stiamo parlando, infatti, delle cosid¬ 
dette «maestranze», quell’esercito di lavo¬ 
ratori che va dal macchinista fino al «run- 
ner» - il «corridore» dei set, il tuttofare -, 
dall’elettricista al falegname che costruisce 
le scenografie, tutti coinvolti, mai come 
quest’anno, nell’epocale crisi che sta viven¬ 
do il settore. 

Delle cause abbiamo parlato tante vol¬ 
te. I tagli al Fus (il Fondo unico per lo 
spettacolo) da parte di questo governo 
completamente disinteressato all’indu¬ 
stria culturale, o meglio, come in molti 
sostengono, desideroso di farla a pezzi per 
arrivare all’omologazione del pensiero uni¬ 
co. La legge Urbani sul cinema è anch’essa 
mirata a distruggere in modo drastico la 
vitalità del settore e favorire soltanto i «so¬ 
liti noti» attraverso il «reference System». 
Un anno di blocco nell’erogazione dei fi¬ 
nanziamenti pubblici al cinema. Tagli ai 
contributi statali delle compagnie teatrali. 
Attacchi ai diritti sindacali acquisiti dei 
dipendenti delle fondazioni lirico sinfoni¬ 
che. Insomma, una sorta di grande mace¬ 
ro nel quale il governo ha gettato in bloc¬ 
co l’intera industria culturale del paese, 
tanto che a reagire, lo abbiamo visto, sono 
state tutte le sigle del settore, dai sindacati 
alle associazioni di categoria che hanno 
aperto una «vertenza spettacolo» e infinite 
iniziative di lotta, tutt’ora in corso. L’ulti¬ 
ma, l’appello al pubblico contro il taglio 
del Fus che da sabato verrà letto al teatro 
la Fenice prima di ogni rappresentazione 
del Parsifal. Tutto, insomma, per difende¬ 
re un universo occupazionale che conta a 
livello nazionale 200mila persone, di cui 
lOOmila nel cinema, 30mila nella musica e 
ancora 30mila nel teatro. 

«Dietro alle mie spalle», ci ha racconta¬ 
to tempo fa con efficace «metafora» Giulia¬ 
no Montaldo, «è come se ci fosse una pira¬ 
mide costituita da un piccolo esercito: 
l’elettricista, il fonico, il costumista, lo sce¬ 
nografo, la truccatrice... Se io non faccio 
un film tutti loro restano a casa». E que¬ 
st’anno, infatti, tanti di loro sono rimasti a 
casa per troppo tempo. Come ci racconta, 
per esempio, Claudio Diamanti, la cui fa¬ 
miglia a Cinecittà è una sorta di istituzio¬ 
ne, di monumento in rappresentanza del¬ 
la categoria dei macchinisti. «Quest’anno 
- dice - non ho lavorato neanche i 78 
giorni necessari per avere l’assegno di di¬ 
soccupazione. Normalmente su 12 mesi 
se ne lavorano 9 o 10. Si sta fermi una 
settimana, 15 giorni al massimo. Questa è 
la prima volta che la sosta è così prolunga¬ 
ta. E il peggio è che non ci sono neanche 
prospettive». E pensare che la famiglia Dia¬ 
manti vive di cinema da tre generazioni. 
«Il capostipite - racconta Claudio - era 
mio nonno Roberto, soprannominato 
“Cazzuciello” per il suo carattere incazzo- 
so. Cominciò nel 1920 alla Cines, quando 
ancora non c’era Cinecittà. Anzi lì non fu 
mai assunto perché da vecchio sindacali¬ 
sta qual era il fascismo non ce lo volle. A 
chiamarlo allora erano gli stessi registi». 
Blasetti, Camerini, Alessandrini. Nomi sto- 


Dietro un film, una fiction 
uno spettacolo c’è 
un piccolo esercito: sono 
circa 200 mila persone di 
cui la metà è impiegata 
nel cinema 




«Hai qualcosa per me, un film, una fiction 
almeno uno spot, che devo lavorare?» Non lo 
domanda un divo, è una richiesta ricorrente che 
arriva dalle maestranze, dai «generici», da 
coloro che formano Vartigianato delV industria 
dello spettacolo e che restano sempre più spesso 
a casa: fino a tre anni fa si producevano 100 film 
Vanno, ora siamo sulla quarantina 


Il lunedì sciopero 



Quanti ci lavorano 



In tempi di crisi come questi i diritti acquisiti vengono violati 
costantemente. Da qui è nata l’idea dei «Lunedì al sole» promos¬ 
sa dai Cgil, Cisl e Uil. Ispirata allo straordinario film del giovane 
spagnolo Fernando Leon de Aranoa, dedicato al dramma della 
disoccupazione, l’iniziativa prevede per i lavoratori delle troupe 
e generici, un giorno di sciopero fisso al mese, a partire da 
aprile: il lunedì, appunto. «Un giorno di sciopero fisso», spiega 
Umberto Carretti della Slc/Cgil, «che può anche essere revocato 
nel caso in cui la società di produzione “sotto accusa” decida di 
mettersi in regola». Un esempio? La tal società non ha pagato il 
personale che ha lavorato ad un uno spot? Ecco che scatta lo 
sciopero di tutte le troupe e dei generici, pronto però ad essere 
revocato se i pagamenti vengono effettuati. «In questo modo - 
conclude Carretti - effettueremo anche una sorta di monitorag¬ 
gio sulle produzioni che lavorano nel settore, facendo una sorta 
di lista dei buoni e dei cattivi che, poi, metteremo anche in rete». 


Diamo i numeri sul cinema. Quelli dell’Anica, per esempio, che 
si distaccano notevolmente da quelli registrati dalla Cgil. 

Nel 2004, secondo l’Anica, i film italiani prodotti sono stati 96 
contro i 98 del 2003. Secondo i dati del sindacato, invece, i film 
prodotti nel 2004 non sono stati più di 40 a fronte della cinquan¬ 
tina del 2003, anno in cui la crisi si fa già sentire, e addirittura 
dei 122 del 2002. 

I dati sull’occupazione del settore, invece, vengono dall’Enpals e 
dall’ultimo censimento industria e servizi (gentilmente estrapola¬ 
ti dall’economista Simona Tomaro): a livello nazionale l’occupa¬ 
zione nello spettacolo conta 200mila persone, dal regista fino a 
chi lavora nel catering. Suddivise in lOOmila per il cinema, 
30mila per la musica e ancora 30mila per il teatro. A questi 
numeri va aggiunto un «indotto» di altri 200mila occupati, 
suddivisi nel settore della fabbricazione, riparazione, edizione, 
nel commercio ingrosso e dettaglio, servizi. 


Cinema e tv, l’85% 
lavora nel Lazio 

Sono 250mila gli impiegati nel settore 
delV audiovisivo (cinema, tv, home video, 
Internet) tra Roma e provincia. Circa 
l’85%, cioè, degli occupati su tutto il 
territorio nazionale. Un grande esercito 
di lavoratori, insomma, al quale è rivolto 
il «programma per il cinema» del 
candidato del centro sinistra alla Regione 
Lazio, Piero Marrazzo, consapevole, cioè 
delV importanza strategica di questo 
settore delV occupazione. Nel 
programma, tra i punti principali, c’è 
quello della creazione del Distretto 
industriale del cinema e delV audiovisivo, 
col compito di offrire servizi e 
informazioni alle imprese del settore e 
avere la capacità di fare «sistema» con 
tutte le altre articolazioni produttive in 
grado di interagire col settore. Poi, 
l’intervento economico diretto della 
Regione a sostegno della produzione di 
film, da non confondere però con le 
attività svolte dall’esistente «Film 
commission» regionale che deve favorire 
le attività di marketing nel territorio. 
Segue il progetto di attivazione di 
programmi per rendere operativo un 
sostegno finanziario al consolidamento e 
allo sviluppo di piccole e medie imprese 
del cinema e dell’audiovisivo. Altro 
obiettivo è creare una rete di sale 
cinematografiche nei centri medio piccoli 
della regione. Chiude il programma il 
tema della formazione e l’insegnamento 
nelle scuole della storia del cinema. 


rici del nostro cinema che lo chiamavano, 
prosegue il nipote, per la sua perizia. 
«Spingere il carrello è un’arte. Allora ini¬ 
ziò col “Mancini”, un carrello pesantissi¬ 
mo con le ruote come quelle di una Ve¬ 
spa. Si facevano a mano, con l’esperienza 
dei veri artigiani. Pensate che il legno di 
quei carrelli veniva tagliato con la luna 
calante perché si dice resti più stabile». Il 
padre di Claudio, anche lui macchinista, 
oggi ha 83 anni. «Giulietto lo chiamavano 
sui set - prosegue - perché iniziò a lavora¬ 
re giovanissimo già a 14 anni con Blasetti. 
Poi Castellani, Mankiewicz, Scola, Comen- 
cini, Montaldo, Fellini». Un lungo pezzo 
di storia del cinema. Una storia fatta di 
artigiani, di un’esperienza e di un’arte che 
si imparano sul campo. «Mai come in que¬ 
sto settore», spiega Umberto Carretti, co- 
ordinatore nazionale dell’ufficio troupe e 
generici della Slc/Cgil, «la formazione av¬ 
viene lavorando. Se non c’è lavoro non c’è 
più neanche la formazione. Queste perso¬ 
ne sono costrette a fare altro per vivere e 
così si perde un patrimonio professionale 
incredibile». 

A ribadirlo è Angelo Ciaiola, il combat¬ 
tivo presidente dell’associazione dei «gene¬ 
rici», le cosiddette «comparse» per inten¬ 
derci, coloro che non hanno battute. «Qui 
siamo tutta gente con la famiglia - raccon¬ 
ta - se non si lavora si deve cambiare me¬ 
stiere e l’esperienza va perduta. Noi moria¬ 
mo e con noi pure il cinema. Questa è la 
peggiore crisi che si sia mai vista. Fino a 
tre anni fa si faceva una media annuale di 
100 film, quest’anno non siamo andati 
più in là dei 18, 19. Si lavora giusto un po’ 
con le fiction, ma certo non è il cinema. 
Neanche io quest’anno sono riuscito a 
mettere insieme i 78 giorni lavorativi per 
avere l’assegno di disoccupazione». 

A parlare di cifre è ancora Umberto 
Carretti: «Se nel 2002 i film italiani prodot¬ 
ti erano 122 nel 2003 inizia a sentirsi la 
crisi e si passa ad una cinquantina, per 
arrivare nel 2004 ad appena 40». A fronte 
di questo calo nel cinema si registra, inve¬ 
ce, un aumento nella fiction. «Le settima¬ 
ne lavorative - prosegue Carretti - aumen¬ 
tano del 60%, ma diminuisce il budget a 
disposizione per ogni fiction. L’anno scor¬ 
so è calato del 10%, quest’anno addirittu¬ 
ra del 30%. Insomma si produce sotto 
costo. Sottopagando le troupe, i generici, 
le maestranze». E andando a girare all’este¬ 
ro, all’Est soprattutto dove costa meno. 

A questo proposito Angelo Ciaiola ri¬ 
corda una delle sue ultime battaglie: «”Sac- 
cà, Saccà te ne devi andà” abbiamo grida¬ 
to sotto alla Rai rivolti all’allora direttore 
della fiction per protestare contro la politi¬ 
ca di sfruttamento - racconta - . Ormai le 
fiction tv si producono soltanto all’estero 
per risparmiare il più possibile a scapito 
dell’occupazione qui da noi». Il tentativo è 
quello di tagliare su tutto. Persino sulle 
«claque» - quelli che battono le mani - , 
lamenta Ciaiola. «Nel settore erano impie¬ 
gate circa 1 Ornila persone - racconta -. 
Oggi cosa è successo? Maurizio Costanzo 
per il suo salotto serale ha iniziato a porta¬ 
re il pubblico con i pullman da fuori e a 
fargli pure pagare il biglietto. Così ecco la 
claque gratis, anzi, disposta pure a pagare 
per stare in trasmissione. Ormai l’abitudi¬ 
ne è invalsa dappertutto». 

Quello che resta, dunque, è uno scena¬ 
rio davvero preoccupante. Soprattutto per¬ 
ché, conclude Carretti «qui non si tratta 
soltanto di una crisi di mercato, ma di una 
studiata politica di attacco alla cultura del 
paese». 


La famiglia Diamanti è 
un’istituzione a Cinecittà 
e Claudio dice: «Non ho 
lavorato neanche i 78 giorni 
necessari per l’assegno di 
disoccupazione» 
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Raitre 23.35 

GLI ALBUM DI MARCO PAOLINI 

Marco Paolini torna a rac¬ 
contare le vicende del suo al¬ 
ter ego Nicola e dei suoi lun¬ 
ghi dialoghi con Norma su 
amore, poesia, Ariosto, Elliot 
e Pasolini. Nicola è cresciu- 
^ ^ ^ to ormai e i suoi ricordi del¬ 
la finale del campionato 
giovanile di rugby al Bat¬ 
tagliai di Rovigo si intrec¬ 
ciano con la storica mani¬ 
festazione del 25 aprile 
1994. In un mare di om¬ 
brelli, Norma appare sul 
maxischermo... 


La 7 14.05 

SANGUE MISTO 

Regia di George Cukor - con Ava 
Gardner, Stewart Granger, Bill 
Travers, Abraham Sofaer. Usa 1956. 
110 minuti. Drammatico. 

Gli inglesi stanno per essere 
scacciati dall'India dalla ri¬ 
voluzione non violenta di 
Gandhi e Victoria, figlia di 
un inglese e un indiana è 
coinvolta in un attentato al 
leader indipendentista. Due 
uomini, un inglese e un 
mezzosangue, entrambi in¬ 
namorati di lei, si alleano 
per salvarla... 




Rete 4 21.00 

IL BUONO, IL BRUTTO, IL CATTIVO 

Regia di Sergio Leone - con Clint 
Eastwood, Eli Wallach, Lee Van Cleef, 
Aldo Giuffré. Italia 1966.182 minu¬ 
ti. Western. 


SFERA 



Durante la guerra di 
Secessione, tre uomini, Tuco, 
il Brutto, Joe, il Buono, e 
Sentenza, il Cattivo, vanno 
alla caccia di un tesoro in 
lingotti d'oro, sepolto in un 
cimitero. Ognuno dei tre è 
a conoscenza solo di una 
parte delle indicazioni per 
raggiungerlo e devono quin¬ 
di unire le forze... 



La7 21.30 

Torna l'appuntamento del 
giovedì con il programma di 
divulgazione scientifica con¬ 
dotto da Andrea Monti. 
Quest'anno il magazine sa¬ 
rà interamente prodotto dal¬ 
l'emittente con servizi autu- 
prodotti dalla testata. Primo 
argomento della serie, il 
Vietnam, a trent'anni dalla 
fine del sanguinoso conflitto 
con gli americani, che sta an¬ 
cora cercando di rimediare 
ai terribili danni prodotti agli 
uomini e alla natura. 
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6.10 RITORNO AL PRESENTE. Gioco. 
Conduce Chiara Morella 

6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. 

Con Sonia Grey, 

Caterina Balivo, Eleonora Daniele. 
All’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S.; Tg 1 Teatro 

9.30 Tg 1 Flash; 9.35 Tg Parlamento 

9.40 Appuntamento al cinema 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 RITORNO AL PRESENTE. Gioco. 
Conduce Chiara Morella. 

Regia di Fosco Gasperi 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Una nave piena di ladri”. 

Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

AlUnterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Riccardo Berti 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 SOSPETTI 3. Miniserie. Con 
Sebastiano Somma, Vanessa Gravina, 
Luca Lionello, Rodolfo Bianchi. 

Regia di Luigi Perelli 
23.20 TG1. Telegiornale 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 
1.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.25 TG 1 MOSTRE ED EVENTI. 
Rubrica 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.10 CULT BOOK. Rubrica 

2.40 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 


6.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica, (r.) 
7.00 GO CART MATTINA. Rubrica. 
All’interno: L’ALBERO AZZURRO. 

Rubrica “C’è un mostro sottoterra”. 

Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 

9.10 VIVERE IN SALUTE. Rubrica 
“Cent’anni e più”. 

Conduce Luana Ravagnini 
10.00 TG 2. Telegiornale. All’interno: 
Notizie. Attualità; Tg 2 Medicina 33; 

Tg 2 Nonsolosoldi 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.15 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO. Discesa libera femminile. 

Da Lenzerheide, Svizzera, (dir.) 

17.45 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO. Discesa libera maschile. 

Da Lenzerheide, Svizzera, (dir.) 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 
19.00 THE DISTRICT. Telefilm. 
“All’ultimo respiro”. Con Craig T. Nelson, 
Elizabeth Marvel, Roger Aaron Brown 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 PUNTO E A CAPO-PRIMA PARTE. 

Attualità. Conduce Giovanni Masotti. 
Regia di Andrea Soldani 

22.15 PUNTO E A CAPO-SECONDA 
PARTE. Attualità. Conduce Daniela Vergara. 
Regia di Andrea Soldani 

23.10 TG 2. Telegiornale 

23.20 LIMOUSINE. Gioco. 

Conduce Ana Laura Ribas 
0.15 GALATEA. Rubrica. 

Conduce Barbara Ortelli 

1.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.25 MA LE STELLE 
STANNO A GUARDARE? Rubrica. 
Conduce Alessandra Canale 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 TG 2 SALUTE, (replica) 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi. 
Con Furio Busignani, Francesca Calligaro 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Il guastafeste”. Con Robert Wagner 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 CICLISMO. 

TIRRENO-ADRIATICO. 2 a tappa: 
Civitavecchia - Tivoli. Da Civitavecchia, (dir.) 
16.00 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 
16.15 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paola Sensini 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.00 CLIFFHANGER - L’ULTIMA 
SFIDA. Film avventura (USA, 1993). 

Con Sylvester Stallone, John Lithgow, 
Caroline Goodall, Rex Linn. 

Regia di Renny Harlin 
23.00 TG 3. Telegiornale 
23.05 TG REGIONE. Telegiornale 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 GLI ALBUM DI MARCO PAOLINI. 
Teatro, prosa. “Un filo di pensieri” 

0.15 TG 3. Telegiornale 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 QUARTO PIANO 
SCALA A DESTRA. Reai Tv 
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14.30 ATOMIC BETTY. Cartoni 

14.55 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.30 FROG/MUCHALUCHA. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 WHAT A CARTOON. Cartoni 
17.00 TOONAMI: STATIC SHOCK 
17.25 TOONAMI: SAMURAI JACK 
17.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER / DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.55 FROG. Cartoni 

21.30 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 TOONAMI: STATIC SHOCK 

22.30 TOONAMI: SAMURAI JACK 
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14.45 SCI ALPINO. COPPA 
DEL MONDO. Discesa maschile. 

Da Lenzerheide, Svizzera, (dir.) 

16.00 CICLISMO. PRO-TOUR PARIGI- 
NIZZA. 5 a tappa. Da Francia, (dir.) 

16.45 BILIARDO. MASTERS 
IRLANDESI. Quarti di finale. 

Da Dublino, Irlanda, (diff.) 

18.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Anteprima. Da Messico, (diff.) 
19.00 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. Turno di qualificazione. 
Da Lillehammer, Norvegia, (dir.) 

20.00 BILIARDO. MASTERS 
IRLANDESI. Quarti di finale. 

Da Dublino, Irlanda, (dir.) 

23.00 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 
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13.00 TOTALLY WILD. Documentario 
14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
15.00 LA GUERRA DEL 
RINOCERONTE. Documentario 
16.00 UNA SCIMMIA DA SALVARE. Doc. 
16.30 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
17.00 NATI PER UCCIDERE IV. Doc. 
18.00 TOTALLY WILD. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
20.00 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. 
Documentario. “Ninfa” 

20.30 CAMPO BASE. Documentario. 
“Pirati on line” 

21.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 

“La sciagura della Sunset Limited” 
22.00 LA FURIA DELLA NATURA. 

Documentario 

23.00 ANIMALI DOC . Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.06 RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE. 

Conduce V. Pindozzi e M. Isita 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB-L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
ORGOGLIO (O.M.) 

21.06 ZONA CESARINI 
23.14 RADIOUNO MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 

11.00 IL CAMMELLO DI R2- LA TV CHE 
BALLA. Con Flavia Cercato e Giorgio Lauro 
12.10 DIABOLIK 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI R2-GLI SPOSTATI. 

Con Massimo Cervelli, Roberto Gentile 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri, 
Filippo Solibello. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI R2 - DECANTER. 
Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Anna Menichetti 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Guido Bolaffi 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Franco Carlini 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. IL BRUTTO 
ANATROCCOLO. Con Rossella Castelnuovo 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Damiani 

15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Simona Argentieri 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 SAMARCANDA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.30 ESMERALDA. Telenovela 
7.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 

7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 MACGYVER. Telefilm. 

“Starkess il sensitivo”. 

Con Richard Dean Anderson 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Nemici e fratelli”. Con Tonya Kinzinger, 
Bénédicte Delmas, Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz 

15.00 SOLARIS.DOC. Documentario. 
Conduce Tessa Gelisio 

15.30 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 IL TEMPORALE IN ESTATE 
LUCI NEL CUORE. Film Tv (USA, 2000). 
Con Peter Falk, Aaron Meeks, 

Nastassja Kinski, Andrew McCarthy. 
AlUnterno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

All’interno: 9.35 Tg 5 Borsa flash. 
Rubrica 

11.40 LA MATTINA DI VERISSIMO. 

Rubrica. Conduce Cristina Parodi 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, 

Fiorenza Marchegiani, 

Edoardo Sylos Labini 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, 

Flavio Montrucchio 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conduce Cristina Parodi 

18.45 CHI VUOL 
ESSERE MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


9.20 STAND BY ME - RICORDO 
DI UN’ESTATE. Film (USA, 1986). 

Con Wil Wheaton, River Phoenix, 

Corey Feldman, Jerry O’Connell. 

Regia di Rob Reiner. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.15 3 MINUTI 

CON MEDIASHOPPING. Televendita 

11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 
“Insegnanti in rivolta”. 

Con Chi McBride, 

Anthony Heald, Sharon Leal, 

Jessalyn Gilsig 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CALCIO. CAMPIONI, 

IL SOGNO-LA PARTITA. Siena-Cervia 
17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“Una romantica cenetta”. 

Con Frankie Muniz, 

Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

19.30 LOVE BUGS. Situation Comedy. 
Con Michelle Hunziker, 

Fabio De Luigi. 

Regia di Marco Umberti 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Cari genitori”. 

Con Carroll O’Connor 

10.30 ISOLE. Documentario. “Creta” 

11.30 IL CLIENTE. Telefilm. 

“Il buon samaritano”. 

Con JoBeth Williams 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Il sindaco”. 

Con Andy Griffith. 1 a parte 

14.05 SANGUE MISTO. 

Film (USA, 1956). Con Ava Gardner. 
Regia di George Cukor 

16.05 ATLANTIDE. 

STORIE DI UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 

18.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Ares il dio della guerra”. 

Con David James Elliott 

19.00 THE DIVISION. Telefilm. 

“Traffici illegali”. 

Con Bonnie Bedelia 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il posto di una donna”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 IL BUONO, IL BRUTTO, IL 
CATTIVO. Film western (Italia, 1966). 
Con Clint Eastwood, Eli Wallach, 

Lee Van Cleef, Aldo Giuffrè. 

Regia di Sergio Leone. 

All’Interno: Tgcom. Telegiornale 
0.10 THE PLAYERS CLUB. 

Film (USA, 1998). Con Lisa Raye, 

Dick Anthony Williams, Chrystale Wilson, 
Adele Givens. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

2.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.25 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 AMICI. Show. 

Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Paolo Pietrangeli 
24.00 THE GUARDIAN. Telefilm. 

“Voglia di cambiare” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 
2.00 IL DIARIO. Talk show 

2.15 SHOPPING BY NIGHT 
2.45 AMICI. Reai Tv 
3.20 TG 5. Telegiornale 


20.00 CAMERA CAFÉ STORY. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Il rovescio della medaglia”. 
Con Lauren Graham, Alexis Bledel, 
Melissa McCarthy, Keiko Agena 

21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Non presumere niente” 

“Tutto per il nostro paese”. Con 
William L. Petersen, Marg Helgenberger 

22.55 THE SHIELD. Telefilm. “Stupro”. 
Con Michael Chiklis, Benito Martinez 

23.55 LE IENE. Show. 

Con Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 MARKETTE-TUTTO 
FA BRODO IN TV. Show. 

Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25 a ORA -IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura.(replica) 

3.20 CNN NEWS. Attualità 



15.15 TUTTA COLPA DI SARA. 

Film commedia (Germania/USA, 2002). 
Con Matthew Perry, Elizabeth Hurley, 
Cedric thè Entertainer, Vincent Pastore 
16.55 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.10 CATERINA VA IN CITTÀ. 

Film commedia (Italia, 2003). Con 
Margherita Buy, Sergio Castellitto 
19.00 INTERSTATE 60. Film avventura 
(Canada/USA, 2002). Con Gary Oldman, 
Michael J. Fox, Christopher Lloyd 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 MARITI IN AFFITTO. Film comm. 
(Italia, 2004). Con Maria Grazia Cucinotta, 
Pierfrancesco Favino, Brooke Shields 
23.05 THEEYE. Film horror (HK, 2002). 
Con Angelica Lee Sin-je, 

Lawrence Chou, Chutcha Rujinanon 


15.05 LA VOCE DEGLI ANGELI. 

Film drammatico (USA, 2000). 

Con Vanessa Redgrave, Ray Liotta 

16.40 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
17.05 WHO IS CLETIS TOUT? 

Film commedia (Canada/USA, 2001). Con 
Christian Slater, Tim Alien, Portia de Rossi 

18.40 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.55 NINE MONTHS - IMPREVISTI 
D’AMORE. Film commedia (USA, 1995). 
Con Hugh Grant, Julianne Moore 

20.40 EXTRALARGE. Rubrica 
21.00 LA 25A ORA. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Edward Norton 
23.15 LOADING EXTRA. Rubrica 
23.25 ROMY AND MICHELE: IN 
THE BEGINNING. Film Tv commedia 
(USA, 2004). Con Katherine Heigl 



14.00 LE AVVENTURE E GLI AMORI DI 
LAZARO DE TORMES. Film commedia 
(Spa, 2001). Con Rafael Alvarez ‘El Brujo’, 
Karra Elejalde, Beatriz Rico 
15.45 CUORE SCATENATO. Film comm. 
(Italia, 2003). Con Francesco Sframeli, 
Barbara Rizzo, Reeno-Raiz, Gigio Alberti 
17.15 IL FIGLIO DELLA SPOSA. Film 
commedia (Argentina/Spagna, 2002). 
Con Ricardo Darin, Hector Alterio 
19.20 PICCOLO DIZIONARIO AMOROSO. 
Film drammatico (USA, 2003). 

Con Jessica Alba, Brenda Blethyn 

21.10 LONTANO. Corto 

21.30 I SENTIMENTI. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con Jean-Pierre Bacri, 
Nathalie Baye, Melvil Poupaud 

23.10 SKYLAB. Rubrica di cinema 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Con Alessandra Bertin, Aldo Paolini 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT 2 -1 PROFESSIONISTI. 
Musicale. “Musica e ospiti in diretta”. 
Conducono Luca Abbrescia, Yan Agusto 
17.00 CHART.US. Rubrica. 

Conduce Sara Vaibusa 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. Musicale. Con Rido 

22.30 ALL MUSIC LIVE. Musicale. 
“Eros Ramazzotti Roma Live” 




Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti nuvolosi 
più consistenti sui rilievi alpini orientali. Centro e Sardegna: 
parzialmente nuvoloso sulla Sardegna. Sereno o poco nu¬ 
voloso sulle restanti regioni. Sud e Sicilia: molto nuvoloso 
sulla Puglia e il Molise. Sereno o poco nuvoloso sulle 
restanti zone. 
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Nord: poco nuvoloso al primo mattino sulla Liguria e sulla 
Emilia. Sereno o poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso sulla Sardegna tirrenica e 
sulLUmbria. Poco nuvoloso sulle rimanenti zone. Sud e Sici¬ 
lia: parzialmente nuvoloso al primo mattino sulla Puglia. Sere¬ 
no o poco nuvoloso sulle rimanenti regioni. 
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R. CALABRIA 5 IO ■ PALERMO 5 IO ■ MESSINA 3 


TEMPERATURE NEL MONDO 


AOSTA 

2 

11 

MILANO 

-3 

15 


IMPERIA 

3 

IO 

ANCONA 

-1 

8 

L’AQUILA 

-IO 

3 

BARI 

1 

7 

S. M. DI LEUCA 

5 

7 

MESSINA 

3 

IO 

ALGHERO 

-1 

12 


IA SmiA7IONF 


Il sud della nostra penisola risente ancora di una circolazione depressio¬ 
naria in lento e progressivo spostamento verso la Grecia; al suo seguito 
la pressione è in aumento. 



COPENAGHEN 

3 

6 


o 

2 

BONN 

3 

6 

VIENNA 

2 

3 

GINEVRA 

1 

5 

BARCELLONA 

3 

12 

LISBONA 

7 

16 

ALGERI 

O 

12 


OSLO 

-6 

3 

MOSCA 

-8 

-2 

LONDRA 

5 8 

FRANCOFORTE 

2 

6 

MONACO 

O 

3 

BELGRADO 

-1 

IO 

ISTANBUL 

O 

3 

ATENE 

7 

16 

MALTA 

5 

11 
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SCAMPIA REAGISCE AL DEGRADO 
CON FILM, LETTERATURA E TEATRO 

Letteratura, musica, teatro e cinema 
tornano a Scampia, il quartiere 
napoletano spesso al centro di fatti 
di cronaca nera. Parte domenica il 
secondo festival «Periferie del 
mondo, periferia immaginaria», che 
ha come testimonial lo scrittore 
Stefano Benni. Ideato da Rosaria 
Desireè Klain, con la Regione 
Campania, il festival sulla cultura 
internazionale periferica ha edito il 
libro Ma c'è speranza! sull'artista 
Felice Pignataro, e prodotto il film 
Goran e Mirko ambientato nel 
campo Rom di Scampia, con la regia 
di Carlo Luglio. La rassegna termina 
il 19 marzo. 


s 


Sablich, il critico che rilanciò l’Orchestra Rai 


Elisabetta Torselli 

La famiglia di Sergio Sablich ha dato solo ad ese¬ 
quie avvenute la notizia della morte dell 1 importan¬ 
te ed apprezzato musicologo, critico, saggista, opera¬ 
tore musicale, direttore artistico. Sablich si è spento 
lunedì; dalla fine di gennaio era in coma per un 
ictus; aveva cinquantatré anni, essendo nato a Bol¬ 
zano il 7 luglio 1951. Era però fiorentino d'adozio¬ 
ne e a Firenze aveva fatto gli studi musicali al 
Conservatorio Luigi Cherubini (composizione, mu¬ 
sica corale e direzione di coro), e nell'ateneo fiorenti¬ 
no quelli letterari. Come studioso attento e appassio¬ 
nato della musica romantica e del Novecento Sabli¬ 
ch lascia un cospicuo numero di pubblicazioni dedi¬ 
cate a Busoni, Strauss, Richard Wagner (a lui si 
deve la traduzione ed edizione italiana per Passigli 


nel 1992 del cosiddetto Libro Bruno), Petrassi, Dal- 
lapiccola; grande interesse ha suscitato la sua mono¬ 
grafia su Schubert (L'altro Schubert, Edt 2002) 
mirata ad una revisione, diversa e meno angelicata, 
dell'immagine tradizionale del compositore. La sua 
ben nota e vivace vis polemica si è in parte riversata 
nella critica musicale (Il Giornale e La Voce, ed era 
una delle firme storiche del mensile II Giornale 
della musicaj; ma Sergio Sablich ha coltivato da 
subito anche la passione della direzione artistica, 
del fare concreto, anche e soprattutto nelle situazio¬ 
ni diffìcili. Come nella sua direzione artistica più 
significativa, felice e importante, in una situazione 
spinosa e delicata: era stato chiamato nel 1991 ai 
vertici dell'Orchestra Nazionale della Rai di Torino 


nel momento in cui la Rai di quattro orchestre che 
aveva ne fece una, con i drammi, i problemi, l'esi¬ 
genza di ricominciare da capo che ciò comportava, 
ma vincendo la sfida al rilancio, coinvolgendo in 
grandi e pluriennali progetti a suon di Mahler e 
Wagner direttori del calibro di Sinopoli. Nel 1998 
proprio Sinopoli lo volle infatti come sovrintenden¬ 
te del Teatro dell'Opera di Roma, un'esperienza 
dai risvolti amari, di lì a poco interrotta dalle dimis¬ 
sioni. Alla direzione artistica Sablich era però torna¬ 
to con una bella e importante rassegna di musica 
sacra, «Anima Mundi» a Pisa, con la direzione 
artistica dell'Orchestra della Toscana assunta nel 
2002 e con la consulenza per la Scala a partire dal 
2003. 


REPERTI: FAN CLUB VENDE PIASTRELLE 
DELLA PISCINA IN CUI ANNEGÒ BRIAN JONES 

Si commenta da solo: il fan club di Cheltenham, città 
natale del fondatore dei Rolling Stones Brian Jones, 
ha messo in vendita a 185 euro l’una le piastrelle 
della piscina in cui fu trovato annegato il rocker nel 
1969. Secondo quanto riportato ieri dal tabloid bri¬ 
tannico Daily Mail, le piastrelle sono state rimosse 
dalla piscina di Coltchford Farm, nel Sussex, e il 
fondatore del club, David Reynolds, nella rivista dell 1 
associazione «Spirit Magazine» ha detto che rappre- 
senta «l'opportunità di possedere qualcosa di vicino 
(/} a Brian» e di far erigere una statua in memoria. Ma 
^ molti acquirenti dei macabri souvenir si sono sentiti 
dire che non ci sarà un monumento. Jones morì a 27 
anni poco dopo essere stato escluso dai Rolling. Un 
O coroner attribuì l'incidente a droghe e alcool, ma nel 

S ‘94 un muratore, Frank Thorogod, in punto di morte 
confessò d’aver ucciso la rockstar. 


Per Londra Gheddafi vai bene una lirica 

L ’English National Opera prepara uno spettacolo sul leader libico con una band elettro-dub 



Muammar Gheddafi 


veleni alla Scala 

Meli contro Fontana: 
aumenti a mia insaputa 


MILANO Altri colpi contro Carlo Fontana, il sovrintendente 
licenziato. Il suo sostituto, Mauro Meli, ha precisato che le 
dichiarazioni rilasciate lunedì sera dal sindaco di Milano in 
una trasmissione televisiva si basano «sulla documentazione 
che io ho ricevuto dall'ufficio personale della Scala e ho tra¬ 
smesso ad Albertini quale materiale preparatorio per gli in¬ 
contri coi delegati sindacali, che chiedono conto anche dei 
provvedimenti avviati a favore di singoli dipendenti». Alberti¬ 
ni ha accusato Fontana di aumenti di stipendio e passaggi di 
qualifiche concesse negli ultimi mesi e settimane del suo 
mandato. «La documentazione - ha aggiunto Meli - riguarda 
una trentina di contratti a termine trasformati in assunzioni a 
tempo indeterminato, di oltre quaranta promozioni di livello 
o di retribuzione, di una quindicina di premi una tantum' e 
di 15 assunzioni al di fuori degli organici artistici e tecnici. 
Non entro nel merito della legittimità di tali provvedimenti - 
ha concluso polemicamente Meli - rimarco che sono stati 
avviati senza che ne fossi informato, pur avendo ricevuto da 
Fontana la delega-procura al personale per monitorare e con¬ 
tenere le spese». In serata la Rsu (Cgil, Uil e Fials) in una 
lettera aperta a Muti ha scritto che il sovrintendente è stato 
esonerato «senza motivo su pressione del direttore musicale». 


Alfio Bernabei 


LONDRA Un’opera lirica-rap sul colonnello 
Gheddafi verrà messa in scena nella prossima 
stagione dall’English National Opera (Eno) 
nel suo teatro londinese a due passi dal Parla¬ 
mento di Westminster. L’agenzia di stampa 
libica, con una notevole dimostrazione di 
«cool» artistico, ha ripreso la notizia senza 
fare commenti, aggiungendo che in apertura 
della stessa stagione (settembre 2005-luglio 
2006) la medesima compagnia metterà in sce¬ 
na un altro spettacolo destinato a fare scalpo¬ 
re: la prima opera lirica con un tema esplicita¬ 
mente lesbico, Le lacrime amare di Petra von 
Kant, basata sull’omonimo dramma teatrale, 
poi tradotta in film nel 1972, dal suo autore 
Rainer Werner Fassbinder, con musica com¬ 
posta dall’irlandese Gerald Barry. 

Ma è l’opera su Gheddafi che suscita par¬ 
ticolare curiosità. Sul filone di opere liriche 
su personaggi storici più o meno famosi - 
Serse, Maria Stuarda, Lucrezia Borgia, Benve¬ 
nuto Cellini - si arriva all’attuale controverso 
leader libico. Il sipario si alzerà su Muammar 
Gheddafi - cantato da un tenore, un baritono 
o un rapper ancora non si sa bene, ma viene 
fatto il nome di JC001 - e il coro sarà compo¬ 
sto dall’ormai famosa staffetta di soldatesse 
in uniforme, armate fino ai denti, che lo cir¬ 
condano ogni volta che si sposta, sia sul terri¬ 
torio libico che all’estero. Così com’è avvenu¬ 
to, per esempio, quando è giunto a Bruxelles 
nell’aprile del 2004 e invece di stare in un 
hotel, ha fatto piantare una tenda nei paraggi 
della capitale. 

L’idea di commissionare un’opera su 
Gheddafi è venuta al direttore artistico del- 
l’Eno, Sean Doran, un paio di anni fa e per 
chi segue il carattere innovativo di questo 
teatro lirico la sorpresa non è poi così inten¬ 
sa. L’Eno ha giocato una parte fondamentale 
nel revival operistico degli ultimi vent’anni 


attraendo nuovi compositori e una nuova 
generazione di fan della lirica. Sperimenta 
con forme e temi insoliti, si tratti di opere 
incentrate sul football come The Silver Tassie, 
o su famosi romanzi ispirati alla fantascienza 
come The Handmaidens Tale di Margaret 
Attwood o The Making of thè Representative 
Planet 8 di Doris Lessing, firmato, quest’ulti¬ 


mo, da Philip Glass. Sono esempi che hanno 
incentivato esperimenti anche al di fuori del- 
l’Eno. È all’ombra di novità di questo genere 
che compositori viventi si sono cimentati su 
argomenti politici o fenomeni mediatici co¬ 
me la detenzione senza processo nel campo 
di Guantanamo o la mercificazione dei rap¬ 
porti personali tradotti nell’entertainment 


del chat show televisivo, come il sensazionale 
Jerry Springer - The Opera. 

L’opera su Gheddafi è nata da un incon¬ 
tro tra Doran e una delle band inglesi più 
originali degli ultimi dieci anni, la Asian Dub 
Foundation (Adf) che ha prodotto album 
come Facs and Fictions (1995) e R.A.F.I. 
(1997). È un gruppo creato da musicisti an¬ 


glo-asiatici specializzati nel ritmo hard-rag- 
ga-jungle e indo-dub-sitar che negli ultimi 
anni ha composto musiche originali per film 
come il francese La Haine di Mathieu Kasso- 
vitz e La battaglia di Algeri di Gillo Pontecor- 
vo. Il leader della Adf, Steve Chandra Savala, 
ha cominciato le prove dell’opera su Ghedda¬ 
fi in una sala tappezzata da foto del leader 


libico. «L’opera è stata per molto tempo la 
musica dell’establishment conservatore - di¬ 
ce - ma oggi si può quasi dire che le cose si 
sono capovolte. È piuttosto nell’industria di¬ 
scografica che troviamo il conservatorismo. 
Se fossi andato da una compagnia discografi¬ 
ca a proporre un’opera su Gheddafi mi avreb¬ 
bero riso in faccia, mentre l’incoraggiamento 
è venuto da un teatro d’opera». Savala dice di 
essere rimasto colpito da Gheddafi fin da 
quando, teenager, lesse un libro su di lui. 
«Non sarà un’opera biografica - precisa - ma 
un tentativo di esplorare il mito e il con¬ 
tro-mito che si sono formati intorno a que¬ 
sto personaggio del nostro tempo che è stato 
considerato da parte del mondo occidentale 
come un cane impazzito o un mucchio d’im- 
mondiazia del deserto africano. Oggi lo vedia¬ 
mo riabilitato, stringe la mano a Tony Blair». 
Savala avvisa che l’opera tratterà la politica 
del petrolio e «il tentativo di Gheddafi di 
modernizzare il Corano con idee democrati¬ 
che e proposte radicali». Ci saranno riferi¬ 
menti all’attentato terroristico contro l’aereo 
americano che precipitò sul villaggio scozze¬ 
se di Lockerbie sul quale la Libia si è attribui¬ 
ta le responsabilità e sull’uccisione di un agen¬ 
te di polizia londinese davanti alfambasciata 
libica a Londra. Secondo il direttore artistico 
dell’Eno Alex Poots l’opera tratterà anche «la 
questione del malinteso tra il Medio Oriente 
e il mondo occidentale». 

Nella sua sede nel Coliseum, un teatro a 
due passi da Trafalgar Square e con vista sul 
parlamento di Westminster, tanto per dare 
un’idea di quanto sia nel cuore della capitale, 
l’Eno ha già portato la politica contempora¬ 
nea con grande successo di critica e di pubbli¬ 
co: è stato con Nixon in China del composito¬ 
re americano John Adams, che presentò duet¬ 
ti d’effetto tra Henry Kissinger e l’ex presiden¬ 
te americano e una scena particolarmente 
commovente tra Nixon e sua moglie in una 
stanza d’albergo di Pechino. 


A Roma e poi in tour «Sun Flower Moon», Fultimo spettacolo dei ballerini-atleti ideato da Moses Pendleton che raffigura spettri e illusionismi con la consueta perizia 

I Momix fanno i bei tenebrosi nel lato nascosto dell’America 


Rossella Battisti 


ROMA Cosa succede ai girasoli di 
notte? Diventano «giralune», in¬ 
quietanti decorazioni di un mon¬ 
do acquatico e lunare, prepotenti 
protagonisti della nuova fantasia 
di Moses Pendleton. Ovvero del 
caleidoscopico Sun Flower Moon 
con il quale l’eclettico coreografo 
americano festeggia i venticinque 
anni dei suoi Momix (in scena al¬ 
l’Olimpico di Roma ancora fino al 
tredici marzo e quindi in tournée 
per l’Italia). Venticinque anni di 
invenzioni a briglia sciolta, di dan¬ 
ze metamorfiche, sul filo dello 


scherzo e dell’ironia, adatte a corpi 
plastici e vigorosi, che sanno di 
sport (come lo stesso Pendleton 
che è stato campione di sci e ama 
iniziare le sue giornate con lunghe 
nuotate) ma conoscono grazia e 
leggerezza. Corpi che non dimenti¬ 
cano la carne, sinuosi e sensuali, 
ma che sono pronti a trasformarsi 
con un guizzo in esseri volanti, cre¬ 
ature marine, ombre misteriose. 

Caratteristiche che hanno de¬ 
terminato la fisionomia (e il suc¬ 
cesso) dei Momix per anni e che 
Pendleton raggruma ancora in 
questo spettacolo celebrativo, fa¬ 
cendo contemporaneamente un 
robusto salto in avanti nelle atmo¬ 


sfere e nelle tematiche e un passo 
indietro nello stile, risalendo alle 
geometrie spettacolari e cangianti 
di Alwin Nikolais. Dalla solarità 
scherzosa propria della maggior 
parte dei suoi lavori, infatti, Moses 
sceglie l’altra faccia della luna, ren¬ 
de spettrali le apparizioni dei suoi 
danzatori su un palco oscurato, 
animato sullo sfondo da girasoli 
polarizzati. Enormi, fruscianti, 
quasi sinistri. È una favola buia 
dove si accendono farfalle nottur¬ 
ne e meduse fosforescenti. Dove i 
ballerini sono sagome ondulate, si- 
lhouettes mangiate dall’ombra, 
senza più peso né verso, fluttuanti 
nel pianeta privo di gravità che il 



gran mago dei Momix ha creato 
per loro. 

Pendleton assembla con gene¬ 
rosità di immagini e sorprese, abi¬ 
le cuoco nel riproporre vivande 
nuove con gli ingredienti di sem¬ 
pre. Si fida abbastanza della sua 
formula fortunata per provare a 
dargli un retrogusto ambiguo, nel- 
l’accentuare e rendere centrali i ca¬ 
ratteri tenebrosi delle sue coreogra¬ 
fie - altrove (come in Passion) sem¬ 
plicemente tangenziali o di passag¬ 
gio rapido. Esplora, nella danza, 
quello che il cinema americano ha 
accolto sullo schermo con i vari 
film dedicati a fantasmi e aldilà 
(dal Sesto Senso a The Others ): al¬ 


lacciare connessioni con l’invisibi¬ 
le, scoprire passaggi in altre dimen¬ 
sioni, «sentire» presenze altre. Fan¬ 
tasmi che per la prima volta Pend¬ 
leton - orfano precoce di un padre 
suicida e di una madre morta di 
cancro - disegna in modo tanto 
scoperto. Ma questa «notte», più 
da Monte Calvo che trasfigurata, è 
sorella di altre nuvole che passano 
sui lavori degli artisti americani (e 
non) in questi tempi di guerra e di 
morte. C’è chi lo dichiara, come 
Bill T.Jones che parla apertamente 
di una ferita post 9/11, e chi, come 
Moses lo lascia intendere. 

Sun Flower Moon è una sonata 
al chiaro di luna macchiato d’in¬ 


quietudini e oscuri presagi (come 
la danza dei ragni in cui il più gran¬ 
de uccide e mangia figlio e ma¬ 
dre). Ma è anche il gioco incrocia¬ 
to di illusionismi che Moses-Peter 
Pan sa tessere per l’incanto degli 
occhi dei suoi spettatori. Costretto 
stavolta dalla tecnica del teatro ne¬ 
ro a una maggiore bidimensionali - 
tà delle danze, quasi intermezzi 
per cartoon. Attento a ciò che fa 
spettacolo in misura giusta per 
non sbagliare quel che fa botteghi¬ 
no, e forse per questo mancando 
di un filo quel che gli servirebbe 
per essere un Maestro della danza 
e non solo il divino Artigiano che 
conosciamo. 
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Una gelata speculativa 
La via crucis della lattuga 

Ecco come frutta e verdura moltiplicano 
cinque volte il prezzo dai campi alla tavola. 



Tv a Lcd 
ala prova 

6 modelli sottoposti 
a un accurato test. 
Vendutissimi, eppure.. 


Tra Veneto 
e Lombardia 

Sanità sono inchiesta. 

I lombardi la pagano 
più cara, ma i veneti... 
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Aspettando il Principe Azzurro. Ma non Troppo 


Manuela Trinci 

E ccolo che arriva il Principe Azzurro del nuovo millen¬ 
nio: non ha cavallo ma motorino, non ha scudiero ma 
una mandria di amici con cui è più o meno omogeneo. È 
snello, è azzurro, è bello, ma non è più eroico, ha puntualizza¬ 
to in una recente intervista Marcella Terrusi (studiosa di lette¬ 
ratura per Pinfanzia), non è più così sicuro di sé da svelarsi 
con un fiero e canterino «son qua» come nella Cenerentola 
disneyana. Anzi di solito è timido, ha proseguito la studiosa, 
rappresentando così la propensione maschile più attuale alla 
dimensione interiore e sentimentale. 

D’altra parte, dopo decenni di parole spese a favore di 
un’educazione tutta declinata nei presupposti «della pedago¬ 
gia della differenza», nel convincimento di una parità che pur 
non cancellasse le differenze di genere, bambini e bambine 
hanno percepito questa atmosfera culturale, con un inevitabi¬ 


le mutamento deH’immaginario. Certo, Lui è cambiato, e sin 
da ragazzo vive gli spaesamenti legati a un’identità traballante 
e all’invenzione, conseguente e necessaria, di nuovi ruoli. E 
anche le «piccole donne» sono cresciute e cambiate: più auda¬ 
ci, più libere, non più in perenne attesa. Eppure con l’archeti¬ 
po classico del principe azzurro continuano a confrontarsi. E 
non perché lo ricerchino in tutta la «letteratura per pollastrel¬ 
le», edita senza parsimonia, oppure in tante di quelle «pellico¬ 
le per pollastrelle» di cui si cibano a suon di lacrimucce le 
nuove single. Non è questo il punto, neppure laddove il Princi¬ 
pe Azzurro assume le sembianze di Step, adolescente sbanda¬ 
to, che la «perfetta» Babi redime amorevolmente decretando 
così, con il ribaltamento dei ruoli, il successo di Tre metri 
sopra il cielo di Federico Moccia. Diciamo piuttosto che, pro¬ 
prio come c’era una volta, il Principe Azzurro, nella sua verità 



intrisa di presenza e di assenza, è rimasto al centro delle 
chiacchiere scambiate prima di andare a dormire o magari in 
bagno, quando fra amiche, sorelle o cugine, si passa in rasse¬ 
gna il mondo. 

Ed è lì, in questi luoghi intimi, di parola, nel confronto e 
nell’elemento dialettico che tanto spaventa gli uomini, che il 
Principe Azzurro ricompare e ricompare soprattutto come 
imprescindibile interlocutore nel farsi dell’identità femminile. 
Perché le ragazzine di oggi più che mai hanno fatto della 
parola lo strumento per confrontarsi e per indagare il proprio 
mondo interiore, anche a dispetto delle mamme che dal quel 
gineceo esclusivo per la prima volta si sentono emarginate. In 
questi sodalizi, le ragazzine scoprono la solidarietà, rafforzano 
i sentimenti, trovano conferme nel riconoscersi, osservarsi, 
nell’altra per poi, pian piano, differenziarsi e crescere. Quindi, 
le nostre eroine, con una perfetta disillusione ironica che non 
scalfisce il sentimento, possono oggi apostrofare il loro moder¬ 
no ceruleo principe con un «ti amo è troppo, diciamo ti e 
basta». (In Ciao Tu di B.Masini e R.Piumini, Ed. Fabbri). 
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Segue dalla prima 

Perciò il sindaco di Lugano Giorgio Giu¬ 
dici, affiancato da due compiti gendarmi 
cantonali in guanti bianchi, s’è assunto 
una bella responsabilità, allorché domeni¬ 
ca scorsa ha fatto gli onori di casa, in città 
e in quella casa. Accogliendo le pattuglie 
leghiste, con contorno di Giulio Tremon- 
ti alle spalle di Bossi e figlio al balcone del 
primo piano. E consentendo al leader le¬ 
ghista redivivo di pronunciare lì uno 
sconclusionato pistolotto. Istoriato di 
perle del tipo: «Cattaneo ebbe delle diffi¬ 
coltà con uno stato multinazionale, l’Au- 
stria-Ungheria e anche l’Italia in un certo 
senso è uno stato che porta via i diritti 
dei popoli...». 

Non è la prima volta che i leghisti si 
recano in processione nella città del lago, 
terra di esuli anarchici, libertari, socialisti 
e antifascisti. A «sconsacrare» per così 
dire coi loro labari e i loro slogan etnicisti 
la dimora di Cattaneo. Ma qualcuno do¬ 
vrà pur dirla final¬ 
mente la verità sul 
«finto Cattaneo» 
della Lega, tramuta¬ 
to nel silenzio gene¬ 
rale - e anche in Ita¬ 
lia- in un eroe di 
Pontida o di Ponte 
di Legno. In antena¬ 
to del cosiddetto fe¬ 
deralismo leghista. 

In totale contrasto 
con quel che Catta¬ 
neo pensò e fece, 
durante il Risorgi¬ 
mento e fino al 
1869, anno della 
sua morte in riva al 
lago luganese. 

E allora smontia¬ 
mo l’approppriazio- 
ne indebita. Comin¬ 
ciando proprio dal¬ 
la sconnesso pisto¬ 
lotto di Bossi di cui 
citammo un elo¬ 
quente mozzicone. 

L’Italia «come l’Au¬ 
stria», con cui «Cat¬ 
taneo ebbe dei pro¬ 
blemi»? A parte la 
solita sintassi balle¬ 
rina, non significa 
granché. Se non 

che prima del 1848 Cattaneo (ma Bossi 
non lo sa) era un riformista molto legali¬ 
tario. Propenso a credere di poter inseri¬ 
re un’Italia il più possibile unita e confe¬ 
derale dentro una federazione europea 
dell’Austria-Ungheria. Poi però lo scena¬ 
rio cambia e trascinato dalle circostanze 
lo studioso che sognava un liberismo illu¬ 


LA POLEMICA 


Il finto Cattaneo 


A Lugano la Lega 
ha brandito di nuovo 
con Bossi il nome 
del grande 
illuminista 
lombardo 
Impossessandosi 
del suo federalismo 
Ma è pura 
appropriazione 
indebita. Ed ecco 
spiegato il perché 


minato e illuminista scopre che dentro 
l’Austria imperiale multietnica (e chiusa) 
non c’è futuro economico né per il Lom¬ 
bardo-Veneto, né per un’Italia qualsivo¬ 
glia. Sicché, nel fuoco della lotta di indi- 
pendenza a Milano, diventa unitarista. E 
in polemica su un duplice fronte. Contro 
il neoguelfismo moderato di Gioberti. As¬ 


sertore di una confederazione tra i vecchi 
stati dello stivale e sotto l’egida papale. E 
contro l’amico personale Giuseppe Ferra¬ 
ri, anch’egli come lui repubblicano. Ma 
teorico del pari della conservazione dei 
vecchi stati della Restaurazione in Italia, 
stati per il Ferrari da convertire in repub¬ 
blicani con propri parlamenti, e riuniti 


Carlo 
Cattaneo 
in una stampa 
d’epoca 


da un governo federale verso l’alto. 

La polemica è ferma nei confronti di 
Ferrari e ci dimostra che Cattaneo è con¬ 
tro quelli che lui chiamava i sonderbundi 
(sonderbund) e che poi eran nient’altro 
che i cantoni svizzeri, alcuni dei quali (i 
cattolici) s’erano ribellati contro l’autori¬ 
tà confederale svizzera. Sentiamo quel 


che dice Cattaneo a riguardo nel 
1851 : «Tra la padronanza muni¬ 
cipale e l’unità nazionale non 
si deve frapporne alcuna sud¬ 
ditanza o colleganza interme¬ 
dia, alcun parteggio, alcun 
sonderbund». Significava ap¬ 
punto che i sonderbundi , dal 
pensatore assimilati in quel 
momeno alle Due Sicilie, al 
Lombardo Veneto e al Pie¬ 
monte - nonché agli altri state - 
relli - non dovevano essere gli 
assi portanti di un’unione fede¬ 
rale. Né tampoco potevano es¬ 
serlo delle regioni più o meno 
riformate. Ma al contrario quel 
ruolo spettava alle città, ai comu¬ 
ni, ciascuno dei quali andava dota¬ 
to di veri Parlamenti, al di sopra dei 
quali non poteva che esserci il vinco¬ 
lo unitario, nazionale e repubblicano. 

Ovviamente nel quadro degli «Stati Uni¬ 
ti d’Europa», espressione doc di Catta¬ 
neo e anch’essa in rotta di collisione con 
le parole d’ordine antieuropee dei nostri 
leghisti d’oggidì. Dunque la città era il 
punto archimedico di sostegno del «fede¬ 
ralismo» di Cattaneo. La città come ma¬ 
trice più profonda della storia d’Italia, 
della sua originalità, che si proiettava sul¬ 
la dimensione regionale improntandone 
a fondo memoria, costume e istituzioni 
al futuro. Piccolo particolare: abbiam 
scritto federalismo tra virgolette. Ma a 
ragione. Prima di tutto perché anche Cat¬ 
taneo, nel vivo della polemica con Ferra¬ 
ri, diffidò della parola: «Federalismo, pa¬ 
rola guasta, che significa disunione di ciò 
che è unito e non unione di ciò che è 
disunito». E poi perché come s’è visto 


bilanci 


quello del gran lombardo illuminista, che 
preferì la definizione unione federale , era 
un federalismo comunale, di autonomie 
cittadine, che aveva molto in comune 
con l’unitarismo repubblicano di Mazzi¬ 
ni. Un unitarismo da cui Cattaneo mai si 
allontanò, nemeno quando a partire dal 
1860-61 virò in direzione del regionali¬ 
smo, collaborando a un progetto del mi¬ 
nistro Far ini di cui non si fece più nulla. 
E anche perchè Cattaneo eletto due volte 
deputato mai entrò in carica, visto che da 
strenuo repubblicano si rifiutava di giura¬ 
re fedeltà al Re. 

Riassumendo. Carlo Cattaneo fu un 
patriota unitario. Fu al fianco di Garibal¬ 
di a Napoli. Detestava i Savoia, nonché il 
Risorgimento come pura annessione ple¬ 
biscitaria. Adorava il tricolore che in un 
brano del suo celebre Politecnico definiva 
così: «Palladio perpetuo di fraternità mili¬ 
tante e pensante» (!). 

Concepiva il «federalismo» come 
unione di autonomie, vuoi cittadine, 
vuoi in altra versione regionali. E addirit¬ 
tura nell’ultima fase della sua vita lo im¬ 
maginò come federazione e «fratellanza 
dei lavoratori nelle loro associazioni», 
con generosa apertura sul movimento 
operaio nascente. 

Infine last, but not least , come avrebbe 
detto lui (che aveva sposato una inglese e 
ammirava gli anglosassoni) Cattaneo era 
profondamente antirazzista. Pensava che 
il progresso derivasse dalle feconde ibri¬ 
dazioni di popoli. Dal momento che - 
parole sue - : « quanto più civile è un 
popolo tanto più numerosi sono i prin¬ 
cìpi che nel suo seno racchiude. (Laddo¬ 
ve) ogni fenomeno nuovo determina mo¬ 
dificazioni nella teoria. E le ingerenze 
straniere furono necessario sussidio alle 
incipenti civilità indigene ...». Ne deriva¬ 
va che l’Italia, quant’altri mai ibridata dai 
«barbari», doveva tenersi «all’unisono» 
con gli europei, e riporre il suo orgoglio e 
il suo primato «nel serbare un nobil po¬ 
sto nell’associazione scientifica dell’Euro¬ 
pa e del Mondo». Altro che chincaglierie 
padane, più o meno razzistoidi e integrali- 
ste! 

Ma c’è ancora un altra lezione che il 
positivista Cattaneo ci ha regalato. La sua 
idea modernissima di Progresso. Inegua¬ 
le a suo dire, nelle diverse parti del globo, 
irriducibile a centri privilegiati. Ed espo¬ 
sto al Regresso, mai linearmente garanti¬ 
to. Persino in popoli di civiltà avanzatissi¬ 
ma. Anche su questo aveva visto giusto. 

E nella reazione leghista italiana, che s’ap¬ 
propria oscenamente del suo nome da 
oltre un decennio a questa parte, e col 
permesso della destra, avrebbe trovato fla¬ 
grante conferma dell’assunto. 

Bruno Gravagnuolo 


Novecento, il secolo della volontà di violenza 


Massimiliano Melilli 


A dover stilare l’elenco dei re¬ 
sponsabili, dei luoghi e de¬ 
gli effetti della violenza nel 
Novecento, si fa prima ad osservare 
un mappamondo e a trarne subito 
le deprimenti conseguenze. Poche 
aree sfuggono all’odio. Da Occiden¬ 
te a Oriente è un continuo viaggio 
di sola andata lungo i sentieri della 
morte. E nel gran calderone dove si 
cucinano più o meno lentamente 
conflitti di scarsa o grande visibili¬ 
tà, finiscono popoli, ideologie, mi¬ 
noranze, etnie, religioni, despoti. 
Un mix micidiale, inarrestabile. 
Che comunque lo si voglia interpre¬ 
tare, produce inevitabilmente lo 
stesso risultato: odio. E lutti. 

Dai gulag dell’Urss allo stermi¬ 
nio di Auschwitz all’apartheid in Su¬ 
dafrica al regime khmer rosso in 
Cambogia. Ancora. Dai trentamila 
desaparecidos in America Latina al 
massacro in Ruanda di Hutu e Tut- 
si alle fosse comuni nell’ex Jugosla¬ 


via fino alle stragi quotidiane in 
Iraq. Un lungo viaggio critico nei 
conflitti del Novecento, lo stesso se¬ 
colo che teoricamente avrebbe do¬ 
vuto portare ovunque libertà e de¬ 
mocrazia e che invece si contraddi¬ 
stingue per un’ondata di violenza. 
Senza fine. E poi una sfilza di que- 

La tesi dell’ultimo 
libro di Marcello 
Flores: una pulsione 
aggressiva globale ha 
dominato i cento anni 
trascorsi 


stioni drammaticamente aperte. Le 
violenze sono tutte uguali? C’è diffe¬ 
renza tra guerra e genocidio? È pos¬ 
sibile il perdono e la riconciliazio¬ 
ne? 

Sono questi i temi al centro di 
un saggio che appassiona (e divide) 
la comunità scientifica a livello in¬ 
ternazionale, Tutta la violenza di un 
secolo (Feltrinelli, pagine 206, euro 
13,00). Lo ha scritto uno studioso 
di spessore Marcello Flores, attual¬ 
mente docente di Storia contempo¬ 
ranea alla Facoltà di Lettere del¬ 
l’Università di Siena, dove dirige an¬ 
che il Master in diritti umani. Un 
saggio che parla con schiettezza e 
semplicità a una vasta platea di pos¬ 
sibili lettori: studenti, educatori, 
operatori sociali, genitori. Una sor¬ 
ta di dizionario dei conflitti e delle 
ragioni geopolitiche che li genera¬ 


no. Un testo prezioso per compren¬ 
dere teoria e prassi di un secolo. 
Capitolo dopo capitolo emerge 
un’esplorazione in profondità di fat¬ 
ti e misfatti che hanno segnato il 
Novecento. La narrazione è asciut¬ 
ta. Il tono minimalista, i contenuti 
attuali. In tale dimensione, il saggio 
di Flores richiama il metodo di 
Claude Lévi-Strass, allorché anno¬ 
ta: «Esplorare non significa tanto 
coprire una distanza in superficie, 
ma studiarla in profondità. Un epi¬ 
sodio fuggevole, un frammento di 
paesaggio o un’osservazione colta 
al volo possono costituire l’unico 
mezzo per comprendere e interpre¬ 
tare delle zone che altrimenti reste¬ 
rebbero prive di significato». 

«La spiegazione ideologica della 
violenza - sostiene Flores - non può 
che restare alla superficie della que¬ 


stione, rispondendo al bisogno psi¬ 
cologico di trovare un movente più 
della necessità analitica di compren¬ 
dere un evento storico (...) Essa, 
tuttavia, è una causa insieme ad al¬ 
tre, in alcuni casi più importante e 
decisiva e in altri meno, sempre pre¬ 
sente e decisiva per forgiare la riso¬ 
lutezza dei massacratori, la disponi¬ 
bilità dei complici e l’acquiescenza 
degli spettatori». 

Ai fini della comprensione del 
presente, risulta importante l’ap¬ 
proccio critico al tema della violen¬ 
za su base etnica e religiosa: «Sono 
queste due violenze - avverte Flores 
- che hanno luogo, per precisi moti¬ 
vi storici, in situazioni di maggiore 
ritardo culturale e politico quanto a 
rispetto dei diritti individuali e del¬ 
la tolleranza; i paesi più avanzati 
hanno in genere bisogno della legit¬ 


timazione della guerra per praticare 
violenze forse anche più distrutti¬ 
ve». Una forza distruttiva che or¬ 
mai si propaga a livello globale fino 
alle stragi quotidiane in Iraq. Para¬ 
dossalmente, il numero delle azioni 
terroristiche e delle vittime, lievita¬ 
no dalla fine del conflitto vero e 

La spinta magmatica 
degli atti distruttivi 
coinvolge in una 
medesima catena tutti 
e con diversi gradi 
di colpa 


proprio mentre la presenza e il ruo¬ 
lo della «coalizione della libertà» 
non riesce ad arginare la forza di¬ 
rompente di questi attacchi. 

Ma in questo saggio, un dato 
che fa riflettere è legato alla trasver¬ 
salità della violenza nel Novecento. 
È come un magma che travolge 
tutto e tutti, a più dimensioni, at¬ 
traverso fasi cicliche che s’inseguo- 
no tra spirali d’intolleranza e refoli 
di opportunismo. È la violenza di 
massa. Sostiene Marcello Flores: 
«In uno stato e in una società che 
commettono violenze di massa, ci 
sono politici e civili, militari e para- 
militari, burocrati e propagandisti, 
tutti in qualche modo legati da una 
stessa catena di volontà e di parteci¬ 
pazione, ma non certo responsabi¬ 
li nella stessa misura, sia che si 
prenda il comportamento indivi¬ 
duale come parametro della colpe¬ 
volezza sia che si prenda l’azione 
collettiva come criterio di valuta¬ 
zione». Altro che libertà, dunque. 
Il Novecento è un secolo di violen¬ 
za. 
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IL BIG BANG DELLE CITTÀ 
CONFRONTO EUROPEO A BOLOGNA 

Sabato pomeriggio, negli spazi di 
San Giorgio in Poggiale a Bologna 
verrà inaugurata la mostra 
«L’esplosione della città», 
promossa e organizzata dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio e 
dalla Provincia di Bologna, in 
collaborazione con l’Istituto 
Universitario di Architettura di 
Venezia. L’idea della mostra, 
realizzata da Citylab, nasce da una 
ricerca che ha coinvolto tredici 
università di Francia, Italia, 
Portogallo e Spagna e che ha 
messo a confronto le 
trasformazioni recenti di tredici 
città dell’Europa meridionale. 


o 

s 


Giovanni Battista Moroni, il Sacro e il Ritratto 


Ibio Paolucci 

D i Giovanni Battista Moroni, uno dei grandi mae¬ 
stri del Cinquecento europeo, si ricominciò a 
parlare seriamente alFinizio degli anni Cinquanta del 
Novecento. Dopo secoli di oblio fu, infatti, Roberto Lon- 
ghi a riportarlo alla luce nel ’53 con la mostra milanese I 
pittori della realtà in Lombardia. Altro grosso passo in 
avanti per la sua «fortuna» fu la mostra a Bergamo del 
1979. Si trattava 25 anni fa della più grande antologica 
dedicata a Moroni, curata da Mina Gregori, preceduta 
da una monografia firmata dalla stessa studiosa. Niente 
più dubbi sulla sua grandezza. 

La ricordata mostra del 79 intendeva, fra labro, 
mettere in evidenza anche Importanza e la bellezza dei 
dipinti di tema religioso e questo intento è pure della 
rassegna in corso a Bergamo fino al 3 aprile in tre sedi 


espositive: Museo Adriano Bernareggi, Palazzo Moroni e 
Chiostro di san Francesco. Centrata sugli ultimi 19 anni 
di vita, la mostra è curata da Simone Facchinetti con la 
consulenza scientifica di Mina Gregori, con catalogo del¬ 
la Silvana Editoriale. Di quadri religiosi il Moroni ne fece 
parecchi, ne sono piene le chiese delle valli bergamasche. 
Il maestro, nel suo caldo rifugio di Albino, accettava 
tutte le committenze, accontentandosi di essere pagato 
anche in natura: per esempio con il vino per la pala di 
Gorlago o con il frumento per quella di Fiorano. E non si 
può dire che, da fedele praticante, non seguisse le indica¬ 
zioni del Concilio di Trento, che erano severissime e che 
erano state recepite e ampliate nel Sinodo provinciale 
Milanese del 1565. «Si prescrive - ordinavano - che cia¬ 
scun vescovo convochi i pittori e gli scultori della pro¬ 


pria diocesi per indicare loro i criteri da adottare nella 
realizzazione delle immagini sacre. Vieta agli artisti di 
esporre in pubblico o in privato opere che violino le 
regole e che non siano preventivamente approvate dal 
parroco. Minaccia la punizione dell 5 artista e del commit¬ 
tente inadempienti e demanda al vescovo, confortato dal 
parere di esperti, la distruzione delle opere sconvenien¬ 
ti». Un insieme di disposizioni che non sarebbe dispiaciu¬ 
to a Zdanov. 

Disciplinato, il Moroni cercava di fare del suo me¬ 
glio, tanto che anche nelle chiese, per esempio a Romano 
di Lombardia con quella splendida Ultima cena , si posso¬ 
no trovare dei capolavori assoluti. Da rispettare, dunque, 
Fobiettivo di rileggere la produzione sacra in parallelo a 
quella ritrattistica, anche se riesce difficile togliere il pri¬ 


mato a quella sublime galleria di personaggi. Notevole 
importanza, riguardo ad una tale rilettura, viene data al 
paesaggio e al suo proiettarsi sul sentimento «quasi che il 
paesaggio naturale si sia trasformato nella cassa di riso¬ 
nanza della storia sacra e della partecipazione emotiva 
dell uomo religioso». Che cosa pensasse il Moroni non 
sappiamo. Schivo com’era non aveva discepoli e non ha 
lasciato memorie scritte. Sappiamo pochissimo di lui. 
Persino incerta la data di nascita, oscillante fra il 1520 e il 
1524. Conosciamo però i suoi primi passi nello studio di 
un grandissimo maestro, il bresciano Moretto, dei cui 
insegnamenti nei primi dipinti è evidente la traccia. Ma 
poi, proprio nei ritratti, Moroni diventerà, acquistando 
uno stile personalissimo, uno dei protagonisti del grande 
secolo del Cinquecento. 


Lo scrittore italiano? E senza patria 

Da Dante a Leopardi, da Foscolo a Meneghello: più che l’identità nazionale prevale il «dispatrio» 


Enrico Palandri 


I l dispatrio, come lo chiama Meneghel¬ 
lo, o lo spatrio, come lo chiama Leo¬ 
pardi, è una condizione relativa. A Ve¬ 
nezia conosco una signora che abita ai Fra- 
ri e non va a Piazza San Marco da venticin¬ 
que anni, mentre credo che lo stesso Gigi 
Meneghello sarebbe d’accordo con Dioni- 
sotti, i Lepschy e i tanti italiani che dal 
Panizzi ai nostri giorni hanno lavorato nel¬ 
la British Library, nel dire che a Bloomsbu- 
ry ci si sente a casa. Soprattutto se si è 
partiti lasciando alle spalle un’Italia che ti 
aveva cacciato con le leggi razziali, o gron¬ 
dante di sangue e vendette per la nostra 
feroce storia civile, oppure sospesi in in¬ 
chieste giudiziarie di durata indefinita o 
semplicemente bloccati nelle possibilità 
professionali che offre ai giovani laureati 
(è quest’ultima la categoria più alta degli 
immigrati italiani a Londra in questi anni). 
Josef Brodsky racconta di aver sentito la 
nostalgia passare per sempre un giorno, 
mentre rimetteva un libro su uno scaffale 
nella sua casa a New York. 

Se si pensa al mondo antico, al Medioe¬ 
vo, al nostro Rinascimento, o all’Illumini¬ 
smo, si potrebbe pensare che è proprio 
nell’epoca racchiusa tra Leopardi e Mene¬ 
ghello che si dà dispatrio, che in fondo 
prima dei romantici questa unità di lin¬ 
gua, cultura e geografia cui facciamo risali¬ 
re l’idea di identità nazionale era incom¬ 
prensibile e che forse domani non ci riguar¬ 
derà più. Quale idea di spatrio o dispatrio 
c’è in Da Ponte, Casanova o Goldoni? In 
Shakespeare o persino in Milton? In Rabe¬ 
lais, Rousseau o Voltaire? In Ovidio, o in 
Marziale? Le peregrinazioni di Ulisse sono 
in fondo tutto il suo mondo ed è piuttosto 
Foscolo, imbevuto di ideali nazionalisti, a 
chiamarlo esilio nel sonetto autobiografi¬ 
co A Zacinto. Un Foscolo che anche a pro¬ 
posito di se stesso, dopo il gran gesto di 
rifiutare l’Austria, non sa bene una volta 
arrivato a Londra se considerarsi un esule 
italiano o greco. 

Anche oggi come in ogni epoca ci si 
sposta dove c’è lavoro, protezione, o dove 
necessita sottrarsi alla magistratura. La con¬ 
dizione nomade, che nelle scuole confinia¬ 
mo al paleolitico, resta sempre con noi e 
basta per ognuno di noi fare un proprio 
piccolo albero genealogico per rendersene 
conto. Quindi si potrebbe sostenere che 
non c’è altro che spatrio e dispatrio e legge¬ 
re in questa prospettiva la letteratura italia¬ 
na: dall’esilio di Dante e dal soggiorno avi- 
gnonese di Petrarca, agli avventurieri sette¬ 
centeschi per arrivare ad Alfieri, Foscolo e 
Manzoni. O anche più radicalmente: quan¬ 
to sono mai state familiari le altre città e 
regioni italiane ai nostri autori? I viaggi di 
corte in corte di Tasso, con differenze poli¬ 
tiche e religiose che potevano farne un gior¬ 
no un prediletto e il giorno dopo un pazzo 
da rinchiudere a S.Anna? O l’atteggiamen¬ 
to di Leopardi con l’affetto per Bologna e 
le difficoltà a Roma, per non parlare di 
Napoli, che gli appare sospesa tra civiltà e 


barbarie? 

Gli scrittori e i poeti italiani sono sem¬ 
pre stati scrittori di uno straniamento. Da 
sempre e per sempre orfani del mondo 
antico, mai davvero accolti da una identità 
nazionale moderna, afflitti in uguale misu¬ 
ra da campanilismo e esterofilia. Nel dopo¬ 
guerra l’effetto simultaneo della globalizza¬ 
zione e della necessità di emanciparci dal 
privincialismo che caratterizzò il venten¬ 
nio fascista, hanno prodotto una forma di 
alienazione dall’italianità permanente. 
Una sorta di alie/nazione, per scriverlo co¬ 
me si faceva negli anni ’70: da Pavese e 
Vittorini attraverso il gruppo ’63, la mia 
generazione e anche i più giovani di noi, 
siamo tutti cresciuti tra intrecci di letteratu¬ 
re. L’assenza del romanzo ottocentesco di 
formazione ci ha portato a modellare la 
nostra identità su quella di altre nazioni. Il 
viaggio dalla provincia alla capitale che co¬ 
stituisce il cardine del romanzo di forma¬ 
zione, dalle Occasioni perdute di Balzac, al 
Davide Copperfield di Dickens e persino 
nell’andirivieni tra campagna e Pietrobur¬ 
go o Mosca dei personaggi di Anna Kareni- 
na o Guerra e pace , per noi non esiste. 
Qual’era il nostro centro? Nievo nel suo 
capolavoro si muove nel Lombardo Vene¬ 
to mentre il viaggio di Renzo Tramaglino a 
Milano è un disastro in cui riesce solo a 
mettersi nei guai con la polizia. Milano, 
Torino, Palermo, Napoli o Venezia non 
sono mai davvero le provincie di Roma, 
restano al contrario al centro di un loro 
mondo con un conseguente polimorfismo 
del carattere nazionale. 

Sono stati avvertiti come centri piutto¬ 
sto Parigi, Londra o New York. Negli ulti¬ 
mi vent’anni anni hanno anzi iniziato a 
diffondersi nel romanzo italiano nuove 
ambientazioni, dapprima timidamente 



Un disegno di Francesca Ghermandi 


il convegno 

Comincia stamane a Roma il 
convegno di studi dal titolo «I confini 
della scrittura. Dispatri reali e 
metaforici nei testi letterari». 
Organizzate dall’Università La 
Sapienza, le tre giornate di studio 
(fino a sabato, nelle sedi della Sala 
Odeion, Museo dell’Arte Classica alla 
Facoltà di Lettere e Filosofia della 
Sapienza, e della Sala Convegni del 
Centro Nazionale di Informazione e 
Documentazione Europea, in via IV 
Novembre 149) prevedono la 
partecipazioni di studiosi provenienti 
da diverse università italiane e 
internazionali. A conclusione del 
convegno, sabato 12 marzo alle ore 
10 si svolgerà un incontro con gli 
autori sul tema «Dispatrio e scrittura» 
a cui interverranno Carmine Abate, 
Assia Djebar, Nuruddin Farah, 

Claudio Magris, Jarmila Ockayova, 
Enrico Palandri. Info: tei. 0649913079 
mariateresa.chiaranti@uniroma1.it. 



con i primi libri di De Carlo, Tondelli e 
Del Giudice e poi in modo sempre più 
insistito, facendo dell’Europa e del mondo 
il nostro contesto anche in letteratura. 

In Italia esistono oggi almeno quattro 
gruppi che costituiscono altrettante pro¬ 
spettive su questo aspetto: 1) decine di 
scrittori non italiani che hanno scelto di 
scrivere in italiano, 2) scrittori molto noti 
(Muriel Spark o Dona Leon) e chissà quan¬ 
ti altri anonimi che passano qui anni di 
formazione che scrivono in altre lingue e 


In «Una vecchiaia normale» di Franco Mimmi la vicenda di Roberto, estromesso dal lavoro ma che non rinuncia alla vita e alla dignità 

La vita comincia a quarant’ami E finisce a cinquanta 


Gianni Marsilli 


C apita in tutti i settori produttivi. Uno passa i cin¬ 
quantanni, ne vanta venti o trenta in azienda, la sente 
quasi figlia sua, conta di operare utilmente e magari 
brillantemente ancora per un decennio, e invece un giorno si 
ritrova davanti ad un «giovane coglione» in camicia a righe 
larghe, cravatta a disegni piccoli e scarpe con doppia fìbbia, 
seduto nella poltrona più alta, che gli spiega con occhi vitrei 
che l’azienda va svecchiata, che lui ha i suoi conti da far 
quadrare, e tanti saluti. Allora il cinquantenne torna a casa, si 
guarda allo specchio, vede rughe che non vedeva, ne vede altre 
che non ci sono, s’interroga angosciato e guarda inorridito 
verso quel 28 per cento di vita - statistiche alla mano - che se 
tutto va bene gli resta da vivere, e gli pare di avere un piede e 
mezzo nella fossa. Da quel momento tutto barcolla: le erezioni, 
la salute, gli affetti, la spina dorsale. In molti cedono alla 
mazzata, muoiono senza morire, magari vegetando ancora per 
lustri. Altri hanno uno scatto d’ira o d’orgoglio, e attraverso di 


esso trovano in sé risorse insospettate. È quanto accade a 
Roberto, il protagonista dell’ultima fatica di Franco Mimmi 
(Una vecchiaia normale , Aliberti, pagine 152, euro 11,90). 

Roberto però non si ricicla come in uno spot del ministero 
del Lavoro, non scopre nuovi orizzonti professionali, non na¬ 
sce a «nuova vita», non scavalca staccionate con giovanili colpi 
di reni. Fa di più e di meglio, ma anche di più doloroso. Fa un 
viaggio dentro sé stesso, vedendo quel che aveva solo guardato, 
conoscendo quel che aveva solo sfiorato, e scoprendo pian 
piano, nella sua condizione di uomo «normale», che non aveva 
mai tenuto in gran considerazione, un filo rosso fatto di digni¬ 
tà e decenza, come gli spiega la donna che Fama, e anche quel 
gran marpione del suo vecchio padre. Si tratta dunque di un 
romanzo, ma è nell’intreccio narrativo che Mimmi mimetizza 
una vera indagine: quella su di una società nella quale il 90 per 
cento della gente ormai passa i sessantanni, e un secolo fa non 
erano neanche il 30 per cento, una società in cui i vecchi sono 
sempre meno vecchi, sempre più numerosi e vitali, non solo 
vivi, e quindi anche un poderoso mercato di bisogni e consu¬ 
mi. Una società, come quella americana, in cui «le vedove 


possiedono quasi il 60 per cento del patrimonio azionario del 
paese». Una società che, in barba alle apparenze, è capace di 
resistere ai cliché televisivi e ai modelli imposti. Come il prota¬ 
gonista Roberto, che preferisce tradire la sua amatissima com¬ 
pagna con una segaligna sessantenne piuttosto che con una 
liscia trentenne «con due gambe lunghe come l’eternità e un 
metro di capelli neri», che non chiede altro che di esser sedotta 
da lui, ma che non gli risveglia nessun desiderio. Bella e nean¬ 
che stupida, ma priva di senso e sensualità. 

L’esercizio di Mimmi (che è del ’42, e quel tornante deve 
averlo già passato) è difficile e ambizioso. Segue un percorso 
doppio e parallelo: l’ispezione psicologica di sé stesso e i ritratti 
dei vecchi che incontra, torce che illuminano angoli normal¬ 
mente oscuri del nostro vivere collettivo, e al contempo flash¬ 
back in un tempo che fu, che torna a galla, passato ma non 
morto. I binari del viaggio di Roberto alla fine convergono e 
s’incontrano, ma non vi diremo come, visto che di romanzo si 
tratta, e che aleggia nelle sue pagine pure una certa suspence. È 
un libro che incuriosisce ad ogni nuovo capitolo, come rico¬ 
minciasse dieci volte. 


3) numerosi scrittori italiani che hanno 
vissuto o vivono fuori dall’Italia scrivendo 
in italiano. A questi si aggiungono oggi 4) 
scrittori come De Robilant o Orizio, che 
scelgono di pubblicare prima negli Stati 
Uniti, tradotti in inglese, e poi in Italia. 

Forse è proprio questo che condividia¬ 
mo davvero con gli altri europei, l’erosio¬ 
ne dell’identità nazionale, la deriva roman¬ 
tica. Il lungo arco di tempo che dal primo 
ottocento al fascismo ha avuto nell’autode- 
fìnizione del tipo nazionale il proprio car¬ 
dine principale è finito, ci è per certi aspet¬ 
ti più distante del ’700, a noi più simile se 
non altro perché non tentava di identifica¬ 
re lingua e cultura. 

Cos’è dunque il dispatrio? In un certo 
senso si diventa italiani andandosene, 
l’identità culturale d’origine emerge nel 
contrasto con l’ambiente che si ha attorno. 
Dal pentolone in cui ribollono tutte le in¬ 
fluenze ci si identifica con quella romanti¬ 
ca e nazionale quando si è altrove linguisti¬ 
camente, culturalmente e geograficamen¬ 
te. Paradossalmente, proprio diventando 
italiani si smette di esserlo, perché nego¬ 
ziando quotidianamente parti di sè con la 
società di adozione, si finisce con il dismet¬ 
tere gli abiti della propria educazione assu¬ 
mendo tratti del mondo in cui si vive. L’Ita¬ 
lia diviene così un luogo ideale. La nostal¬ 
gia e la lotta contro la propria nostalgia. Il 
rimpianto e il rancore. Una alternativa al 
presente. Il caso appunto di Luigi Mene¬ 
ghello. 

Simmetricamente, svanita l’autoperce- 
zione della tradizione nazionale, così insuf¬ 
ficiente ormai rispetto a ciò in cui siamo 
immersi, diviene indispensabile vederci at¬ 
traverso gli occhi degli altri. Siamo Sou¬ 
thern Europeans, come dicono gli america¬ 
ni? O occidentali, come devono avvertirci 
le popolazioni che vengono a vivere tra noi 
dall’Europa dell’Est? Dove e cosa siamo 
per loro? L’unità politica europea, al cui 
interno si spostano e spesso si stabiliscono 
moltitudini diverse non ha confini cultu¬ 
ralmente certi. Il nord-est ha sviluppato 
nell’ultimo decennio formidabili legami 
con l’Europa orientale e settentrionale (in 
Romania gli imprenditori veneti hanno 
aperto negli ultimi dieci anni oltre 2.000 
fabbriche). Di quale territorio geografico 
stiamo dunque parlando? 

Non è naturalmente un processo solo 
italiano. L’Inghilterra, la Francia, la Spa¬ 
gna e la Germania hanno di fronte le stesse 
trasformazioni. Imparando una lingua e 
un modo di essere impariamo anche a sen¬ 
tirci a casa in questi diversi paesi, e diversi 
a casa nostra. In fondo non è importante 
arrivare a una unica idea di identità cultu¬ 
rale ma piuttosto cogliere un’occasione 
meravigliosa, per la letteratura e per la no¬ 
stra vita, di iniziare a considerare le perso¬ 
ne non più italiane, francesi o moldave, 
ma tutte composte di tratti negoziabili, 
che si possono apprendere come le lingue, 
assumere e dismettere, e quindi mai più 
vittime di pregiudizi razziali o culturali, 
tutte in qualche modo straniere e quindi 
in fondo mai più straniere? 
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Putin e la morte di Maskhadov 


I l Presidente Putin ha certamente vinto 
con la morte di Maskhadov una batta¬ 
glia: tutti coloro che gli chiedevano di 
accettare il dialogo proposto più volte, an¬ 
che il mese scorso, dall'ex presidente cece- 
no, per una soluzione politica del conflitto, 
sono oggi senza parole. Certo alcuni tra i 
più stretti collaboratori di Maskhadov sono 
ancora vivi e guidano gruppi di guerriglieri 
indipendentisti nelle montagne cecene. Al¬ 
tri si trovano all'estero. Ma questi ultimi, 
che svolgevano sostanzialmente il ruolo di 
portavoce di Maskhadov, sono oggi senza 
punti di riferimento. Quanto ai primi nessu¬ 
no sembra avere tra essi l'autorità e la forza 
di Maskhadov, la capacità da questi dimo¬ 
strata sino all'ultimo, di saper tener testa 
contemporaneamente ai russi e ai fonda¬ 
mentalisti islamici. E ancora ai terroristi di 
Basaev, l'amico e il compagno di lotta scivo¬ 
lato sempre più nel disperato e feroce vorti¬ 
ce del terrorismo. 

Putin ha sempre negato che sia possibile 
operare una distinzione fra Maskhadov e 
Basaev. E l'idea che fra i due vi sia stata una 
sorta di divisione delle parti, con l'«uomo 
del dialogo» che copriva il feroce capo terro¬ 
rista, ha avuto qualche fortuna anche tra 
noi ed è servita a rendere difficile che nei 
paesi occidentali i reiterati appelli di 
Maskhadov perché venisse imboccata la via 
della trattativa venissero fatti propri da uo¬ 
mini e forze politiche in grado di far sentire 
la loro voce a Mosca. Ma Maskhadov è 
l'uomo che, seppure nella crescente difficol¬ 


tà di fermare e combattere i terroristi è co¬ 
stretto a coabitare e a difendersi da essi, e 
dunque a pagare il costo di una coabitazio¬ 
ne divenuta pressoché inevitabile, ha co¬ 
munque condannato sempre con parole fer¬ 
me tutti gli atti terroristici compiuti dai 
fondamentalisti islamici e, dopo la strage di 
Beslan, ha proclamato solennemente che 
Basaev sarebbe stato da lui portato, a guerra 
conclusa, davanti ad un tribunale. Del resto 
Maskhadov è l'uomo che nel 1998, quando 
era ancora presidente effettivo della Cece- 
nia, aveva messo fuori legge gli estremisti 
wahabiti che lo avevano accusato di essere 
troppo accondiscendente con Mosca, e che 
nella lotta per bloccarli si era spinto sino a 
promulgare a luglio lo stato di emergenza e 
a ottobre a sciogliere il governo giudicando¬ 
lo incapace di condurre con successo la lot¬ 
ta contro i terroristi. Risale al 1998 anche la 
sua rottura con Basaev e a quell'anno, e a 
quel che ne è seguito, quando Maskhadov 
ha fatto approvare la Costituzione che face¬ 
va della Cecenia una repubblica islamica e 
Mosca ha visto profilarsi la possibilità di 
riprendere, con la seconda guerra cecena, il 
controllo della repubblica ribelle, bisogna 
andare per capire attraverso quali vie si è 
poi giunti a Tolstoj-Yurt. 

È stato insomma il prolungarsi del conflitto 
con tutto quello che ne è derivato - da una 
parte il crescere nella popolazione, frustrata 
e delusa, del desiderio che venisse comun¬ 
que posta fine agli orrori della guerra e dall' 
altra il crescere dell'odio antirusso, e con 


Il campo va sbarazzato da ogni gesto che 
possa contribuire a creare di nuovo un muro 
fra l ’Europa e la Russia e ad alimentare in 
quest ’ultima frustrazioni e desideri di rivincita 
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esso, dell'appoggio ai terroristi, sostenuti 
ora anche da Al Qaeda - a rendere sempre 
più difficile la battaglia di Maskhadov. Ma 
quel che soprattutto ha pesato è stata la 
scelta di Putin di negare ruolo di interlocu¬ 
tore a Maskhadov, di indicarlo anzi come 
nemico da eliminare. 

Quel che esce confermato dalla battaglia di 
Tolstoj-Yurt, è che siamo di fronte ad una 
“linea generale” della politica russa sempre 
più chiaramente caratterizzata dalla 
“chiusura” e dall'esibizione della forza. La 
“chiusura” è riscontrabile nell'atteggiamen¬ 
to tenuto nei confronti dei processi di ri¬ 
collocazione internazionale, oltreché di de¬ 
mocratizzazione interna, che caratterizzano 
oggi, dalla Georgia, all'Ucraina, alla Moldo¬ 
va, un gruppo di paesi dell'ex Urss. L'«esibi- 
zione della forza», oltreché dalla caparbietà 
con la quale viene cercata la soluzione mili¬ 
tare nella Cecenia, dall'avvio di una politica 
di riarmo che nel novembre dello scorso 
anno è stata presentata dallo stesso Putin 
con parole che è bene ricordare. Noi siamo 
in possesso - ha detto il presidente russo lo 
scorso 16 novembre - di “nuove armi atomi¬ 
che che nessun'altra nazione possiede e pos¬ 
sederà”. Le parole di Putin sono passate 
allora quasi inosservate perché il quadro 
internazionale non presentava segni che la¬ 
sciassero presagire possibili ritorni a mo¬ 
menti di “guerra fredda” fra Est e Ovest. Se 
la situazione appare ora in parte mutata è 
appunto, nonostante l'esito positivo del re¬ 
cente incontro Bush-Putin, per il netto inde¬ 


bolimento col quale - come da più parti 
viene rilevato - si presenta oggi la Russia in 
riferimento in primo luogo a quel che sta 
avvenendo al di là dei suoi confini. 

Il pericolo insomma che la Russia stia rea¬ 
gendo con la politica della “chiusura in for¬ 
tezza”, della sottomissione totale della colo¬ 
nia cecena e persino di un riarmo assurdo a 
quella che vista da Mosca potrebbe apparire 
una minaccia reale dell'Occidente nei suoi 
confronti, è tutt'altro che immaginario. 
Tutto questo non può non assegnare all'Eu¬ 
ropa nella politica verso Mosca un compito 
nuovo: quello di sbarazzare il campo da 
ogni gesto che possa contribuire a creare di 
nuovo un muro fra l'Europa e la Russia e ad 
alimentare in quest'ultima frustrazioni e de¬ 
sideri di rivincita. Non si tratta naturalmen¬ 
te di bloccare la politica di allargamento 
dell'Europa verso Est, ma di condurla con 
grande attenzione e parallelamente al dialo¬ 
go con Mosca. Né si tratta di allentare lo 
sguardo critico sulla guerra russa in Cece¬ 
nia. È però soprattutto Mosca che deve con¬ 
vincersi che non è certo liquidando fìsica- 
mente i moderati ceceni, avversando i movi¬ 
menti di democratizzazione che scuotono i 
paesi dell'ex Urss, allineando nuove armi di 
sterminio alle 8.231 testate nucleari già in 
suo possesso (i dati sono del Carnegie En- 
dowment for International Peace), e ancora 
ripudiando quanto di strutture democrati¬ 
che era stato costruito dal 1991 in poi, che 
potrà ridurre le spinte antirusse che sorgo¬ 
no dalla sua politica. 


segue dalla prima 


Così parlò Ruini 

I n un editoriale pubblicato sull'Avvenire del gior¬ 
no seguente, Pierangelo Sequeri ha ripreso esatta¬ 
mente questi temi, proponendoli però più esplici¬ 
tamente come tappe di un'argomentazione. In buona 
sostanza, il suo ragionamento è questo: Nietzsche ha 
tentato di scalzare il cristianesimo, sostituendolo con 
l'esaltazione “della pulsione”. La nostra epoca ha obbe¬ 
dito a Nietzsche: ha vinto “l'ideologia del godimento”, 
anche grazie alla “pressione interessata dell'economia 
neo-capitalistica”. Ma “il trionfo dell'individuo narcisi¬ 
stico e autoreferenziale promosso dalla cultura della 
contemporaneità, incapace di limite e di riparazione, 
produce individui apatici, anaffettivi, gregari, depres¬ 
si, disperatamente deboli”. Visti questi “effetti deva¬ 
stanti”, è legittimo che si torni ad usare la mano pesan¬ 
te, e a combattere per rinsaldare i valori cattolici nella 
società: “la promettente eleganza di una nuova etica 
dell'astinenza e della riparazione dovrà assumere la 
dignità di una questione di vita o di morte”. “L'etica 
del godimento” è solo “presuntivamente innocente”; 


la coscienza morale svuotata da Nietzsche va riempita 
di nuovo. In questo quadro, il potente spiegamento di 
forze cattoliche in chiave antireferendaria acquista un 
senso chiaro. Fa parte di un progetto generale di ricon¬ 
quista del monopolio morale in questo paese. Dopo¬ 
tutto, le battaglie laiche a favore delle libertà di divor¬ 
zio e di aborto sono lontane - e Ruini lo sa. Se venisse¬ 
ro ricombattute oggi, non è affatto detto che i risultati 
sarebbero gli stessi di allora. 

All'articolo di Sequeri si possono muovere molti rim¬ 
proveri diversi. Alcuni sono più immediati e superfi¬ 
ciali: disprezzare “i gregari” e i “disperatamente debo¬ 
li” non significa forse concordare con Nietzsche? 
Quando Nietzsche tuona contro la morale degli schia¬ 
vi, egli parla con riprovazione degli “oppressi, i concul¬ 
cati, i sofferenti, i non liberi, gli insicuri e gli stanchi di 
se stessi”, una lista notevolmente somigliante a quella 
contro cui si rivolge Sequeri, illudendosi di scagliarsi 
contro Nietzsche. Come è noto, Nietzsche contrappo¬ 
ne alla morale degli schiavi la “morale dei signori”; e 
Sequeri, da parte sua, esorta alla “iniziazione alla signo¬ 
ria morale della propria vita”. 

A parte il paradosso di una Chiesa antinietzscheana 
per ragioni squisitamente nietzscheane, un più grave 
difetto dell'analisi di Sequeri è la falsità della tesi di 
fondo. Non è vero che siamo in un'epoca in cui ha 
vinto Nietzsche. Non abbiamo eseguito gli ordini di 
Zarathustra. Né nel mondo, né in Europa, né in Italia, 


i laici sono persone che hanno fatto scoccare “l'ora del 
grande disprezzo”, e che hanno gettato tra i rifiuti - 
come invece domanda a gran voce Zarathustra - la 
felicità, la ragione, la virtù, la giustizia e la compassio¬ 
ne. Nietzsche ci ha convocati al di là del bene e del 
male, ma tutti noi - noi che desideriamo che la morale 
cristiana non sia la morale di Stato - non lo abbiamo 
seguito, e conserviamo saldi valori morali comuni e 
generalissimi (come l'idea che la libertà individuale 
deve essere limitata se e solo se reca danno a qualcun 
altro). Non ci riteniamo, né tentiamo di essere, supe- 
ruomini (o superdonne). Vogliamo solo essere donne 
e uomini liberi e non prevaricanti, che poi è l'unico 
modo per essere donne e uomini tout court. Persone 
come Ruini e Sequeri si adoperano affinché siamo, per 
il solo fatto di vivere in Italia, automaticamente uomi¬ 
ni e donne cattolici, o cristiani, o religiosi; noi esigia¬ 
mo solo che queste specificazioni siano assegnate da 
una libera scelta, non da una coercizione legale. Do¬ 
vrebbe essere evidente che tra noi e Nietzsche c'è ben 
poco in comune, e che se Ruini e Sequeri pensano di 
sbarazzarsi del pensiero laico colpendo Nietzsche si 
sbagliano di grosso. 

È qui che entra in gioco il tema del referendum. Le 
tecniche di procreazione assistita sono rimedi alla steri¬ 
lità, come gli antibiotici sono rimedi alle infezioni e le 
protesi sono rimedi ai deficit anatomici o funzionali. 
Non c'è alcuna irresponsabilità, alcuna “etica del godi¬ 


mento”, nella pretesa che una coppia sterile che deside¬ 
ra tanto avere un figlio possa realizzare il proprio 
desiderio. La Chiesa può benissimo continuare a cre¬ 
dere nell'importanza della “tutela della famiglia”, co¬ 
me ha detto Ruini: ma questo deve solo volere dire 
che la Chiesa suggerirà ai propri fedeli di sposarsi e 
formare famiglie tradizionali, mentre non è accettabi¬ 
le che voglia dire che la Chiesa premerà affinché vanga¬ 
no approvate leggi dello Stato italiano che vietano od 
ostacolano scelte di vita (non dannose per nessuno) 
che non sono in sintonia con le raccomandazioni 
della Chiesa. L'attuale legge 40 sulla procreazione assi¬ 
stita è una legge di questo tipo: proibisce una serie di 
azioni non perché qualcuno ne sarebbe danneggiato, 
ma solo perché la Chiesa non le approva. Ciò non è 
tollerabile, in uno Stato laico. Il referendum può modi¬ 
ficare questa drammatica situazione; è per questo che 
sarà fondamentale (anche se diffìcile) raggiungere il 
quorum. Ruini lo sa, e ha chiamato a raccolta il suo 
popolo per affossare quest'ultima possibilità di riscos¬ 
sa del pensiero laico. 

Non facciamoci fuorviare dalla retorica che bolla co¬ 
me “onnipotenza del desiderio” la legittima aspirazio¬ 
ne di una coppia sterile ad avere un figlio. Queste 
persone vogliono un figlio tanto quanto le persone 
che hanno la fortuna di non essere sterili; non abbia¬ 
mo motivi per pensare che lo ameranno di meno; e 
possono metterlo al mondo, se rigettiamo una legge 


medievale che vieta loro di generarlo. Ruini dice che 
c'è un “diritto dei figli di conoscere i propri genitori”, 
lasciando così intendere che la fecondazione eterologa 
deve essere vietata perché, se nasco dal gamete di un 
donatore anonimo, vivrò senza conoscere mai il mio 
padre genetico. Eppure, non è meglio esistere amati 
dal proprio padre sociale (e dalla propria madre geneti¬ 
ca e sociale) piuttosto che non esistere mai? Se dovessi¬ 
mo dar retta a Ruini, potremmo ragionare così: dato 
che riconosciamo un “diritto dei figli di avere genitori 
affettuosi, presenti e culturalmente stimolanti”, do¬ 
vremmo batterci per una legge che vieti la procreazio¬ 
ne agli anaffettivi, a chi viaggia molto per lavoro e a 
chi non legge libri. 

Ancora una volta, è la Chiesa ad assomigliare a Nietz¬ 
sche, non noi laici. È la Chiesa ad aver ascoltato Zara¬ 
thustra, e a gridare: “Che importa della felicità degli 
sterili! Che importa la mia ragione! Che importa la 
mia giustizia (la legge 40 discrimina gravemente gli 
sterili rispetto ai non-sterili)! Che importa la mia com¬ 
passione!”. Sono questi i punti esclamativi che mar¬ 
chiano a fuoco la dottrina del superuomo. Oggi abbia¬ 
mo una superChiesa, un superRuini, un superSequeri. 
Di fronte a loro noi, uomini e donne non super, 
possiamo solo difenderci, solo resistere. Solo andare a 
votare ad un referendum che è già la nostra ultima 
spiaggia. 

Fabio Bacchini 


Fa’ qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Cactus per voi, signore 


C on il vostro permesso vorrei festeggia¬ 
re l'otto marzo con il ritardo che meri¬ 
ta. Pochi auguri, quest'anno. Polemi¬ 
che invece sì, parecchie. Qual è il fiore che 
simboleggia la polemica? Il cardo, il cactus? 
Il crisantemo? Un bouquet di cactus per voi, 
signore. Girano, di questi tempi, anche gra¬ 
ziosi mazzolini di spine. Posso offrire? No 
grazie? La maggior parte delle spine vengo¬ 
no da questo governo: la legge 40 che tratta 
le donne come veicoli al servizio dei diritti 
dell'embrione, ma non solo. La crisi econo¬ 
mica, la stagnazione di ogni politica di wel- 
fare che trasforma le donne in obbligati am¬ 
mortizzatori sociali. Chi cura i sempre più 
numerosi vecchi di una società che si avvia 
alla decrepitezza? Chi sta a casa perché man¬ 
cano gli asili? Chi mantiene figli trentenni e 
ancora co.co.co, carini e precari, chi se li 
tiene a casa come puponi avviliti, cui non si 


può negare né un tetto né un po' di com¬ 
prensione? Le donne, naturalmente (o stori¬ 
camente). Le polemiche, invece, fioriscono 
come cactus anche sulle nostre rive. Una per 
esemplificarle tutte: è lecito esercitare il dirit¬ 
to di critica sull'operato di un professionista 
donna alludendo ai suoi storici ruoli (accuc- 
ciarsi, posizione in cui alcuni credono di 
riscontrare attitudine al servaggio, altri al 
sesso orale). Il professionista donna è Ritan¬ 
na Armeni, l'attaccante il nostro peso mo¬ 
sca, Travaglio, alla cui agilità di boxeur po¬ 
chi si sottopongono volentieri. La pietra del¬ 
lo scandalo, come sempre, il poderoso Ferra¬ 
ra, come tutti gli ex comunisti di una certa 
età, più adatto a maneggiare il bazooka che 
il fioretto. Si è imputato alla Armeni di non 
reagire a dovere, quando il suo telepartner 
spara bordate oversize. Alcuni/e l'hanno di¬ 
fesa, altri no. Alcuni/e hanno difeso Trava¬ 


glio, altri no. Ma il cactus non sta nella do¬ 
manda, nella critica, nell'opinione. Sta nella 
controversa quaestio sul dovere di censura. 
Secondo Paolo Flores, noto illuminista, oc¬ 
corre giudicare in base ai talenti e basta. Che 
la Rossanda sia più brava di molti politici e 
politologi maschi prescinde dalla sua appar¬ 
tenenza di genere, si deve guardare all'ope¬ 
ra, non alla vita. Che senso ha, poniamo, 
difendere una persona da una critica, non 
in quanto innocente, bensì in quanto don¬ 
na? Concordo, e, oltretutto, sono stanca 
morta della politica protezionistica cui, di 
tanto in tanto, veniamo sottoposte, quasi 
fossimo una razza inferiore. Ma mi pare che 
Flores viva, tutto solo, in un mondo perfet¬ 
to che ancora non esiste. La nostra patria 
tiwù non utilizza, delle donne, che alcune 
parti anatomiche da esposizione, su vasta 
scala. Ritanna è un'eccezione, e anche solo 
per questo, vien voglia di tenerla da conto... 
c'è la Sampò relegata al mattino, qualche 
giornalista signorile, qua e là, di poco peso, 


sia simbolico che reale (mai vista una ciccio¬ 
na in posizione di rilievo). E questo è tutto. I 
grandi numeri sono tette e ombelichi. La 
selezione avviene così. E questa, ahimè, è 
una discriminante. Non entro nel merito 
della trasmissione "otto e mezzo" perché fac¬ 
cio parte di quel ristretto numero di vigliac¬ 
chi che si difendono dai talkshow non guar¬ 
dandoli. Conosco Ritanna Armeni come 
donna competente, bella e battagliera, fati¬ 
co a immaginarmela accucciata perfino a 
raccogliere funghi, ma non si può mai sape¬ 
re, dato che, agli antipodi della mia linea 
vigliacchetta, lei la televisione parlata addi¬ 
rittura la frequenta da protagonista, e si sot¬ 
topone quotidianamente all'irruenza di Giu¬ 
liano Ferrara. Le piacerà, immagino. O forse 
ritiene giusto farlo (può darsi perfino che 
abbia ragione), a me costa tre crisi d'ansia 
perfino andarci ospite, in quello studio... 
ma non è questo il punto. Il cactus che vi 
offro per il dieci di marzo, vorrei corredarlo 
di una domanda (gelsomino?): non credete 


che finché non imponiamo uno stile altro, 
diverso, nostro... perderemo sempre? La tiri¬ 
tera del partito rosa, la logica elettorale di 
riservare posti omaggio alle donne, la difesa 
della categoria, convive, nella nostra chiac¬ 
chierante società, con un invisibile ma - te¬ 
mo - ineliminabile discrimine profondo: la 
svalutazione dell'alterità femminile, ove 
non si configuri come complemento anato¬ 
mico. Vince chi si traveste. Chi recita me¬ 
glio il copione maschile. Col timbro adegua¬ 
to e la gestualità più efficace. Chi accetta i 
tempi alienanti della carriera (in politica è 
evidente, ma forse anche nelle aziende) che 
escludono il godimento di tutto il resto. Se 
si partisse, tanto per giocare, dall'assunto 
che le donne (non tutte, ma parecchie) so¬ 
no portatrici di una diversità tonica, di una 
voce morbida e autorevole, di una facondia 
perspicace e sorridente, utile a smuovere, 
per esempio, la ripetitiva rissosità televo¬ 
ciante... allora, forse, sarebbe Giuliano Ferra¬ 
ra ad accucciarsi. 


cara unità... 


La politica è crudele 

Paolo Leon 

Cari Furio e Antonio, so da sempre che la politica è crudele. Nel 
vostro caso, anche un po' perfida, perché cerca di dividervi. Sappia¬ 
mo perché succedono queste cose. Quando si vive una semi-ditta¬ 
tura della maggioranza, si sviluppa anche una semi-dittatura nella 
minoranza - che mal sopporta la critica, si frustra e se la prende 
con i suoi stessi sostenitori. Si tratta di una malattia professionale 
di molti politici, che è curabile solo portandola all'aperto. 

Appoggio incondizionato 

Francesco Dessi 

Caro Colombo, a te Travaglio e Padellaro va il mio appoggio 
incondizionato. Un abbraccio. 

Sull’autostrada Palermo-Messina 

Direzione Generale Anas S.p.A. 

Egregio direttore, 

abbiamo letto con la consueta attenzione il servizio pubblicato da 


l’Unità il 22 febbraio, intitolato «Si è già rotta Pautostrada del 
premier», contenente purtroppo una serie di gravi inesattezze e di 
interpretazioni quanto meno malevole sui lavori realizzati di re¬ 
cente sull’autostrada Palermo-Messina. 

Vorrei innanzitutto sottolineare che non è affatto vero che si tratta 
della «prima autostrada al mondo a senso unico». Fin dal momen¬ 
to dell’apertura al traffico, avvenuta il 21 dicembre 2004, è stata 
assicurata la viabilità non solo per l’intera tratta in direzione 
Palermo-Messina, ma anche sulla direttrice Messina-Palermo, lun¬ 
ga 182 km, ad eccezione soltanto della tratta Tusa-Castelbuono 
( 11 km), dove sono in fase di ultimazione i lavori di completamen¬ 
to della galleria Piano Paradiso (2,8 km). Nel corso dell’inaugura¬ 
zione ciò è stato correttamente comunicato dalle autorità presenti, 
dall’Anas e dal Consorzio delle Autostrade Siciliane. 

Nell’articolo si parla poi di autostrada «a pezzi», di tratti «insicuri» 
e di pavimentazione poco stabile. Va precisato che le nuove tratte 
aperte al traffico erano perfettamente agibili. In alcuni casi limita¬ 
ti, al fine di assicurare il completamento degli impianti e di consen¬ 
tire le condizioni di viabilità richieste, l’Ente gestore, il Consorzio 
delle Autostrade Siciliane ha istituito, in sede autostradale, delle 
limitazioni di carreggiata nelle gallerie «Piano Paradiso» e «Tusa», 
imponendo un rallentamento della corrente veicolare. È stato 
peraltro previsto un servizio assiduo di pattugliamento, organiz¬ 
zando delle squadre aggiuntive di operai addetti alla sicurezza per 
fornire il massimo dell’assistenza agli utenti in transito. 

La sicurezza degli utenti è stata e viene tuttora pienamente garanti¬ 


ta e i fatti ci hanno dato ragione, visto che, dal momento dell’aper¬ 
tura al traffico, il grado di incidentalità è stato pressoché nullo. 
Difatti l’unico incidente di una certa gravità è avvenuto circa un 
mese fa nella zona di Baronia, all’esterno delle gallerie, per cause 
non imputabili alla strada. 

L’esercizio della professione 

Maurizio Martinelli 

Ho letto l’articolo pubblicato su l’Unità del 25 febbraio 2005 
(Rai, Previti vuole giornalisti «amici», pagina 6). In questa sede, 
mi astengo da ogni valutazione in ordine agli asseriti rapporti di 
amicizia che mi legherebbero all’onorevole Cesare Previti, perso¬ 
na da me incontrata solo ed esclusivamente per ragioni profes¬ 
sionali in occasione dei servizi giornalistici che la Rai mi ha nel 
tempo affidato. Visto il contesto denigratorio nel quale l’affer¬ 
mazione è stata inserita, essa dovrà essere valutata nelle sedi che 
riterrò più opportune. Ma l’articolo di Susanna Ripamonti atte¬ 
sta anche una mia incapacità a rendere un’informazione impar¬ 
ziale e anzi vengo addirittura paragonato a un megafono nelle 
mani dell’imputato. Ritengo gravemente offensive queste accu¬ 
se, ispirate probabilmente a interessi politici di parte e che, 
all’evidenza, mal si conciliano con il corretto esercizio della 
professione. Anche per questa affermazione mi riservo di tutela¬ 
re la mia onorabilità di giornalista del servizio pubblico davanti 
agli organi competenti, documentando quanto da me riferito in 


merito alle udienze del processo di Milano. 

Cesare Previti ha espressamente dichiarato che il giornalista deve 
limitarsi a registrare i fatti senza controbattere. 

Non abbiamo scritto che Martinelli è un megafono nelle mani 
dell’imputato, ma che l’imputato vorrebbe un informazione-mega¬ 
fono. Se Martinelli si identifica con le strategie mediatiche di 
Previti, naturalmente ha ragione di sentirsi attaccato. Se così non 
è, l’Italia intera, attraverso i suoi servizi televisivi, potrà essere 
testimone della sua imparzialità. Il fatto che sia accreditato come 
persona in ottimi rapporti con Previti è una constatazione e non 
una diffamazione, (s.r.) 

Precisazione 

L'articolo pubblicato su L’Unità di mercoledì 9 marzo 2005, 
relativo all’inchiesta dei Ds sul lavoro femminile, attribuisce 
allTsae una collaborazione alla ricerca, mentre l’elaborazione è 
frutto del contributo personale di un ricercatore dellTsae e non 
coinvolge quindi l’Istituto. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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All’Unità (e non è la prima volta) è 
arrivato per giorni uno straripante flusso 
di lettere da parte di lettori e simpatizzanti 


Sono testimonianze di prossimità e di affetto 
di disponibilità e di passione civile, ma 
anche di stupore. Di consapevolezza, infine 


La posta in gioco 


BEPPE SEBASTE 


L e lettere, la forma epistolare, sono 
latto linguistico più antico e insie¬ 
me più anarchico, incontornabile 
ma arcaico, ribelle ma devoto. Le lette¬ 
re sono un genere di frontiera, in perpe¬ 
tua oscillazione tra il privato e il pubbli¬ 
co, la presenza e l'assenza, l'oralità e la 
scrittura, la risposta e l'appello. Le lette¬ 
re, ho scritto altrove, sono l'etica della 
prosa, e forma matrice di ogni scrittu¬ 
ra, compresa quella dei “giornali”. 
All'Unità (e non è la prima volta) è 
arrivato per giorni uno straripante flus¬ 
so di lettere da parte di lettori e simpa¬ 
tizzanti. Sono testimonianze di prossi¬ 
mità e di affetto, di disponibilità e di 
passione civile, ma anche di stupore. 
Di consapevolezza, infine: che qualcosa 
è successo. Dicono che l'allontanamen¬ 
to del direttore, senza con questo smi¬ 
nuirne il nuovo (già condirettore), non 
è comprensibile né sul piano politico 
né su quello imprenditoriale. Indicano 
la mancanza di trasparenza di un'opera¬ 
zione che risalta tanto di più in un gior¬ 
nale, questa nuova Unità nata nel 2001, 
che aveva abituato i lettori a un'autono¬ 
mia di idee e a una trasparenza linguisti¬ 
ca e politica sentite ormai come irrinun¬ 
ciabili e imprescindibili. E l'editoriale 
di Furio Colombo del 23 febbraio, ellit¬ 
tico e proprio per questo generoso, spie¬ 
gava e non spiegava questo mutamen¬ 
to, e la presenza di “tutte quelle lettere” 
che il pudore esita a mostrare, ma che è 
doveroso pubblicare. Quale sarebbe, al 
di là della battuta, la posta in gioco di 
tutta questa posta? È la voce stessa dell' 
evidenza - vox populi - ad esprimersi 
con una pluralità di accenti, tra la soli¬ 
darietà e l'amarezza. Il loro linguaggio 
è irreversibilmente anni luce dalla pru¬ 
denza politichese, lontano soprattutto 
dal fantasma di una sovrapposizione 
tra logiche di consiglio d'amministra¬ 
zione e orizzonti politici, che è poi il 
male che ha investito il Paese da quan¬ 
do è amministrato come se fosse un' 
azienda. Una tale miriade di missive 
non è passata inosservata. Già l'innesto 
di motivi politici e affettivi, di questi 
tempi, è mal sopportato nel nostro Pae¬ 
se privo di memoria e di passione, pri¬ 
vo di grazia. E si capisce che II Foglio, 
organo italiano del disincanto goliardi¬ 
co, travestimento ultimo, pingue e im¬ 
bolsito, del cinico no future dell'epoca 
punk, abbia dedicato due intere pagine 
di tentata satira, critica e dileggio, verso 
questo esempio epistolare di attenzio¬ 
ne e spirito di servizio. Verso queste 
lettere, queste dediche, questo deside¬ 


rio diffuso di corrispondenza umana e 
politica. 

La lettera, quella vera, è innanzitutto 
una dedica. Come il dono, la lettera 
sottintende e instaura una circolarità, 
una reciprocità. Il destinatario (colui 
che riceve la lettera) e il destinatore 
(colui che la manda) confondono i pro¬ 
pri ruoli e si determinano reciproca¬ 
mente. Si scrive a qualcuno e per qual¬ 
cuno (così come si dice di una suonata 
per pianoforte), ma è come se fosse il 
destinatario il vero destinatore della let¬ 
tera. Come se scrivere una lettera fosse 
restituire a qualcuno ciò che egli o ella 


ha già dato - per esempio l'occasione 
stessa di scrivergli, movente e scaturigi¬ 
ne delle proprie parole. O per ricambia¬ 
re un'emozione, la cognizione di un 
dolore o di una gioia. Nel caso allora di 
un giornale come l'Unità, mandare e 
ricevere lettere è riprova di quanto più 
volte sottolineato: che il giornale appar¬ 
tiene ai lettori, e a loro innanzitutto 
risponde come al proprio “editore” (de¬ 
stinatore e destinatario). Ovvero, an¬ 
che etimologicamente, chi “dice fuori” 
(ex), chi pubblica, permette e autorizza 
il dire, travalicando la sfera privata. 
Parlo naturalmente di lettere vere, non 


di lettere finte. Le lettere che, dall'anti¬ 
chità, erano palestra in cui si elaborava 
una teoria (etica) della prosa scritta, 
non quelle che la simulano, codificate 
per mentire ed esercitare una politica 
intesa come influenzamento e potere. 
Se la finzione epistolare ha dato forma 
a un genere di romanzi particolarmen¬ 
te apprezzati all'epoca dell'Illumini¬ 
smo, col gusto borghese del racconto 
della realtà privata, ancora prima erano 
“fìctae”, o meglio false, quelle lettere 
che popolavano i repertori dei 
“segretari” del Principe (così chiamati 
per la pratica del segreto inerente alla 


scrittura epistolare), cortigiani e mae¬ 
stri più o meno barocchi di doppiezza. 
Non tutti forse sanno che il vero terre¬ 
no della fisiognomica, tra Descartes e 
Lombroso, non era il volto ma la scrit¬ 
tura epistolare, strumento per smasche¬ 
rare il prossimo e mascherare se stessi. 
Viceversa, la parola sincerità viene da 
“senza cera”, cioè senza il sigillo che 
segretasse sulla busta la scrittura di una 
lettera, “specchio dell'anima”. Si provi 
allora a confrontare le lettere dell'Unità 
e quelle (per esempio) del Foglio. Là 
dove la prima esprime spesso una ten¬ 
sione tra il prosaico e l'utopico, l'appar¬ 


tenenza anche ingenua a una comunità 
etica prima ancora che politica, il secon¬ 
do ostenta un darsi di gomito tra com¬ 
plici, un gareggiare nella furberia e nel 
disincanto che prospetta il mondo co¬ 
me pura estensione da manipolare a 
piacimento. Là dove le lettere all'Unità 
vibrano di intensità emozionale, di un 
comune sentire, di un'interdipenden¬ 
za, e tanto meglio se esprimono perples¬ 
sità e dubbi, quelle al Foglio, tra un 
elogio di Pinochet e uno sberleffo alla 
compassione, reclamano solo l'applau¬ 
so e l'approvazione del capo per la pro¬ 
pria battuta, meglio se caricata al na¬ 
palm. E “affanculo la pace”, come ebbe 
a dire il suo direttore. La lettera è spec¬ 
chio dell'anima, come dicevano, sulla 
scorta di Demetrio (pseudo) Falereo (I 
sec. a. C.), Montaigne, Giusto Lipsio, 
Cartesio, Banjamin, ecc. È soprattutto 
specchio della propria idea del mondo. 
Che immensa responsabilità, quindi, ri¬ 
cevere “tutte quelle lettere”, e rispon¬ 
derne. Ma non sono già loro, le lettere, 
ad avere risposto, anzi corrisposto, a 
questi quattro anni di vita del giornale? 
E gli articoli, in fondo, non sono forse 
“lettere aperte” ai lettori? Mescolate in¬ 
sieme, voci note e sconosciute, collabo¬ 
ratori e lettori, in questi giorni hanno 
ricondotto il senso dello scrivere alla 
sua forma matrice, l'indirizzarsi al tu o 
al voi che permette di dire “io”, fino a 
disegnare e comporre un popolo. In 
un'epoca di monologhi e narcisismi, ri¬ 
cordano che la scrittura nasce da sem¬ 
pre destinata, e non come soliloquio, 
né tanto meno come opinione. La scrit¬ 
tura è dialogica e comunitaria, e un 
giornale come l'Unità ne è prova viven¬ 
te e concreta. 

Le lettere dicono, se ce ne fosse biso¬ 
gno, che ogni parola e ogni testo espo¬ 
ne la propria teoria della comunicazio¬ 
ne umana, dunque la propria idea della 
solidarietà e della libertà. Se è vero che 
“poeticamente”, cioè linguisticamente, 
“abita l'uomo”, come ha scritto un poe¬ 
ta, a guardare “tutte quelle lettere” c'è 
di che essere orgogliosi di far parte di 
quel popolo. 

Viceversa, chi pensasse che questo gior¬ 
nale (e dunque il suo popolo di lettori) 
sia definitivamente da stemperare, ad¬ 
domesticare, neutralizzare, può essere 
certo che una normalizzazione delle pa¬ 
role non potrà avvenire dietro le quin¬ 
te. Il lettore vigila, e al berlusconismo 
di qualunque sponda e colore si è or¬ 
mai, come diceva il liberale Montanelli, 
vaccinato. 



La misoginia, la sinistra e la cultura dell’odio 


Abbiamo ricevuto e pubblichiamo la lettera che Lalla 
Trupia e Katia Zanotti, parlamentari Ds , hanno invia¬ 
to a Ritanna Armeni. 

C ara Ritanna, 

ti scriviamo in modo pubblico come, in 
modo pubblico, ti abbiamo sostenuto 
sottoscrivendo la lettera di alcune parlamenta¬ 
ri. 

Siamo ancora assolutamente convinte che era 
giusto prendere posizione contro una cultura 
misogina che, come tu scrivi, “è più estesa e 
profonda” di quanto noi stesse pensassimo. 
Amiamo, come te, un giornalismo attento ai 
fatti, costruito su approfondimenti e confron¬ 
to. 

Un giornalismo che sia offerta rigorosa, non 
urlata e non faziosa, delle informazioni. 


Dopo aver letto il tuo intervento sul Corriere 
della Sera, c'è tuttavia una questione che ci vede 
su posizioni di dissenso netto con te: ed è una 
questione tutta ed esclusivamente politica. 

Non condividiamo il tuo giudizio su “una sini¬ 
stra che si definisce in base all'odio” e che a 
partire da ciò, si oppone radicalmente a Berlu¬ 
sconi sulla base, appunto, di un “odio contro il 
Male Assoluto” da lui incarnato. 

La sinistra di cui tu parli evoca una cultura 
politica che appartiene a un passato con cui, per 
fortuna e da moltissimi anni, gran parte della 
sinistra italiana e il partito a cui apparteniamo, 
hanno già fatto abbondantemente i conti. 

Il femminismo e i movimenti delle donne, han¬ 
no introdotto, poi, una radicale messa in discus¬ 
sione di idee ancorate alla contrapposizione del¬ 
le categorie “amico - nemico”, privilegiando, al 


contrario, la lettura e l'analisi di una realtà assai 
più complessa che, in quanto tale, rifugge dalle 
semplificazioni dogmatiche. 

Non è certamente da una lettura manichea del¬ 
la realtà che traiamo perciò il nostro giudizio 
“politico” su Berlusconi. 

La nostra valutazione è che la sua politica e il 
suo Governo fanno correre al Paese gravi rischi 
sul terreno democratico, dei diritti, delle liber¬ 
tà, della concentrazione dei poteri, tali da richia¬ 
mare alcuni tratti tipici di un “regime”. Dalla 
lettura del tuo articolo ci appare chiaro che su 
questioni per noi assai rilevanti, non la pensia¬ 
mo allo stesso modo. 

Questo fa parte delle cose e delle diversità di 
opinioni anche a sinistra, ma tutto ciò che cosa 
ha a che fare con la misoginia? 

Lalla Trupia Katia Zanotti 


La colpa del comando 


Segue dalla prima 

O pensa che se nelle condizio¬ 
ni di Baghdad i soldati-ra¬ 
gazzini di una pattuglia per¬ 
dono la testa si può comprendere e 
non si deve infierire. Questa strada 
non ci porta a capire i fatti, che non 
sono isolati, ma si ripetono conti¬ 
nuamente. Qui non si tratta di spie¬ 
gare un errore, ma una prassi. Non 
tre piloti (Cermis) o tre soldati più 
un sottufficiale (Baghdad), ma le 
istruzioni che costantemente appli¬ 
cano. Non una strage o un inciden¬ 
te mortale, ma una sequenza di stra¬ 


gi e di uccisioni. Dobbiamo perciò 
ripartire dal Cermis, ed eliminare 
dalla nostra testa un errore che ci si 
è cacciato dentro fin da quando il 
fatto accadde. 

Il nostro errore sta nel valutare il 
volo rasoterra del ricognitore ameri¬ 
cano come una “bravata” del pilota 
e del piccolo equipaggio. Il termine 
“bravata” ricorreva anche ieri sui 
nostri quotidiani. Con quel termine 
siamo portati a vedere l'equipaggio 
smarrito, condotto al processo da¬ 
vanti a una corte severa, alla quale 
ammette le colpe, dichiara il penti¬ 
mento, e dalla quale riceve una con¬ 


danna mite. Non è questo che dob¬ 
biamo spiegare. Tutti i membri dell' 
equipaggio del Cermis, tranne uno 
(che ha avuto comunque una con¬ 
danna soltanto formale), sono stati 
poi “promossi”. E se la strage è stata 
una (venti morti, europei di diverse 
nazionalità), i comportamenti da 
strage erano stati frequenti. Più vol¬ 
te al mese i caccia americani passa¬ 
vano sulle valli a volo radente, ben 
al di sotto dell'altezza che potevano 
permettersi in base alle concessioni 
concordate con noi. L'equipaggio 
che fece la strage doveva partire la 
settimana dopo per la Bosnia, dove 


FERDINANDO CAMON 

avrebbe sempre dovuto volare raso¬ 
terra per sfuggire ai radar. Quella 
che ha compiuto sul Cermis il gior¬ 
no della strage, e che aveva compiu¬ 
to tante altre volte, non era una 
“bravata”. Era un necessario adde¬ 
stramento in vista delle operazioni 
che avrebbe compiuto in guerra. Le 
denunce degli abitanti erano infini¬ 
te, ma venivano insabbiate. I co¬ 
mandi americani sapevano tutto da 
molto tempo. I piloti che eseguiva¬ 
no i voli radenti infrangevano le 
“nostre” regole, ma non le regole 
praticate o imposte dal reparto. 
Con ogni probabilità, sono stati as¬ 


solti perché la Corte ha riconosciu¬ 
to che seguivano le norme che ave¬ 
vano appreso. La base aerea aveva 
un codice che noi conoscevamo 
(anzi, glielo imponevamo) e un al¬ 
tro codice che essa stessa s'impone¬ 
va. Per salvare la vita ai suoi ragaz¬ 
zi. Non importa se così metteva a 
rischio la vita di tanti europei. 

Qui a Baghdad la spiegazione sta 
sul doppio livello delle norme d'in¬ 
gaggio: c'è un livello a noi noto (fa¬ 
re segnali luminosi, sparare in aria, 
sparare a terra) e c'è un altro livello, 
quello che i soldati hanno seguito: 
sparare subito alla testa. Anche in 


Iraq, come nella vallata del Cermis, 
le denunce per comportamenti cri¬ 
minali sono frequenti, due-tre per 
settimana, e gli episodi in cui c'è 
scappato il singolo morto o la fami¬ 
gliola massacrata vengono calcolati 
sopra il centinaio. L'ipotesi di una 
pattuglia di marines ventenni e im¬ 
pauriti non spiega niente. Qui non 
c'è da spiegare un episodio ma una 
condotta e una norma. I soldati 
hanno lampeggiato un attimo e 
contemporaneamente hanno aper¬ 
to il fuoco, dal bordo della strada, 
sull'auto che gli stava davanti e gli 
offriva la fiancata destra. Ieri è stata 


esaminata l'auto: il vano motore 
non ha un buco, la fiancata destra è 
crivellata, all'altezza dei toraci. Non 
siamo di fronte a una pattuglia che 
ha combinato un “incidente” per¬ 
ché ha commesso un errore. Siamo 
di fronte a centinaia di disastri, mai 
giudicati perché nascono dalle rego¬ 
le. Questi soldati hanno norme d'in¬ 
gaggio segrete, e seguono quelle. 
Colpevole non è la squadretta che 
spara, colpevole è il Comando che 
gli assegna quelle regole. Ma questo 
Comando è al di sopra della proces¬ 
sabilità. 

fercamon@libero. it 


La bella sorpresa della «cattolicissima» Spagna 

ROBERTO MONTEFORTE 


L e sorprese delle urne. È proprio il caso di dirlo se si 
pensa a quanto è accaduto ieri in Spagna. Alla quarta 
votazione e per un solo voto i vescovi spagnoli hanno 
designato alla guida della conferenza episcopale iberica il 
vescovo di Bilbao, Ricardo Blazquez, 62 anni e fama di 
dialogante. Ha avuto la maggioranza assoluta. 

È stato preferito all’ultra conservatore arcivescovo di Tole¬ 
do, Antonio Canizares, che però lo affiancherà come vice 
presidente. E fatto ancora più sorprendente - almeno per 
un osservatore di casa nostra - per ben tre volte l’assemblea 
dei vescovi spagnoli ha detto no, facendo mancare per un 
voto il quorum necessario, alla riconferma del presidente 
uscente, il cardinale Antonio Maria Rouco Varela. Varela 
come si ricorderà è l’arcivescovo di Madrid fautore dello 
scontro duro con il governo del socialista Jose Luis Rodri- 
guez Zapatero. 

Una sorpresa. E soprattutto un fatto interessante, visto che 
il vescovo di Bilbao, la capitale della regione Basca, due cose 
le ha volute chiarire subito. Ha espresso la volontà di adope¬ 
rarsi a favore della «pace nel Paese Basco» ed ha confermato 
la volontà di dialogo con il governo socialista di Zapatero. 
Affermazioni non da poco, soprattutto per l’attenzione di¬ 
mostrata al tema dell’autonomia delle popolazioni spagno¬ 
le. Segno di un confronto vero, aperto che attraversa la 
Chiesa iberica, su temi importanti e non solo di natura 
teologica o ecclesiale. Nella Chiesa di norma non vige la 
regola democratica. Eppure, quando la si pratica, non man¬ 
cano le novità che rompono schemi e previsioni. Certo, 
deve aver giocato un suo peso la gestione autoritaria e 
centralistica della conferenza episcopale da parte dell’arcive¬ 
scovo di Madrid. La collegialità e il coinvolgimento nelle 
scelte di governo della comunità ecclesiale sono un punto 
che trova sensibili i vescovi spagnoli. E non solo quelli 
spagnoli. 

Sul tappeto i punti di contenzioso con il governo sono tanti 
e delicati. Talmente delicati da preoccupare anche Giovanni 


Paolo IL Dalla legislazione sulle coppie di fatto all’insegna¬ 
mento della religione cattolica nelle scuole che da obbligato¬ 
ria Zapatero vorrebbe «facoltativa». La Spagna è sempre 
meno la «cattolicissima» terra della regina Isabella. Lo spiri¬ 
to laico è sempre più diffuso e poi la penisola iberica è 
storicamente terra multietnica e multireligiosa. Forse i ve¬ 


scovi si sono resi conto che lo scontro duro, diretto contro 
relativismo etico e laicismo rischiava di non essere capito 
dalla maggioranza della società spagnola. Forse l’episcopato 
ha compreso che rischiava l’isolamento in un limbo clerica¬ 
le, senza interlocuzione con la realtà più viva del Paese. Che 
avrebbe difeso meglio le proprie prerogative, a partire dal¬ 


l’insegnamento dell’ora di religione, rafforzando il dialogo 
con il governo. Anche questo può aver influenzato la scelta 
della maggioranza dei vescovi che hanno già sorpreso il 
mondo intero con l’uscita da parte del portavoce della confe¬ 
renza episcopale a proposito dell’uso del «condoni»: una 
recente e inattesa apertura. Poi è stato costretto a fare mar¬ 
cia indietro. Ma è dovuta intervenire la Curia romana per 
chiudere quella porta e ribadire che su quel punto la regola 
della morale non poteva essere modificata. Salvo poi nei 
fatti, porsi in modo più problematico e aperto e convenire 
sul «caso per caso». 

E Eltalia? La situazione è diversa non perchè lo siano gli 
umori dei vescovi, ma perché questo spazio di democrazia è 
loro sottratto per una regola discutibile che vuole che chi 
guida la conferenza episcopale sia scelto direttamente dal 
Papa. Da anni il presidente della Cei è il cardinale Camillo 
Ruini, vicario di Giovanni Paolo II alla diocesi di Roma. 
Solo i vice presidenti vengono «eletti» dall’assemblea dei 
vescovi. 

Nei giorni scorsi il cardinale Ruini ha pronunciato la sua 
prolusione al Consiglio permanente della Conferenza epi¬ 
scopale. Ha chiamato tutti i cattolici all’astensione, al boicot¬ 
taggio dei referendum sulla legge per la procreazione assisti¬ 
ta: un invito allo scontro con la sensibilità laica. Una posizio¬ 
ne che non ha convinto tutti i vescovi italiani. Ci sarà stata 
sicuramente discussione, confronto, dialettica. Eppure, 
quello che è emerso è un’episcopato che si presenta come 
una realtà monolitica, allineata, dall’unica voce che parla 
per tutti. Anche se non è così. Bisogna seguire l’attività dei 
vescovi nelle loro diocesi per rendersene conto. E poi qual¬ 
che voce autorevole la si sente, come quella dell’arcivescovo 
di Milano, cardinale Dionigi Tettamanzi. 

Non che si vogliano auspicare divisioni e contrasti, ma la 
dialettica e il confronto, anche quelli condotti con spirito 
fraterno ed evangelico fanno bene a tutti. Alla Chiesa e 
anche ai laici. Aiutano a capire e forse a credere. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Metropolis -1926 

13:00-16:00-18:30-21:30 (E6,50) 

SALAB 

La vita è un miracolo 

375 posti 

15:30-18:30-21:30 (E6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

The Assassination 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

Ma quando arrivano le ragazze? 

350 posti 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Alla luce del sole 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

SI Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Constantine 

122 posti 

15:00-17:35-22:45 (E7,00) 

SALA 2 

Alfie 

122 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E7,00) 

SALA 3 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Biade: Trinity 

454 posti 

19:50 (E7,00) 


Cuore sacro 

17:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

The Forgotten 

113 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

SALA 6 

Shark Tale 

251 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E7,00) 

SALA 7 

Biade: Trinity 

282 posti 

15:40-18:05-20:35-22:55 (E7,00) 

SALA 8 

Mi presenti i tuoi? 

178 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E7,00) 

SALA 9 

Million Dollar Baby 

113 posti 

17:15-20:00-22:45 (E7,00) 

SALA 10 

Il mercante di Venezia 

113 posti 

17:15-20:00-22:45 (E7,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

La foresta dei pugnali volanti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

21 Grammi 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Criminal 

400 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E6,20) 

SALA 2 

The Aviator 

120 posti 

15:15-18:15-21:30 (E6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Riposo 

EUROPA 


61 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Neverland - Un sogno per la vita 

20:45 (E 5,50) 


Alla luce del sole 

22:30 (E 5,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Mare dentro 

19:00 (E 5,50) 

LUMIERE 


via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

N.P. 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 


NUOVO CINEMA PALMARO 

61 via Prò, 164 Tel. 0106121762 

100 posti La schivata - L'esquive 

21:00 (E 5,5) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì IO marzo 2005 


iNrpITM^^avventureacquatìched^evezìssoir 

Cast stellare, ma siamo sott’acqua: 
e la commedia è grottesca e originale 

Commedia grottesca, gioiosamente sopra le righe, 
divertente, visivamente originale. Le avventure 
acquatiche di Steve Zissou concentra personaggi 
eccentrici, spassosissimi, incarnati da magnifici attori 
come Bill Murray - lo Steve Zissou del titolo: un po’ 
capitano Achab, un po’ Jacques Cousteau - e Jeff 
Goldblum, nei panni di due oceanografi supponenti 
sempre in gara fra loro; una cinica Anjelica Huston e 
una romantica Cate Blanchett; un imbranato Owen 
Wilson e il suo contraltare Willem Dafoe, un 
“soldatino tedesco” rude e piagnone. Fra avventure 
marine e peripezie meta-cinematografiche, il tutto 
con la musica di David Bowie rivisitata alla brasiliana. 
La regia è di Wes Anderson, quello de / Tenembaum. 



Heimat 3 - Cronaca di unal 

svolta epocale 

drammatico 

Di Edgar Reitz con Henry 
Arnold, Salome Kammer 

Primo film dei sei che compon¬ 
gono l’epilogo della saga di 30 
film per 52 ore che racconta la 
storia della Germania degli ul¬ 
timi 80 anni. In questa terza 
parte lo sguardo è puntato sul- 
l’89, la “svolta epocale” del tito¬ 
lo: la caduta del Muro, la riuni- 
ficazione, e sul predente di 
una Germania proiettata nel 
futuro fra globalizzazione e 
progresso, ma con un sottobo¬ 
sco di pessimismo e malinco¬ 
nia. A distanza di anni ritrovia¬ 
mo il non più giovane Herr- 
mann di Heimat 2 divenuto di¬ 
rettore d’orchestra e il suo anti¬ 
co amore Clarissa. 


ODEON 


9 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Il mercante di Venezia 

280 posti 

15:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 

Million Dollar Baby 

200 posti 

17:30-20:00 (E 5,00) 

OLIMPIA 


61 viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Mi presenti i tuoi? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


Il salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Sideways 

250 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Heimat 3-Episodio 1 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

E3 Tel. 199123321 

SALA 8 RANSTAD 

Biade: Trinity 

499 posti 

17:30-20:10-22:40 (E 7,00) 

SALAI 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

143 posti 

17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Constantine 

216 posti 

16:45-19:45-22:15 (E 7,00) 

SALA 3 

The Assassination 

143 posti 

16:40 (E 7,00) 

The Forgotten 

18:50-20:50-22:50 (E 7,00) 

SALA 4 

Neverland - Un sogno per la vita 

143 posti 

17:00-22:50 (E 7,00) 

Ray 

19:30 (E 7,00) 

SALA 5 

Million Dollar Baby 

143 posti 

17:20-20:10-22:50 (E 7,00) 

SALA 6 

Biade: Trinity 

216 posti 

17:10-19:40-22:10 (E 7,00) 

SALA 7 

Mi presenti i tuoi? 

216 posti 

17:05-22:20 (E 7,00) 

Cuore sacro 

19:40 (E 7,00) 

SALA 9 

Alfie 

216 posti 

16:30-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA 10 

Mi presenti i tuoi? 

216 posti 

17:40-20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA 11 

Constantine 

320 posti 

17:15-20:15-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 

Shark Tale 

320 posti 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,00) 

SALA 13 

Shark Tale 

216 posti 

16:05-18:05-20:05-22:05 (E 7,00) 

SALA 14 

lo, lei e i suoi bambini 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Shark Tale 

300 posti 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Alfie 

525 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Constantine 

600 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 



PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 


B0GLIASC0 


PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


CAMOGLI 


SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti 

CAMPO LIGURE 


CAMPESE 

via Convento, 4 
140 posti 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

E1 via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 
263 posti 

CASELLA 


PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 


piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


Shark Tale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


MIGNON 

61 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 
224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

61 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


MASONE 


0.PM0NS. MACCI0 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Mi presenti i tuoi? 

300 posti 16:00 (E6,50) 

Constantine 

20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 Sideways 

200 posti 16:10-20:05-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 Million Dollar Baby 

150 posti 16:30-19:50-22:30 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

d via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti 

ROSSIGLIONE 


CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


The singinig detective 

commedia/poliziesco 
Di Keith Gordon con Robert 
Downey junior, Robin 
Wright Penn, Mei Gibson, 
Adrian Brody 

Uno scrittore è ricoverato in 
ospedale: la febbre alta accen¬ 
de la sua immaginazione folle 
che dona vita e corpo al suo 
romanzo, nel quale narratore 
e protagonista si confondono. 
Siamo negli anni Cinquanta, a 
Los Angeles, e Dan, lo scritto- 
re-personaggio, è un detective 
sulle tracce di un serial killer 
di prostitute. Commedia dark 
con accenti polizieschi che tie¬ 
ne insieme un cast ricchissi¬ 
mo. Un film particolare, dota¬ 
to di una qualche ironia, dove 
molto spazio è lasciato alla 
musica. 


Biade Trinity 

fumetto fantasy horror 
Di David S. Goyer con 
Wesley Snipes 

La battuta più bella del film 
(l’unica) è: «Chi c’è adesso alla 
Casa Bianca?», chiede uno psi¬ 
chiatra per testare la sanità 
mentale del nostro eroe. Rispo¬ 
sta: «Un idiota». Il nostro eroe, 
Biade, è il solito ammazzavam- 
piri dark-rock con la spada al 
posto della chitarra. In questo 
terzo episodio della saga tratta 
dal fumetto Marvel, il nero se¬ 
mivampiro diurno si batte con 
un improbabile Dracula babi¬ 
lonese che si trasforma da mo¬ 
stro ricalcato sulla figura di 
Predator a yuppie palestrato 
depilato appena uscito da un 
centro estetico di Beverly Hil- 
ls. 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Una lunga domenica di passioni 

21:00 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 


CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Eros 

21:15 (E3,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Riposo 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Riposo 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Riposo 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

Shark Tale 


15:30-22:30 (E7,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

Million Dollar Baby 


15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

Constantine 

350 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 2 

Biade: Trinity 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 3 

Cuore sacro 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Cuore sacro 


20:00-22:30 (E 4,00) 


Mi presenti i tuoi? 


15:30-17:40 (E 4,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

Certi bambini 


15:30-22:30 (E7,00) 

■ LA SPEZIA 


Cuore sacro 

17:30-20:15-22:30 (E6,70) 


a cura di Edoardo Semmola 

GARIBALDI 

EH via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti 


IL NUOVO 


61 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

Mare dentro 

19:30 (E5,00) 


In amore c'è posto per tutti 

17:15-21:30 (E 5,00) 

MEGACINE 


61 Tel. 199404405 


Salai 

Shark Tale 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:15 (E 6,50) 

Sala 2 

Million Dollar Baby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

Sala 3 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

15:15-17:30-20:00-22:20 (E6,50) 

Sala 4 

Constantine 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E6,50) 

Sala 5 

Biade: Trinity 

15:20-17:40-20:20-22:30 (E6,50) 

Sala 6 

Mi presenti i tuoi? 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E6,50) 

Sala 7 

La vita è un miracolo 

15:00-17:40-20:15-22:50 (E6,50) 

Sala 8 

Ray 

15:00-22:10 (E 6,50) 


The Assassination 

17:45-20:20 (E 6,50) 

Sala 9 

Alfie 

15:40-17:40-20:30-22:30 (E6,50) 

Salalo 

Neverland - Un sogno per la vita 

16:00-20:30 (E6,50) 


Cuore sacro 

18:00-22:30 (E 6,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


61 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


H via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

308 posti 

Riposo 

■ SAVONA 


DIANA 


via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI 

Shark Tale 

184 posti 

16:00-18:15-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Cuore sacro 


448 posti 

SALA 3 

181 posti 

SALA 4 


15:30-17:50-20:10-22:45 (E7,00) 

Constantine 

15:45-18:00-20:15-22:45 (E7,00) 


15:30-17:45-20:00-22:30 (E7,00) 


SALA 5 
SALA 6 


Million Dollar Baby 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00) 

Mi presenti i tuoi? 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00) 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


SALESIANI 

13 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Vento di terra 

21:15 (E 3,00) 


ALBENGA 


AMBRA 

61 via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Private 

21:00 (E 3,00) 


ASTOR 

piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 


BORGIO VEREZZI 


GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Se mi lasci ti cancello 

21:00 (E 3,00) 

CAIRO MONTENOTTE 
CINEABBA 

1 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


FINALE LIGURE 


ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 
220 posti 


Sideways 

21:00 (E 4,00) 


LOANO 


LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


teatri 


renova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 20.30Norma di Felice Romani, direttore Bruno 

Campanella, regia di Paolo Miccichè 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30Quando si è Qualcuno di Luigi Pirandello, 

con Giorgio Albertazzi, regia di Massimo Castri 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Sabato ore 21 .OOVolta la carta con Simona Gambaro 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21 .OOGiulietta (degli spiriti) con Michela Ce- 

scon, regia di Valter Malosti 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Domenica ore 16.00Giuggiole regia di Gyula Molnar 

DELLA TOSSE SALADINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 
Oggi ore 20.3011 mercante di Venezia di Shakespeare, 
con Ferdinando Bruni, Ida Marinelli, Elio De Capitani, regia 
di Elio De Capitani 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Oggi ore n.d. Maledette canzoni con Giangilberto Monti, 

regia di Anning Raimondi 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21 .OOGianni Morandi in concerto 




da Collezione 


Classica 

Classe 


TOSCANINI 

Mozart Schubert Smetana 

in edicola 




Classica da Collezione. 


IO cd imperdibili 
ogni martedì 

m edicola con l’Unità. 




Poi dicono che la classe 

non esiste più! 


lUni 




Prezzo: Euro 5,90 
+ prezzo del giornale 






























































































































giovedì 10 marzo 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA 200 

Mi presenti i tuoi? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA 400 

Shark Tale 

17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 


E3 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Una lunga domenica di passioni 

120 posti 

20:00-22:15 (E 6,50) 

Solferino 2 

36 

130 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Constantine 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

Il mercante di Venezia 

208 posti 

16:00-19:00-22:00 (E6,75) 

SALA 3 

Ray 

154 posti 

16:00-19:00-22:00 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Constantine 

437 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Cuore sacro 

219 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,70) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Mare dentro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

E1 «Baretti, 4 Tel. 0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Constantine 

117 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Il mercante di Venezia 

117 posti 

15:00 (E 4,00) 


Ray(V.O) 

19:30-22:20 (E 4,00) 

SALA 3 

Shark Tale 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Mi presenti i tuoi? 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 

Biade: Trinity 

227 posti 

15:00-17:25-20:00-22:25 (E3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Ora e per sempre 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


E1 via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Sideways 

295 posti 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA OMBREROSSE The Assassination 

149 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E7,00) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

The Aviator 

220 posti 

15:10-18:20-21:30 (E6,50) 

GRANDE 

Million Dollar Baby 

450 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

La vita è un miracolo 

220 posti 

15:30-19:10-22:10 (E 6,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Pianosequenza 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E6,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Un bacio appassionato 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


E3 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

3 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

The Assassination 

15:40-17:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Groucho 

Constantine 

15:30-20:15-22:35 (E 7,00) 

Sala Harpo 

Il mercante di Venezia 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00) 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Shark Tale 

14:45-16:30-18:15-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Criminal 

15:00-16:45-18:35-20:45-22:40 (E 7,00) 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Shark Tale 

754 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Constantine 

237 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 

Mi presenti i tuoi? 

148 posti 

15:00-17:30-20:05-22:30 (E 4,00) 

SALA 4 

Million Dollar Baby 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 

The Forgotten 

132 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E4,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Biade: Trinity 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

§ via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Heimat 3- Episodio 1 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Provincia meccanica 

149 posti 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Edoardo II 

149 posti 

16:30 (E 5,00) 


Buena Vista Social Club 

18:15 (E 5,00) 


1001 films 

20:30 (E 5,00) 


Rendez-vous a Bray (V.O) (Sottotitoli) 

20:40 (E 5,00) 


Belle (V.O) (Sottotitoli) 

22:15 (E 5,00) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Shark Tale 

262 posti 

16:00-18:00-20:05-22:10 (E 7,00) 

SALA 2 

Constantine 

201 posti 

14:40-17:15-19:50-22:25 (E 7,00) 

SALA 3 

Cuore sacro 

124 posti 

16:55-19:35-22:15 (E 7,00) 

SALA 4 

Million Dollar Baby 

132 posti 

16:20-19:10-22:00 (E 7,00) 

SALA 5 

Mi presenti i tuoi? 

160 posti 

14:45-17:20 (E 7,00) 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:00 (E 7,00) 


SALA 6 

Biade: Trinity 

160 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 7 

Neverland - Un sogno per la vita 

132 posti 

16:35-18:40 (E 7,00) 


The Forgotten 

20:45-22:50 (E 7,00) 

SALA 8 

Alfie 

124 posti 

15:45-17:55-20:20-22:40 (E 7,00) 

MONTEROSA 


E1 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

La vita è un miracolo 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

SALA 2 

Ingannevole è il cuore più di ogni altra cosa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Cuore sacro 

300 posti 

20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 

Alexander 

300 posti 

20:15 (E6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Ma quando arrivano le ragazze? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


E3 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Alfie 

141 posti 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 3 

Ora e per sempre 

137 posti 

15:10-17:30-20:05-22:35 (E 7,50) 

SALA 4 

Shark Tale 

140 posti 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,50) 

SALA 5 

The Forgotten 

280 posti 

22:20 (E 7,50) 


lo, lei e i suoi bambini 

15:30-17:50-20:00 (E 7,50) 

SALA 6 

Constantine 

702 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 7 

Biade: Trinity 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30) 

SALA 8 

Neverland - Un sogno per la vita 

141 posti 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 7,50) 

SALA 9 

Million Dollar Baby 

137 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA 10 

Il mercante di Venezia 

15:00-17:30-20:00 (E 7,50) 


Cuore sacro 

22:40 (E 7,50) 

SALA 11 

Mi presenti i tuoi? 

15:20-17:45-20:10-22:40 (E 7,50) 

PICCOLO VALD0CC0 

H via Salerno, 12 Tei. 0115224279 

360 posti 

In America 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Mi presenti i tuoi? 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

430 posti 

14:45-17:15-20:00-22:35 (E 6,20) 

SALA 3 

Shark Tale 

430 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Neverland - Un sogno per la vita 

149 posti 

15:15-17:45-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Cuore sacro 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

The Assassination 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Sideways 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Il mercante di Venezia 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 


STUDIO RITZ 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti Biade: Trinity 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 


VITTORIA 

E3 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CORSO 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Dopo mezzanotte 


18:30-21:15 (E6,50) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


E1 via Meda! 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Il giro del mondo in 80 giorni 


21:15 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


E3 Via Bettolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

E1 Tel. 01136111 

Sala Mazda 

Biade: Trinity 

544 posti 

17:30-20:00-22:30 (E7,20) 

salai 

Shark Tale 

411 posti 

15:40-17:45-19:50-22:00 (E 7,20) 

sala 2 

Constantine 

411 posti 

17:40-20:10-22:40 (E7,20) 

sala 3 

Mi presenti i tuoi? 

307 posti 

17:10-19:40-22:10 (E 7,20) 

sala 4 

The Forgotten 

144 posti 

16:40-18:40-20:50-23:00 (E 7,20) 

sala 5 

Million Dollar Baby 

144 posti 

16:30-19:25-22:15 (E7,20) 

sala 7 

Alfie 

246 posti 

15:15-17:35-19:55-22:20 (E 7,20) 

sala 8 

Cuore sacro 

124 posti 

16:45-19:30-22:05 (E7,20) 

sala 9 

Mi presenti i tuoi? 

124 posti 

15:30-20:20 (E7,20) 


Neverland - Un sogno per la vita 


18:00-22:50 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


E3 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Riposo 

BUSSOLENO 


NARCISO 


E3 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Closer 


21:15 (E5,50) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


E3 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Così fan tutti 


21:15 (E) 

CHIVASSO 


MODERNO 


E3 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Riposo 

□RIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 


149 posti 


STUDIO LUCE 

@ Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 
149 posti Riposo 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

SS via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

U via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 
368 posti Riposo 

POLITEAMA 

m via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti I diari della motocicletta 

21:30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

H via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti The Assassination 

21:15 (E) 


UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Constantine 

16:15-18:35-21:00 (E6,20) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

17:20-20:00-22:45 (E6,20) 

SALA 3 

Mi presenti i tuoi? 

15:40-17:55-20:20-22:40 (E6,20) 

SALA 4 

Shark Tale 

16:55-18:50-20:45 (E6,20) 


The Assassination 

22:35 (E 6,20) 

SALA 5 

Cuore sacro 

15:35-20:15 (E 6,20) 


The Forgotten 

17:50-22:30 (E 6,20) 

SALA 6 

Biade: Trinity 

16:50-19:05-21:20 (E6,20) 

SALA 7 

Constantine 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E6,20) 

SALA 8 

Biade: Trinity 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E6,20) 

SALA 9 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

15:50-18:05-20:35-22:45 (E6,20) 

SALA 10 

Shark Tale 

16:00-17:50-20:00-22:25 (E6,20) 

SALA 11 

Alfie 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E6,20) 

SALA 12 

Il mercante di Venezia 

17:40-20:05-22:30 (E6,20) 

SALA 13 

Neverland - Un sogno per la vita 

16:25-18:25-22:55 (E6,20) 


Sideways 

20:25 (E 6,20) 

SALA 14 

Criminal 

16:55-18:45-20:40-22:35 (E6,20) 

SALA 15 

Ora e per sempre 

15:35-17:45-20:30-22:40 (E6,20) 

SALA 16 

La vita è un miracolo 

17:00-20:00-22:50 (E6,20) 

NONE 



EDEN 

E3 via Roma, 2 Tel. 0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALATEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 
CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 
SALAI Constantine 

270 posti 20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Shall we dance? 

160 posti 21:15 (E 6,50) 

SALA 3 Cuore sacro 

20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 4 Shark Tale 

20:30-22:30 (E 6,50) 


PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Cuore sacro 

21:30 (E 5,50) 

ìtàlìà 

0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti CINEFORUM 

20:45 (E 5,50) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti The Aviator 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti II giro del mondo in 80 giorni 

21:15 (E 6,70) 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti In My Country 

21:15 (E) 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI Riposo 

320 posti 

SALA 2 Constantine 

178 posti 21:10 (E) 

SALA 3 Biade: Trinity 

104 posti 21:20 (E) 

SUSA 

CENISIO 

0 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti Lei mi odia 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Shark Tale 

378 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 2 Million Dollar Baby 

213 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 3 Constantine 

104 posti 21:00 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 
a Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 
JOLLY 

0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti La terra dell'abbondanza 

21:00 (E 5,20) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

Oggi ore 21 .OOVisibilinvisibili di Renato Sicco 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "La Regina e il suo Pirata" con e diretto 
da Adriana Innocenti e Piero Nuti; 

Oggi ore 20.4511 Bugiardo con Glauco Mauri, Roberto Sturno, regia di Glauco 
Mauri 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 22.15Radiodervish (Salento, Palestina) 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 21 .OOLa tempesta Riduzione e adattamento di Giuseppe Cardaglio. 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

| Oggi ore 20.45L'impresario delle Smirne di Carlo Goldoni, con Daniela 
Mazzucato, Luciana Serra, Claudio Desderi, regia di Davide Livermore 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Domani ore 21 .OOBollito misto con mostarda di e con Daniele Luttazzi 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 OOArlecchino servitore di due padroni con Marcello Bartoli, 
Dario Cantarelli 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45Terra di latte e 
di Silvano Piccardi 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.3011 Trovatore di Giuseppe Verdi, regia di Alberto Fassini, diretto¬ 
re Renato Palumbo 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45Pene d&#39;amor perdute di William Shakespeare, regia di 
Dominique Pitoiset presso la Cavallerizza Reale 


M 


usica 


miele con Ottavia Piccolo, Enzo Curcurù, regia 


JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45Dies Irae con la Compagnia Workcenter of Jerzy Grotowski 
and Thomas Richards 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Oggi ore 20.300rchestra Sinfonica della Rai direttore Andrey Boreyko pres¬ 
so l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 


riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

riposo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Domani ore 21.00EI lusso d'esse onest di Samy Fayad, con l'Associazione 
Culturale Pinin Pacot di Rivodora 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


riposo 


Con. 


egno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


Gragliasco 


STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


Orb; 


►assano 


CENTRO CULTURALE S PERTINI 

via Mulini, 1 -Tel. 0119036217 

riposo 


S. Mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà,17-Tel. 0118222192 

riposo 


Settimo torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca,7-Tel. 0118007050 

Oggi ore 21 OOCoppia aperta quasi spalancata tre atti unici di Dario Fo e ■ 
Franca Rame, con la Compagnia La bizzarria, regia di Adriano Pellegrin 















































































































































